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Reagan? 
LT 


IL PICCOL 


GIO IN VISTA DEL VERTICE 


per abbattere il sos 


Non sono le armi la causa delle tensioni ma una conseguenza 


WASHINGTON — A Gine- 
Vra Reagan tenterà di abbat- 
tere il muro di sospetto, equi- 
Voci, fraintesi, e paura che 
divide gli Stati Uniti dall’U- 
Nione Sovietica. Tenterà di 
Stabilire fra le due superpo- 
tenze un'atmosfera «più aper- 
ta» nella quale i due paesi 
‘possano realizzare ampi e li- 
beri scambi di persone, stu- 
denti, scienziati per approfon- 
dire la conoscenza reciproca 
dei due popoli e abbattere 
così le barriere del dubbio, del 
Sospetto e della paura, «co- 
Struire le fondamenta di una 
bace durevole». 

Questo il punto centrale del 
Messaggio di Reagan alla na- 
Zione, trasmesso ieri sera alla 
televisione americana. «La 
‘Mia missione a Ginevra — ha 
detto il Presidente — è una 
Missigne di pace. È una mis- 
sione intesa a impegnare il 
Nuovo leader sovietico in 
Quello che io spero sarà un 
dialogo di pace destinato a 
Continuare oltre la mia presi- 
denza. Sarebbe ingenuo cre- 
dere che un singolo summit 
Possa stabilire una pace per- 
‘manente. Ma questa confe- 
tenza può certo dare inizio a 
Un dialogo di pace». 

Si parlerà anche di come 
«ridurre le armi di guerra», 
ma «il controllo delle armi 
Nucleari non è di per sé una 
tisposta finale allo stato di 
tensione fra Est e Ovest. Le 
Nazioni non sono sospettose 
le une delle altre perché sono 
‘armate: si armano perché 
Sono sospettose le une delle 
altre. 

Le armi sono quindi — ha 
Tipetuto Reagan — una que- 
Stione fondamentale, ma non 
Sono all'origine della vecchia 
‘fensione, non ne sono la ragio- 
Ne primaria ma una conse- 
guenza. E necessario risalire 
alle cause della tensione, È 
per questo che l'agenda sarà 
ampia e insieme.al tentativo 
di ridurre le armi includerà la 
soluzione dei conflitti regio- 
nali, gli scambi culturali ed 
educativi per conoscersi me- 
Slio, i diritti umani. L’Ameri- 
ca «parlerà in questo ultimo 


| settore per tutti coloro che 


ea 


Non sono liberi di parlare». 
Messaggio di grande mode- 
tazione, nel tono e nel lin- 
guaggio, 
Il Presidente americano si è 
detto «Lieto» dell'offerta so- 
Vietica di ridurre a metà i 


‘ grandi missili strategici. L’A- 


‘merica è d'accordo ma vuole 
‘Che ogni impegno sia verifica- 
‘bile e verificato. Potrà essere 
{confermato il trattato del Salt 
(2, e potranno essere annun- 
‘Ciati nel corso del summit ac- 
‘cordi laterali di carattere cul- 
‘turale già in discussione da 
lungo tempo. Ma la cosa prin- 
‘cipale di Ginevra, ha insistito 
Reagan, sarà il tentativo di 
‘Sgombrare il terreno dai pe- 
“Santi pregiudizi e sospetti che 
i russi nutrono nei confronti 
dell'America. 

«Pensate se il popolo ameri- 
Cano potesse vedere nuova: 
Mente il balletto del Bolshoi 
Sulle nostre scene. E se i citta- 
dini sovietici potessero assi- 
Stere a rappresentazioni tea- 
‘trali americane e ascoltare i 
Beach Boys? E che dire se i 
Tagazzi sovietici potessero ve- 
dere alla Tv”Sesame Street”? 
%. «Sei giovani russi potessero 
frequentare le scuole america- 
‘ne potrebbero imparare di 
Prima mano quale spirito di 
libertà governa il nostro pae- 
Se, e come noi non vogliamo 
in alcun modo danneggiare il 
Popolo sovietico. E se i giova- 
‘hi americani potessero fare lo 
Stesso, e studiare nelle scuole 
8 università sovietiche, 
‘botrebbero parlare dei loro 
Interessi e valori e speranze 
ber il futuro con i loro amici 
Tussi». 

Il discorso è durato 17 
Minuti, non ha accusato la 
Russia nei termini duri di al- 
tri discorsi di Reagan, ultimo 
Quello alle Nazioni Unite di 
Qualche giorno fa. Non è stato 
Dessimista anche se Reagan 
ha sottolineato che «il disac- 
ordo sulle basi fondamenta- 
U» è destinato a rimanere, 
Non è stato ottimista anche 
Se Reagan ha detto di andare 
8 Ginevra «con speranza», E’ 
Stato un discorso «di attesa»: 
l'America cercherà di istituire 
Una serie di negoziati, un dia- 

go, nella speranza di giunge- 
Te alla fine «alla vera pace» 
Che non è solo assenza di 
Ruerra, 

Ù Girolamo Modesti 


DOMANI 
un inserto 
speciale 
«Sciare 
in Carinzia» 


Otto ore per comprendersi 


WASHINGTON — Il sum- 
mit si aprirà martedì mattina 
nella villa che accoglierà Rea- 
gan con un colloquio stretta- 
mente a quattrocchi fra il 
Presidente americano e il se- 
gretario generale sovietico, 
presenti solo gli interpreti. 
Sarà, ha dichiarato il portavo- 
ce della Casa Bianca, Spea- 
kes, «un necessario momento 
personale in un ambiente con- 
fortevole» per rompere il 
ghiaccio. 


La prima riunione formale, 


Per capitali all’estero 


presenti gli assistenti e i con- 
siglieri dei due leader seguirà 
subito dopo nella mattinata 
dello stesso martedì e durerà 
due ore. Affronterà «il proble- 
ma di fondo delle relazioni 
russo-americane». 


Il problema della riduzione 
delle armi sarà affrontato nel- 
la sera di martedì. Altre due 
ore di discussione, sempreché 
i due rispettino il programma. 
Mercoledì mattina, nella resi- 
denza di Gorbacev, terzo in- 
contro con discussione dei 


multa di sedici miliardi 


ROMA — Sedici miliardi e cento milioni di multa, più due 
anni e dieci giorni di reclusione: questa la condanna inflitta 
ad un agente di cambio, Ettore Operti, accusato di aver 
costituito capitali all’estero in concorso con ignoti. Ad emet- 
tere la severa condanna sono stati i giudici della settima 
sezione penale del tribunale di Roma. Î 

La vicenda in cui è rimasto coinvolto l'agente di cambio — 
che ha ottenuto la libertà provvisoria — risale al 29 maggio 
scorso, quando, a conclusione di una delicata indagine valuta- 
ria, la Guardia di finanzia arrestò Operti trasmettendo poi gli 


atti alla procura. 


problemi e delle guerre regio- 
nali che coinvolgono diretta- 
mente o indirettamente i due 
paesi o i'loro interessi nazio- 
Nali. L'ultima seduta di mer- 
coledì sera affronterà «proble- 
mi bilaterali e altre materie»; 
compreso il tema dei «diritti 
umani». 


Nel cemplesso l’agenda pre- 
vede otto ore di discussione, 


Sulla riduzione delle armi 
nucleari fonti americane sot- 
tolineano ancora la profonda 
differenza che esiste fra le due 
posizioni. Questo rende «im- 
probabile, anche se non im- 
possibile» — ha ripetuto 
Shultz — che si raggiungano 
nel summit «direttrici» di 
massima da passare ai nego- 
ziatori che riprenderanno il 
lavoro sempre a Ginevra il 16 
gennaio prossimo. Parlando 
della possibilità di giungere a 
un accordo sulle direttrici 
Shultz ha detto che «se fosse 
Jimmy il greco, l’allibratore di 
Las Vegas, darebbe le «diret- 
trici» a due o quattro contro 
10». Il che ripete la sua prece- 
dente valutazione di una pos- 
sibilità fra il 20 e il 40 per 
cento. 

G. M. 


SETTE BOCCIATURE E RECORD DI DURATA 


La tassa comunale 
decisa dal governo 


ROMA — «Ieri sono stati 
battuti da parte del governo, 
non uno ma due record politi- 
co-istituzionali: il primo è un 
record di durata e quindi di 
stabilità politica. Il secondo 
è il numero record di sconfit- 
te parlamentari collezionate 
nel corso di una sola giornata 
a causa di massicce assenze 
nelle file della maggioranza 
parlamentare». Questa foto- 
grafia della situazione, fatta 
dal presidente del consiglio 
Craxi, cì pare eviti giudizi 
più approfonditi che. del 
resto lo stesso presidente fa 
rilevando che il primo record 
di stabilità è quasi vanificato 
dal «segno di disinteresse, di 
disaffezione e quindi di debo- 
lezza politica non nuovo, ma 
non per questo meno grave» 
del secondo primato. 

Ieri il Consiglio dei mini- 
stri ha approvato intanto la 
famosa legge sulla tassa co- 
munale sulla casa (della qua- 
le abbiamo parlato e conti- 
nueremo a parlare quando 
‘verrà messa in discussione in 
‘Parlamento) che colpirà non 
soltanto le abitazioni private 
e gli uffici — in sostituzione 
della tassa sulla nettezza — 
ma anche i titolari di cam- 
peggi e i gestori delle pompe 
di benzina. La nuova tassa, 
secondo primi calcoli, do- 
vrebbe fruttare alle ammini- 
strazioni locali qualcosa co- 
me) duemicinquecento mi. 
liardi all’anno. 


Prova d’orchestra 


Sul piano tecnico o finanziario sembra che siano 
riparabili le conseguenze degli infortuni di giovedì alla 
Camera, dove la maggioranza a causa dei soliti assenti e 
degli altrettanto soliti «franchi tiratori» è stata battuta sette 
volte su due provvedimenti del governo che si possono 


definire minori. 


Sul piano politico però il discorso cambia. I sette 
incidenti hanno il sapore di una prova d'orchestra în vista 
dell'esame della ben più impegnativa e difficile legge 


finanziaria del 1986. 


Da che cosa deriva l'agitazione o l’indisciplina dei 
gruppi parlamentari della maggioranza? Dalle polemiche 
condotte nei giorni scorsi dai democristiani contro i 
socialisti. su quello che viene chiamato «disgelo» nei 
rapporti fra Pci e Psi e quindi sulle intenzioni, o sui 
progetti, del partito del garofano? Può darsi. Ma i «franchi 
tiratori», che votano contro il governo a scrutinio segreto, 
erano attivi e numerosi già prima di queste polemiche. 
Forse il malumore parlamentare e lo stesso processo in 
corso alle intenzioni del partito socialista hanno ragioni, 
diciamo così, meno nobili ma non per questo meno sentite. 

Disabituati ad un governo in carica per più di due anni, 
un'governo che proprio, oggi diventa il più longevo nella 
storia della Repubblica, molti deputati della pagina 


non riescono più a trattenere le loro aspirazioni a 


le cariche 


di ministro e sottosegretario. Il fatto di avere avuto con la 
recente crisi un'occasione rapidamente svanita pet soddi- 
sfare le loro ambizioni li ha esasperati. 

I dirigenti dei partiti hanno fatto.male a sottovalutare 
questo doom quando hanno deciso non di chiudere ma 
di soffocare la crisi esplosa sull'onda dell’«Achille Lauro». 
Essendo tutti rimasti ai loro posti, l'anticamera del governo 
è diventata per affollamento e per tensione una polveriera. 


Francesco Damato 
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N, 242 
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SOSPESA PER ORA LA CHIUSURA 


ado a Ginevra Per l'«Aquila» 
petto uno spiraglio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — La Total sospende la decisione di chiudere la 
raffineria di Trieste il 31 dicembre. Questa è la prima importan- 
te novità della trattativa in corso al ministero dell’industria tra 
sindacati e azienda, con la mediazione dei sottosegretari Zito e 
Orsini. Il negoziato vero e proprio comincerà la prossima | 
settimana: l’obiettivo primario posto dai sindacati è la salva- 
guardia dell'occupazione, per questo sarà valutato il tipo di 
impegno che intende assumere la Total e le eventuali iniziative 
sostitutive. A questo proposito, anche se ancora non ufficial- 
‘mente confermata, si parla con insistenza di una centrale a 


carbone. 


Il sottosegretario Zito, che con Orsini conduce la mediazio- 
ne governativa, ha posto come primo atto la revoca. del 
provvedimento di chiusura, i sindacati da parte loro hanno 
sollecitato un rinvio certo nel tempo. La sospensione accordata 
dall’azienda invece è subordinata esclusivamente all’andamen- 
to della trattativa, che' fin dalle prime battute non si presenta 
però facile. Il governo non intende assistere passivamente, farà 
quanto in suo potere, ha assicurato Zito, che però ha voluto 
avvertire che sarà ben difficile costringere la Total a restare a 
Trieste. Il problema dunque sembra quello di possibili attività 
sostitutive, anche se di concreto al momento non c’è nulla. 

All'incontro di giovedì sera, oltre alle rappresentanze 
sindacali e dirigenti della Total, erano presenti gli assessori 
regionali Carbone e Francescutto, il vicesindaco di Trieste 
Trauner, l'assessore provinciale Cerveri, il presidente dell’Ezit, 
Rossi. Presente anche una folta delegazione di lavoratori della 
raffineria Aquila, che hanno dato vita ad una pacifica manife- 
stazione di protesta distribuendo ai passanti dei volantini per 


spiegare la situazione dello stabilimento. — 

Sia i rappresentanti sindacali che gli amministratori hanno 
messo in rilievo la specificità di Trieste, la necessità di non 
impoverire ulteriormente l’attività industriale nella zona, 

Nel corso dell’incontro il presidente dell’Ezit, ing. Deo 
Rossi, ha insistito nella richiesta che alla Total subentri Eni 
nella proprietà della raffineria, ricordando gli speciali vantaggi 
che l’Ezit potrebbe decidere nel quadro delle provvidenze per le 


aziende inattive. 


La vertenza Total potrebbe avere un seguito anche in 
Parlamento. 10 deputati e 7 senatori, primi firmatari gli 
onorevoli Coloni e Cuffaro, hanno chiesto al ministro dell’indu- 
stria di riferire sulla situazione presso .a commissione indu- 


stria. 


G. S. 


i 


‘Armero — Coperti di fango, marito e moglie stringono a sé la loro bambina dopo essere stati 


salvati dalla piena che ha invaso la città in seguito all’eruzione del vulcano 


(Reuter) 


LE PRIME CIFRE PARLANO DI QUINDICIMILA VITTIME DEL VULCANO 


I soccorsi in un mare di fango 


do 


BOGOTÀ — Tutta la 
Colombia ha gli occhi rivolti 
verso la valle di Magdalena, 
120 chilometri a ovest di Bo- 
gotà, dove dalle prime ore di 
giovedì convergono i soccorsi 
‘per tentare di salvare le vitti- 
me dell'eruzione del vulcano 
Nevado del Ruiz. 

«20.000. colombiani sono 
morti nella tragedia, secondo 
le stime che abbiamo compiu- 


‘ to nella zona, ha detto di ritor- 


no da una visita nella regione 
il ministro della sanità Rafael 
De Subiria, anche se non sa- 
‘premo mai il vero numero del- 
le vittime. 

Secondo un pilota impegna- 
to nelle operazioni di soccorso 
«sono rimaste forse un centi 
naio di case» ad Armero, che 
era chiamata «la città bianca 
della Colombia» e che ora è 
coperta da un manto di fango 
alto, in certi punti, fino a sei 
metri. Secondo il governatore 
della provincia di Tolima, 
Eduardo Alzate, i sopravvis- 
suti ad Armero sono solo 
1.500. Anche otto città vicine 
sono state colpite, e in una di 
esse, Chinchina, sì teme che ci 
siano almeno mille morti. 

Funzionari hanno detto 
inoltre che circa 25.000 perso- 
ne sono rimaste ferite nell’e- 
ruzione del cratere «Arenas» 
del Nevado del Ruiz, noto an- 
che come il «Leone addor- 
mentato», che ha provocato 
lo smottamento di migliaia di 


| tonnellate di ghiaccio, di ac- 


Se A 
OCEANO PACIFICO. . 


qua e di fango dalla cima del 
vulcano, a 5.400 metri, sulla 
vallata, situata a circa 3.000 
metri più in basso, 

Superstiti ignudi, con gli 
abiti strappati via dall’impeto 
della valanga, attendono i 
soccorsi su zone elevate men- 
tre, sotto, i corpi smembrati 
vengono portati via da fiumi 
gonfi e gialli per la presenza di 
zolfo. 

I primi scampati alla trage- 
dia, che avevano potuto rifu- 
giarsi sulla montagna, sono 
giunti giovedì pomeriggio a 
Mariquita, a 28 chilometri da 
Armero, dopo più di tre ore di 
cammino, seminudi, quasi 
tutti in pigiama e senza scar- 
pe, coperti di fango dalla testa 
ai .piedi, vengono accolti in 
questo villaggio risparmiato 
dalla tragedia ma senza luce e 
acqua e quasi deserto. Nume- 
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rosi aerei dei soccorritori si 
affollano invece sulla piccola 
pista di atterraggio per porta- 
re via ì superstiti. 

Dice uno dei sopravvissuti 
che ci sono voluti solo pochi 
minuti perché Armero fosse 
Ticoperta da un lago di fango. 
Una pioggia di cenere nera ha 
preceduto la catastrofe. Un 
fracasso infernale ha sveglia- 
to gli abitanti della cittadina 
alle 4 di giovedì. mattina. 
«Quando siamo usciti dalle 
nostre case, racconta ancora 
un superstite, la valanga 
avanzava verso di noi, C'era 
un'enorme quantità di fango, 
di pietre, di detriti di case, di 
legno e mobili. Anche la chie- 
sa non stava più in piedi», 


Una donna che a Bogotà è, 


in attesa di notizie dei suoi 
parenti ad Armero, ha detto: 
«Ero lì due settimane fa. La 


o la catastrofe in Colombia 


5A SS 


‘gente sapeva che qualcosa sa- 
rebbe successo, ma erano 
molto calmi. Si aspettavano 
qualcosa, ma niente di così 
terribile». 

Il Presidente colombiano 
Belisario Betancur ha fatto 
appello alla televisione alla 
solidarietà di tutti i colombia- 
ni. Un comitato nazionale di 
emergenza creato dal governo 
ha moltiplicato gli appelli alla 
calma e ha formato quattro 
commissioni speciali per 
coordinare l’opera della squa- 
dre di soccorso e di ricostru- 
zione, e il lavoro delle squadre 
tecniche incaricate delle co- 
municazioni e dei trasporti. 
Le piene dei fiumi della regio- 
ne, già ingrossati dalla stagio- 
ne delle piogge e che hanno 
distrutto vari ponti, rendendo 
difficili le comunicazioni, si 
sono stabilizzate. 


Sempre giovedì, a.fine mat- 
tinata, una nuova scossa ave- 
va provocato un secondo 
smottamento, fortunatamen- 
te di minori proporzioni. 

Le piantagioni di caffè che 
coprono i fianchi della valle 
su cui si è abbattuta la valan- 
ga di ghiaccio, acqua e fango, 
una delle più ricche della 
Colombia, sono state inghiot- 
tite, così come le piccole fatto- 
rie e la città di Armero. Secon- 
do funzionari locali, la popola- 
zione di questro centro — cir- 
ca 21.000 abitanti — poteva 
essere salita a 30.000 persone 
per via dell’arrivo all'inizio 
dell’estate, di lavoratori agri- 
coli stagionali. 

All’organizzazione delle Na- 
zioni unite per il coordina- 
mento degli aiuti nei disastri 
naturali (Unrdo) è giunta 
intanto dalla Colombia comu- 
nicazione ufficiale che le vitti- 
me dell’eruzione vulcanica, 
tra accertate e presunte, sono 

15.000. I cadaveri recuperati 
finora sono 4.000, e migliaia i 
feriti. 

Il funzionario di coordina- 
mento dell’Unrdo per il disa- 
stro in Colombia, Julio Grie- 
co, ha dichiarato che già nel 
marzo scorso le autorità 
colombiane avevano chiesto 
l’invio di un vulcanologo per 
studiare i segni premonitori 
dell’eruzione e che lo speciali- 
sta aveva riscontrato attorno 
al Nevado del Ruiz modesta 
attività geologica, 


R. R. 
«Mazzata) 
dell’Aci 
su tremila 
monfalconesi 


MONFALCONE — Tremila 
monfalconesi (su 30 mila resi- 
denti) non avrebbero nel 1983 
— secondo il «cervellone» del- 
l'Aci, probabilmente andato in 
tilt — pagato la tassa di circola. 
zione dell'automobile. Una per- 
centuale «napoletana», per la 
città dei cantieri, dove per alme- 
no 700 persone stanno già arri- 
vando le ingiunzioni di paga- 
mento. 

Se qualcuno non ha cambiato 
macchina e conserva ancora le 
ricevute, deve egualmente an- 
dare a pagare la sanzione all'uf- 
ficio del registro: perché l'ufficio 
in questione è soltato abilitato a 
incassare le multe dalle persone 
indicate su una nota predispo- 
sta dall’Aci di Roma, 

E le multe sono quasi sempre 
molto salate: corrispondono a 
tre volte la tassa che, a suo 
tempo non sarebbe stata paga- 
ta e con gli interessi a suo 
tempo maturati, Si arrivà cioè 
spesso a multe di oltre un milio- 

‘ine di lire. 

Alle 700 persone che in questi 
giorni ricevono l'ingiunzione, se 
ne aggiungeranno, entro dicem- 
bre, altre 2.300. Scettico il se- 
gretario comunale Fabbro: «Mi 
pare impossibile: qui da noi la 
tassa di circolazione la pagano 
tutti», 


UNO DEI COMPLESSI NODI DELLA VITA POLITICA ITALIANA 


Le correnti, braccio di ferro all’interno della Dc 


Nel 1979 uscì un libro intito- 
lato «Il teorema democristia- 
no» scritto, pare, su commis- 
sione di Berlinguer. Teorizza- 
va la inevitabile necessità sto- 
rica, politica ed economica 
della collaborazione con la 
Dc, pietru ‘niliare di qualsiasi 
governo italiano passato, pre- 
sente e futuro. Sì sa come 
vanno queste faccende: tra 
l'ideazione e la pubblicazione 
di un libro trascorrono spesso 
mesi e anni perciò la dimo- 
strazione del teorema demo- 
cristiano era ancorafresca di 
gesso sulla lavagna delle Bot- 
teghe oscure che Berlinguer 
la cancellò con lo strofinaccio 
dell’alternativa. 


A sei anni di distanza Crazi 
sta tentando di dimostrare îl 
nuovo teorema socialista fon- 
dato sulla indispensabilità 
del Psi per la formazione di 


qualsiasi governo. Al tempo” 


stra e la collaborazione col 
Pci furono sconfitte dal 
«preambolo», il documento 
che rovesciava la filosofia 
delle alleanze governative: 
alle elezioni dell’83 la Dc ha 
perso sei punti, a quelle euro- 
pee dell’84 il Pci ha compiuto 
Îl sorpasso sia pure per pochi 
voti nelle amministrative 
dell’85 la Dc si è ripresa e il 
Pci ha subîto una batosta; 
molte giunte rosse sono cadu- 
te; il democristiano Cossiga è 
andato al Quirinale. Ma più 
influente di tutto il resto è il 
tecord di durata del governo 
Craxi. Dopo una lunga sta- 
gione di gabinetti che non riu- 
scivano a raggiungere nem- 
meno un anno di vita grazie 
soprattutto all’insoffererza 
dei. socialisti. Sicché l’enun- 
ciato del nuovo teorema è il 
seguente: in questo Parla- 
mento un governo, se vuole 


della solidarietà nazionale, îl |.durare, deve essere a guida 


Psi non parve indispensabile 
ela sua forza è ancora quella 
dî allora, più o meno l’11 per 
cento. Ma sono cambiate mol- 
te altre cose, a parte l'ascesa 
dî Craxi e di De Mita alla 
guida del Psiì e della De e la 
scomparsa di Berlinguer: nel 
congresso Dc del ’79-la sini- 


socialista. Altrimenti cade co- 
me caddero quelli di Forlani, 
Cossiga, Spadolini e Fanfani. 
La dimostrazione del contra- 
rio tocca agli altri sè ne han- 
no la forza e il coraggio. Quin- 
di, visto che î ponti tra Dc e 
Pci sono irreparabilmente ta- 
gliati (proprio De Mita'sostie- 


ne da tempo l’incompatibilità 
e perciò l’alternatività dei 
‘due partiti) soltanto elezioni 
anticipate o no che diano ri- 
sultati diversi da quelli passa- 
ti, possono annullare il teore- 
ma di Craxi. 


Ma un governo Psi-Pci, più 
chi ci sta ci sta, non sarebbe 
una terza soluzione? Non ba- 
stano i numeri in Parlamento 
e anche se bastassero, una 
simile combinazione compor- 
terebbe un abbraccio mortale 
per il Psi, la perdita dì una 
identità faticosamente con- 
quistata, il ritorno a un pas- 
sato che dal 20,7 per cento nel 
1946, aveva fatto scendere il 
partito di Nenni, Mancini e De 
Martino al 9,6 del ’72-’76. 

No, con le sue strizzate d’oc- 
chio al Pci Craxi vuole sem- 
plicemente figurativamente 
applicare il primo corollario 
del suo teorema che ricalca la 
teoria dei due forni enunciata 
da Andreotti a favore della 
Dc. In realtà al forno comuni- 
sta, temporaneamente chiuso 
per restauri, Crarì può pro- 
curarsi per ora e senza ecces- 
sivi rischi soltanto qualche 
soccorso di voce în Parlamen- 
to su leggi che potrebbero di- 


vîdere î democristiani. Non | 


può certo andare a comprare 
il pane necessario per rimet- 
tere a tavola nuove giunte 
rosse al posto di quelle bian- 
corosse che sì sono appena 
sedute. Ciò sarebbe la rottura 
voluta e dichiarata con la De, 
perché le nuove giunte sono il 
prezzo che il Psi ha pagato, 
quando non ne ha più potuto 
fare a meno, alla Dc, in cam- 
bio, della permanenza di Cra- 
ri a Palazzo Chigi per mezza 
legislatura. 


Ma un simile patto che 
nell’83 era un'allettante pro- 
messa e che ora, a scadenza 
ravvicinata è una minaccia, 
non è mai stato scritto e fir- 
mato davanti ad alcun no- 
tato, dice Craxi. Tutt’al più la 
De può ricordargli di aver 
detto che un «contratto di tre 
anni» gli pareva equo in ana- 
logia con quanto avviene con 
i managers dell'industria. De 
Mita, per parte sua, non si è 
sbilanciato in precise scaden- 
‘ze 0 nel rivendicare esplicita- 
mente la poltrona di Palazzo 
Chigi reclamata spesso da al- 
tri democristiani. Ha sempre 
detto che î governi durano fin 
che hanno fiato e preferisce 
mettere l’accento, anziché 
sulla sola alleanza De-Psi su 


tutto il pentapartito, da lui 
inteso come una proposta po- 
litica globale da prendere e 
unificare in blocco indipen- 
dentemente da chi ci sia al 
timone. 


Tuttavia è nella logica dei 
fatti e delle cifre che il partito 
di maggioranza relativa se 
titorna il sereno come è aeca- 
duto dopo le amministrative, 
non voglia andare alle elezio- 
ni sotto l'ombrello di un presi- 
dente socialista. \ 

A questo punto il discorso 
torna alla Dc e alle sue possi- 
bilità di manovra e di azione. 
Data e affermata anche come 
opposizione di se stessa attra- 
verso il gioco delle correnti, 
per oltre trent'anni la De ha 
rappresentato la vera e unica 


alternativa nel panorama po-- 


litico italiano al suo interno 
come nella sala macchine di 
una nave le correnti aggre- 
gandosi o dividendosi hanno 
funzionato da giroscopio che, 
volta a volta, ha garantito la 
rotta e le virate, al centro, a 
destra o a sinistra. Le scelte 
globali della Dc, è ovvio, sono. 
sempre state prima le scelte 
di una corrente. Ma ora quel 
tempo è finito come ricordò 
Aldo Moro nel suo ultimo di- 


scorso, 


Paradossalmente e malgra- 
dolastazza, la De perora non 
può scegliere, ma è scelta e 
questo è il secondo corollario 
del teorema di Craxi. Ma De 
Mita è deciso a dimostrare 
che quella geometria è un 
bluff e che per rivelarne la 
falsità basta «andare. a vede- 
re» come si fa a poker. Tutta- 
via per farlo, per gettare sul 
tavolo il peso parlamentare 
politico della Dc, ha la neces- 
sità di avere la completa 
disponibilità del suo partito e 
non solo di una maggioranza 
costruita da questa e quella 
corrente. 

Perciò predica da tempo la 
fine delle correnti e recente- 
‘mente ha inviato agli «amici» 
le 29 pagine diun nuovo rego- 
lamento elettorale in vista 
dell’assise democristiana che 
a primavera dovrebbe confer- 
mare lui e la sua politica con 
una forza e un prestigio ben 
maggiori di una semplice ele- 
zione congressuale come già 
accaduto. Ed è per questo che 
le correnti avverse si ribella- 


no e gridano al sopruso. E’ un- 


braccio dì ferro decisivo non 
soltanto per la De. 
Guglielmo Zucconi 


Sta bene 
il falegname 
con il cuore 


nuovo 

PADOVA — liario Lazzari, il 
falegname di Vigonovo (Vene- 
zia) che da giovedì vive con un 
cuore nuovo, ha trascorso una 
notte tranquilla nel reparto di 
rianimazione del centro cardio- 
logie operabili dell'ospedale di 
Padova. «Il decorso postopera- 
torio — ha detto uno dei medici 
che segue il paziente — è del 
tutto regolare e le condizioni di 
Lazzari possono essere definite 
buone». 

L'altra notte i sanitari hanno 
provveduto a togliere i tubî che 
gli sono serviti durante l'inter 
Vento per respirare; il falegna- 
me aveva ripreso conoscenza 
già nella tarda mattinata di gio- 
vedì e nel corso della notte, 
dopo.che gli sono stati tolti i 
‘tubi, ha scambiato qualche pa- 
rola con i medici e gli infermieri 
che gli stavano accanto. 

Per prima cosa ha detto «gra- 
zie», poi, non senza qualche 
fatica, ha chiesto notizie sull‘'an- 
damento dell'intervento e ha 
detto di essere soddisfatto di 
come sono andate le cose. 

leri ha ripreso a mangiare: 
dapprima una dieta esclusiva- 
mente liquida — tè molto zuc- 
cherato e un po’ di brodo magro 
— ma già da oggi potrà ingerire 
qualcosa di solido. 

Servizio a pagina 5. 
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DALL'INTERNO 


ANCORA POLEMICHE SU ABBAS 


Partire 
o fuggire? 


La decisione della magi- 
stratura di Genova di con- 
fermare e aggravare l'ordine 
di cattura già emesso dalla 
magistratura di Siracusa 
contro il dirigente palestine- 
se Abu.Abbas, accusato di 
avere ideato e organizzato il 
sequestro della nave «Achil- 
le Lauro», ha riaperto le 
polemiche sulla decisione 
del governo di lasciar parti 
re lo stesso Abbas da Roma 
il 12 ottobre scorso. «Adesso 
possiamo dire: lasciar fuggi- 
re», ha scritto la Voce.Re- 
pubblicana, quotidiano uffi- 
ficiale del Pri, commentan- 
do gli sviluppi dell'indagine 
giudiziaria. 

Ma il 12 ottobre i dirotta- 
tori della nave già consegna- 
ti alla magistratura italiana 


e da questa interrogati non 


avevano ancora indicato in 
Abbas l'uomo che aveva loro 
ordinato ‘il sequesto della 
«Lauro». E per molti giorni 
ancora successivi a quel 12 
ottobre, la magistratura non 
ebbe elementi per adottare 
misure a carico del dirigente 
palestinese. Lo ha precisato 
in una conferenza stampa a 
Genova il Procuratore «ag- 
giunto della Repubblica 
Francesco Meloni. 

Mi sembra pertanto arbi- 
trario sul piano giuridico e 
pretestuoso sul piano politi. 
co il tentativo di accusare il 
governo, specie poi da parte 
di chi-ha accettato di conti- 
muare a farne parte, di avere 
aiutato Abbas a sottrarsi al- 
la giustizia, di avere cioè 
compiuto un grave reato co- 
me quello di favoreggia- 
mento. 


Il sabato di Abbas 

À parte, comunque, le con- 
siderazioni di carattere giu- 
ridico che la stessa magi- 
stratura di Genova ha rite- 
nuto opportuno opporre ai 
primi tentativi di specula- 
zione politica compiuti a 
commento dell'ordine di 
cattura contro Abbas, non 
mi sembra giusto neppure 
dimenticare che, secondo:le 
notizie fornite da Craxi al 
Parlamento e non smentite 
da alcuna delle parti interes- 
sate, lo stesso Abbas si tro- 
vava a Roma quel sabato 12 
ottobre coperto da immuni- 
tà diplomatica, su un aereo 
egiziano che godeva di ex- 
traterritorialità, e. quindi 
inviolabile, protetto. da 
agenti egiziani armati e 
pronti a sparare in difesa del 
loro ospite. 

Né va dimenticato che 
dalla partenza di Abbas da 
Rima dipendeva la possibili- 
tà che l'«Achille Lauro» 
lasciasse Porto Said, dove 
gli egiziani la trattenevano 
da giorni per ritorsione con- 
tro il tentativo di bloccare in 
Italia il dirigente  palesti- 
nese, 

Chi contestò allora ed è 
tornato adesso a contestare 
la decisione del governo di 
«lasciar fuggire» Abbas 
avrebbe dovuto e dovrebbe 
sostenere. l'opportunità, di 
un conflitto. a fuoco con gli 
agenti egiziani, di una rottu- 
ra delle relazioni diplomati- 
che con il Cairo, forse-anche 
della proclamazione dello 
stato di guerra con l'Egitto. 
Si poteva e si doveva arriva- 
re a tanto? Questa è la 
domanda alla quale i critici 
di allora e di adesso debbo- 
no rispondere, se vogliono 
essere coerenti, con le loro 
accuse e quindi onesti. 


ll ruolo di Arafat 
L'ordine di cattura contro 
Abbas ha riaperto le polemi- 


che anche sui rapporti dell'I-: 


talia con l'«Organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
stina» (Olp) e il suo presi- 
dente Arafat, che secondo i 
critici dal governo avrebbe- 
ro dovuto e dovrebbero esse- 
re tuttora considerati; ri- 
spettivamente una banda 
criminale e un capoterro- 
rista. 

Ma gli ‘elementi’ raccolti 
dalla magistratura di Geno- 
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va e resi pubblici in questi 
giorni fanno di Arafat non 
tanto il superiore, quanto il 
rivale o la vittima di Abbas, 
il quale ordinò e organizzò il 
sequestro della nave italiana 
per fare prevalere all’inter- 
no dell’Olp l'ala più dura, 
più estremista, e sottrarre la 
guida dell'organizzazione 
allo stesso Arafat, accusato 
di moderazione o di disponi- 
bilità al negoziato per una 
soluzione pacifica del con- 
flitto mediorientale. 

Se l'operazione una volta 
scattata, denunciata e disin- 
nescata, si è ritorta contro il 
suo promotore, costretto da 
Arafat e da ‘altri a dare i 
necessari contrordini, è cosa 
della quale ci si dovrebbe 
compiacere, non rammari- 
care. O si sarebbe preferita 
una strage sulla «Lauro» 
pur di vedere Abbas vincere 
su Arafat? 

Può darsi che anche Arafat 
esca male dalla vicenda, ne 
esca come uno che non è in 
grado di controllare tutta 
l'Olp. Ma questo non. do- 
vrebbe. rallegrare nessuna 
persona responsabile. Do- 
vrebbe, al contrario, preoc- 
cupare, perché non si vede 
un uomo capace di prendere 
il posto di Arafat per mode- 
razione e prestigio alla testa 
dell'Olp. 

Né appare ancora pratica- 
bile o efficace un negoziato 
per la soluzione pacifica del 
conflitto mediorientale sen- 
za la. partecipazione e il 
coinvolgimento dell'Olp, al- 
la quale proprio in: questi 
giorni hanno continuato a 
dare. credito praticamente 
tutti gli Stati Arabi, anche 
quelli più moderati, più vici- 
ni all'occidente, meglio di- 
sposto verso Israele. 


Le autoassoluzioni 

Dubito inoltre che abbia- 
no titolo a negare ad Arafat 
autorità, credibilità e utilità 
chi ha avuto, o ha accettato, 
o ha permesso rapporti con 
lui negli anni passati, quan- 
do l'Olp non sitera ancora 
spaccata fra estremisti e mo- 
derati, né aveva sottoscritto 
con la Giordania — cosa che 
è avvenuta nel febbraio scor- 
so — quell'accordo ricono- 
sciuto non solo dal governo 
italiano, ma anche dalla Co- 
munità europea e dagli Stati 
Uniti come un fatto positivo 
sulla strada di una soluzione 
pacifica del conflitto medio- 
rientale. 

Non vi è uomo non vi è 
gruppo, non vi è partito del- 
l'attuale maggioranza di go- 
verno che non abbiano avu- 
to, accettato 0 permesso rap. 
porti con l'Olp e con Arafat 
dal 1974 in poi, come ha 
ricordato e dimostrato Craxi 
alle Camere. Dall’ultimo go- 
verno Rumor al governo Mo- 
ro-La Malfa, dai governi An- 
dreotti ai governi. Cossiga, 
dal governo Forlani ai go- 
verni Spadolini, dall'ultimo 
governo Fanfani al governo 
Craxi, tutti hanno avuto re- 
lazioni con l'Olp e con Ara- 
fat: relazioni nell’ambito 
delle ‘quali, non dimenti- 
chiamolo, sono stati anche 
liberati dei terroristi palesti- 
nesi catturati e giudicati in 
Italia. Ciò avvenne, in parti- 
colare su ordine di Moro per 
evitare rappresaglie terrori- 
stiche minacciate contro il 
nostro paese. 

Può darsi che ci sia qual- 
cosa di cui pentirsi. Diciamo 
anzi che c'è. Ma è giusto, è 
onesto che se ne pentano 
tutti. Nessuno ha ora il dirit- 
to, almeno all’interno della 
maggioranza; di salire sul 
pulpito e di fare le prediche, 
o addirittura di condannare 
gli altri assolvendo se stesso. 

Francesco Damato 


Mi ELEZIONE CARNITI — L'ele- 
zione di Pierre Carniti da consi- 
Bliere a presidente della Rai non 
potrà avvenire che nei primi giorni 
di dicembre. Sono necessari, infat- 
ti, perché l’elezione possa essere 
tesa possibile, una serie di adempi- 
‘menti, primo fra i quali la pubbli- 
cazione del decreto del ministro 
delle poste Gava con le modifiche 
allo statuto della Rai. 
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LE VOCI SU UNA CHIUSURA DELL'INSTALLAZIONE ITALO-AMERICANA 


La base di Aviano resterà 


Se So 


pravvive il poligono 


PORDENONE — Non si 
prevedono drastiche iniziati 
ve di chiusura della base ae- 
rea di Aviano. Sono circolate, 
in questi giorni, voci sulla di- 
smissione della base stessa da 
parte dell’Usafe, le forze aeree 
americane di stanza in Euro- 
pa, o quanto meno di un suo 
sensibile ridimensionamento. 


Le voci sono rimbalzate da‘ 


oltreoceano per il fatto che la 
commissione stanziamenti 
per le forze armate del Con- 
gresso degli Stati Uniti aveva 
posto l’«air base» di Aviano in 
una lista informativa che 
comprendeva le installazioni 
che non appaiono più confor- 
mi ai criteri stabiliti. Nessuna 
decisione, però, è stata presa. 
La commissione ha stilato.la 
lista ancora due mesi fa e da 
allora non sono sopraggiunte 
indicazioni circa la sorte della 
base stessa. 


In una nota diramata dal 
comando americano di Avia- 
no si fa rilevare che il Con- 
gresso degli Stati Uniti discu- 
te periodicamente forme e 
modi per migliorare l’ammini- 
strazione e l’efficienza della 
difesa. Raccomandazioni cir- 
ca un'eventuale chiusura o ri- 
dimensionamento richiedono 
approfondite indagini — sot- 
tolinea ancora la nota — sia 


La «Little America» della regione 


La base aerea di Aviano è un'installazione 
dell’Aeronautica militare italiana. Il com- 
plesso è però utilizzato dall’Usaf americana 
in base a un accordo bilaterale fra Italia e 
Stati Uniti nel quadro della Nato. Non si 
tratta, come comunemente si crede, di una 
base che ospita reparti organici di volo, ma, 
solo di un’installazione complessa e articola- 
ta in grado di accogliere e sostenere un intero 
storno più un gruppo di aerei da combatti: 
mento. Questa struttura si articola su due 
reparti: il 40.0 Gruppo tattico il comando del 
2187.0 Gruppo comunicazioni. 

La base copre un’area di dieci chilometri 
quadrati suddivisi fra complesso aeroportua- 
le vero e proprio e zone di decentramento, 
comando tattico fortificato, area amministra- 
Può accogliere nelle sue 
cisterne sotterranee fino a due milioni di litri 
di carburante, più 800 mila in riserva. Esisto- 
no inoltre stazioni per il parco del genio 
aeronautico, depositi munizioni, il complesso 
dei dormitori, nonché la cittadina per i fami- 
liari definita il «village people». Qui sono 


tiva e depositi. 


liana. 


‘installati il famoso magazzino «PX», un su- 
permercato globale, nonché luoghi di culto, 
scuole che assolvono tutti i gradi di insegna- 
mento, la clinica chirurgica e quella odon- 
toiatrica, Una «little America» in terra ita- 


La «popolazione» della base è di circa 1800 
militari e 123 dipendenti civili. I familiari 
sono circa duemila, I civili italiani che svol- 
gono varie mansioni all’interno o a favore 
della base sono un mezzo migliaio. Si calcola 
che, mediamente, i familiari dei militari ame- 


ricani compiono spese nell’area regionale per 


50 miliardi di lire all'anno. Molte famiglie 
hanno trevato locazione all’esterno dell’area 
militare occupante, lungo la fascia pedemon= 
tana, non meno di 1300 abitazioni. 
L’importanza strategica della base è dovu- 
ta al fatto.che essa si trova schierata a 350 
chilometri di distanza in linea d’aria dalla 
più vicina base aerea sovietica, in Ungheria. 
Cioè a soli dieci minuti di volo. La base è 
inoltre dotata di un laboratorio tra i più 
avanzati tecnologicamente oggi in Europa. 


da. parte del Congresso che 
del Dipartimento della difesa. 
Nel caso delle basi oltremare 
le proposte di chiusura richie- 
dono anche il parere del paese 
ospitante, in questo caso del 
governo italiano. Nessuna de- 
cisione, pertanto, potrà esser 
presa senza una completa 


consultazione bilaterale. 

La nota della base fa anche 
un esplicito accenno al poli- 
gono aereo del Dandolo, a 
Maniago. Sembra perciò di 
capire che l’esistenza della 
base americana sia stretta- 
mente collegata alla sopravvi- 
venza del poligono stesso, Più 


volte, infatti, autorità locali e 
parlamentari, nelle loro ri- 
chieste di liberalizzazione del- 
le aree soggette a servitù mili- 
tare, hanno manifestato l'esi- 
genza che il poligono aereo 
Venisse trasferito. Si tratta, 
però, dell'unica installazione 
di questo tipo esistente sul 


territorio continentale italia- 
no, essendo gli altri due di- 
stanti 800 chilometri da Avia- 
no, uno in Sardegna e uno in 
Sicilia. 

Il loro uso per gli «squa- 
dron» dell’Usaf risulterebbe 
non fattibile — rimarca la no- 
ta — proibitivo come spesa. 
La chiusura del poligono di 
Maniago avrebbe anche un 
impatto negativo sull’adde- 
stramento degli aerei inviati 
ad'Aviano e sulla loro capaci- 
tà di far fronte agli impegni 
Nato. 


In pratica gli americani di 
stanza nella nostra regione si 
trovano di fronte agli stessi 
problemi delle forze armate 
Italiane. Per un addestramen- 
to efficiente c’è bisogno di 
poligoni attraverso i quali il 
livello di prontezza operativa 
sia garantito. L'esercito italia- 
no già affronta spese e sacrifi- 
ci. di personale trasferendo 
unità nei poligoni dell’Italia 
centro-meridionale, Gli ame- 
ricani non ritengono, di fronte 
agli impegni assunti, di attua- 
Te forme più costose e compli- 
cate di addestramento e lega- 
no la sorte della base alla 
sopravvivenza di un’area vici- 
na, quella di Maniago, in cui i 
Teparti possano trovare la lo- 
ro «palestra» addestrativa. 


CONTRO LA FINANZIARIA E PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 


Studenti da tutta Italia 
per le strade di Roma 


+ ROMA — Cinquecento pull- 
man,. quattro treni speciali, 
oltre 1500 prenotazioni sui 
traghetti dalla Sardegna: la 
prima manifestazione nazio- 
nale degli studenti, alla quale 
parteciperanno delegazioni 
di tutte le regioni, si annuncia 
senz’altro imponente. Il con- 
centramento è fissato per sta- 
mattina alle 10 alla Stazione 
Termini. E l’itinerario del cor- 
teo, che doveva concludersiin 
Piazza Mastai, lo spazio di- 
sponibile più vicino al mini- 
stero della pubblica istruzio- 
ne, è stato modificato proprio 
perla straordinaria affluenza 
di giovani prevista. 

Il corteo confluirà nella più 
ampia Piazza del Popolo, do- 
ve, ad attendere i giovani, sul 
palco ci sarà Dario Fo, che — 
ha detto — improvviserà sen- 
za tracce prestabilite gags e 
brani dello spettacolo che sta 
rappresentando, «Arlequin». 

Febbrilia Roma îpreparati- 
vi, della vigilia. Ieri si sono 
svolte assemblee nelle scuole, 
con successiva preparazione 
di striscioni, tutti, ancora una 
volta, rigorosamente apolitici 
e con richieste riguardanti so- 
lo il diritto allo studio. 

Nella sede del coordina- 
mento degli studenti, messa a 
disposizione dai sindacati, so- 
no state messi a punto anche 
alcuni significativi particola- 
ri della manifestazione di 0g- 
gi, Il corteo sarà aperto dagli 
studenti di Milano, la ciità 


dov'è esploso per la prima 
volta il Movimento dell’85. In. 
testa ci sarà un grande stri- 
scione con la scritta: «No alla 
finanziaria, senza mediazio- 
ni». Il corteo sarà chiuso 
dagli studenti romani. 


La regione d’Italia che ha 
annunciato la-partecipazione 
più numerosa è la Campania, 
da dove arriveranno 150 pull- 
man. Uno dei treni speciali è 
partito invece da Torino alle 
21 di ierì sera, raccogliendo 
lungo la strada gli studenti 
della costa tirrenica. Anche 

: da Palermo e dalla Sicilia nel 


pomeriggio sono partiti alla 
volta di Roma, dove giunge- 
ranno alle 6.30 di stamattina 
circa 1500 studenti. 


Una delegazione di studenti 
sarà ricevuta dal ministro 
della pubblica istruzione 
Franca Falcucci. A lei, princi 
pale bersaglio del movimento 
studentesco, sotto accusa per 
l’attuale situazione della 
scuola, saranno consegnati 
tanti «libri bianchi» sulle più 
gravi disfunzioni, carenze e 
difficoltà delle diverse regio- 
ni. E’ previsto anche un in- 
contro tra gli studenti e î 


Maglia rosa a Craxi 


ROMA — Il «Mille - Movimento per l’Italia libera nella 
libera Europa», una sorta di sindacato degli elettori, ha inviato 
al presidente del Consiglio Craxi, nel giorno in cui il suo 
governo ha battuto il record di durata, una «maglia rosa» 
accompagnata da un messaggio di felicitazioni. s 

Nel messaggio il Movimento ricorda a Craxi di non avergli 
lesinato né critiche né apprezzamento e che seguiterà a 
sottolineare i successi e stigmatizzare le iniziative che ritenesse 


di non condividere. 


Ricorda anche di essere sempre stato uno dei fautori della 
governabilità, vale a dire della stabilità di un governo nell'arco 
di ciascuna legislatura e, quindi, augura a Craxi che il governo 
possa consolidare il record raggiunto. 

«Ci permettiamo di festeggiare questo giorno — conclude il 
messaggio del ’’Mille” — in modo sportivo e spiritoso, inviando- 
le una maglia rosa, simbolo di primato non solo ciclistico, ma ci 
consenta di rammentare che il merito di questo successo non è 
soltanto suo, ma di tutti i componenti della ’’squadra” a 
cominciare dal suo vicepresidente on. Forlani». 


gruppi parlamentari del Se- 
nato, dov’è in discussione la 
legge finanziaria. Un altro 
gruppo di giovani sarà rice- 
vuta da Lama, Marini e Ben-' 
venuto. 

Come già sabato scorso, 
quando si è svolta a Roma la 
manifestazione cittadina de- 
gli studenti, ancora una volta 
sì guarda con una certa 
preoccupazione alla possibili- 
tà di disordini e dì violenze. 
Questa volta i timori riguar- 
dano î giovani noefascisti, che 
hanno deciso di aderire alla 
manifestazione, nonostante 
l’altra sera îl coordinamento 
degli studenti abbia rifiutato 
l'adesione di «una forza poli- 
tica antidemocratica e violen- 
ta come il Fronte della gio- 
ventù, sotto qualsiasi sigla si 
presenti». 

I giovani della lista «Fare 
fronte», collegata appunto al- 
l'estrema destra, hanno co- 
munque deciso di essere în 
piazza e si sono dati un ap- 
puntamento davanti al liceo 
«Giulio Cesare», da dove rag- 
giungeranno il corteo. «Noî 
abbiamo già detto che consi- 
deriamo provocatoria e stru- 
mentale questa adesione — 
sostiene Fabrizio, uno dei lea- 
der del corrdinamento stu- 
denti romani — comunque, se 
cercheranno di entrare nel 
corteo, non accetteremo nes- 
suna provocazione e ribadire- 
mo îl carattere non violento di 
questo movimento». 


Proposta 

per Pertini 
la presidenza 
del partito 
socialista 


ROMA — Il segretario del 
Psi, on. Craxi, concludendo i 
lavori della direzione, ha pro- 
posto di convocare l’assem- 
blea nazionale per il 5 ‘e 6 
dicembre e di offrire in quella 
sede la presidenza del partito 
a Sandro Pertini. 

Come è noto, si parla anche 
della presidenza d'onore del: 
l’internazionale socialista per 
l'ex Presidente della Repub- 
blica. 

Nel suobreve intervento: — 
a quanto si apprende — Craxi 
ha esortato il partito a inten- 
Sificare l’attività e le riunioni. 
Ha espresso preoccupazioni 
per la litigiosità e gli attacchi 
continui della De. 

Quanto all’alternanza alla 
guida del governo, Craxi ha 
detto che non è stabilita per 
attraverso patti preliminari: 
un conto è.che il Psi decida di 
lasciare, un altro che la De lo 
chieda «col cannone», 


Nuova 
comandante 
Nato Sud Europa 


NAPOLI — L’ammiraglio 
Arthur S. Moreau jr., della 
Marina degli Stati Uniti, origi- 
nario di Mount Rainier nello 
stato del Maryland, ha assun- 
to ieri gli incarichi di coman- 
dante in capo delle forze allea- 
te del Sud Europa (Conc- 
south) e delle forze navali sta- 
tunitensi in Europa, 


DOPO L'INTERVENTO DI SIGNORILE 


Controllori di volo 
SOSpeso sospeso lo sciopero sciopero 


ROMA — I controllori di 
volo hanno sospeso lo sciope- 
ro in programma per ieri e 
quello previsto ‘per martedì 
19. In un telegramma inviato 
al ministero dei trasporti ed 
alle altre sedi competenti, i 
sindacati precisano che, per 
motivi tecnici e di sicurezza, 
gli effetti dello sciopero in cor- 
so sono stati sospesi dalle ore 
20 di ieri sera. 


Cgil, Cisl, Uil si dichiarano 
soddisfatti del. fonogramma 
con. il quale il ministro dei 
trasporti Signorile assicura la 
definitiva approvazione del 
contratto al prossimo consi- 
glio dei ministri, ma avverto- 
no che, nel caso ciò non avve- 
nisse, sono in programma al- 
tre 48 ore di sciopero, questa 
volta anche sui voli interna- 
zionali. 


Il contratto aziendale Anav, 
che, oltre i controllori di volo, 
interessa anche assistenti, 
tecnici ed altri addetti per un 
totale di 2750 persone, ha avu- 
to difficoltà ad essere ratifica- 
to dal consiglio dei ministri, 
in quanto si temeva che i 
benefici della categoria potes- 
sero essere rivendicati anche 
dalle altre categorie del pub- 
blico impiego. D'accordo coni 
sindacati, che il 5 novembre 
‘avevano inviato una lettera in 
tal senso ai ministri compe- 
tenti, Signorile e Gaspari han- 
no accertato ora le peculiari 
caratteristiche della catego- 
Tia e quindi la non trasferibili- 
tà dei benefici del loro con- 
tratto. 


Intanto i lavoratori della 
compagni vagoni letto attue- 
Tanno uno sciopero di:24 ore 
per l’intera giornata di marte- 
dì 26 novembre, L’agitazione, 
che interesserà sia i vagoni 
letto sia i vagoni ristorante, è 
stata decisa dalle federazioni 
trasporti Cgil, Cisl e Uil con- 
tro i controlli sul personale 
attuati arbitrariamente dal- 
l'azienda. I sindacati non in- 
tendono «ostacolare in alcun 
modo il diritto aziendale a 
tutelare il proprio patrimo- 
nio», ma respingono i sistemi 
usati «non rispondenti alle 
norme contrattuali definite 
dalle parti». 


BLITZ DELLA GUARDIA DI FINANZA A ROMA 


Con redditi da 12 milioni 


ROMA — Duecento comu- 
nicazioni giudiziarie per eva- 
sione fiscale, altrettante per- 
quisizioni domiciliari, parec- 
chio materiale «interessante» 
sequestrato in banche, abita- 
zioni, studi di professionisti. 
Questi i risultati del blitz del- 
la Guardia di finanza, scatta- 
to a Roma. 

La grossa operazione era 
nell'aria già da qualche gior- 
no esene parlava a palazzo di 
giustizia, dove un «pool» di 
dieci magistrati aveva dichia- 
rato guerra ai professionisti- 
evasori. Ed è infatti la prima 
volta che dalla Procura parto- 
no tante comunicazioni giudi- 


Confermata la sentenza Moro 


ROMA — La Corte di Cassazione ha sostanzialmente 
confermato la sentenza di appello del processo Moro. Dopo 
oltre otto ore di camera di consiglio, la prima sezione penale 
della Cassazione ha quindi ratificato l'impianto. generale del 
verdetto dei giudici di secondo grado e confermato tutte le 
condanne. Ha deciso soltanto di accogliere parzialmente, e solo 
su particolari capi di imputazione, alcuni dei 48 ricorsi presen- 
tati sia dalla pubblica accusa sia dagli imputati. 

La lunga vicenda processuale sulla strage di via Fani, 
l'uccisione di Aldo Moro e le decine di delitti della colonna 
romana delle Brigate rosse, avrà quindi ancora un modesto 
seguito processuale. Le piccole parti della sentenza Ghe sono 
state annullate dovranno infatti essere riesaminate da un’altra 


sezione della Corte di appello. 


Il ricorso più significativo fra quelli accolti dalla suprema 
corte è quello che riguarda l'omicidio del magistrato Girolamo 
Tartaglione, presentato dal procuratore generale. Alcuni degli 
imputati, infatti, sono stati assolti per insufficienza di prove in 
‘appello per questo delitto. Secondo la Cassazione, invece, c'è la 
necessità di riesaminare le loro posizioni e le loro responsabili- 
tà. Gli imputati in questione sono Carlo Brogi, Norma Andria- 


ni, Arnaldo Mai e Mara Nanni. 


ziarie in applicazione della 
legge 516, quella che viene 
soprannominata «manette 
agli evasori». 

A far scattare le indagini e i 
‘provvedimenti giudiziari sono 
stati i controlli, effettuati 
qualche mese fa, dalle «Fiam- 
me gialle» sulle dichiarazioni 
dei redditi fatte da professio- 
nisti e commercianti per il 
1983. Ebbene, si è scoperto 
che notai, medici, avvocati e 
commercianti avevano de- 
nunciato» per quell’anno ‘un 
reddito dî appena 10-12 milio- 
ni. La cosa ha insospettito la 
Finanza, che ha deciso di ap- 
‘profondire le indagini. Si è 
così. venuti a sapere che le 
‘persone controllate avevano, 
a fronte di un reddito così 
basso, auto di lusso (Rolls 
Royce e Jaguar), motoscafi 
d’altura, yacht e aerei perso- 
nali (a elica o a reazione). 

L'altra mattina, dunque, la 
maxi-operazione: sono state 
setacciate da cima a fondo 
abitazioni, sedi di società, 
uffici di consulenti tributari e 
banche, dove erano custodite 
pseziose cassette di sicurezza, 
L'abbondante materiale se- 
questrato è stato giudicato 
«molto interessante» dalla Fi- 
‘nanza ed è probabile che pos- 
sa portare a ulteriori provve- 
dimenti giudiziari. Per il mo- 
‘mento, a 200 professionisti so- 
no state notificate comunica- 
zioni giudiziarie. Portano la 


firma di Savia, Pio Cesare, 
Azzolini, Comandini, Lanci, 
Masi, Cavallone, Catalano. 


Il blitz della Guardia di fi- 
nanza è tuttora in pieno svi- 
luppo: il comando del nucleo 


volavano sul jet personale 


centrale di polizia tributaria è 
impegnato nell'operazione 
nella sua totalità e i magistra- 
ti del gruppo specializzato 
«Teati tributari» della procura 
di Roma hanno disposto una 
serie di atti istruttori, dopo il 
sequestro di un ingente quan- 
titativo di materiale. docu- 
mentale avvenuto nel corso 
delle prime 200 perquisizioni 
operate nei giorni passati. 


Nella rete sono finiti com- 
mercianti, consulenti. finan- 
ziari, avvocati, medici, notai, 
agricoltori, una nota attrice, 
otto parrucchieri, ammini. 
stratori, meccanici, fornai e 
lavoratori dipendenti. 


Pesca: accordo 
fra Italia 
e Jugoslavia 


ROMA — Il Senato ha rati- 
ficato gli accordi tra Italia e 
Jugoslavia per l'istituzione di 
una zona di pesca nel Golfo di 
Trieste. In occasione della vi- 
sita a Roma nel febbraio del 
1983, dell’allora ministro degli 
esteri jugoslavo, Mojsov, si 
procedette a uno scambio di 
lettere intese a regolamentare 
l'esercizio della pesca nel co- 
siddetto rettangolo del Golfo 
di Trieste che. ricollegandosi 
alle finalità degli accordi di | 
Osimo prevede la costituzio- 
ne di una zona di pesca nelle 
acque del golfo che apparten- 
gono'al territorio dell'uno e 
dell’altro paese. 


« da. proveniente dall’Europa 


ROMA — Cîè un trenta per 
cento di probabilità che oggi 
la neve cada anche su qualche 
località della Val Padana cen- 
tro-occidentale (Emilia, Lom- 
bardia, Piemonte). Ù 

La neve è attesa non solo 
sull’arco alpino, in particolare 
Nord-Occidentale, e sull’Ap- 
pie nnino centro - 
settentrionale, ma anche a 
quote basse, 500-600 metri. 

E' quanto prevede il servi- 
zio meteorologico dell’Aero- 
nautica. Le nevicate dipendo- 
no da come si incontreranno 
l'aria calda che sta. salendo 
dall’Algeria e l’aria fredda che 
Tistagna sul Nord: se la prima 
ricoprirà. completamente la 
seconda, le nevicate sono as- 
sicurate. 


L'aria temperata africana 
sta per fondersi con aria fred- 


settentrionale; dando vita a 
un sistema di perturbazione.. 
La prima ad essere coinvolta 
con nuvolosità e precipitazio- 
ni è la Sardegna; prossime 
candidate Liguria, Piemonte 
e Valle d’Aosta. 

Saranno interessate anche 


PREVISIONI DELL'AERONAUTICA 


Lazio, Umbria, Marche, To 
scana. Da domani è in vista 
un rapido miglioramento sul 
versante del medio Tirreno @ 
quello nord-occidentale, men: 
tre il brutto tempo si sposterà 
sul versante Adriatico. 

Oggi le temperature saran 
no vicine alla media al Cer: 
tro, più fredde al Nord e il 
aumento al Meridione. 

Per domani ci si deve aspe! 
tare un sostanzioso raffredda: 
mento al Nord. 


Si scia 


a Sestrières 


TORINO — Da ieri si scia 2 
Sestrières: sono stati infatti 
aperti dieci dei 17 impianti di 
risalita, collegati al «megaim: 
pianto» di innevamento pro: 
grammato, da quest'anno il 
più esteso d'Europa. L'abbof- 
dante nevicata «naturale» di 
martedì scorso è stata inte 
grata da uno strato di nevé 
artificiale, e su una ventina di 
piste nelle zone della Ban 
chetta e delle Alpette lo stra” 
to supera complessivamente! 
50 centimetri. 


| I tempo . 


E 
che farà 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale confluiscono una massa 
d’aria fredda dall'Europa nord- 
orientale e una più temperata dal- 
l'Africa nord-occidentale, 

n Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni molto nuvoloso o coperto, 

| con precipitazioni estese più peri 
stenti sulla Sardegna, sulle regioni 
tirreniche e su quelle settentriona- 
li, ove potranno essere nevose a 
quote molto basse, Banchi di neb- 
bia in Val Padana. Possibilità di 
acqua alta sulle lagune venete, 

Temperatura: in diminuzione le 
massime. 

Venti: sciroccali moderati sulle 
tirreniche della penisola e sulle is 

Temperature minime e massime 
8; Verona 3, 10; Venezia 2, 9; Milano 


5; Cuneo 1, 4; Genova 5, 9; Bologna 0 
Falconara 6, 13; Perugia 3, 8; Pescara 8, 
Roma Fium, 5, 16; Campobasso 3, 7; Bari 10, 16; Napoli 6, 15; 


Potenza 3, 16; S.M. Leuca 12, 16; R. 


Palermo 14, 18; Catania 14, 20; Alghero 13, 15; Cagliari 10, 17. 
TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n. 2, 6; Atene n. 13, 22; 
Berlino n. —1, 2; Bruxelles p. 0, 1 
Chicago p. 1,8; Copenaghen s. 


Ginevra n. -2, 5; Helsinki n. 0,2; Hong Kong s. 22, 25; Honolulu s, 19, 3; 
Johannesburg s. 14, 30; Kiev neve — i, 2; Lima s. 15, 21; Lisbona s. 10,16; 
Londra s. 6,9; Los Angeles s. 6, 19; Madrid n.1, 15; Manila s; 22, 33; Città 
del Messico s. 10, 23; Miami n. 25, 27; Montreal n. -4, 0; Mosca n. =I, 2; 
New York n. 11, 36; Parigi n. 1,9; Singapore p. 24, 81; Stoccolma n. =3;3; 
Tel Aviv s. 13, 25; Tokio s. 8, 16; Toronto p. 0, 4; Vienna s, 1,8; Varsavia n, 
0,3. 


Buenos Aires p. 21, 30; Cairo s. 15,27; 
13; Dublino s. —2, 6; Francoforte n, —6,5; 


regioni adriatiche, forti sulle 

jole ‘maggiori. 

di ieri: Trieste 5, 9; Bolzano —5, 
-2, 10; Torino -2, 8: Mondovi 0, 

'îrenze 4, 11; Pisa 1, 12; 

Aquila 4,9; Roma 3,15; 


Calabria 17, 19; Messina 17, 18; 


Beirut s. 14, 20; Belgrado n, 2, 5; 
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__Sabato, 16 novembre 1985 


IL PICCOLO 


Le novelle 
e la morale 
di un conte 
che voleva 
| non morire 


Pur essendo ricco al punto 
da poter andare dal regno 
di Navarra al regno di Gra- 
"l nada facendo tappa ogni 
notte in un castello di sua 
proprietà, don Juan 
Manuel non coltivò duran 
te la sua lunga esistenza 
solo l’incremento dei beni 
materiali. Fedele ai princi- 
pi che ispiravano la rifles- 
sione dei nobili durante il 
Medioevo, non dimenticò 
mai l’approfondimento dei 
dogmi della fede cattolica. 

Il problema principale 
che egli si trovò ad affron- 
tare era la morte, il nemico 
che si mostrava. capace di 
distruggere ogni treaccia 
della supremazia della sua 
casta. «Giacché tutti 
quanti dobbiamo! morire 
‘| — annotò —, non mi par- 
“i rebbe cosa buona se per 
"| incuria o per Comodità tra- 

lasciassimo di agire in mo- 
do tale che, dopo la nostra 
morte, non abbia a morire 
‘| anche il buon nome delle 
“| nostre azioni», 

L'unico trucco che gli 
parve adeguato fu di com- 
porre e dare alle stampe 
opere in grado di resistere 
nel tempo, a perpetua te- 
stimonianza di una squisi- 
ta sensibilità e di una altis- 
sima capacità di riflessio- 
ne. Dopo alcuni libri di 
memorie, dedicati soprat- 
tutto alla storia della fami- 
glia, scrisse pertanto, nel 
1335) «Los enxiemplos del 
conde Lucanor et dé Pa- 
tronio», una raccolta di no- 
velle di argomento mora- 
leggiante di cui la Bompia: 
ni, nella sua rinata collana 
«Nuova Corona», presenta 
ora una traduzione italia- 
na nella versione di San- 
dro Orlando («Le novelle 

i del ’’Conte Lucanor”», 
pagg. 257, lire 22.000). 
Alla maniera del «Deca- 
Îmeron» e seguendo una re- 
pela tipica delle letteratu- 
'e classiche, il nobile casti- 
gliano racchiude le proprie 
storie in una cornice. Il 
pretesto è costituito da 
Una lunga conversazione 
tra il conte Lucanor e il 
suo fido consigliere Patro- 
nio, al quale vengono rive- 
lati singolari casi della vita 
caratterizzati da significa- 
tive disarmonie spirituali. 
In ogni circostanza il 
saggio Patronio si dimo- 
stra in grado di trovare la 
giusta soluzione e per raf- 
forzare la propria tesi non 
manca di citare verosimili 
«exempla», sempre finaliz- 
zati all’esaltazione della 
prudenza intesa come vir- 
tù intellettuale e morale. 
Al lettore italiano Aldo 
Ruffinatto, curatore del 
volume, presenta solo la 
prima parte delle «Novel- 
le», La scelta è forse abba- 
stanza evidente: l’intero 
volume è diviso in cinque 
sezioni, composta ognuna 
da almeno cinquanta capi- 
i| toli. 
Ùi In ogni caso, gli «exem- 
pla» tradotti dimostrano 
|| oltre ogni dubbio come 
|| don Manuel si muova al. 
l'interno di un mondo an- 
| cora interamente medioe- 
i| vale, caratterizzato da una 
"| ricerca costante della per- 
|| fezione formale, dall’ari- 
‘| stocratica esaltazione del- 
\\| la personalità dell’autore e 
dall’idealizzazione della 
realtà quotidiana. A far da 
sfondo a queste incrollabi- 
*| li certezze c’è poi la visione 
teocentrica dell'universo, 
unità armonica statica, 
strutturata secondo ferree 
regole e rigide gerarchie. 
«Nel mondo di Lucanore 
di Patronio — sottolinea 
Aldo Ruffinatto — tutto è 
rigorosamente calcolato, 
dalle forme dell’espressio- 
il ne all'espressione del con- 
tenuto, e tutto appare sal- 


i 


trollo da un tutore demiur- 
go che non si accontenta 
*| di affidare alle sue creatu- 

re un compito di rappre- 
sentanza, ma che si affac- 
‘i. cia anche alla finestra di 
quel mondo per constatar- 
ne la perfezione formale e 
il conseguente diritto.all’e- 
© sistenza segnica». 

il Quanto questo sia lonta- 
no dalla contemporanea 
giocosità e leggerezza ara- 


a unlettore distratto. Men- 
tre all'ombra delle palme o 
nella quiete delle oasi si 
narravano storie per il pu- 
To gusto di inseguire la 
multiforme complessità 
dell’esistenza, nel caso di 
Manuel le vicende servono 
solo a dimostrare postulati 
di carattere morale, leggi 
dalle quali all'uomo non è 
consentito derogare; 
L'obiettivo primario del- 
l’aristocratico castigliano 
è pertanto la trasmissione 
di un’ideologia. Fedele ai 
dogmi della fede cattolica, 
don Manuel spera di gua- 
dagnarsi paradiso e fama 
perpetua in virtù di una 
totale sottomissione alla 
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nota con intelligenza Aldo 
Ruffinatto, nonostante già 
Volga la prima metà del 
XIV secolo per questo po- 
tente dì Castiglia l’autun- 
No del Medioevo è ancora 
lontano. 
Edoardo Poggi 


ba appare evidente anche | 


Teligione dei padri. Come, 
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TRA POCO IN LIBRERIA UNA RACCOLTA SULLE TRADIZIONI POPOLARI DELLA REGIONE 


Capodanno, la donna è malanno 


Le feste decembrine culminano nel rito dei pronostici sull'esito del raccolto, sulla buona o cattiva sorte di ciascuno 
La figura femminile ne esce penalizzata: incontrarla il primo gennaio è segno di malaugurio — Gli:specchi e il matrimonio 


Con una raccolta di saggi dal 
titolo «I giorni del magico» a 
cura di Gian Paolo Gri e Giuliana 
Valentinis, la Libreria editrice 
goriziana inaugura una nuova 
collana dedicata a testi e studi 
etnografici, Questo primo volu- 
me (pagg. 145, lire 24 mila) che 
sarà in libreria fra qualche gior- 
no, si occupa dei riti di Natale e 
di fine/inizio. anno‘ nella nostra 
regione. 

L'antologia comprende anche 
‘testi già editi in precedenza, ma 
che qui concorrono a formare 
un discorso compatto: «Lis ci- 
dulis» di Giuseppe Vidossi, «La 
festa di San Nicolò a Trieste» di 
Raffaello. Battaglia, «Feste de- 
cembrine a Gorizia» di Ranieri 
Mario Cossar, «Una tradizionale 
festa epifanica triestina e'le sue 
varianti» (dello stesso autore), 
«La ‘’vecchia col fuso” e la fila- 
tura del lino nelle tradizioni po» 
polari» di R. Battaglia, «Masche- 
rate rituali in Friuli» di Gaetano 
Perusini. Per gentile concessio- 
ne, anticipiamo parte del brano 
di Giuliana Valentinis, «Tempo 
di Natale», dedicato ai presagi. 


Importante a determinare 
l'andamento generale dell’an- 
no che incomincia è il giorno 
della settimana in cuì cade il 
Capodanno. In Friuli era do- 
vunque diffusa la convinzione 
che l'anno che comincia di 
domenica o dì mercoledì sarà 
buono e che quello che comin- 
cia di venerdì cattivo; si dice- 
va inoltre che se l'anno inizia 
di martedì giungeranno «gra- 
vì guerre ed altri malanni» 
oppure «l'inverno sarà lungo 
e burrascoso». Pur con qual- 
che variante, la stessa cre- 
denza è attestata anche per 
Venezia: «l’ano che scominzia 
de venare o de domenega (...) 
re ano de disgrazie»... 

In epoca più antica si face- 
va attenzione al giorno della 
settimana che veniva a coin- 
cidere con l’inizio dî ogni me- 
se; in un manoscritto della 
biblioteca civica di Udine sta 


| scritto; «si Kalendae cuîusli- 


bet mensis ‘intrant în die Jo- 
vis, în toto mense illo pluvia 
redundat pro majori parte». 

Si pensa anche che gli anni 
pari portino abbondante rac- 
colto (e viceversa) e che siano 
certamente sfortunati gli anni 
în cuì compaiono il 7 0 un suo 
multiplo, oppure il 13. C'è 
anche chi ha voluto ‘trovare 
conferme storiche in tal sen- 
so! Iniziano comunque sotto 
cattivi auspici gli anni bisesti- 


| li. Sì dice: «an bisest/an cence 


sest» oppure: «lis feminis né 
sest» (senza testa né giudizio). 
L'anno bisestile è considerato 
inoltre funesto per il parto: 
«per le done gravie l’ano bise- 
stil reun ano cativo, e se dise: 
—ano bisestillo mor la mare 0 
Ifantolin»; esso poi è ritenuto 
poco propizio anche per 
quanto riguarda l’esito dei 
raccolti e la vita în genere. 

Ci sono diversi modi dî pre- 
vedere il tempo o di sapere în 
anticipo quali saranno le spe- 
seoiguadagni relativi all’an- 
nata agricola. In Friulì molti 
traevano i pronostici per co- 
noscere l'andamento che il 
prezzo del grano avrebbe as- 
sunto durante l’anno. Il pre- 
sagio si svolgeva in questo 
modo: la sera della vigilia dî 
Natale sì mettevano vicino al 
fuoco 12 chicchi di grano che 
rappresentavano i dodicì me- 
si. Nessuno doveva toccarli 
fino alla mezzanotte del 25 
dicembre. Si osservavano al- 
la fine gli eventuali sposta- 
menti dei granelli: se alcuni 
di essì sì erano mossi în avan- 
ti, nel mese corrispondente al 
granello în questione il prezzo 
delgrano sarebbe aumentato, 
mentre sarebbe calato nei me- 
sì corrispondenti ai granelli 
che avevano mantenuto intat- 
ta la posizione iniziale. 

Segno'di una prospera an- 
nata agricola era considera- 
ta, nel Polesine, la caduta del- 
la neve îl primo dell’anno. 
Sopra Tarcento, a Vigant, 
nella prima notte dell’anno (0 
nella notte di Natale) sì osser- 
vava il cielo în attesa di scor- 
gervi un «salustri», «un chia- 
rore particolare e localìzzato 
(...) il quale avrebbe dato indi- 
cazioni per l'andamento me- 
teorologico dell’anno». 

* 
to 

In Friuli le sorti della ven- 
demmia venivano previste în 
occasione ‘dell’Epîfania: sul 
«pignarùl» (fuoco d’Epifania) 
che bruciava venivano posti 
due polloni incrociati di vite; 
«se dalle estremità, per îl cal- 
do usciva abbondante umore, 
era segno che l’annata sì 
preannunciava buona». L’in- 
dizio ritenuto più importante 
per î presagi (relativi non sol- 
tanto ai raccolti o ai guada- 
gnì del nuovo anno, ma al- 
landamento generale della 
sorte) era però il responso 
tratto dalla direzione assunta 
del fumo del fuoco d’epîfania: 
«Se il fun al va a soreli jevàt,] 
cjape il sac eva a marcjàt.] Se 
il fun al va a sorelìi a mont) 
cjape il sac e va pal mont». 
(Se il fumo va a Oriente, pren- 
diil sacco e vai al mercato. Se 
ilfumo va a Occidente, prendi 
il sacco e vai per il mondo, 
cioè emigro). 

Chi vuole fare i pronostici 
per l’anno nuovo deve fare 
attenzione anche alle persone 
che incontrerà per strada; 
«Alcuni notano, il primo del- 
l’anno, le prime 12 persone 
che incontrano, per trarne È 


pronostici dei mesi, e v'è talu- 
no che ne osserva 52 quante 
sono le settimane. Questa te- 
stimonianza riguarda il Friu- 
li, mal’uso ha una larga diffu- 
sione pur nelle diverse va- 
rianti locali, ed è ritenuto di 
origine molto antica. 

Per tutto îl Friuli e per il 
Veneto ci sono numerose atte- 
stazioni relative alla diffusis- 
sima credenza secondo cui 
porta fortuna, il primo del- 
l’anno, incontrare una donna, 
oppure ricevere il primo qu- 
gurio da una donna, mentre si 
dice che alla donna porti for- 
tuna'incontrare per primo un 
uomo, con questa variante; 
«Se una donna, uscendo di 
casa, vede per primo un uomo 
‘per una settimana di seguito, 
avrò fortuna». Per questa 
ragione, come si è visto, le 
donne generalmente se ne 
stavano a casa per tutto il 
giorno, altrimenti venivano 
scacciate in malo modo; nel 
Polesine, per neutralizzarne 
l’effetto, sì appendeva addos- 
so alla sgradita ospite qual- 
che oggetto dì metallo. 

Un'informatrice di Povolet- 
to precisa: «Lis femmis ‘e 
puartin poce fortune simpri» 
e una di Mersino afferma tas- 
sativamente: «La donna è 
disgrazia». «El primo de l’a- 
no, done no va ben che vegna 
a dar.el Bon Ano e se ghe ne 
vien, no se ghe verze, perché 
le porta la malora. Omeni, 
invece, magari un regimento, 


uo 
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parché i porta la fortuna. Co’ 
se va fora de la porta se sta 
atenti chì se incontra: se se 
incontra un omo, re bon au- 
gurio, se se trova done, una 
desfortuna; se se’ incontra 
preti, se mor drento l’ano; se 
se incontra sbiri, robe de gìu- 
stizia e cussì via». Queste nor- 
me, raccolte da D.G. Bernoni 
a Venezia, appaiono molto 
diffuse anche in altre località 
del Veneto. 


* 

Uli 
La credenza secondo cui 
porta sfortuna incontrare un 
prete il primo dell’anno è nota 
anche in Friuli; questa testi- 
monianza proviene da Lucini- 


co: «Se di matina sì viot par* 


prin un on ’l è segno di bona 
fortuna, un frut ’l è biel, ‘na 
femina Ul dî pegola e un predi 
scalogna» (Se dì mattina si 
vede per primo un uomo è 
segno di buona fortuna, un 
bambino è buon segno una 
donna vuol dire disgrazia e 
‘un prete sfortuna), ma c'è 
un'eccezione: se si tratta di 
‘un prete con il cappello prela- 
tizio la credenza non vale, 
perché «prete co la capèla: 
novità bela». 

Questa superstizione. è 
ancor oggi molto diffusa ‘in 
Grecia; secondo la tesi di 
Lawson, essa deriverebbe dal 
fatto che Vuomo interpreta 
l’incontro con il prete come 
‘una minaccia alla sua virili- 
tà. E anche importante osser= 


vare l’età delle persone che si 
incontrano per prime a Capo- 
danno: în Val Leogra incon- 
trare un vecchio porta sfortu- 
na, viceversà nel Goriziano 
ciò era ritenuto di buon augu- 
rio. In questa zona però il 


‘presagio non veniva fatto il 


‘primo dell’anno, ma a Natale, 
data altrettanto importante 
per i pronostici. Si fadeva 
particolare attenzione, per 
conoscere ciò che il nuovo 
anno teneva in serbo per cia- 
scuno, all’età della prima per- 
sona che si presentava da- 
vanti per via quando ci sì 
recava alla messa «di Ma- 
dins» (dì mezzanotte). 

Il destino îndividuale è 
strettamente legato al ciclo. 
della vegetazione e la conclu- 
sione dell'uno può anche for- 
nire le chiavi d’interpretazio- 
ne per conoscere l'andamento 
futuro dell'altro; così, a esem- 
pio, in Val Leogra di dice che 
se il primo morto dell’anno è 
un vecchio, la terra sarà dura 
da lavorare, sarà leggera 
invece se sarà un bambino. 

Un presagio molto diffusoin 
Friuli e nel Veneto è quello 
che si fa gettando gli zoccoli 
dalla cima di vna scala: se, 
essicadono in uno stesso pun- 
to l’anno sarà favorevole e 
‘viceversa. Nel Veneto sì usa 
uno zoccolo solo e si dice che, 
se lo sì ritroverà dritto sarà 
buon segno, mentre se lo zoc- 
colo si rovescerà l’anno sarà 


| sfortunato. Lo stesso sistema 


viene impiegato anche per co- 
noscere cose più specifiche; 
sempre în Friuli, a Codroipo, 
troviamo questa variante: «A 
Capodanno, a mezzanotte, si 
butta una ciabatta in direzio- 
ne della porta: se cade conla 
punta verso la porta ‘ci si 
sposa presto, altrimenti no». 

Si tratta evidentemente di 
una tradizione nota in un’a- 
rea assai vasta, se anche in 
Russia troviamo attestati usi 
analoghi; la ragazza getta 
una scarpa fuori dal portone: 
sì sposerà con un uomo che 
abita nella direzione indicata 
dalla punta della scarpa. Le 
ragazze cercano di conoscere 
in anticipo il maggior numero 
possibile di informazioni rela- 
tive al loro futuro sposo e în 
certi casì addirittura di ve- 
derne le sembianze; în Friuli 
si crede che se una ragazza sì 
guarderà allo specchio alla 
mezzanotte della vigilia di 
Natale con i capelli sciolti, si 
vedrà l'effigie dì colui che le 
sarà destinato come marito. 

Un uso analogo è attestato 
în Russia: «In una camera 
vuota... sì mettono due spec- 
chì uno dî fronte all’altro e, 
tenendone uno în mano, sen- 
za sbattere le palpebre si 
guarda nell'altro illuminato 
da due candele. Prima:sì met- 
tono sul tavolo due coperti e 
all’inizio del rito di divinazio- 
ne si dice: —Sposo destinato, 
vieni a cenare con me. Tutto, 
ciò si svolge a mezzanotte 


inoltrata. Nel frattempo la ra- 
gazza guarda incessantemen- 
te nello specchio fino. a che 
non vi appare qualche visio- 
ne, Fortunata la ragazza se, 
mentre il promesso sposo è da 
lei, i galli cominciano a canta- 
re. Ma se questo non succede 
subito, il promesso sposo la, 
tormenterà fino alla morte». 

Perché il pronostico abbia 
effetto, può essere utilizzata 
qualsiasi superficie rifletten- 
te.In alcune località del Gori- 
ziano le ragazze cercano di 
ravvisare l’immagine dello 
sposo în uno specchio d’ac- 
qua: «Come mulis ch'j jerin, 
‘cui lumis impiàs, ‘sin corùdis 
sun tuna aga granda, a mie- 
zagnot, a cjala dentri si vio- 
dîn qualchi fantat». E una 
donna. che racconta: «Quan- 
do eravamo ragazze, coi lumi, 
accesi siamo corse verso 
un'acqua grande, a mezza- 
notte; a'‘guardare dentro per 
scorgere l’immagine di ‘qual- 
che ragazzo». 

C'è un altro pronostico, în 
uso fino ai tempi vicini a noi 
nelle Valli del Natisone, che 
mostra diverse affinità rispet- 
to ad alcune tradizioni russe 
ancor vive nel corso del seco- 
lo XIX. La sera della vigilia di 
Natale le ragazze che voleva- 
no conoscere la propria sorte 
facevano così: ognuna sì face- 
va portare sulle spalle da 
un’amica fin sulla porta del 
porcile: îl numero degli anni 
che mancavano alle nozze ve- 
niva dedotto da quello dei 
grugniti che il maiale avrebbe 
emesso nel sentirla arrivare. 
Mentre la ragazza usciva, i 
suoì familiari nascondevano 
sotto tre piatti una fede, un 
pettine e una chiave; la ra- 
gazza, al suo rientro, doveva 
scoprire un solo piatto e guar- 
dare cosa' c’era sotto: la fede 
significava. matrimonio d’a- 
more, il. pettine matrimonio 
controvoglia, la chiave indi- 
cava che la ragazza, una vol- 
ta sposa, sarebbe diventata 
un'ottima massaia. 

In Russia c’era l'abitudine 
di mettere la chiave, îl pettine 
e.l’anello sotto il cuscino: la 
previsione circa l’esito, felice 
ono,delle nozze, sitraeva dai 
sogni. L'anello e la chiave po- 
sti sotto il guanciale sono i 
simboli del matrimonio; per 
quanto riguarda îl pettine, «si 
‘pensava che lo sposo venisse 
durante il sonno e sì petti 
NASSC...d. 

Giuliana Valentinis 


Sotto il titolo, due cartoline 
d’epoca (dal volume). 


PAOLO ZERBINATTI: COME FAR RIVIVERE LA MUSICA DEI SECOLI ANDATI 


Se la miniatura regala una lira 


Esposti ancora fino a domani a Villa Manin otto strumenti medioevali e rinascimentali ricostruiti con amore 
da un esperto e appassionato «che non è mai stato a bottega» ma studia attentamente le fonti iconografiche 


UDINE — La viella, il salte- 
rio, il clavicembalo: antichi 
strumenti musicali che il pro- 
fano pensa appaiano ormai 
solo su magici codici miniati o 
in venerandi affreschi e ritrat- 
ti. I visitatori della mostra 
«Miniatura in Friuli» (Villa 
Manin di Passariano, che si 
chiude domani) hanno avuto 
però modo di ammirarne 
alcuni nella loro materialità: 
uno splendido organo fine 
’500/inizio ’600 (solo esempio 
rimastoci di organaria friula- 
na) e otto strumenti antichi 
ricostruiti con amore dal prof. 
Paolo Zerbinatti, che abbia- 
mo incontrato. 

Insegnante di filosofia, co- 
me musicologo Paolo Zerbi- 
natti si dedica da una decina 
d’anni alla ricerca degli stru- 
menti antichi e alla possibili- 
tà della loro ricostruzione. 
‘Tiene conferenze con diaposi- 
tive sull’iconografia musicale 
friulana e veneta, e ha firmato 
diverse pubblicazioni. 

— Vogliamo iniziare ricor- 
dando brevemente glì stru- 
menti ricostruiti che sono sta- 
ti esposti'a Villa Manin? 

«In'ordine cronologico ab- 
biamo: una lira, strumento 
presente in Europa in un arco 
che va dall'VIII al XIII secolo. 
Un’arpa medievale, ripresa 
pari pari, in scala, dal Salterio 
di Santa Elisabetta (XIII se- 
colo). Un. organo positivo me- 
dievale, in uso senz'altro fino 
al tardo ’200 e testimoniato in 
Friuli dal X secolo. Una viella, 
strumento ad arco testimo- 
niato in Europa dal 1184/1186. 
Un salterio di modello rinasci- 
mentale (ma se ne trovano 
tracce molto precedenti). 

«Inoltre, una ribeca, sempre 
di modello primo Rinasci- 
mento, che ho ripreso dalle 
opere del Pordenone; era uno 
dei suoi strumenti favoriti e. 
ne ha dipinte moltissime. Infi- 
ne, un organetto portativo, 
sempre di modello rinasci- 
mentale, e una zampogna di 
modello tre/quattrocentesco, 
ripreso da un piccolo disegno 
su:una carta del ’300, il Cata- 
pan di Buia». 

— La fonte principale è dun- 
que l’iconografia? 

«Sì, questi strumenti sono 
frutto di una ricerca sull’ico- 
nografia presente in Friuli: 
esiste un patrimonio stermi- 
nato (miniature, affreschi, 


sculture) che data almeno dal 
X secolo, solo considerando le 
miniature (e in buona parte è 
ancora inedito). Io dispongo 
naturalmente di un grosso ar- 
chivio iconografico e mi baso 
su questo materiale, sui dise- 
gni che certi musei stranieri 
mettono a disposizione (rica- 
vati da rilievi radiografici di 
strumenti antichi), sulla mas- 
sa più vasta possibile d’infor- 
mazioni di altro genere: de- 
scrizioni letterarie, tecniche, 
lavori di altri ricercatori, spe- 
cialmente stranieri. 

«Bisogna, ricordare, però, 
che la ricostruzione è sempre 
ipotetica: la fonte è altro che 
l'oggetto! Di strumenti anti- 
chi — vuoi per la deperibilità 
del materiale, vuoi per l’evo- 
luzione tecnica che li rendeva 
«inutili» — se ne sono conser- 
vati pochissimi, e quasi per 
caso: troviamo un flauto sep- 
pellito in una vecchia casa 
Olandese, un’arpa in una nave 
inglese affondata... 

— E introvabile anche il 
poetico virginale? 

«Ne esistono in Friuli alcuni 
originali, ma una sola raffigu- 
razione, nel ritratto di una 
nobildonna del ’500 che lo 
suonava (è ritratta con la 
chiave d’accordatura in 
mano)». x 

— Domanda ingenua: quan- 
to è fedele l'iconografia? 

«Scopriamo sempre di più 
la fedeltà della rappresenta- 


zione, almeno fino. all’inizio 
del Rinascimento. Poi, quan- 
do lo strumento musicale co- 
mincìa ad'assumere un valore 
simbolico, appaiono delle li- 
bertà, che crescono enorme- 
mente nel ’600/700. Ma nel 
Medioevo la fedeltà è altissi- 
ma, anche nei dettagli, 

«Un esempio? La viella che 
ho ricostruito appare nel Sal- 
terio di Santa Elisabetta due 
volte: la prima appesa, in po- 
sizione di riposo, poi mentre 
viene suonata. Ebbene, le cor- 
de (in numero esatto: cinque) 
in posizione di riposo appaio- 
no chiaramente allentate, co- 
‘me dev'essere (erano di budel- 
lo, sottili e delicate). Poi nella 
seconda immagine, la presen- 
za dell'organo indica che si 
sta eseguendo musica sacra: 
il suonatore di viella usa un 
arco lungo, adatto a questa 
musica; mentre per le danze 
s’usava un arco corto. 

«Vorrei aggiungere che la 
miniatura appare una fonte 
particolarmente buona per lo 
studio degli strumenti anti- 
chi: siccome è meno deperibi- 
le dell’affresco, minori sono le 
possibilità che un restauro 
abbia modificato l’aspetto 
dello strumento, per esempio 
alterando il numero, delle 
corde», 

— Da dove parte per rico- 
struire uno strumento? 

«Diciamo dalla tavola pial- 
lata; ma poi devo far tutto, 


dall’A alla Z. Devo scavare i 
blocchi di legno massiccio 
(prevalentemente noce) per 
costruire la cassa di alcuni 
strumenti. medievali .— ‘era, 
appunto, scavata —, come la 
lira e la ribeca di Villa Manin. 
‘Per strumenti successivi, de- 
vo fare la curvatura delle fa- 
sce. E così via, dalla costruzio- 
ne delle tastiere alla cucitura 
dei mantici per organi. 

«C'è poi un ulteriore lavoro 
per gli elementi decorativi, 
che devono essere plausibili, 
Per esempio, il tessuto che 
riveste la sacca della Zampo- 
gna di Villa Manin ha richie- 
sto una piccola ricerca sul 
tipo di tessitura che avrebbe 
teso. possibile — all’epoca, in 
Friuli — il disegno a rombi 
raffigurato nella fonte». 


— E dove ha imparato le 
cognizioni tecniche? o 

«Per prove ed errori! Attra- 
verso lo studio del materiale 
disponibile e qualche cono- 
scenza personale. Non. sono 
stato a bottega, insomma; an- 
che perché le botteghe italia- 
ne in questo campo sono pra- 
ticamente inesistenti, fatta 
eccezione perla straordinaria 
tradizione liutaria ancora fio- 
rente. s 

«A parte questa produzio- 
‘ne, finalizzata agli strumenti 
ad arco moderni, il campo 
della costruzione di strumenti 
musicali antichi in Italia è 


trascurato. Si cerca ‘attual- 
mente di porre rimedio, ma 
per ora qui si vendono i cem- 
bali inglesi o ‘americani». 

— Perché poi questi stru- 
menti vengono usati in con- 
certo... 

«Ovviamente, Tutti gli stru- 
menti che ho esposto a Villa 
Manin sono in perfette condi. 
zioni e sono stati usati in nu- 
merosi concerti, anche a Trie- 
ste; spesso in unione con un 
piccolo coro da camera, il 
Candonio. Questo coro è 
diretto dal maestro Gilberto 
Pressacco, uno dei maggiori 
musicologi friulani, che — 
sempre a Villa Manin — ha 
curato il settore sulla notazio- 
ne musicale nei codici». 

— Un brevissimo giudizio: 
che significato assume nell’e- 
secuzione l’uso di questi stru- 
menti? 

«L'uso di strumenti rico- 
struiti secondo criteri stretta- 
mente filologici permette non 
solo un’esecuzione più vicina 
all'originale, ma anche una 
‘miglior comprensione del te- 
sto stesso. Costituisce pertan- 
to una guida per le scelte 
interpretative». 

Giorgio Placereani 


Nelle foto, una lira e un 
organo positivo medioevali ri- 
costruiti da Paolo Zerbinatti. 
A destra, particolare dallo 
«Psalterium Egberti» (X sec.). 


BOLOGNA — Si apre oggi alle 18 (e resterà allestita fino al 
30 dicembre; alla Galleria comunale di arte moderna, piazza 
della Costituzione 3) Ja mostra «Doctor Pencil e Mister China, 
vecchie finzioni e nuovi illustratori». Il catalogo, a cura della 
cooperativa Giannino Stoppani, è edito dalla Graphis edizioni 
e contiene un saggio di Antonio Faeti. 

Notando come vi sia un'progressivo «imbarbarimento» 
dell'immagine rivolta al pubblico giovanile, Faeti presenta una 
sintetica storia dell’illustrazione, fino al trionfo del «cartoon» 
giapponese «che uccide il gusto». Giovani artisti «rileggono» 
invece in questa mostra temi classici con tocco moderno, 
fantasioso, stralunato ed elegante. 


Nelle foto, da sinistra in alto: disegno di Simonetta Scala - 


per «Le mille e una notte» e di Massimo Giacon per «Viaggio al 
centro della terra»; sotto, di Silvana Rossî per «Le avventure di 


Alice». 


Pordenone «Jancia» 
gli artisti giovani 

PORDENONE — «Il rischio 
della pittura» è il titolo, pru- 
dente e dubitoso — sufficien- 
temente ambiguo per incurio- 
sire — della mostra interregio- 
nale promossa e patrocinata 
dalla Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia in colla- 
borazione con il Centro inizia- 
tive culturali Pordenone, Si 
inaugura oggi alle 18.30 alla 
Galleria Sagittaria di Porde- 
none (via Concordia, 7) e ri. 
marrà aperta fino all’l11 
dicembre. 

Il sottotitolo («Sotto i tren- 

ta dal Friuli-Venezia Giulia e 
dal Veneto») contribuisce a 
‘chiarire il dubbio contenuto 
nel primo enunciato. Oltre a 
precisare l’area geografica di 
provenienza, dichiara che si 
tratta di artisti dell’ultima ge- 
nerazione, alcuni dei quali al- 
le prime uscite in pubblico, 
che si'arrischiano a percorrere 
le strade insidiose dell’attuale 
universo artistico, più che 
mai complesso e articolato, 
attraversato da critici più o 
meno «militari», spesso sog- 
giogato dagli abbagli di un 
mercato senza controlli. Il ri- 
schio si riversa anche sui pro- 
motori, che si assumono la 
responsabilità di esibire per- 
sonaggi per lo più sconosciuti, 
che potrebbero anche incep- 
bparsi nel corso di un’avventu- 
ra dall’esito non garantito. 
. Gliartisti proposti sono tre- 
dici, selezionati secondo l’uni- 
co metro della qualità (certo 
non sono gli unici, tra le nuo- 
ve leve, a operare in queste 
terre; ma è chiaro che una 
rassegna deve porsi dei limi- 
ti). Per questo motivo la Re- 
gione e il Centro hanno di- 
chiarato l'intenzione di rende- 
re periodica (biennale) la ma- 
nifestazione, in modo da assi- 
curare una struttura di pre- 
sentazione delle nuove 
espressioni in. Friuli-Venezia 
Giulia e nel Veneto, altrimen- 
ti emarginate. 

Questi i nomi degli artisti: 

‘Brigitte Brand, Treviso; Mi- 
rella Brugnerotto, Olmi (Tre- 
viso); Graziella Da Gioz, Bel- 
luno; Patrizia Devidè, Gori- 
zia; Mario di Jorio, Gorizia; 
Stefano Juz, Zoppola (Porde- 
none); Anna Lombardi, Udi- 
‘ne; Guido Maestrello, Santa 
Maria di Feletto (Treviso); 
Stefano Orsetti, Portogruaro 
(Venezia); Franco Ruaro, 
Schio; Antonio Sofianopulo, 
‘Trieste, Anna Sostero, Bassa- 
no del, Grappa; Franco Ule, 
Trieste. 

Sono stati segnalati da un 
comitato critico composto da 
Luigina Bortolatto, Treviso; 
Maria Campitelli, Trieste, Li- 
cio Damiani, Udine; Maria 
Masau Dan, Gorizia; Giorgio 
Nonvellier, Venezia, Giancar- 
lo Pauletto, Pordenone; e 
inoltre, per il Centro Iniziati- 
ve, da Claudio Cudin, e Lucia- 
no Padovese (coordinatore). 

L'operazione comprende 
‘anche un catalogo particolar- 
mente signifcativo (110 pagi- 
ne, 14 tavole a colori, 60 b/n, 
schede e interventi dei critici 
che hanno svolto la ricogni- 
zione e degli organizzatori) e 
‘un convegno in cui si dibatte- 
rà l'impegno degli enti pubbli- 
ci e privati nei confronti dei 
giovani artisti. 


Fritz Lang: regista 
ma anche scultore 
Dal 16 gennaio all’8 feb- 
braio ’86 il Goethe Institut di 
Trieste ospiterà una mostra 
di sculture, opera del regista 
Fritz Lang, che per la prima 


volta vengono esposte fuori 
della patria d’origine, 


Da oggi a Udine 
mostra di Zuecheri 


UDINE — Da oggi fino al 24 
novembre resterà allestita a 
Palazzo Kechler una mostra 
di Luigi Zuccheri (1904-1974), 
l’artista nato a Gemona del 
Friuli e poi vissuto tra San 
Vito al Tagliamento e Vene- 
zia, con una parentesi parigi- 
na. Scrive il critico Licio Da- 
miani nel giornale-catalogo: 
«Zuccheri riscopriva nei pro- 
tagonisti delle favole arcadi- 
che una qual misteriosa in- 
quietudine, come la trama di 
un disfacimento, di un sovver- 
timento dell’ordine delle cose, 
quasi che il tuffarsi nel silen- 
zio agreste favorisse l’emerge- 
Te di contraddizioni esisten- 
ziali». 


Disegni e incisioni 
di Giuseppe Valadier 


ROMA — Inaugurata ieri, 
resterà allestita fino al 15 
gennaio nelle sale della calco- 
grafia dell’Istituto nazionale 
per la grafica, la mostra «Va- 
ladier, segno e architettura»: 
sono esposti disegni e incisio- 
ni del grande architetto (ma 
‘anche orafo, urbanista, fondi- 
tore e restauratore) Giuseppe 
Valadier (1762/1839). Orario: 
giorni feriali e domeniche 9- 
13, chiuso il lunedì e i giorni 
festivi infrasettimanali. 


Piccoli capolavori 


targati Fiesole 


GORIZIA — A pochi chilo- 
metri dal capoluogo isontino, 
nel ristorante-castello di San 
Floriano del Collio, è attual- 
mente allestita, e rimarrà visi- 
tabile tutto il mese, una sin- 
golare mostra di pittura. L’ar- 
tista espositore è un toscano 
di Fiesole, Alvise Marzotto 
Caotorta, un aristocratico che 
si avvicina così alla non esi- 
gua schiera di nobili che in 
ogni tempo si sono dedicati 
son genuina passione alla pit- 
Jura. 


A San Floriano egli ‘espone 
dieci piccoli capolavori: qua- 
dri dipinti su tela che possono 
tranquillamente inserirsi nel- 
la tradizione paesaggistica to- 
scana; paesaggi luminosi, 
quasi una sottile pioggia pri- 
‘maverile li avesse appena af- 
frescati; terrapieni e orti fra 
erose stradine, cieli azzurri, 
nuvole basse su cascine. Una 
pittura schietta, non lettera- 
ria, spoglia di aleborazioni 
confuse, sintetica quanto sug- 
gestiva. 

Marzotto Caotorta varia pe- 
rò con efficacia la tematica e 
la partitura che un soffio emo- 
zionale fa vibrare, sofferman- 
dosi anche, con wn'attiva 
«pietas», verso gli animali da 
cortile, gli uccelli, e verso un 
«bestiario» che egli ritrae con 
spontaneità, con una libera 
esaltazione cromatico- 
luministica che sconfina in un 
sincero amore per le cose più 


Luigi Danelutti 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 


IL PALEOANTROPOLOGO RICHARD E. LEAKEY RACCONTA LE NOSTRE ORIGINI 


Nel luglio 1959 la dott, Mary 
Leakey scoprì presso Olduvai 
Gorge, in Tanzania, un cranio 
pressoché completo di un 
grosso australopiteco, Questo 
ritrovamento rappresentò il 
primo documento della pre- 
senza di un'antica specie di 
ominide nell’Africa orientale 
e provocò l’intensificarsi delle 
ricerce relative all'origine del- 
l'uomo. Da allora, molte sco- 
perte sono state fatte e si sono 
sviluppati settori specifici di 
indagine che continuano a 
fornire sempre muove infor- 
mazioni sulla nostra evoluzio- 
ne. Il cranio ritrovato nel 1959 
apparteneva a una forma ar- 
caica di uomini o a un omini. 
de che non si poteva comun- 
que mettere in rapporto diret- 
to con le nostre origini; carat- 
terizzato dalla stazione eret- 
ta, è conosciuto con il nome di 


‘ australopiteco. 


Il primo fossile di questo 
tipo è stato scoperto a Taung, 
in Sud Africa, nel lontano 
1924, dove continua tuttora a 
essere attiva la ricerca di resti 
fossili. È bene ricordare, tut- 
tavia, che la maggior parte 
celle testimonianze proviene 
dai giacimenti dell’Africa 
orientale, posti lungo la Rift 
Valley, che si estende dall’E- 
tiopia, attraverso il Kenya, in 
Tanzania. Questo articolo 
tratterà brevemente sia dei 
risultati del recente lavoro 
svolto in Africa orientale, sia 
di quello condotto in altre 
aree geografiche. 

I resti fossili di Homo sa- 
piens sono distribuiti in un 
‘arco di tempo che va da appe- 
na poche migliaia a decine di 
migliaia di anni. In Europa il 
famoso cranio di Cro Magnon, 
spesso considerato come il 
più antico fossile appartenen- 
te alla specie moderna, è 
datato all'incirca a 40.000 an- 
ni fa. Vi sono, tuttavia, altri 
resti ancora più antichi e mol- 
ti considerano anche i resti di 
Neanderthal, che risalgono a 
quasi 120.000 anni fa, esempi 
caratteristici della nostra spe- 
cie. Resti di neanderthaliani o 
di Homo sapiens sono stati 
trovati in molti siti dell’Euro- 
pa, del Medio Oriente, dell’A- 
sia, dell'Estremo Oriente e 
dell’Africa. La conclusione cui 
si può giungere è che la nostra 
specie ha avuto origine in un 
periodo compreso fra 100.000 
e 200.000 anni fa. I reperti di 
questa età, in realtà, presen- 
tano alcune piccole differenze 
rispetto a noi e ci sono studio- 
si non propensi a considerarli 
sapiens, ma è sufficiente nota- 
re che uomini con un cervello 
sviluppato come il nostro esi- 
stevano già a quell’epoca. 

Fossili umani, cronologica- 
mente riferibili a un’età ante- 
riore a circa 200.000 anni da 
oggi, vengono in genere consi- 
derati sufficientemente diver- 
si da noi tanto da giustificare 
l’uso di una nomenclatura 


' specifica differente dalla no- 


stra. Vi è una certa quantità 
di resti fossili, sia craniali che 
post-craniali, che documenta- 
no l’esistenza di una specie 
molto simile alla nostra e co- 
nosciuta col nome di Homo 
erectus, i cui resti più antichi 
risalgono a 1,7 milioni di anni 
fa. Questa specie era ampia- 
mente diffusa e sono state 
raccolte testimonianze della 
sua presenza in siti d'Europa, 
d’Asia, dell'Estremo Oriente e 
d’Africa. Le più antiche testi- 
monianze provengono da que- 
st’ultimo continente e i resti 
cronologicamente più recenti. 
ci suggeriscono che Homo 
erectus dette origine a Homo 
sapiens circa 250.000 anni fa. 

Scoperte significative furo- 
no fatte in Kenya, dove nel 
1984 abbiamo trovato, fra l’al- 
tro, uno scheletro pressoché 
completo di un individuo gio- 
vane di questa specie, datato 
a 1,6 milioni di anni. Tale 
scoperta, di notevole impor- 
tanza, ha fornito informazioni 
relative a quelle parti dello 
scheletro non ancora cono- 
sciute in dettaglio di Homo 
erectus. La massiccia corpo- 
ratura del ragazzo, alto forse 
160 cm, con un peso corporeo 
stimato intorno a 55 kg, indi- 
ca che Homo erectus aveva 
una buona alimentazione e 
che questi individui non era- 
no quelle piccole fragili crea- 
ture che precedentemente, 
‘avevamo supposto. 

Molti dati sono in favore 
dell'ipotesi che Homo erectus 
sì sviluppò in Africa e di là 
migrò poi in Europa, Asia ed 
Estremo Oriente durante l’ul- 
timo milione di anni. Partico- 
lare interesse riveste il fatto 
che in Africa, durante la fase 


De 


Quella ragazza di 3 milioni d’anni 


Dunque, Lucy diventerà un film. L’ormai 
celebre ragazza di tre milioni e mezzo d’an- 
ni or sono, le cui cinquantadue ossa fossili 
vennero raccolte nel 1974 în Etiopia, nella 
regione di Afar, sarà la protagonista — 
secondo quanto sì è appreso daî giornali — 
di'una fantasiosa vicenda cinematografica 
che la vedrà rivivere per ‘merito del suo 
scopritore, con cui avrà una tenera ma 
impossibile storia d’amore. Una telenovela 
antropologica, insomma, © 

Intantoil suo scopritore l'abbiamo cono- 
sciuto in tivù, a «Domenica în...», qualche 
settimana fa, grazie a Mino Damato che — 
memore delle sue vecchie passioni — non 
‘perde mai occasione di portare alla ribalta 
della trasmissione protagonisti grandi e 
piccoli delle vicende scientifiche dei nostri 
giorni. 

Donald Johanson, l'antropologo che eb- 
be l'avventura di scoprire quelle ossa che ci 
parlano dì una delle più antiche creature 
umanoidi mai scoperte, un ragazzone ame- 
ricano con tutte le carte scientifiche in 
regola, ha così ricostruito a beneficio dei 
telespettatori l’immagine tridimensionale 
di Lucy grazie ai prodigi dell’olografia. 
‘Approfittando inoltre della sua sosta roma- 
na per svelare un piccolo «giallo» antropo- 
logico: è possibile — dire «probabile» sareb- 
be magari azzardato — che Lucy sia morta 
afferrata da un coccodrillo, che la trascinò 
nel fiume al quale era scesa per dissetarsi. 
Lo proverebbe un misterioso foro sull’osso 
pelvico, che corrisponde esattamente al- 
l'impronta d'un dente di coccodrillo. 

Lucy era una donna sui trent'anni, alta 
un-metro.e venti, pesante: cirea 27 chili; 
capace di camminare sulle sole gambe, con 
un cervello di 400 centimetri cubici dì volu- 
me (quasi un quarto di quello dell’uomo 
attuale). Chi vuol fare diretta conoscenza 
con la sua immagine olografica non ha che 
da recarsi'a Venezia, dove a Palazzo Duca- 
le prosegue fino al 31 dicembre la grande 
mostra «Homo», che raccoglie testimonian- 
ze e reperti d’uomo e d’animali lungo quat- 
tro milioni di anni. 

Le sedici sale dell'esposizione ripercor- 
rono per sommi capi la storia della nostra 
specie attraverso alcuni tra î «pezzi» origi- 
nali più famosi e importanti: dalla conqui- 
sta della stazione eretta da parte degli 
australopiteci agli strumenti e alle capanne 


Richard Leakey (a sin.) e Donald Johanson, lo scopritore di Lucy 


dell’Homo habilis, dalla scoperta del fuoco 
effettuata dall’Homo erectus aî riti funerari 
dell'Uomo di Neanderthal, dalle prime testi- 
monianze artistiche all’agricoltura e all’al- 
levamento del bestiame. Un itinerario che 
fa uso di ventisette personal computer ai 
quali possiano chiedere sui tasti ciò che ci 
incuriosisce dei nostri lontani progenitori: 
regime alimentare, abitudini sociali, tecni- 
che costruttive. Una prova — se vogliamo — 
di come l'evoluzione culturale sì sia ormai 
sovrapposta a quella puramente biologica. 

Quello che pubblichiamo quì a fianco è — 
leggermente ridotto — il saggio preparato 
apposta per il ricchissimo catalogo della 
mostra veneziana da Richard E. Leaky, 
direttore del Museo nazionale di Nairobi, 
degno erede d’una famiglia di avventurosi 
esploratori del nostro passato: il padre, 
Louis (morto una decina d’anni fa), spalan- 
cò la porta alle ricerche în Kenya e Tanza- 
nia; la madre, Mary, continuò sulla medesi- 
ma strada scoprendo tra l’altro nel 1976-78 
le celebri impronte di Laetoli (la cui ripro- 
duzione fotografica a grandezza naturale 
apre la mostra veneziana), più o meno 
contemporanee all’epoca di Lucy. 

Il saggio di Leaky offre una sintesi effica- 
ce delle ricerche în Africa: ma non nomina 
mai Lucy. E la conseguenza, evidentemente 
della rivalità insorta tra Leaky e Johanson, 
del diverso ruolo evolutivo che î due scien- 
ziati attribuiscono a quelle ormai celebri 
ossa, nonché evidentemente della gelosia 
che Leaky deve aver provato nei confronti 
del suo collega/rivale americano, che pare 
aver scavalcato d’un sol colpo quanto egli 
stesso rinvenne in anni e anni di lavoro 
nell’Africa orientale. Tutti motivi che rie- 
cheggiano vivacemente in un appassionan- 
te libro in cui Johanson racconta (con la 
collaborazione di Maitland Edey) la storia 
delle sue ricerche e delle sue scoperte, 
pubblicato în Italia da Mondadori nel 1981 
e intitolato «Lucy — Le origini dell’uma- 
nità». 

Segnaliamo infine che si è da poco 
inaugurata a Genova una mostra (Museo 
Civico Doria, fino al 31 dicembre) impernia- 
ta su «L'uomo di Neanderthal in Liguria», 
che recupera tra l’altro una serie di reperti 
ossei rinvenuti un secolo fa e praticamente 
scomparsi în un fondo di magazzino ‘a 
Torino. Una scoperta nella scoperta. 


come Homo habilis. Questa 
specie compare poco prima di 
2 milioni di anni fa. 

A parte questioni di carat- 
tere. particolare, nei reperti 
fossili si riscontra sempre una 
certa complessità; nessuno 
comunque mette ‘in dubbio 
che il primo individuo in cui si 
realizzò uno sviluppo della 
capacità cranica, coesistesse 
con almeno un’altra specie di 
ominide con cervello più pic- 
colo. Se ne deduce che le due 
o più specie di ominidi che 
vissero nello stesso periodo 
devono aver occupato nicchie 
ecologiche distinte, in rappor- 
to anche. a una specializzazio- 
ne alimentare profondamente 
differente. Proprio per questa 
ragione noi siamo interessati 
ad approfondire sempre più le 
conoscenze relative alle.con- 
dizioni ambientali in cui vis- 
sero i nostri antichissimi an 


stazione eretta a 4 milioni 
d'anni fa. La proposta di dat: 


ni d'anni fa) attualmente si 
basa su materiale molto in- 
completo. Comunque. sia, 
splendide impronte fossili ap- 
partenenti a tre bipedi sono 
state rinvenute da Mary Lea- 
key e dai.suoi collaboratori 
presso Laetoli, in Tanzania. 
Tali impronte risalgono a 3,75 
milioni d’anni fa e rappresen- 
tano la prova migliore della 
prima deambulazione in sta- 
zione eretta. 


Cosa possiamo dire, allora, 
del periodo anteriore a 4 o 5 
milioni d’anni da oggi? Sfor- 
tunatamente le testimonian- 
ze sono ben lontane dall’esse- 
re esaurienti. Fossili di prima- 
ti e, in particolare, di scimmie 
antropomorfe sono stati sco- 
perti in Africa, Asia ed Euro- 


pa. È dimostrato che il grup- 
po di primati al quale noi 
siamo più strettamente impa- 
rentati (le scimmie antropo- 
morfe) si originò in Africa e di 
là si diffuse in Europa e in 
Asia in un momento impreci- 
sato, di circa 15 milioni d'anni 
fa. Ci sono diverse specie di 
scimmie antropomorfe duran- 
te il Miocene ed è probabile 
che saremo in grado, col pro- 
seguimento delle ricerche, di 
riconoscere un primitivo an- 
tenato ominide, vissuto tra i 5 
ei 15 milioni d’anni fa. Analisi 
del sangue e dati biochimici 
suggeriscono un'origine rela- 
tivamente recente della linea 
filetica umana, forse non più 
di 5 o 7 milioni d’anni fa. 
Ulteriori ritrovamenti fossili 
rivestono particolare impor- 
tanza per la risoluzione di 
questo problema. 
Richard E. Leakey 


_te in grado di dimostrare che 


in cui visse Homo erectus, 
esistevano anche altri tipi 
‘umani. Ci sono resti, risalenti 
all’incirca a un milione d’anni 
fa, di un ominide con capacità 
cranica ridotta, particolar- 
mente interessante per la pre- 
senza di molari molto grossi, 
caratteristica peculiare di Au- 
stralopithecus boisei. Cervelli 
piccoli, dell’ordine di 500 em?, 
sono presenti nel genere Au- 
stralopithecus. Alcuni studio- 
si — fra cui anche lo scrivente 
— distinguono due diverse 
specie nell’ambito di questo 
genere, che coesistettero nello 
Stesso periodo di Homo erec- 
tus, e cioè all’incirca tra 1 e 1,7 
milioni d’anni fa. Prima di 
questo periodo, Homo erectus 
non era presente; ci sono inve- 
ce resti di un antenato erectus 
ancor più primitivo, ma già 
dotato di cervello ampio, noto } 


tenati ed è attraverso questi 
studi che possiamo sperare di 
comprendere la pressione se- 
lettiva che portò all’espansio- 
ne cerebrale sia quantitativa 
che qualitativa. 

Cercare di definire il genere 
umano è uno dei punti di 
maggior contrasto tra coloro 
che studiano le nostre origini. 
Molto è stato detto in relazio- 
ne alle nostre capacità intel- 
lettuali, e indubbiamente og- 
gi l'intelletto è la caratteristi 
ca più importante della 
nostra specie. Siamo realmen- 


l’inizio di tutto ciò risale ‘a 
Homo habilis, cioè a Circa 2 
milioni di anni fa? Io credo di 
sì, in quanto questi esseri era- 
no chiaramente dotati di una 
capacità di concettualizzazio- 
ne: tale capacità si esplicava, 
per. esempio, nel riuscire a 
«vedere» un utensile ‘in un 
pezzo di roccia. grezza. 

Gli ominidi con capacità 
cranica ridotta, le Australo- 
pithecinae, hanno origine in 
‘un periodo anteriore a 2 milio- 
ni d’anni da oggi, come d’altra 
parte anche la prima compar- 
sa del nostro antenato Homo 
habilis. Presumibilmente, 
una specie di questo gruppo. 
di esseri. bipedi dal piccolo 
cervello diede origine a Homo 
‘habilis, ma non siamo ancora 
in grado di dire con precisione 
quale di essi e quando, I resti 
fossili più antichi d’una scim- 
mia bipede o già di un omini- 
de risalgono a circa 5 milioni 
di anni fa; tuttavia, di fatto, 
alcuni studiosi ‘preferiscono 
collocare la comparsa della 
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INATTESE IPOTESI SUGGERITE DA RECENTISSIMI DATI DELLE SONDE SPAZIALI 


Nella «culla» dell’Africa E se una cometa dopo la morte 
si trasformasse in asteroide? 


Una cosa è un asteroide, 
altro è una cometa. Dovessi- 
mo darne una definizione, for- 
se un po’ cruda ma intuitiva, 
diremmo che l’uno è qualcosa 
come una roccia vagante nel- 
lo spazio, e l’altra un ammas- 
so di ghiacci, misti a polveri, 
pronti a sciogliersi al tepore 
dei raggi solari quando il suo 
girovagare cosmico la porta 
nei pressi della nostra stella. 
Dal materiale evaporato si 
sprigiona la coda, più o meno 
estesa e luminosa, che la con- 
traddistingue dagli altri corpi 
‘minori del sistema planetario. 

Recentemente, però, gli 
astronomi sembrano propensi 
a gettare un ponte tra le due 
classi, a seguito dell’osserva- 
zione di alcuni oggetti che 
sembrerebbero collocarsi in 
una posizione intermedia: ad- 
dirittura c’è chi sostiene che il 
legame sia assai stretto, di 
tipo evolutivo, tale per cui 
certi asteroidi sono ex comete 


che avendo esaurito la riserva | 


di materia volante non posso- 
no più dispiegare la coda e 
neppure avvolgersi in tenui 
chiome. 

L'idea è venuta nel 1983, 
quando il satellite infrarosso 
Iras ha scoperto un asteroide 
di circa 3 km di diametro 
dall’orbita fortemente ellitti- 
ca,, che lo porta, quando è 
all’afelio, quasi alla distanza 
della fascia principale degli 
asteroidi, tra Marte e Giove, e 
al perielio più vicino al Sole di 
Mercurio. 1983 TB — come è 
stato battezzato — è uno degli 
ottanta e più corpi asteroidali 
che attraversano le orbite dei 
pianeti più interni. Esso tran- 
sita così vicino all'orbita ter- 


‘restre che fra tre secoli, a 


‘meno di non improbabili per- 
turbazioni gravitazionali da 
parte di qualche pianeta, do- 
vrebbe apparire visibile a oc- 
chio nudo ai nostri pronipoti. 

Ma la caratteristica più 
rimarchevole è che la sua 
orbita coincide quasi esatta- 


mente con quella dello sciame - 


meteorico delle Geminidi, che 
produce una copiosa pioggia 
di «stelle cadenti» ogni anno 
intorno alla metà di dicem- 
bre; ora, è ben noto che a 
disseminare lo spazio di pol- 
Veri .e particelle, in fasci che 
ricalcano le proprie orbite, so- 
no le comete e non gli asteroi- 
di. E allora: dov'è finita la 
cometa progenitrice delle Ge- 
minidi? E che ci fa l’asteroide 
1983 TB in un posto che — 
secondo le teorie correnti — 
assolutamente non gli com- 
pete? 

Una possibile risposta è che 
1983 Tb sia una cometa estin- 
ta. A causarne la cessazione 
di attività potrebbe essere la 
sublimazione dei ghiacci che 
a ogni passaggio al perielio 
riguarda grosso modo un me- 
tro dello strato superficiale 
del nucleo. Le sostanze volati- 
li sfuggono nella coda; ma 
supponiamo che le particelle 
solide restino vincolate al nu- 
cleo per gravità e vi si deposi- 
tino sopra. Potrebbe darsi che 
il consolidamento di questa 
«buccia» non volatile a lungo 
andare impedisca l’ulteriore 
evaporazione dei ghiacci im- 
prigionati in profondità. Ed 
ecco la trasformazione in un 
oggetto di tipo asteroidale. 

Ci sono altri casi ibridi im- 
postisi all'attenzione degli 
astronomi in questi ultimi an- 
ni. L'asteroide 944 Hidalgo, ad 
esempio, ha un'orbita decisa- 
mente cometaria e strane va- 
riazioni di colore che general- 
mente si attribuiscono a una 
rotazione su se stesso. 

Ma forse il caso più curioso 
è quello di 2201 Oljato, un 
asteroide dall’orbita forte- 
mente ellittica che ricalca 


Halley giorno per giorno 


Se iltempo è bello e non ci sono troppe luci, in questi 
giorni la cometa di Halley è finalmente alla portata di un 
buon binocolo o di un modesto strumento telescopico, 
Stamane transita a 2 gradi e mezzo sotto l'ammasso 
delle Pleiadi e rimarrà per tutto il mese nella costellazio- 


ne del Toro. 


Se volete seguire il passaggio di questo mitico corpo 
celeste, di ritorno verso il Sole dopo 76 anni, la cosa 
migliore è acquistare il mensile «l'Astronomia» di 
novembre, che inaugura una rubrica di due pagine 
destinata ad accompagnare lungo sette mesi, in modo 
semplice e didascalico, i volonterosi laici della scienza 
del cielo (lo stesso fascicolo fornisce anche — in un 
inserto apposito — un programma per home computer 
capace di fornire le coordinate della cometa, giorno per 
giorno, nel periodo 1946/2026). 

| Seinvece siete degli astronomi dilettanti, lo strumen- 
to migliore è il «Manuale International Halley Watch», 
una vera e propria guida scientifica all'osservazione 
della cometa, edito congiuntamente da «l'Astronomia» e 
da «Coelum» Il «Manuale IHW» può essere richiesto alla 
tedazione di «l’Astronomia» (via Nino Bixio 30, 20129 
Milano, tel. (02) 222561 - 279871); il volume viene comun- 
que inviato in omaggio ai nuovi abbonati della rivista. 

Ricordiamo ancora che la ditta di strumenti astrono- 
mici Auriga, in collaborazione con'la Società astronomi- 
ca italiana, ha organizzato un servizio di informazioni 
telefoniche sulla cometa di Halley: il numero da compor- 
re è (02) 7426510, al quale sì può anche richiedere il 
«Bollettino della cometa di Halley», con cadenza bisetti- 


manale, 


quasi esattamente quella di 
uno sciame meteorico. La sua 
riflettività nell’infrarosso lo fa 
un caso unico tra tutti gli 
asteroidi che incrociano l’or- 
bita dei pianeti interni e, tra 
l’altro, rende arduo il com- 
prendere di che materiale sia 
fatto. La riflettività radar è 
altrettanto peculiare ed è 
piuttosto simile a quella os- 
servata sulla cometa Iras- 
Araki-Alcock. Al telescopio 
non mostra alcun segno di 
attività cometaria, ma Jack 
Drummond, dell’Università 
dell’Arizona, ha prodotto le 
prove indirette dell’esistenza 
di una'tenue coda che si allun- 
ga per milione di chilometri. 

L’indizio viene da misure 
del campo magnetico inter- 
planetario prese nel 1980.e nel 
1983 da una sonda Pioneer in 


orbita intorno a Venere: sono 
sette strani disturbi magneti- 
ci, come potrebbero generarsi 
nell’interazione tra i campi 
magnetici trasportati del ven- 
to solare e il plasma di una 
coda cometaria, che vennero 
registrati in coincidenza conil 
passaggio di Oljato attraver- 
so l’orbita venusiana. Secon= 
do Drummond, questa prova 
basterebbe a dimostrare che 
l'asteroide si lascia alle spalle 
‘una coda di gas ionizzato, an- 
che se mai nessuno l’ha potu- 
ta vedere al telescopio. 
Un'altra prova indiretta vie- 
ne da un annoso rebus mecca- 
nico-statistico che non si sa 
risolvere. La popolazione di 
asteroidi con orbita eccentri- 
ca, che si avvicinano al Sole 
come o più dei pianeti terre- 
stri, è piuttosto numerosa. Se 


tutti fossero oggetti primor. 
diali, come lo sono gli asteroi- 
di della fascia principale, non 
si spiegherebbe perché siano 
sopravvissuti in così gran 
numero, alle collisioni con i 
pianeti; si deve allora postula- 
re un meccanismo che sappia 
rimpiazzare gli asteroidi ser- 
batoio della fascia principale. 

I meccanici celesti pensano 
che le perturbazioni gravita- 
zionali di Giove possano ser> 
Vire allo scopo, ma quando 
fanno i conti il meccanismo si 
rivela poco efficiante. In as- 
senza di altri processi di im- 
missione e di altri «serbatoi», 
il problema pare insolubile; se 
però questi oggetti fossero il 
nucleo residuo di comete 
estinte, agli astronomi si offri- 
rebbero un nuovo possibile 
meccanismo di iniezione e un 
nuovo altrettanto capiente 
«serbatoio» (la Nube di Oort) 
per tentare una giustifica- 
zione. 

In questa ipotesi, Giove 
perturberebbe i parametri di 
una cometa che si muove su 
un'orbita parabolica, o co- 
munque di lungo periodo, sta- 
bilizzandola su orbite ellitti- 
che di corto periodo: i ripetuti 
passaggi spoglierebbero il nu- 
cleo degli elementi volatili. 


In attesa di vedere da vicino 
il nucleo della Halley, le ricer- 
che seguono due vie. La prima 
è di osservare il nucleo <«qua- 
si-nudo» di comete poco atti- 
Ve per ritrovarvi eventual- 
mente una composizione di 
tipo asteroidale. La seconda è 
il tentativo di evidenziare per 
Via direttà, con l’osservazio- 
ne, comportamenti di tipo co- 
metario (chioma o coda) in 
asteroidi vicini alla Terra. Bi- 
sogna dire, a questo proposi- 
to, che recentissime osserva- 
zioni di 1983 TB hanno potuto 
escludere qualsiasi accenno 
di attività cometaria. Oltre- 
tutto, sembra che l'oggetto 
ruoti su se stesso piuttosto 
velocemente e le conseguenti 
forze centrifughe dovrebbero 
bastare a sgretolarlo se fosse 
costituito di ghiacci e di pol- 
veri minute. 

Corrado Lamberti 


La Luna? Qualche secolo fa... 


Due cervelli, € 
una coscienza,| = 
gli dèi perduti! : 


Julian Jaynes: «Il crollo della L 


Forse l'avete vista anche voi, \la scorsa 
settimana, quell'intervista televisiva a Neil 
Armstrong andata in onda sui programmi Rai 
all'ora di pranzo. Mi piacerebbe poter fare una 
piccola indagine tra i lettori di questo giornale 
per vedere quanti sanno {o ricordano) chi sia 
Neil Armstrong. Un attore di «Dallas» o «Dyna- 
sty»? Un cronista della «Washington Post»? Un 
funzionario del Pentagono? L'autore dell'ulti- 
mo best-seller d'Oltreoceano? O magari l’attua- 
le boy-friend di Stephanie,di Monaco? Nulla di 
tutto questo: Neil Armstrong è semplicemente 
il primo uomo ad aver messo piede sulla Luna. 
Qualche secolo fa: in quella favolosa notte del 
20/21 luglio 1969. 

Ormai oltre la cinquantina, con una leggera, 
pinguedine ma tutto sommato in ottima forma, 
il primo lunauta ha rievocato momenti, proble- 
mi e impressioni d'un viaggio che — comun- 
que vadano le cose di questo mondo — resta 
ormai consegnato alla storia né più né meno di 
quello delle caravelle di Colombo. Un racconto 
lievemente disincantato, a passeggio per le vie 
alberate del quartiere residenziale dove Arm- 
strong, abita ora, titolare di una ditta di compu- 
ter dopo aver messo da parte il casco d'astro- 
‘nauta e aver lasciato la sua cattedra di ingegne- 
ria aerospaziale. 

Un bel servizio, nel complesso, che traduce- 
va in termini quotidiani un'avventura per certi 
versi tuttora avvolta da un. alone di magia 
tecnologica (peccato soltanto che alcuni dei 
filmati sovrapposti alle. parole di Armstrong 
fossero dei falsi clamorosi: non si può spaccia» 
re per il Saturno/Apollo in partenza verso la 


Luna il lancio d'una capsula Gemini!), 

Riguardando le immagini del trionfo degli 
uomini di Apollo 11 lungo la Quinta Strada di 
New York, pensavo al semisilenzio che accom- 
pagna ormai le missioni degli Shuttle. All’ulti- 
mo recente rientro del «Challenger» da un volo 
perfetto con otto uomini a bordo (di cui due 
tedeschi, uno olandese, una donna, un negro: 
un piccolo campionario di varia umanità), la 
stampa ha riservato appena poche righe, nono- 
stante l'astronave portasse in orbita per la terza 
volta anche quel laboratorio europeo Spacelab 
il cui «guscio» è stato progettato e costruito 
all’Aeritalia di Torino. 

La routine dello spazio, insomma. Che, se 
inevitabile, ha pure il grave torto di lasciare in 
ombra tanti aspetti tuttora interessanti delle 
Vicende astronautiche. Ecco perché mi pare 
prezioso il lavoro che l’amico e collega Giovan- — 
ni Caprara va conducendo con puntiglio e 
competenza dalle pagine dell’inserto' scientifi- 
co del martedì del «Corriere della Sera». Forse 
l’unico giornalista italiano che oggi continua a 
rincorrere con pazienza quanto avviene nell'a- 
gone internazionale dello spazio. Come altri- 
menti avremmo saputo che i sovietici hanno 
presentato al Congresso astronautico di Stoc- 
colma! il'progetto d'un robot destinato a scen- 
dere su una delle lune di Marte nell'88? O i 
dettagli degli esperimenti italiani montati sul- 
l’ultima navetta? O la nuova architettura della 
stazione spaziale Usa degli anni Novanta? 
Altrettanti autentici «scoop» d'un serio giorna- 
lismo scientifico. 

effepi 


Le prime teorie sulla mate- 
ria, l'alchimia e la ricerca del- 
l’elisir di lunga vita, gli studi 
sui gas nel XVI e nel XVII 
secolo, l'applicazione delle 
scoperte scientifiche alla rivo- 
luzione industriale in Gran 
Bretagna e in Francia, sino 
alla scoperta da parte di Al. 
fred Nobel della nitrogliceri- 
na, all'utilizzo delle materie 
plastiche, del Ddt e dei ferti- 
lizzanti sintetici. 7 

Questi e molti altri signifi- 
cativi eventi nella storia del- 
l’uomo che, in quasi tre mil- 
lenni, hanno. contribuito a 
creare quella scienza che oggi 
chiamiamo «chimica» (ma i 
cui contorni si sono spesso 
confusi con filosofia e magia), 
vengono magistralmente pre- 
sentati da Luca Novelli e Cin- 
zia Ghigliano in un volume 
realizzato per iniziativa della 
Montedison e intitolato «La 
storia della chimica a fumet- 
ti» agg. 128, Milano Libri 
Edizioni). 

Il perché di quest’iniziativa, 
inquadrata nel «Progetto Cul- 
tura» promosso dalla stessa 
Montedison, viene delineato 
nella prefazione, in cui si rile- 
va che attraverso l'ausilio del 
fumetto («il medium che più 
degli altri ha saputo risponde- 
re al bisogno di narrazioni 


DALLA MONTEDISON UN BELL'ESEMPIO DI DIVULGAZIONE STORICA E SCIENTIFICA 


Metti quel fumetto in una provetta 


delle giovani generazioni») si 
vogliono sfatare certi pregiu- 
dizi duri a morire, i quali por- 
tano a considerare la chimica 
‘come uno spettro inquietante 
sul quotidiano, reo della dege- 
nerazione ambientale cui as- 
sistiamo in questi anni. 


E così, passando da Talete 
ad Alessandro Volta, da Epi- 
curo a Giulio Natta, «La sto- 
ria della chimica a fumetti» 
offre una nuova chiave di let- 
tura, un modo nuovo di fare 
divulgazione scientifica. Non 
‘mancando, peraltro, di riser- 
vare al lettore alcune piacevo- 
li curiosità. 


"Tra queste, ad esempio, che 
il processo di vulcanizzazione 
fu brevettato da Charles Goo- 
dyear; che la celluloide venne 
scoperta nel 1869 sullo stimo- 
lo di un premio di 10 mila 
dollari destinato a chi trovas- 
se un composto sostitutivo 
dell’avorio nella fabbricazio- 
ne delle palle da biliardo; e 
che il termine nylon deriva 
dalle iniziali di «now you lose, 
old nippon» (ora perdi, vec- 
chio giapponese), coniato ‘nel 
corso del secondo conflitto 
‘mondiale, allorché questo 
materiale fu usato per le funi 
dei paracadute americani. 
romi | 


SUPER-RADIOTELESCOPIO NEGLI STATI UNITI 

Tra pochi anni, probabilmente entro il 1990, gli scienziati 
avranno a disposizione un gigantesco radiotelescopio che trasfor- 
merà in pratica il pianeta Terra in una enorme «antenna» in grado di 
sondare i confini estremi della Via Lattea, la nostra galassia. Il 
progetto verrà realizzato negli Stati Uniti collegando il radiotelesco- 
pio attualmente in funzione a Socorro, nel New Mexico, ad altri 
apparecchi simili che verranno installati nell'intero territorio ameri- 
cano, ‘dallé Hawaii al Texas, fino al Massachusetts. Per capire il 
valore potenziale del progetto, basterà dire che il radiotelescopio 
attualmente più potente al mondo, appunto quello di Socorro — che 
è costituito da 27 antenne paraboloidi, ciascuna delle quali misura 
27 metri di diametro, collegate l'una all'altra via computer così da 
poter operare come un singolo telescopio — ha un potere risolutivo 
capace di «leggere» in dettaglio una moneta di cinque lire alla 
distanza di due chilometri. 


SI ALLARGA L'AGENZIA SPAZIALE EUROPEA 

Il consiglio dell'Agenzia spaziale europea (ESA) ha approvato 
all'unanimità l'ingresso di Austria e Norvegia (fino ad ora membri 
associati). Il numero dei paesi aderenti all'ESA è salito così a tredici. 
Questi gli altri undici paesi ‘aderenti all'organizzazione: Belgio, 
Danimarca, Francia, Germania, Gran Bretagna, Irlanda, Italia, Paesi 
Bassi, Spagna, Svezia, Svizzera. L'accordo tra i due nuovì membri e 
l'ESA dovrà ora venire approvato dai rispettivi parlamenti nazionali 
entro il 1.0 gennaio 1987. Austria e Norvegia hanno già preso parte, 
negli ultimi vent'anni, a diversi programmi europei, quali il laborato- 
rio Spacelab, per la navetta americana, il satellite per la navigazione 
marittima Marecs, il satellite per il telerilevamento terrestre ERS-1. 


GRANITO SINTETICO IN POCHE ORE 

Alla natura sono.occorsi milioni di anni per formare il granito. In 
una vetreria di Kaluga, non lontano da Mosca, bastano invece poche 
ore per produrre tavolette di granito colorato sintetico. Il metodo è 
stato messo a punto nell'Istituto di chimica tecnica «Mendeleev» di 
Mosca. Si fa cuocete una massa sintetica (la cui componente 
fondamentale è il vetro) a una temperatura di circa 1500 gradi 
centigradi: si formano così le tavolette, e — dopo il raffreddamento 
ad aria — si passa all'operazione di cristallizzazione. ll granito 
sintetico ricorda per la sua bellezza alcuni tipi di granito e di marmo 
naturali, ma possiede proprietà fisico-meccaniche superiori, soppor- 
ta l'umidità e resiste bene agli agenti aggressivi. 


mente bicamerale e l'origine & 
della coscienza» (Adelphi < S 
pagg: 554, lire 35.000). 


La coscienza, «teatro segre- F 
to fatto di monologhi senza fe. 
parole e di consigli prevenien- di 
ti, dimora invisibile di tutti gli Lit 
umori, le meditazioni e i mi- nel 
steri, luogo infinito di delusio- qui 
ni e di scoperte... Questa co- cer 
scienza, che è il mio me stesso ‘uni 
più segreto, che è ogni cosa | vai 
eppure non è nulla di nulla, he 
che cos'è? E da dove viene? E | Th 
perché?». tat 

La varietà delle risposte che ‘zio 
sono state date a queste do- str 
mande formidabili, risposte mo 
contraddittorie, talora bizzar- dà 
Te o stravaganti, potrebbe ‘cer 
spingerci a un netto rifiuto del san 
problema: questione senza Pa 
senso, come tante altre che to. 
l’uomo si è posto nei secoli € die 
che si sono poi dissolte al sole ta) 
della razionalità e del progres; la. 
so scientifico. Ma subito, con ta 
un guizzante capovolgimento | Ge 
di prospettiva, il problema to, 
torna ad inquietarci troppo Sn 


da vicino per poterlo liquida- coi 
re così in fretta. La coscienza bia 
non della coscienza è un’illu- da 
sione e nella scienza non c'è Îeg 
alcun teorema che ne dimo- do 
stri il diritto insindacabile a Ri 
distinguere i problemi «veri» tar 
dai problemi «falsi». Assu- Va; 
Îmendo con coraggio. questa all 
posizione, Julian Jaynes si I 
butta con ardore in un’analisi | 
audace e spregiudicata, per ‘ 
proporre una soluzione così ca 
nuova da rasentare la strava- ne 
Sanza. Se 
Partendo dall'esistenza dei sE 
due emisferi cerebrali — di cui se 
quello sinistro (in genere) pre- di 
siede al linguaggio, all’attivi- SÌ 
tà logica e ipotetica- dl 
deduttiva e domina la vita È 
cosciente, mentre quello de- Ra 
stro governa l’attività sinteti- di 
ca, analogica e percettiva del- - 
le forme e le emozioni — e pe 
adottando una prospettiva D 
storico-evoluzionistica nella B 
filogenesi e nella cultura, l’au- t 
tore avanza l'ipotesi che l’e- pe 
misfero destro, oggi muto, fos- ca 
se un tempo abitato dalle «vo- i 
ci degli dèi», che nel mondo de 
complicato ed eterogeneo dei st 
fenomeni indicavano chiara- 
mente a ciascuno la via da È 
seguire in ogni circostanza È 
dubbia e rischiosa. = de 
La coscienza — fenomeno Gi 
culturale e non necessità bio- e 
logica — emerse con fatica e 
dolore verso la fine del secon- de 
do millennio avanti Cristo dal G 
crollo di questa mente bica- m 
merale, causato da un sover- <L 
chiante aumento di comples- a 
sità della compagine sociale de 
che i semplici dettami degli tell 
dèi antichi non potevano più Su 
dominare. La nascita della co- av 
scienza, accelerata dall’inven- tr 
zione della scrittura (che è m 
visiva e non uditiva) portò Di 
con sé l’idea del giusto, la te 
frode, l'inganno, il bene e il or 
male, il peccato e il perdono, ci 
Il cielo e la terra si popolarono te 
di angeli e di demoni, di mes- de 
saggeri degli antichi dèi che : 
ormai tacevano, di profeti, di IN 
oracoli, di sibille. M 
Oggi ancora i residui della c 
mente bicamerale si riscon- F 
trano negli schizofrenici, negli ni 
individui sotto ipnosi, nelle n 
persone col cervello rescisso. di 
E, per un altro verso, il rim- ci 
pianto di un mondo perduto v 
in cui la responsabilità delle B 
decisioni era tutta delle «vo- ti 
ci» e in cui l'autorizzazione n 
veniva immediata in ogni al 
frangente, il desiderio di ritro- i 
vare gli dèi, così potenti e $ 
solleciti rivive nell'uomo mo- d: 
derno. - b: 
L'anelito trascendente, la si 
spinta verso la mistica e la h 
religione, la stessa grazia del- a 
la certezza che l’uomo chiede 
a gran voce alla scienza sono i 
per Jaynes i sintomi che l’uo- ti 
mo continua a volere qualche Si 
assicurazione che non siamo © 
soli, che «gli dèi sono solo a 
ammutoliti, non morti, che a 
dietro tutto questo brancola- “ 
re soggettivo alla ricerca di Li 
sogni di certezza, una certezza e 
dev'esserci». Dev'esserci n 
qualcosa di universale, «che z 
riguarda la comprensione del- D 
l’esistenza nella sua totalità, 8 
della realtà essenziale delle D 
cose, dell’universo intero e D 
della ‘nostra posizione in es- . c 
so». Le direttive perdute del- 
l'epoca bicamerale hanno la- d 
sciato un vuoto che la religio- u 
ne, la scienza, la filosofia e v 
l’introspezione cercano inva- b 
no di colmare. ù 
Il libro di Jaynes è bello, s 
fascinoso, ben scritto (e ben 4 
tradotto da Libero Sosio), in- ù 
sinuante. Eppure ad ogni pa- S 
gina viene da chiedersi: ma è b 
vero? Che le motivazioni pro- n 
fonde dell'autore, la sua ansia. k 
di capire, d’interpretare, di 
chiarire siano anche le nostre 
è certo: ma è questa la spiega- ì 
zione vera? Nonostante i suoi ri 
reiterati inviti alla cautela s 
motivati dall’insufficienza di h 
certi passaggi esplicativi e di 5 
certe interpretazioni, la sua f 
attenta e puntigliosa disami- t 
na delle testimonianze “ar: é 
cheologiche e filologiche e dei f 
dati neurobiologici finisce col I 
darci un senso di disagio, se ( 
non di sospetto. Il lettore al- t 
terna momenti di unanime r 
convinzione ad altri di lucido t 
rigetto. ‘ 


Giuseppe 0. Longo 
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DALL'INTERNO 


i COME SI È SVOLTA L'OPERAZIONE CHE HA APERTO UN'ERA ANCHE IN ITALIA 


IL PICCOLO 


Giunto con l’auto del primario 


‘ 

si 
t. 
DI 


L’intervento è durato oltre tre ore e mezzo 
Sotto scorta la corsa da Treviso a Padova 


PADOVA — E perfettamen- 
te riuscito il primo trapianto 
di cuore effettuato in Italia. 
L'intervento è stato ‘eseguito 
Nella notte di giovedì dall’é- 
Quipe del cardiochirurgo Vin- 
enzo Gallucci, nella clinica 
universitaria di Padova, sal- 
vando la vita al trentanoven- 
Ne falegname Ilario Lazzari, 
the aveva ormai i giorni con- 
tati. Ad autorizzare l’opera- 
‘zione è stato lo stesso mini- 
Stro della sanità Degan, dal 
momento: che il. decreto. che 
«dà il via ai trapianti in cinque 
‘centri del Nord-Italia non è 
‘ancora operativo, 


® I medici avevano comincia- 
to a intravedere la possibilità 
di eseguire il trapianto fin dal- 
la mattinata di mercoledì, ma 
la circostanza era stata tenu- 
ta «riservata» per timore di 
Gelvsioni ‘all'ultimo momen- 
‘to. Tl donatore, Francesco Bu- 
Snello; di 18 anni, era in coma 
con elettroencefalogramma 
‘biatto all'ospedale di Treviso 
da alcune ore; in base alla 
legge Guilotti del 1975 si è 
dovuto attendere fino alle 28 
‘di mercoledì sera pet dichia- 
Tare la morte clinica del gio- 
Vane e, quindi, ‘per dare il'via 
all'operazione: 


\}. Busnello era rimasto. vitti- 
ma di un iricidente stradale 
avvenuto nella notte tra ve- 
Nerdì e sabato. della scorsa 
Settimana a Vascon di Carbo- 
Nara (Treviso): il giovane pro- 
fedeva su un motociclo quan- 
do si è scontrato con una 
Peugeot e ha battuto la testa 
Sull’asfalto. Le sue condizioni 
£rano apparse subito dispera- 
te. Ricoverato nell'ospedale 
trevigiano di Ca? Foncello, il 
Tagazzo è stato subito sotto- 
Posto a terapie intensive e, 
Poi, anche a un intervento 
Chirurgico, ma le condizioni di 
Busnello non hanno accenna- 
to a migliorare. A questo pun- 

, si è cominciato a pensare 
all'utilizzazione degli organi 
del giovane e. ìn particolare 
gel cuore e dei reni, che erano 
stati chiesti dagli ospedali di 
Brescia. e Verona. Ottenuta 
l'autorizzazione della famiglia 
del ragazzo e del ministero 
«della sanità sono cominciati 
li esami, 


Tl'sì della famiglia è stato 

dato dal padre di Busnello, 
Giovanni, di 50 anni, e-dalla. 
madre Marina Durante, di 45. 
«Avevo cominciato a pensare 
a questa eventualità — ha 
detto Giovanni Busnello — 
Quando l’altro giorno ho letto 
Sui giornali che il ministro 
aveva dato l'autorizzazione ai 
trapianti di cuore. Anche se 
Mio figlio non aveva mai ma- 
hifestato esplicitamente l’in- 
tenzione di. donare i propri 
‘organi, ritengo che questa de- 
cisione risponda perfettamen- 
te alla sua linea di vita, tutta 
dedicata agli altri». 
‘I dati trasmessi all'istituto 
Nord-Italia «Transplant» di 
Milano hanno confermato la 
compatibilità tra il cuore di 
Francesco Busnello e l’orga- 
Nismo del falegname di Vigo- 
Novo il paziente numero uno 
della lista d'attesa della clini- 
ca cardiochirurgica dell’uni- 
Versità di Padova. Francesco 
Busnello è stato allora trasfe- 
Tito dal reparto di neurochi- 
Turgia, dove era ricoverato, 
alla sala operatoria della ter- 
Za divisione chirurgica del no- 
Socomio trevigiano, diretta 
dal professor Gaetano D'Am- 
brosio, già allievo di Gallucci. 
Lo stesso professor Gallucci 
ha lasciato Padova per recarsi 
& Treviso. 


: Qui, dopo numerosi consul 
ti con una commissione'medi- 
co-legale, Gallucci ha comin- 
Ciato il primo. trapianto car- 
diaco in Italia, con l’espianto 
del cuore dal.corpo del ragaz- 
zo. Subito, una difficoltà: il 
Riovane era anemico e questa 
Circostanza avrebbe. potuto 
ctompromettere tutta l’opera- 
gione. Con una serie di trasfu- 
Sioni sanguigne e altri accor- 
Simenti clinici, Gallucci ha 
Superato anche questa em- 
Passe, però sì è dovuto rinun- 
Ciare al prelievo dei reni. 


L'intervento di espianto è 
durato complessivamente 
Un'ora e 25 minuti; il'prelievo 
Vero e proprio 16 minuti. Su- 
bito dopo, l'organo è stato 
immerso in una soluzione fi- 
Siologica alla temperatura di 

Bradi sopra zero e chiuso.in 
Un contenitore stagno! Il'tra- 
SPporto a Padova è avvenuto a 

Ordo dell'automobile del'pre 
Mario, scortato da agenti del- 
la stradale e*carabinieri; 


Nel frattempo Ilario Lazza: 
Ti, che aveva ricevuto da poco 
la visita» del cognato Paolo 

Tendin e:del fratello Mario, è 
Stato portato in sala operato- 
Tia per essere preparato, -se- 
Condo le istruzioni che il pro- 
‘&ssor Gallucci aveva imparti- 

telefonicamente alla. sua 
€quipe, già durante la prima 

‘ase dell'operazione. Poco do- 


. Po le 3.e mezzo di giovedì 


Gallucci n cominciato Pin- 
‘Tvento d’impianto del cuore 
Nuovo su HNario Lazzari, affet- 
da una grave forma di mio- 
Cardiopatia dilatatoria. La 


difficile operazione è prose- 
guita con una regolarità cro- 
nometrica. Al ripristino della 
circolazione corporea il nuovo 
cuore ha cominciato a pulsare 
in maniera normale. Il primo 
trapianto cardiaco in Italia 
insomma era riuscito. 


Poco prima che l’intervento 
si concludesse è uscito dal 
reparto il fratello di Lazzari, 
che ha riferito ai giornalisti in 
attesa del buon esito del tra- 
pianto e ha parlato della luci- 


è 


_- 


Padova — Il prof. Vincenzo Gallucci entra 


l'intervento 


dità, della serenità e del 
coraggio dimostrati da Ilario 
nell'affrontare l’operazione, 
Poi è uscito anche il professor 
Gallucci, stanco ma soddi. 
sfatto. «L'operazione — ha 
detto — è riuscita senza nes- 
suna difficoltà; il cuore del 
donatore era perfettamente 
sano, quindi ha ripreso imme- 
diatamente con una ottima 
forza contrattile. E così va 
finora. Speriamo continui». 


F, B. 


- | 
in ospedale per 


primo cuore da trapiantare 


Bergamo chiama Padova 


BERGAMO — L'équipe di 
cardiochirurghi degli Ospe- 
dali Riuniti di Bergamo ha 
appreso del successo del pri- 
mo trapianto di cuore dalle 
notizie diffuse daì giornali ra- 
dio, Il prof. Lucio Parenzan si 
è ripromesso di parlare quan- 
to prima con il collega Galluc- 
ci. «Sono molto contento», ha 
commentato. «La riuscita di 
questo intervento è una soddi- 
sfazione per tutti». «Abbiamo 
sempre ripetuto che le équipe 
autorizzate al trapianto non 
erano ’’in gara” per arrivare 
prime. Ciò che conta è aprire 
tutti insieme questa strada 
anche în Italia». 

Sarà a Bergamo îl prossimo 
trapianto? Per ora manca il 
donatore, tutto il resto è pron- 
to, îl coordinamento tra le 
divisioni interessate: cardio- 
chirurgia (Parenzan), cardio- 
logia (Giorgio Invernizzi), 
anestesia e riabilitazione 
(Vincenzo Gravame) è perfet- 
to. Delresto l'ospedale di Ber- 
gamo è stato tra i primi, nel 
gennaio scorso, a inviare al 
ministero della sanità un rap- 
porto dettagliato sulle pro- 
prie attrezzature e sulla pre- 
parazione dei medici. 

L'équipe chirurgica è for- 
mata da 11 membri tra cui 
Parenzan, Tiziano Bianchi, 
Luigi Strada, Paolo Ferrari, 
Pietro. Abbruzzese, tutti con 
esperienza în centri interna- 
zionali come Stanford, Loma 
Linda, Birmingham negli Sta- 
ti Uniti, Londra, Utrecht, Pa- 
rigi. L'apertura della via ita- 
liana al trapianto, che sempli- 
ficherà non poco la situazione 
di ‘molti cardiopaticì gravi, 
ripropone però una doman- 
da, centrale se non dal punto 
di vista scientifico certo da 
quello umano: vale la pena di 
correre il rischio del trapian- 
to? Quanto si vive «dopo»? E 
come? 


CON UN. INCARICO DI CONSULENTE NEGLI USA 


Buscetta diventerà 
sceriffo antidroga 


Tommaso Buscetta 


PALERMO — Tommaso 
Buscetta non ha trovato sol- 
tanto una nuova nazionalità, 
per sé e la sua famiglia. Gli 
Stati Uniti non sì limiteranno 
a concedergli un passaporto; 
sono interessati ad'averlo an- 
che come «consulente» dei l0- 
ro servizi antidroga contras- 
segnati dalla sigla «Dea». 

Non è una favola hollywoo- 
diana anni Cinquanta ma la 
sostanza di un protocollo 
d’accordo tra iîl «boss» e il 
dipartimento della giustizia 
degli Usa. Le guardie non 
danno più la caccia al ladro; 
è il ladro a dare manforte alle 
guardie. 

La svolta nella complessa 


SUCCESSO. DI UN CONVEGNO ROMANO 


Più americani 


ROMA — Cala il sipario sul 
convegno degli operatori turi- 
stici americani dopo cinque 
giorni di intensa attività. Il 
bilancio è positivo sia per i 
risultati tecnici, sia per il «li- 
vello di soddisfazione» espres- 
so dai 7.610 delegati per l’ospi- 
talità ricevuta a Roma, dove è 
stato battuto ogni record di 
affluenza congressuale. 

Pochi i «mugugni» e, per lo 
più, collegati alle attese lungo 
le sempre intasate strade del- 
la capitale per spostarsi dagli 
alberghi al palacongressi, al 
palasport e ai tanti luoghi in 
cui si sono tenuti ricevimenti 
grandi e piccoli. 

‘Tecnicamente il dato più 
confortante è rappresentato 
dalla previsione di aumento 
fra il 15% e il 20% di turisti 
nord-americani in Italia nel 
1986: un «turismo ricco», par- 
ticolarmente appetito dalla 
sempre più pressante concor- 
renza internazionale. 

La previsione — formulata 
da Joseph Hallisey, presiden- 
te della «convention» — trae 
origine, sia. dalle precedenti, 


analoghe esperienze (aumenti | 


turistici registrati nei paesi 
che ospitarono i precedenti 
congressi) sia dalla «buona 
riuscita» di quanto program- 
mato a Roma, 

Si calcola che già nel 1985 
l’Italia abbia «guadagnato» 
almeno un quarto degli il 
mila miliardi di dollari spesi 
dai sette milioni di americani 
giunti in Europa. 

Ray Shockley, un altro per- 
sonaggio di spicco del conve- 
gno ha riconosciuto gli «enor- 
‘mi sforzi compiuti dagli italia- 
ni pet allestire al meglio que-. 
sta manifestazione». 


ospiti nell’86 


Al suo plauso si è associato 
il responsabile americano del: 
la sicurezza dei congressisti, 
Don Cùlkin, che ha riassunto 
il proprio parere in una paro- 
la: «perfect». |; 

A proposito della situazione 


turistica negli Stati Uniti e. 


nel mondo, Shockley ha ag- 
giunto, che buona parte dei 
150 miliardi di dollari (pari a 
264.000 miliardi di lire) stan- 
ziati dal governo americano 
perilrisanamento della bilan- 
cia commerciale verrà utiliz- 
zata per finanziare iniziative 
promozionali intese a far au- 
mentare i viaggi alla volta 
degli Usa. i 

Tra i protagonisti della 
«convention», non pochi sono 
stati favorevolmente impres- 
sionati da alcuni aspetti del- 
l'ospitalità romana. William 
Coracy, delegato dell'Illinois 
e direttore dell’organizzazio- 
ne degli agenti di viaggio, si è 
dichiarato entusiasta della 
cucina. 

«La positiva esperienza du- 
«rante il nostro soggiorno — ha 
detto Coracy, che rivendica 
remote origini siciliane — Ser- 
Virà a convincere anche quei 
clienti americani che avessero 
dubbi su una visita in Italia 
dopo i.recenti episodi terrori- 
stici». x 

Dal canto suo Judy Hayes, 
elegantissima delegata, che 
non era mai venuta in Italia, 
Si è così espressa: «Ero prepa- 
Tata a vedere i monumenti, le 
rovine, le magnifiche chiese, 
ma non mi sarei mai immagi- 
nata l’altissimo livello che ha 
raggiunto la vostra tecnolo- 
gia. A parte ciò serberò un 
ottimo ricordo delle dimostra- 
zioni di amicizia e di affetto 


vicenda del mafioso super- 
pentito può destare molto 
scalpore in Italia, ma non ne- 
gli Stati Uniti, dove la legisla- 
zione prevede e regolamenta 
il rapporto tra l’imputato che 
decide di collaborare e lo Sta- 
to. Ad astratti princiîpiî di giu- 
stizia l’ordinamento anglo- 
sassone preferisce anteporre 
interessi concreti della socie- 
tà; il primario bisogno di tute- 
la contro il crimine. 

Buscetta è un vero e pro- 
prio computer umano: 30 an- 
ni di vita nell'ambiente mafio- 
so internazionale dedito al 
traffico dei narcotici gli han- 
no conferito una quantità tale 
di esperienze, dì conoscenze 
di uomini e di cose, da risulta- 
re appetibile per qualsiasi or- 
ganismo che sì proponga di 
bloccare i canali del traffico e 
rendere inagibili è suoì prota- 
gonisti più pericolosi. 

Il concetto ispiratore di 
questo accordo tra Buscetta e 
gli Stati Uniti mette al centro 
«l'interesse del contribuente 
americano». Che cosa signifi- 
ca? Tradotta în «soldoni» — 
ed è proprio il caso di dirlo — 
la strada prescelta consente 
di' «comperare» tutta una se- 
rie di informazioni «certe». 

Insomma: sì risparmia tem- 
po e denaro e i risultati sono 
certi. È il trionfo di una visio- 
ne pragmatica della giustizia; 
la stessa che ha consentito dî 
cancellare con un ‘semplice 
tratto di penna ireati compiu- 
ti da Buscetta, spacciatore di 
eroina negli Stati Uniti, all’i- 
nizio degli anni °70. 


Quale «dote» conferisce il- 


sottoscrittore privato di que- 
sto accordo con la pubblica 


amministrazione? Buscetta | 


ha operato da New York con 
una fitta rete di collegamenti, 
ricevendo e smistando droga 
proveniente da Italia e Fran- 
cia, attraverso Brasile, Ar- 
gentina e Messico. 

Egli conosce il sistema di 
difesa statunitense, ma so- 
prattutto ne ha potuto indivi- 
duare di.persona le crepe e le 
falle attraverso le quali riu- 
sciva a fare entrare grosse 
partite di stupefacenti nel 
Nord America. 

Il ladro che si fa guardia, 
allora diventa prezioso. 

Come si concreterà questa 
consulenza? Basterà a esem- 
pio passare al calcolatore di 
Buscetta tutti i nomi di coloro 
che transitano attraverso de- 
terminati posti di frontiera 
per vedere accendersì la luce 
gialla del sospetto o il segnale 
rosso della certezza; basterà 
chiedergli conto e ragione 
dell’organizzazione interna 
dei gruppì italo americani 
«sospettati» per orientarsi 
meglio fra î loro molteplici 
interessi e nella trama estesa 
delle loro influenze e ric- 
chezze. 


La sopravvivenza con il 
cuore nuovo viene calcolata a 
unanno per l’85 per cento dei 
pazienti e.a 5 anni per il 65 
per cento. Vi sono però anche 
trapiantati che vivono da 15, 
addirittura 17 anni. Va anche 
ricordato che il trapianio vie- 
ne realizzato quando le tera- 
pie tradizionali non servono, 
per cercare di risolvere situa- 
zioni comunque. disperate. 
Basti pensare che della lista 
dei sei possibili candidati in- 
viata al ministero dell’ospe- 
dale di Bergamo, solo due 
pazienti vivono ancora; uno 
in attesa ditrapianto e l’altra, 
Carla Calimberti che, dopo 
l'intervento subìto a Londra 
11 mesi fa, è tornata a vivere 
nella sua casa di Nembro. 

«Sono contenta di essermi 
‘decisa — dîce Carla Calimber- 
ti Cuginì — perché in questi 
mesi sono davvero tornata a 
vivere, a occuparmi della ‘ca- 
sa e' della mia famiglia come 
prima della malattia, È bello 
sentire che îl cuore batte nor- 
malmente, che anche dopo 
un'emozione tutto torna a po- 
sto. Non parlo volentitri della 
mia esperienza perché non mi 
piace essere ‘al centro dell’at- 
tenzione. Questo però è un 
giorno speciale, ho seguito at- 
traverso la televisione e la 
stampa quanto è successo A 
Padova e sono rimasta com- 
mossa. Sarà rassicurante 
avere anche a Bergamo un 
centro perì trapianti. Io sono 


andata a Londra perché non. 


potevo fare altrimenti, ma fi- 
no all'ultimo ho sperato di 
poter essere operata în Italia. 
Conosco i chirurghi, so che 
sono bravi». 

Come sì supera la paura 
dell’intervento? 

«Questa è una domanda 
che mi hanno fatto molti ami 
ci cardiopatici; subito dopo il 
trapianto mi telefonavano 
per chiedermi come avevo fat- 
to a decidermi. Certo il "pri 
ma” è la parte più' difficile. 
Bisogna essere convinti della 
necessità di affrontare il 
rischio, bisogna prepararsi, 
accettare questo ‘’salto’’ psi- 
cologico. Ma poi ne vale la 


Gandin & Associati 


pena, passala paura e anche 
il decorso post-operatorio si 
supera con un altro spirito 
perché si ha voglia di vivere. e 
si sa che ciò è possibile, Io 
vorrei dire a quelli che sonoîn 
lista di farsi coraggio, che il 
rischio esiste, ma è necessario 
correrlo». 

Molti medici insistono sulla 
migliore qualità della vita che 
il cardiopatico avrebbe dopo 
il trapianto. Qual è la sua 
esperienza? d 

«Direi che nel mio caso è 
proprio ‘vero, Naturalmente 
non si possono fare follie, ma 
conun po’ di attenzione si può 
condurre una vita normale 
con attività, affetti, emozioni 
e, soprattutto, niente più 
angoscia». 

B. C. 


Francesco Busnello (a sinistra) il giovane don: 
trapianto 


Gli ha dato una nuova vita 


atore e Ilario Lazzari su cui è stato eseguito il 


LA LISTA DELLA SPERANZA PER | PAZIENTI DEL TRIVENETO 


Sono sei i «candidati» a Udine 
Intervento forse entro l’anno 


PADOVA — A Padova, oltre .a Ilario 
Lazzari, altre due persone sono state 
ricoverate in attesa di trapianto cardia- 
co, in realtà, la lista d’attesa per questo 
intervento è più lunga, perché alla clinica 
cardiochirurgica del nosocomio padova- 
no giungono in continuazione segnala- 
zioni da parte dei cardiologi del Trivene- 
to di pazienti che necessiterebbero di un 
‘cuore nuovo per sopravvivere. 

Lazzari, ricoverato a Padova da oltre 
un mese, era tenuto in vita grazie a 
terapie intensive, che non avrebbero pe- 


tò potuto protrarsi ancora 


tempo. Lazzari, che aveva avuto i primi 
disturbi quattro anni fa, era stato colto 


da malore a Trento durante 


estate. Era stato ricoverato nell'ospedale 
del capoluogo trentino, quindi a Mirano 
(Venezia). Le sue condizioni però erano 
apparse molto gravi, e a un certo punto 
venne deciso il suo ricovero a Padova. 

11-80 ottobre scorso, sembra che l'ora 
del ‘trapianto per \Lazzari fosse venuta, 
ma la mancata conclusione di tutta una 


serie di accertamenti da parte del mini- 
stero della sanità aveva impedito al mini- 
stero di dare l'autorizzazione, che è arri- 
vata l’11 novembre. 

Gli altri due pazienti sono a Padova da 
molto meno tempo e la loro situazione 
clinica è ancora in fase di studio. L'équi- 
pe di Gallucci — composta da 12 medici 
— era pronta a compiere il primo tra- 
pianto di cuore dall'agosto scorso. Lo 
stesso primario era stato il primo, nel 
1978, a chiedere che il ministero desse il 
via ai trapianti di cuore in Italia. 

Cinquant'anni, laureato a Modena, 
Gallucci ha lavorato per cinque anni 
negli Stati Uniti, occupandosi in partico- 
lare del settore in cui ora in Italia è 
diventato un pioniere. Aiuto di Gallucci. 
è il professor Alessandro Mazzucco, spe- 
cializzato in Cardiochirurgia pediatrica e 
già chirurgo a Londra e Boston. 

Nove sono i posti letto del reparto di 
rianimazione della clinica; due le sale 
operatorie, entrambe necessarie nel caso 
in cui donatore e ricevente si trovino 


per tanto 


la scorsa 


TI SENTO 


nello stesso ospedale. Gallucci entra in 
sala operatoria in media 350 volte l’anno; 
ogni .anno il suo gruppo esegue 700-ope- 
razioni di cardiochirurgia. 

L'altro centro del Triveneto autorizza- 
to dal ministro Degan a eseguire trapian- 
ti cardiaci è quello di Udine. In questo 
ospedale sono sei i possibili «candidati» 
all'intervento. Qui, l'équipe cardiochirur- 
gica è diretta dal professor Angelo!Merig- 
gi, coadiuvato.da cinque assistenti, uno 
dei quali il professor Cesare Puricelli, ha 
lavorato per parecchi anni a Città del 
Capo con il professor Barnard. 

Non è ancora stata decisa la data del 
primo trapianto che sarà eseguito in 
Friuli: probabilmente avverrà entro la 
fine dell’85, la Meriggi avverte che. i 
tempi potrebbero anche essere più lun- 
ghi «non vogliamo creare inutili illusioni 
— osserva — bisognerà superare qualche 
problema organizzativo». Nel. decorso 
post operatorio i pazienti di Udine saran- 
nno seguiti dai medici del reparto :cardio- 
logia diretto dal prof Giorgio Feruglio. 


CHIARA E FORTE 


La riconosci all'istante. Per il suo gusto forte e per la 
sua limpida purezza. 45° gradi di inconfondibile 
sapore. E' Grappa Mangilli. Una delle più 
apprezzate grappe italiane. Così unica. 


GRAPPA MANGILLI 


Adesso conosci la grappa 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


IN FORZA DELLA NUOVA LEGGE SUI LIMITI DELLA CARCERAZIONE PREVENTIVA 


Liberi in 186 a fine novembre 
gli accusati di gravi crimini 


Non c'è motivo d'allarme, dice Martinazzoli - Usciranno mafiosi, camorristi e brigatisti rossi 


ROMA — Saranno 186 — 
secondo le stime ancora prov- 
Visorie del ministero della giu- 
stizia — i detenuti accusati di 
reati gravi ma non ancora giu- 
dicati, che lasceranno le pri- 
gioni per decorrenza dei ter- 
mini di carcerazione preventi- 
va il prossimo 30 novembre. 

Infatti a quella data entrerà 
in vigore la legge che riduce 
da dieci a sei anni il tempo 
massimo che si può passare 


dietro le sbarre senza il giudi- 


zio definitivo. 

La nuova legge sarebbe do- 
vuta divenire operante dieci 
mesi ‘or sono ma subito era 
stata decisa una proroga, per 
dare tempo alla magistratura 
di giudicare almeno una parte 
delle 1320 persone, accusate 
di terrorismo ‘e mafia, che 
avendo già trascorso il tempo 
massimo previsto in prigione 
sarebbero state rimesse in li- 
bertà immediatamente. 

«Non c’è motivo d’allarme» 
ha detto il ministro Martinaz- 
zoli ai senatori della commis- 
sione giustizia che avevano 
chiesto una sua relazione sul- 
la situazione che si determi- 
nerà al 30 novembre. 

Il ministro della giustizia ha 
fornito le cifre, distretto’ per 
distretto, titolo di reato per 
titolo di reato: 186, tra camor- 
risti, mafiosi, terroristi rossi e 
neri (tra loro — da indiscrezio- 
ni — sembra nessun nome di 
primo piano) sono ancora in 
attesa di giudizio, la maggior 
parte a Roma, Milano, Paler- 
mo — e avendo già trascorso 
in carcere il tempo massimo 
previsto dalle nuove norme, il 
30 saranno rimessi in libertà. 

Il.inumero si potrà ridurre, 
in questi giorni, poiché alcuni 
processi sono prossimi alla 
conclusione, così come alcune 
istruttorie. 

Le eventuali condanne o 
nuovi mandati di cattura (co- 
me è accaduto a Palermo 
dove, senza i provvedimenti 
emessi al termine dell’istrut- 
toria, una quarantina di pre- 
sunti mafiosi sarebbero stati 
rimessi in libertà il 30 novem- 
bre) potranno per qualcuno 
dei 186 allungare di qualche 
mese la permanenza in car+ 
cere, 

Nessuno, in commissione 
giustizia, ha chiesto una nuo- 
va proroga (dal canto suo, il 
ministro Martinazzoli aveva 
gia fatto sapere che non 
sarebbe stato disposto a fir- 
marla), 

Bisogna però garantire. il 
controllo di polizia di coloro 
che usciranno senza essere 
stati giudicati — ha fatto rile- 
vare il responsabile dei prò- 


blemi dello Stato del Pri, Covi 
— chiedendo che il governo 
trasformi in decreto legge la 
serie di misure al proposito. 

‘Peraltro, dopo essere state 
proposte al Parlamento con- 
temporaneamente alla legge 
sui termini di carcerazione 
preventiva, esse erano state 
bocciate. 

Bisogna anche mettersi su- 
bito al lavoro per snellire le 
procedure d'impugnazione e 
per arrivare al giudizio di se- 
condo e terzo grado — osser- 
vano la sen. socialista Mari- 
nucci e il comunista on. Vio- 
lante (attestandosi su una li- 
nea comune a un po’ tutti i 
magistrati), altrimenti tra 


qualche mese ci ritroveremo 
di nuovo a fare il conto di 
quanti, tra i presunti respon. 
sabili di gravi reati, escono e 
quanti restano in prigione. 

La posizione dei 17 imputati 
del processo Moro pet i quali 
la Cassazione ha ordinato 
l'annullamento della senten- 
za di secondo grado è ora 
all'esame dei funzionari del 
ministero della giustizia per 
accertare se e quanti tra loro 
dovranno essere rimessi in li- 
bertà il prossimo 30 novembre 
(uno di loro, Stefano Sebre- 
gondi, è latitante). 

L'unica che certamente non 
uscirà — si apprende da indi- 
screzioni — è Mara Nanni. Le 


carte che riguardano gli altri 
15 si aggiungono alle copie di 
sentenze, rinvii a giudizio, or- 
dini e mandati di cattura, che 
già si accumulavano sui tavo- 
li del ministero e degli organi- 
smi preposti alla sicurezza in- 
terna. 

I terroristi in carcere sono 
quasi mille — si fa notare — e 
sono attualmente in corso 
processi che interessano cen- 
tinaia di loro a Milano, Firen- 
ze; Rovigo, Bari e Venezia; la 
situazione, insomma, è «mol- 
to fluida» e va aggiornata con- 
tinuamente, 

Analogo il discorso per la 
criminalità organizzata. Alcu- 
ne certezze ci sono — dicono 


fonti dei servizi di sicurezza — 
edenumerano i nomi di quelli 
che certamente usciranno: 
una decina di camorristi, al- 
trettanti mafiosi. Qualcuno 
della ’ndrangheta. 

Tra questi — per fare qual- 
che esempio — Gaetano Faro, 
presunto mafioso e spacciato- 
re, fratello del noto «killer del- 
le carceri»; Edgardo Greco, 
presunto mafioso, che tentò 
di uccidere un compagno di 
cella; Giusto Auriemma, pre- 
sunto mafioso e omicida; Ste- 
fano Cavataio, presunto ma- 
fioso e pluromicida; Giuseppe 
Romano, condannato nel ma- 
xiprocesso contro la Nuova 
cammorra organizzata. 


| MAGISTRATI SANTIAPICHI E MARINI HANNO LASCIATO ANKARA PER ISTANBUL 


Nebulose le tracce in Turchia 


ISTANBUL — Da Ankaraa 
Istanbul, seguendo le tracce, 
sempre meno nette, di un’in- 
dagine giudiziaria ogni gior- 
no più complessa, dalle mille 
facce, come le volte delle mo- 
schee di queste parti. 

Severino Santiapichi, presi- 
dente della corte d’assise del 
Foro italico, e Antonio Marini, 
pubblico ministero, hanno 
concluso la prima parte della 
loro missione in Turchia e 
sono.volati, ieri, con un aereo 
delle linee interne, a Istanbul 
dove si tratteranno due o tre 
giorni con la speranza di ave- 
re maggiore fortuna. di quan- 
to non ne abbiano incontrata 
ad Ankara. 

Nelle loro borse ci.sono per 
ora, soltanto le contraddito- 
rie e sconcertanti dichiarazio- 
niì di due personaggi diversi, 
ma entrambi indecifrabili, co- 
me il «boss» Abuzer Ugurlu e 
il «lupo grigio» Feridun Akku- 
zu, fino all’altro ieri citato, in. 
centinaia di pagine dell’ordìi- 
nanza di rinvio a giudizio del 
processo per l'attentato al Pa- 
pa, da Mahmut Inan. 


Ma che fine hanno fatto le 
«rivelazioni» di Bekir Celenk? 
Dove sono quei documenti în 
cui qualcuno raccolse le di- 
chiarazioni fatte poco prima 
di morire dal trafficante 
«amico» dei bulgari? 

Ad Ankara né ì giudici mili- 
tari del tribunale speciale di 
Mamak né quelli del palazzo 


di giustizia di Ulus dicono di 
averne mai visto una sola 
copia. 

Ora i magistrati romani 
provano a bussare alle porte 
dei colleghi di Istanbul e chis- 
sa che non vada meglio, 
anche perché è qui che 
Celenk era stato messo sotto 
accusa per i suoi traffici ille- 
citi. 

Sorprese, in ogni modo non 
sono mancate durante le ro- 
gatorie internazionali di An- 
kara, prima fra tutte, l’incri- 
minazione del teste Feridun 
Akkuzu. 

Contro di lui il pubblico mi- 
nistero Antonio Marini, non 
appena rientrato a Roma e 
alla ripresa delle udienze al 
Foro italico, chiederà alla 
corte l'emissione di un man- 
dato di arresto per falsa testi- 
monianza e, contemporanea 
mente, avvierà un procedi- 
mento per avere dichiarato 


| false generalità al giudice 


istruttore Ilario Martella. 

Prima în Svizzera nel 1981, 
epoia Roma, inun confronto 
con Agca nel settembre 1982, 
Akkuzu dichierò di chiamarsi 
Mahmutr Inam. L’altro gior- 
no ha detto di essere fuggito 
nel 1975 dalla Turchia perché 
ingiustamente accusato di un 
delitto a sfondo politico per il 
quale l'accusa aveva chiesto 
la sua condanna a dieci anni 
di carcere. 

Egli sì procurò un passa- 


PROTAGONISTI E CAUSE DEGLI INCIDENTI STRADALI 


Le 


più rischiose in auto 


sono le ore del tramonto 


ROMA — Le ultime sciagu- 
te della strada, causate da 
pullman o da mezzi da tra- 
sporto pesanti, hanno mobili- 
tato politici ed. esperti che 
sollecitano una normativa più 
severa per il rilascio e il rinno- 
vo delle patenti, di controlli 
più accurati sia dell’efficienza 
fisica degli autisti professioni 
sti sia degli automezzi. 

Interrogazioni, proposte di 
legge. Le statistiche dicono 
però che non solo i mezzi 
pesanti, ma ogni autovettura 
è potenzialmente un'arma 
micidiale è che più dell’effi- 
cienza dei mezzi, è il fattore 
umano il maggior elemento di 
rischio. 

In Italia per gli incidenti 
stradali ci sono ogni anno più 
di 11 mila morti e 250 mila 
feriti. Ma anche gli altri paesi 
non stanno meglio. Nel mon- 
do i morti sono 250 mila e i 
feriti 10 milioni, Gli incidenti 
stradali provocano più di un 
milione di invalidi che riman- 
gono tali per tutta la vita. Il 
costo sociale è del 2% del 
prodotto nazionale lordo. 

Le ultime statistiche, quelle 
dell’84, dicono che il numero 
di incidenti ‘causati dai mezzi 
pesanti tende a diminuire e 
che, anzi, essi risultano dieci 
volte meno pericolosi dei mo- 
tocicli.e il 50% in meno delle 
autovetture private. 

L'indice di sinistrosità «per 
i mezzi pesanti è dell’1,8%, 
rispetto al 3,6% delle auto e al 
16% delle motociclette. Il pro- 
blema della prevenzione ri- 

. guarda quindi tutti. 

«La vita moderna — dice il 
prof. Giovanni Russo, diretto- 
re della scuola di formazione 
di psicoterapia «Pea» — ha 
imposto, attraverso la pubbli- 
cità, il mito della velocità e di 
un malinteso coraggio. Ci si 
mette alla guida, non tenendo 
alcun conto delle condizioni 
psicofisiche», 

Il prof. Gianfranco Turchet- 
ti, del centro per l'ipertensio- 
ne del policlinico di Roma, 
rileva che l’alcol, il fumo, i 
farmaci, l’affaticamento, sono 
tutti fattori che determinano 
gli incidenti. 

L'Istituto superiore di sani- 
tà ha fatto compiere un appo- 


sito studio da una speciale 
commissione. Conducenti a 
rischio sono, per opposti mo- 
tivi, i giovani, ai quali manca 
l’esperienza e gli anziani; che 
possono avere deficit della vi- 
sta, dell'udito e riflessi appan- 
nati. Il numero maggiore di 
incidenti, pari a un terzo del 
totale, avviene tra le 18 ele 20. 
Anche le prime ore del matti- 
no sono molto pericolose, per- 
ché si abbassano notevolmen- 
te i livelli ormonali. 

In ogni caso — rileva il prof. 
Turchetti — dopo cinque ore 
di guida, qualsiasi conducen- 
te perde le capacità totali e 
può diventare pericoloso. Le 
alterazioni visive «compaiono 
soprattutto di sera e impedi- 
scono di scorgere a distanza 
giusta segnali e ostacoli. Sono 
soggetti a rischio nella guida 
gli ipertesi, i diabetici, gli af- 
fetti da forti aritmie cardia- 
che, i nevrotici, gli schizofre- 
nici e coloro' che hanno già 
subito infarti o attacchi di 
angina pectoris. Si possono 
verificare improvvisi abbassa- 
menti glicemici, cioè del tasso 
di zucchero nel sangue a cau- 
sa di farmaci. 

«Chi fa uso di stupefacenti 
— prosegue il prof. Turchetti 
— può risentire inconvenienti 
sia se lì è iniettati, sia che gli 


manchino, determinando la 
crisi di astinenza. 

Sono imputati oltre agli psi- 
cofarmaci anche gli antine- 
vralgici, i febbrifughi, gli sci- 
roppi, i sonniferi, 

Un grave pericolo è costitui- 
to dall’uso dell’alcool, che de- 
termina il 30 per cento degli 
incidenti. 

In Inghilterra, dopo l’intro- 
duzione del test alcolico, i 
morti sono diminuiti del 30 
per cento, i feriti del 20, gli 
incidenti del 21. 

Negli Stati Uniti, dopo che 
il casco è stato reso facoltati- 
vo, gli incidenti mortali sono 
aumentati del 40 per cento e 
quando ne è stata ristabilita 
l'obbligatorietà, sono dimi- 
nuiti del 30 per cento. L’uso 
delle cinture di sicurezza è 
stato introdotto in America 
nei primi anni del secolo e si 
calcola che esse hanno fatto 
risparmiare 12 milioni di vite. 

«L'impegno di un condu- 
cente in città — afferma Tur- 
Cchetti — è pari a quello di un 
atleta impegnato in una ma- 
ratona di 42 km. Se ci si ag- 
giunge il fumo, il peso per il 
cuore e per le coronarie au- 
menta. Senza tener conto che 
tuttii gesti per accendere una 
sigaretta sono di per sé causa 
di distrazione e di incidente». 


porto falso e visse in Europa, 
in quella comunità svizzera di 
«lupi grigi» dove trovò ospita- 
lità, denaro e protezione 
anche Mehmet Ali Agca. Ma 
fu prosciolto e così rientrò in 
Turchia dove oggi è un libero 
cittadino e non ha niente a' 
che fare con la legge e perché 
— ha detto — non sì occupa 
più di quella politica fatta 
anche di trame e di attentati. 
La sua testimonianza era con- 
sîiderata molto importante, 
ma è stata subîto «inquinata» 
da quella menzogna di qual- 
che anno fa. 

Infatti è apparso chiaro che 
sentire Akkuzu come testimo- 
ne, dopo quanto avvenuto, 
non avrebbe avuto più senso 
né, tuttavia, era possibile, in 
base alle norme della rogato- 
ria internazionale, sollecitar- 
ne l’arresto în Turchia. 

Al pubblico ministero Mari- 
ni non è rimasto che chiedere 
al presidente del tribunale di 
Ankara, Vehbi Benli, di invi- 
tare il teste ad accettare ìl 
trasferimento a Roma, per un 
confronto al Foro italico con 
Agca, e con gli altri imputati 
suoi connazionali, Musa Ser- 
dar C'elebi e Omer Bagci. Ma 
gli è stato fato presente che 


la richiesta deve essere pre- | 


sentata secondo la prassi pre- 
vista dalle convenzioni tra è 
due paesî, e cioè seguendo le 
‘vie diplomatiche. 

Akkuzu, che con una prote- 


dei sospetti complici di Agca 


sta iniziale aveva tentato di 
evitare che i giornalisti assi- 
stessero alla sua deposizione, 
ha detto di aver saputo sol- 
tanto poche settimane prima 
dell’atteniato di piazza San 
Pietro che quel «Metin», cono- 
sciuto casualmente alla sta- 
zione ferroviaria di Zurigo, 
era in realtà Mehmet.Ali 
Agca; ha negato di aver pre- 
sentato Agca ad Omer Bagci 
indicandoglielo, secondo 
quanto sostiene il terrorista, 
come una persona di fiducia 
per la custodia.e la successi 
va consegna della «Brow- 
ning» usata per sparare al 
Pontefice, e dell'attentato? 
Seppe tutto dalla televisione 
mentre era in Svizzera e Agca 
l'aveva perso di vista ormai 
da tempo. 


Hi SCIOPERO — «Contro il per- 
durare della crisi del settore sacca- 
rifero» i tremila addetti scenderan- 
no in sciopero giovedì 21 novem- 
bre manifestando a Roma al mini 
stero. dell'agricoltura. Lo ha, an- 
nunciato il sindacato unitario ali- 
‘mentaristi, che in un suo docu- 
mento chiede «la rapida fine del 
commissariamento nei 17 stabili 
menti ex Maraldi e Montesi e un 
tavolo di trattativa fra tutte le 
parti sociali interessate». 


HI AQUILE FERITE — In 20 gior- 
ni nove aquile minori ferite sono 
state affidate al centro recupero 
rapaci di Parma della Lipu. Gli 
‘esemplari, impallinati da bracco- 
nierì, erano diretti in Africa dove 
questo rapace ogni anno sverna. 


FORSE FINO AL PENSIONAMENTO 


I procuratore Sesti 
per ora resta a Roma 


ROMA — Nonostante che il 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura ne abbia deciso il 
trasferimento d’ufficio, il pro- 
curatore generale della corte 
di appello di Roma, Franz 
Sesti resta per ora al suo 
posto. 

Anzitutto perché l’esecuzio- 
ne della delibera richiede 
tempo, in secondo luogo per- 
ché tutto lascia credere che 
l'alto magistrato impugnerà 
la decisione dinanzi al tribu- 
nale amministrativo regiona- 
le del Lazio. 

Per divenire operativo, il 
trasferimento necessita della 
nomina ad altro incarico. A 
questo scopo la pratica Sesti 
è stata trasmessa alla com- 
missione Uffici direttivi del 
Csm che dovrà. vedere dove 
trasferire il magistrato, tenu- 
to conto che gli deve essere 
affidato un ufficio dello stesso 
grado, se non superiore (si 
parla di nominarlo presidente 
di sezione della Corte di cas- 
sazione). 

Le conclusioni della com- 
missione uffici direttivi, in 
ogni modo saranno oggetto di 
‘una proposta che dovrà esse- 
Te portata al plenum del Con- 
siglio. 

Come si vede è lo stesso iter 
burocratico-amministrativo a 


Discoteca chiusa a Castelfranco 


per un’esibizione di Cicciolina 


TREVISO — La discoteca «Toboga» di 
Castelfranco Veneto è stata chiusa su ordinan- 
za del questore. Le danze nel locale di Michele 
Paroni non si sono fermate per «problemi 
tecnici» — come è scritto sul cartello affisso 
all'ingresso — ma in seguito al rapporto inol- 
trato dai carabinieri di Castelfranco Veneto 
dopo la serata del 18 ottobre scorso durante la 
quale, senza veli, si esibì Ilona Staller, 34 anni, 
la pornostar ungherese meglio conosciuta co- 


me «Cicciolina». 


Il questore di Treviso, Mario Nicolini, ha 
disposto la chiusura del locale per oltraggio al 
buon costume e violazione delle norme di 
incolumità pubblica, in quanto le uscite di 
sicurezza erano sufficienti per 250 clienti e 
quella sera invece il «Toboga» straripava pro- 
prio per la presenza tanto attesa di Cicciolina. 

Il questore ha deciso di far chiudere la 


Cicciolina. 


nanza. 


pudore. 


discoteca per un mese a seguito del reato peril 
quale il 18 ottobre era già stata denunciata 


La Staller è finita nei guai assieme alla sua 
«spalla», un’avvenente diciannovenne di Tori- 
no con la quale aveva «condotto uno spettaco- 
lo osceno in luogo pubblico e aperto al pubbli- 
co», come si legge testualmente nell’ordi- 


Nello spettacolo di quella sera Cicciolina e 
la sua giovane partner avevano proposto una 
serie di numeri notevolmente audaci. A un 
certo punto, Cicciolina aveva coinvolto alcuni 
spettatori invitati a salire sul palco. 


Ma gli approcci, benché graditi dai clienti 
del «Toboga», sono stati giudicati dai carabi- 
nieri tali da ‘offendere il comune senso del 


rendere non immediatamente 
operativo il trasferimento. C'è 
poi la seconda considerazio- 
ne: il ricotso al Tar del Lazio. 
Nelle more della pronuncia 
dei giudici amministrativi 
sulla legittimità della delibe- 
ra consiliare, Sesti potrebbe 
ottenere (ed è molto probabile 
visti i precedenti dei procura- 
tori della Repubblica Gresti e 
Marino) la sospensione. della 
esecutività del trasferimento. 
Infine c'è la possibilita di un 
altro ricorso al Consiglio di 
stato, in caso di esito negativo 
di quello al Tar. Poiché Sesti 
ha 68 anni e tra circa 16 mesi 
‘andrà in pensione, è fondato 
ritenere che egli possa conclu- 
dere, almeno quasi intera- 
mente, il suo mandato. Né 
portrà avere influenza l’esito 
dell’istruttoria pendente di- 
nanzi alla procura generale 
della Corte di Cassazione. 


Severa legge 
anti-fumo 
proposta 


da Degan 


ROMA — Tempi duri per i 
fumatori: la sigaretta sarà 
bandita dagli ospedali e dalle 
altre strutture sanitarie, dalle 
scuole, dai mezzi di trasporto, 
dagli ambienti di Javoro e dai 
locali dove si tengono spetta- 
coli e dove ci si incontra per 
divertirsi. Sarà inogni' caso 
proibito fumare negli ambien- 
ti chiusi frequentati da bam- 
bini sotto i 12. anni. Niente 


| sigaretta, infine, anche negli 


studi televisivi durante le ri- 
prese. Per chi trasgredisce 
multe da 10 a 50 mila lire. 
E’ quanto prevede il dise- 
gno di legge che il ministro 
della sanità, Degan, ha invia- 
to al Consiglio dei ministri e il 
cui scopo appunto è quello di 
scoraggiare il fumo di cui — 
informa Degan — sono docu- 
mentati «con assoluta certez- 
za» gli effetti nocivi sulla sa- 
lute. .. CURIE 
L'iniziativa non si limita al- 
le proibizioni. Su ogni pac- 
chetto di sigarette sarà stam- 
pigliata la scritta «il ministe- 
ro della sanità informa che 
l’abuso del fumo è nocivo». 


IL CASO WANNINGER 


Non punibile 
per infermità 
mentale 
l’uccisore 
della modella 


ROMA — Con una dichiara- 
zione di non punibilità perché 
«incapace di intendere e di 
volere» al momento del fatto, 
si è concluso ieri in corte d’as- 
sise d’appello, il processo con- 
tro il pittore Guido Pierri, ac- 
cusato d'aver ucciso nel mag- 
gio 1983 la fotomodella Chri- 
sta Wanninger. 

Nella decisione presa dalla 
corte è prevalsa la tesi. pro- 
spettata. dalla parte civile. 


Infatti il rappresentante 
della pubblica accusa, Ettore 
Maresca, aveva sollecitato 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove, mentre i difensori, 
avvocati Titta Madia e Pa- 
squale Ciampa, si erano bat- 
tuti per ottenere il prosciogli- 
‘mento con formula piena. 


LI 


Si è spenta nel Signore, mer- 
coledì 13 novembre 


Maria Sahar 
ved. Zivic 


Ne danno il triste annuncio i 
figli don MARIO, DORA e LU- 
CIANO con la moglie ARIAN: 
NA, i nipoti MARIA TERESA 
col marito LUCIANO, PAOLO 
con la moglie COSTANZA, pro: 
nipoti e parenti tutti. © | 


Ringraziano sentitamente ‘il 
medico curante dott. PIETRO 
ANTONINI, l'équipe tnèdica ed 
il personale della Clinica Chirur- 
gica di Cattinara. 


I funerali seguiranno oggi alle 
11.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore alla Chiesa San 
Giovanni Decollato, ove sarà 
celebrata la S. Messa alle 12. 


Non fiori ma opere di bene ‘’ 


Trieste, 16 novembre 1985, 


Si associa al dolore: famiglia 
BARUCCA con ANNAMARIA e 
DIEGO. 


Trieste, 16 novembre 1985 


t 


Il 14 novembre è mancato il 
nostro caro 


Luciano Possega 
(Boby) 


Lo annunciano con dolore la 
moglie, il figlio e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
novembre alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per Fluminiano-Udine. 


Trieste, 16 novembre 1985 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: ‘ 


Trieste, 16 novembre 1985 


Partecipano al lutto; 
— UCCIO BRESICH e famiglia 
— SERGIO DEL BEN e fami- 
glia 
Trieste, 16 novembre 1985 


T 


. Il 13 novembre è mancata 
improvvisamente la nostra cara 


Giacoma Marcario 
ved. De Ninno 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 novembre 1985 
TELAIO AIN MAN STRATI ENIT 
RINGRAZIAMENTO 

I figli e familiari di 


Lucia Carpenetti 
ved. Cherin 


commossi dalle attestazioni di 
affetto, ringraziano tutte le gen- 
tili persone che sono intervenu- 
te alle esequie e che hanno scrit- 
to per offrire il loro conforto. 


Trieste, 16 novembre 1985 


II ANNIVERSARIO 


Carlo Muradori 


Lo ricordano -per sempre il 
figlio UMBERTO, i nipoti CAR- 
LO, EDDA, LOREDANA e pro- 
nipoti. 


Trieste, 16 novembre 1985 


II ANNIVERSARIO 


Maria Nardin 
(Uccia) 


Tuo marito OLIVIERO Ti ri- 
corda sempre. 


Trieste, 16 novembre 1985 
nni 
n II ANNIVERSARIO 


Anita Dudine 
in Fontanot 


I suoi cari la ricordano 
sempre. 


Trieste, 16 novembre 1985 
nni 
IV ANNIVERSARIO. ; 


Rinaldo Offer 


I Tuoi cari Ti ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 16 novembre 1985 
TAI 


t 


Piero Mengaziol 


galantuomo, patriota 


bersagliere 


è spirato addì 14 c.m. 

‘Lo piangono il fratello MARI- 
‘NO con la moglie GIORGIA 
CUCCURIN, la sorella GINA 
con il marito SANDRO 
ESCHER e la sorella REDEN- 
TA, il nipote DARIO ESCHER 
con la moglie ARIELLA DE- 
GAN e i piccoli ELENA e-PIE- 
TRO, il nipote FURIO MENGA- 
ZIOL con la moglie LOREDA- 
NA, FROMMEL Le la piccola 
CHIARA e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale tutto del Pollelinica 


Triestino. 


(NI funerali seguiranno oggi 16 | 


novembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale. map- 


giore. 


Trieste, 16, novembre 1985 


Si associa al lutto la cugina: 
.— PINA BASILISCO 


‘Trieste, 16 novembre 1985 


T 


La nostra cara mamma 


Maria Nardin 
ved. Menis 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie PAOLA, LICIA con ER- 
NESTO, il fratello con la fami- 


glia, le cognate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
corrente alle ore 11.30 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 16 novembre 1985 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci MARIELLA e LUIGI 


Trieste, 16 novembre 1985 


È serenamente spirata 


Rosina Mreviye 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIANNI, la nuora MARIA 
ROSA, i nipoti VALENTINA e 
PAOLO e i congiunti tutti.’ 

Le esequie avranno luogo oggi 
16 novembre ‘alle ore li nella 
Chiesa parrocchiale di. San 
Giusto. 


Gorizia, 16 novembre 1985 


t 


È mancato al nostro ‘affetto 


Giordano Marsich 

Ne danno il triste annuncio la 
mamma ZITA, il fratello e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 16, MOTEADIE 1985 
EEN VERITIERE ACTA RITI INIZI 


«VILLA AMICA» e personale 
tutto sono vicini a GIULIANA e 
RENATO per la dolorosa perdi 
ta di A 


‘Armando Pipan 


Trieste, 16: novembre 1985 
noi] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Elda De Savorgnani 
in Figar 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 


‘loro dolore. 


Gorizia, 16 novembre 1985 
nce] 


Il ANNIVERSARIO | 
PROF. 


Ingrid Furlan 
in Zigante 

Benediciamo sempre le ore 

passate con Te, î 
Mamma e papà 

| Trieste, 16 novembre 1985 

nni 

I ANNIVERSARIO 


Gianni Tersar 


Sei stato, sei e sarai sempre 
nei nostri cuori. 
La moglie e figlia 
Trieste, 16 novembre 1985 
DIETE ZII ZIE REI 


Sabato, 


o 


Il giorno 13 corrente ha cessa? 
to di vivere 


Anna Medos 
in Dagri 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
marito BORTOLO, il figlio LO- 
RENZO con la moglie LORE- 
DANA ei parenti tutti che nel 
contempo ringraziano 'sentita- 
mente tutti coloro che in vario 
modo hanno voluto essere loro 
Vicini in questo doloroso mo- 
mento. 


Muggia, 16 novembre 1985 


Partecipano al lutto della. fa- 
i BRUNO LENARDON e 


Trieste, 16 novembre 1985 


I dipendenti della Concessio- 
naria L. DAGRI partecipano al 
dolore. 


Trieste, 16 novembre 1985 


Partecipano al'lutto: ALES- 
SANDRO, GINO, GIORDANO, 
GIORGIO, MARIO, SILVANO 
e le loro famiglie. 


Trieste; 16 novembre 1985. 


Partecipano al lutto il dott. 
DE MARCHI e tutti i collabora. 
tori della Renault Italia e dire- 
zione commerciale ‘di ‘Bologna. 


Trieste, 16 novembre 1985 


Partecipano al. lutto: FUL- 
VIO, GILBERTO, LUCIANO e 
PAOLO. 


Trieste, 16 novembre 1985 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico ENZO per la scomparsa 
della sua cara mamma: BIAN- 
CA e FRANCO ZAGARIA. 


Trieste, 16 novembre 1985 


Partecipano al lutto. FRAN- 
CO e MARINA BALLIS. 


Trieste, 16 novembre 1985 


t 


È mancato al nostro affetto 


Luigi Giraldi 


Lo annunciano dolorosamen- 
te la moglie NORMA, i figli 
MARIO, OVIDIO, ERNESTO, 
le nuore, i nipoti, pronipoti, le 
sorelle, il fratello, cognate, co- 
gnati e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici dott., URMAR e dott. 
LOTTI, al personale tutto del I 
Pneumologico del Santorio e a 
GREAO parteciperanno al loro 

lolore. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore Il dalla Cappella 
di via Pietà. i 


Trieste, 16 novembre 1985 


Partecipano al dolore di. OVI. 
DIO: i suoceri, TINA e NINO 
LINASSI Ta 


Trieste, 16 novembre 1985 


— SAURO 
— PUGLIESE 


Trieste, 16 novembre 1985 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giustina Pechiarich 
ved. Abrami 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
SERGIO, ELDA e SILVANA, la 
nuora UCCI, i generi SILVIO ed 
EMILIO, i nipoti, i pronipoti, i 
fratelli e i parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria della cara Estinta, in mo- 
do particolare il medico curante 
dott. N. NESLADEK, il persona- 
le della Casa dei Nonni, i signori 
medici e il personale tutto della 
Patologia medica dell'Ospedale 
di Cattinara per le premurose 
cure prestate. 

Muggia, 16 novembre 1985 
TISCALI N ZI 

I Presidente, dott. RAFFAE- 
LE DE RIÙ, i componenti del 
Consiglio di Amministrazione, il 
personale e gli allievi della Fon- 
dazione «OSIRIDE BROVEDA- 
NI» di Trieste partecipano al 
lutto per la scomparsa, avvenu- 
ta a Roma l’11 novembre, del 


s COMM. 
Giuseppe De Caro 


‘appassionato e solerte ammini- 
stratore dell'Opera. 
Trieste, 116 novembre 1985 
STEINEN EN IE 
II ANNIVERSARIO: 


Ricorre ‘oggi l’anniversario 
della scomparsa del nostro caro 


. Vittorio Riccobon 


cuoco marittimo 


La' moglie: ELVIRA, È figli 
SERGIO e MIRELLA, le nipoti 
LUANA e SARA Lo ricordano 
con immutato ‘affetto ‘e. rim- 
pianto. 


Trieste, 16 novembre. 1985 
el 
16.11.1975 16.11.1985 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa del 


‘REKTOR 
Johannes Dittrich 


la Comunità Cattolica di Lingua 
Tedesca, da Lui guidata per tan- 
ti anni con illuminato'amore; Lo; 
ricorderà domani alle ore 10 con 
una S. Messa officiata dal Retto- 
re, Pater HANS AMMER, nella 
Sua Chiesa di via Giustinelli 7. 


Trieste, 16 novembre 1985 
TREES FIRICTATA SERI RISI 
“Nel terzo anniversario, Wella 


Partecipano a lutto’ famiglie: 
ARIS 


scomparsa dell’adorata e indi- 


menticabile 


Giuliana Sferco 


il marito ANTONIO assieme al- 
le figlie ELVIRA, MARIA e fa- 
miliari tutti La ricordano con 
infinito amore. 


Trieste, 16 novembre 1985 | 
ZA 


16 novembre 1985 


[iis @uIIIÒÈ 
Improvvisamente è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Emilio Caberica 
(Milan) 


Ne dà il triste annuncio il 
figlio. EMILIANO accomunato 
nel dolore dai familiari tutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
corrente alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 novembre 1985, 


L'adorata nipote LINDA pian- 
ge il caro nonno 


Milan 


‘Trieste, 16 novembre 1985 


‘Partecipano al lutto: 
— ENRICO e ADA STIBIEL 
— DARIO STIBIEL 


Trieste, 16 novembre 1985 


Si associano al lutto. 
— SERGIO FLEGAR e famiglia 
— ANNAMARIA MANGANO 


Trieste, 16 novembre 1985 


Si uniscono al dolore della 
famiglia, le famiglie DEBELLI e 
DEGRASSI. 


‘Trieste, 16 novembre 1985 


La COOPERATIVA FRA SO- 
PRACCARICHI partecipa al 
lutto della famiglia per la perdi, 
ta del socio 


Emilio ‘Caberica 


Trieste, 16 novembre 1985 


t 


Il giorno 11 novembre è venu- 
ta a mancare 


Eufemia Pavan 
in Dessanti 


di@Rovigno d'Istria 


lasciando un incolmabile vuoto 
attorno a noi. È 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to SILVANO, i figli SILVANA, 
PAOLA e MAURIZIO ed i pa- 
renti tutti. 

Sì ringraziano coloro che han- 
no condiviso il nostro dolore. 


Trieste, 16 novembre ‘1985 


Sono vicini nel dolore i con- 
suoceri DARIA, ETTORE e fa- 
miliari. A 


Trieste, 16 novembre 1985 


- Partecipano al dolore di PAO- 
LA e familiari i condomini di via 
Marchesetti. 


Trieste, 16 novembre 1985 


Partecipa commosso al dolo- 
Toso lutto ILARIO GALVANI, 
assieme a tutti i dipendenti del- 
la Ditta «COMITAL». 


Trieste, 16 novembre 1985 
Si è spento serenamente a 92 
anni ; 


Natale Gardelli 


da Stridone di, Portole 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i figli, i nipoti, nuore, gene: 
ri, la sorella ANNA e parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi; 
sabato 16 corr. alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


"Trieste, 16 novembre 1985 


Il personale della Riabilitazio- 
ne partecipa al dolore di GIOR: 
GIO perla scomparsa del padre. 


Trieste, 16 novembre 1985 * 


Sono vicini a MASSIMO, 
CLAUDIO STERPIN e famiglia: 


Trieste, 16 novembre 1985 


Partecipa al lutto famiglia 
MOLTENI. sett] 


Trieste, 16 novembre 1985 


SE 


Il 14 corrente si è spenta sere: 
namente 


Olga Kirassier 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NERINA con i parenti 
tutti. ; 

I funerali si svolgeranno oggi 
SEO dalla Cappella di via’ 

ietà. 


Trieste, 16 novembre 1985 
FEIST ARI TI 


Partecipa al lutto della fami: 
glia per la scomparsa di Ù 


Alfeo Pernisco | 
la famiglia BASILE. i 
Trieste, 16 novembre 1985. È 


Il ANNIVERSARIO i 


Ubaldo Vaglieri 


Il Tuo ricordo vive sempre ini 
noi. Ù 
I tuoi carif 

| Trieste, 16 novembre 1985. È 
ESSEN IST VR 
‘A'sei mesi dalla scomparsa di 


Anna Bruna 


il fratello, la sorella e i parenti la! 
ricordano con immutato affetto? 
e rimpianto. î 

Trieste, 16 novembre 1985. | 
FONDI STI I 


Nella ricorrenza del tredice: 
mo anniversario della morte 


Carlo Pironti 


la famiglia lo ricorda con immu-| 
tato affetto. 


Trieste, 16 riovembre 1985 - | 
IV ANNIVERSARIO Ù 


Ovidio Paron 


Sei sempre nei nostri cuori. 
I familiari 


| TTrieste, 16 novembre 1985 


OTELI 


Sc 


92 
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I PARLAMENTARI CHIEDONO PUNTI FRANCHI LUNGO IL CONFINE 


Regione, Cee, Jugoslavia Approderà in consiglio comunale 
in un dossier di Andreotti|il rivoluzionario piano dei bus 


Il ministro degli esteri An- 
dreotti, accompagnato: dal 
sottosegretario Fioret, ha ri- 
cevuto ieri mattina i parla- 
mentari del Friuli-Venezia 
Giulia per approfondire con 
essi le azioni da promuovere 
per l’ulteriore valorizzazione 
della nostra regione nel cam- 
po della cooperazione econo- 
Mica internazionale. All’in- 
contro hanno partecipato i se- 
natori Battello (Pci), Beorchia 
(Dc), Castiglione (Psi), Ga- 
briella Gherbez (Pci), Giust 
(Dc), Tonut (Dc), e Toros (Dc) 
e i-deputati Baracetti (Pci), 
Coloni (Dc), Cuffaro (Pci), De 
Carli (Psi), Di Re (Pri), Gaspa- 
rotto (Dc), Rebulla (Dc), e 
Scovacricchi (Psdi); la Regio- 
he era rappresentata dal vice- 
presidente Renzulli e dall’as- 
sessore Rinaldi. 

Come si ricorderà le forze 
‘politiche, economiche e im- 
prenditoriali friulane avevano 
chiesto l'approvazione, conte- 
stualmente con il «pacchetto» 
di incentivazioni economico- 
produttive per l’area giuliana, 
di un provvedimento gover- 
“nativo che, basandosi sulle 
proposte di legge Caracetti 
(Pci) e De Carli (Psi), esten- 
desse all’intera fascia confina- 
ria, da Trieste a Tarvisio, mi- 
sure incentivanti motivate 
conla marginalità della fascia 
Stessa e il riconoscimento del- 
l’intera regione quale area 
‘marginale rispetto alla Cee. 
Ma era infine prevalsa la tesi 
di non accavallare le due que- 
Stioni, perché intanto avesse 
Via libera il «pacchetto» e solo 
in un secondo tempo venisse 
affrontata l’altra istanza. 

Lo stesso ministero degli 
esteri aveva manifestato per- 
blessità sulle proposte Bara- 
cetti e De Carli, e avendo 
inoltre presente l'istanza per 
Il progetto integrato Trieste- 
Regione-Europa aveva dato 
Vita a un gruppo di studio che 
Verificasse, ripartendo da ze- 
To, quali tipi di collaborazione 
internazionale si possano in- 
Staurare sul presupposto del 
Ticonoscimento della margi- 
ialità confinaria della regione 
rispetto alla Cee. Ed ecco ieri 
Andreotti ha ribadito, sulla 
base degli approfondimenti 
intervenuti in seno al citato 
gruppo di lavoro, l’imposta- 
zione del problema. 

Si tratta, secondo Andreot- 
ti, di individuare i termini più 
Utili per richiedere alla Cee, in 
base a un nuovo programma 
integrato da concordare con 
la Regione, un intervento 
Straordinario a favore del 
Friuli-Venezia Giulia, e ciò 
appunto in considerazione del 
suo carattere di regione fron- 
taliera della Comunità. Sem- 
bre secondo il ministro degli 
esteri, questo programma in- 
tegrato dovrebbe essenzial- 
mente essere indirizzato alla 
promozione e al sostegno del- 
le attività economiche non- 
ché della ricerca e della tecno- 
logia al fine di consolidare il 
tessuto produttivo e occupa- 
zionale del territorio regiona- 
le, considerandone la funzio- 
ne europea e internazionale. 

Da parte sua il sottosegre- 
tario Fioret ha dichiarato che 
l’azione che il governo italia- 
no intende sollecitamente av- 
Viare attraverso il ministero 
degli esteri con gli organi co- 
Mmunitari si colloca nel quadro 
dello sviluppo dei rapporti di 
‘Cooperazione economica tra i 
Paesi della Comunità e l’Ita- 
lia con l’Austria e la Jugosla- 
Via e che tale azione di soste- 
gno deve riferirsi all’intera re- 
gione con particolare riguar- 
do alle sue aree deboli. 

Da parte dei parlamentari 
Tegionali è stata prospettata 
‘inoltre l'opportunità di un 
impegno del governo per la 
definizione del provvedimen- 
to, attualmente all’esame del- 
la Camera sulla base di varie 


proposte di legge, a sostegno 
delle iniziative di cooperazio- 
ne economica internazionale 
e della promozione di imprese 
a capitale misto soprattutto 
nei settori di alta tecnologia e 
d’innovazione industriale. E 
da parte di singoli parlamen- 
tari è stato infine sollecitato 
l'esame di un’eventuale istitu- 
zione di punti franchi, in terri- 
torio regionale, dotati di par- 
ticolari incentivi proprio ai 
fini dello sviluppo della coo- 
perazione economica interna- 
zionale, e ciò promuovendo le 
opportune verifiche in. sede 
Cee. i 
Immediata la reazione ne- 
gativa della LpT che attraver- 
so il presidente Cecovini e il 
capogruppo regionale Giuri- 
cin ha trasmesso telegrammi 
ad Andreotti per protestare 
perilsuo appoggio alle propo- 
ste del Pci, del Psi e della Dc 
sull’«istituzione di imprese 
miste italo-jugoslave lungo 


l’intera fascia confinaria re- ! 


gionale con la Jugoslavia» e 
sulla «ventilata richiesta del- 
la relativa istituzione’ alla 
Cee». Anziché tale progetto 
«economicamente assurdo ed 
etnicamente pericoloso» vie- 
ne rivendicata invece l’«isti- 
tuzione di una zona franca 
industriale, commerciale e va- 
lutaria, considerata unica va- 
lida prospettiva esistenziale 
per questa città». 


Massiccia 
l’adesione 
allo sciopero 


‘Anche nella nostra provin- 
cia la giornata di sciopero di 
ieri ha fatto segnalare una 
percentuale notevole di ade- 
sioni. Trieste è stato l’unico 
capoluogo di provincia dove 
non si siano svolte manifesta- 
zioni indette dalla triplice, ma 
cionostante il numero dei la- 
voratori che hanno incrociato 
le braccia è stato consistente. 


LA GIUNTA HA APPROVATO IL PROGETTO STUDIATO DALL'ACT 


La giunta comunale ha fi- 
nalmente approvato il piano 
bus, studio di razionalizzazio- 
ne del trasporto pubblico cit- 
tadino elaborato per conto 
dell’Act dall’ing. Roberto Ca- 
Imus del nostro ateneo e fatto 
proprio a fine ottobre dell’an- 
no scorso dall'assemblea del. 
l'Azienda trasporti. La deci- 
sione giuntale, che accoglie 
integralmente le linee portan- 
ti del progetto di ristruttura- 
zione dei percorsi dei mezzi 
pubblici, è stata presa all’ini- 
zio ‘della settimana nell’ulti- 
ma seduta del vertice munici- 
pale, ma ufficialmente non è 
stata ancora resa nota. Il pia- 
no bus dovrà ora passare al 
vaglio del consiglio comuna- 
le: l'esame in aula dovrebbe 
avvenire in tempi brevi, forse 
già — stando ai si dice — 
entro la fine del mese. 

Il varo del piano bus da 
parte dell’amministrazione 
comunale era stato più volte 
sollecitato dopo che. tredici 


FRA SPERANZE E PERPLESSITÀ LA VICENDA LLOYD 


Forse una nuova linea 
fra Trieste e la Turchia 


La Finmare sta esaminando la: possibilità 
di istituire una linea per la Turchia, con 
partenza da Trieste o da Venezia. Il progetto 
che —serealizzato — rinforzerebbe la presenza 
di bandiera sull’Adriatico, nasce da una preci- 
sa richiesta del governo di Ankara, intenziona- 
to a trasferire via mare almeno una parte del 
traffico pesante su gomma. Attualmente la 
‘Turchia impiega circa diecimila camion nei 
traffici con il centro Europa, con pesanti costi 
per gli operatori commerciali. La via maritti- 
ma sarebbe di gran lunga più conveniente, 

C’era anche questo tema sullo sfondo di un 
incontro svoltosi ieri nella sede romana della 
Finmare fra l'amministratore delegato Alcide 
Rosina e i responsabili delle tre compagnie di 
Pin, Tomaso Ricci per il Lloyd, Roberto Colon- 
nello per l’Italia e Claudio Boniciolli per l'A- 
driatica. L'incontro era comunque centrato sui 
gravi problemi che la finanziaria dell’Iri deve 
affrontare nelle more della legge di Stato sulla 
marineria pubblica. 

Negli ambienti Finmare a Genova si ritiene 
che il provvedimento non potrà diventare 
operativo prima del maggio ’86, con un anno di 
ritardo sulle previsioni. In questi mesi — si 
osserva — non sono solo sedimentati gli oneri 
passivi della finanziaria, ma è diventato ancor 
più difficile il mercato dei noli, per cui la 
situazione peggiora — si afferma — il modo 
proporzione geometrica. 


Il personale del Lloyd Triestino si prepara 
intanto all'assemblea — aperta alle forze poli- 
tiche, economiche e sociali — organizzata dalle 
organizzazioni sindacali Cgil-Cisì-Uil: L’ap- 
puntamento è per le 9.30, sugli scaloni dello 
stesso Lloyd, che pare abbia negato l’accesso 
‘alla sala del consiglio. Il programma è di 
discutere il futuro della compagnia sull'onda 
dei problemi aperti con il «caso Cina». 

Come: noto, l'amministratore delegato del 
Lloyd decise di sospendere il servizio di linea 
con il Paese asiatico a causa dei costi insoste- 
nibili delle navi «Serena» e «Trieste». Le unità 
vennero messe in. disarmo, ma il personale 
insorse e il ministero della marina attaccò la 
decisione che andava contro — si disse — gli 
interessi strategici della nazione sui mercati 
dell'Est. 

Il provvedimento venne così revocato due 
settimane fa. Nonostante, ciò le navi sono 
rimaste ferme, come fa notare un telegramma 
dei confederali al ministro Carta. «Si cerca di 
superare in modo strisciante — si legge nella 
nota — l’impegno preso per il proseguimento 
della linea». Le navi sono in banchina non 
operative, senza pubblicizzazione delle parten- 
ze, senza che ci sia un'azione per acquisire 
carico. > 

Il telegramma pare abbia avuto effetto: 
sulla «Trieste» è stato avvicendato l’equipag- 
gio e c’è nell’aria una decisione sulla partenza 


mesi fa l'assemblea dell’A- 
zienda trasporti lo aveva in- 
viato, approvandolo, al Co- 
mune perle conseguenti deci- 
sioni in materia di viabilità e 
urbanistica. A far pressioni 
erano stati in particolare i 
sindacati degli autisti dei 
mezzi pubblici, dando voce ai 
coro di proteste contro le con- 
dizioni sempre più caotiche 
del traffico in centro. 

Se molto tempo è trascorso, 
ciò è anche dipeso però dal- 
l’approfondito giro di consul- 
tazioni sul piano avviato dalla 
giunta fra le circoscrizioni rio- 
nali. E risulta che quasi tutte 
le indicazioni dei consigli rio- 
nali sono state infine recepite 
nella delibera di giunta: so- 
prattutto suggerimenti e ri- 
chieste relative allo sposta- 
mento di alcune fermate. È 
stato il prosindaco e assessore 
al traffico Sergio Trauner ad 
illustrare alla giunta i conte- 
nuti del piano. 

Un intervento tencnico è 
stato poi svolto dal direttore 
del servizio traffico, ing. Ma- 
daro. 

Quasi tutte le attuali linee 
bus sono interessate dall’ope- 
razione di razionalizzazione 
dei percorsi e dei collegamen- 
ti, In alcuni casi è prevista la 
fusione di linee esistenti (ad 
esempio; della 5 con la 18, 
della 15 con la 17, della 16 con 
la 26). In altri vi sarà una 
diversificazione dei tragitti (la 
11 barrata avrà un capolinea 
alla Stazione). Dopo il via li- 
bera del consiglio comunale, 
l’Act ha bisogno di almeno 
otto-nove mesi per attuare il 
piano. Un periodo di tempo 


[ STATO CIVILE 


14 NOVEMBRE 

NATI: Rizzo Enrico, Chersovani 
Maria Paola, Potenza Christian, 
Carociati Silvia. 

MORTI: Favot Claudio, di anni 
53; Marcario Giacoma, 89; Marsich 
Giordano, 42; Sutz Sergio, 77; Si- 
moni Maria, 86; Pipan Armando, 
88; Sahaf Maria, 88; Sinigoj Maria, 
93; Pechiarich Giustina, 84; Moret- 
ti Giuseppe, 86; Beltram Anna, 65; 
Apih Ida Anna, 83; Medos Anna, 
88; Crisa Edda, 55. 

15 NOVEMBRE 1985 
NATI: Scrigner Martina, Cui 
Marial Laura, Zerqueni Bernardo, 
Kapiè Maja. 

MORTI: Centi Riccardo, di anni 
67; Poropat Caterina, 80; Grossi 
Anna Maria, 57; Nardin Maria, 81; 
Jelen Lucia, 93; Turinetti Di Priero 
Luciano, 79; Kurassier Olga, 86; 
Comar Maria, 80; Possega Lucia- 
no, 56; Caberica Emilio, 66; Botteri 
Giuseppina, 81; Mengaziol Pietro, 
76; Gardelli Natale, 92. 


del quale l’Azienda trasporti 
dovrà approfittare anche per 
svolgere una. capillare infor- 
‘mazione agli utenti, 

E veniamo alla questione 
del terzo ponte sul Canale, 
idea-base dello studio, Camus 
per alleggerire il traffico nel 
borgo teresiano, con la crea- 
zione di un asse preferenziale 
per i mezzi pubblici lungo le 
vie Trento e Cassa di Rispar- 
mio. La giunta avrebbe opta- 
to per una soluzione di com- 
promesso, viste le opposizioni 
al nuovo ponte avanzate dalla 
Soprintendenza alle belle arti 
e le contrarietà in seno alla 
‘maggioranza. In via provviso- 
ria verrebbe istituita una cor- 
sia contromano per i bus in 
via Roma, in attesa che. il 
Comune svisceri meglio il pro- 
blema confortato anche da 
studi di fattibilità del ponte, 
che l'Act insiste nel ritenere 
essenziale alla riuscita dell'o- 
perazione. Un altro punto in 
sospeso riguarda il «nodo» di 


via Rattineria: l'azienda tra- 
sporti si batte per l'istituzione 
di una corsia preferenziale 
contromano nel primo tratto 
di viale d'Annunzio per i bus 
diretti verso Barriera. 

Una cosa è certa. Il piano 
bus richiede contemporanei 
interventi del Comune sulla 
viabilità in generale (sensi 
‘unici e isole pedonali deriva- 
no dallo schema, superato, 
del piano Somea degli anni 
Settanta) e sulla rete dei se- 
‘mafori (collegati al «cervello- 
ne» oramai arteriosclerotico 
di largo Granatieri). Non ri- 
sulta però che la giunta, nel 
varare il. piano Act, abbia 
messo mano anche a questi 
ulteriori adempimenti (le sole 
modifiche alla rete semafirica 
richiederebbero una spesa di 
quasi due miliardi). 

Il rischio è che, lasciando le 
strade..nel ‘caos di oggi, la 
ristrutturazione : dei percorsi 
dei bus non dia i benefici atte- 
SÌ, Baldovino Ulcigrai 


E se rincara il biglietto 


Biglietto bus a 600 lire e 
abbonamenti del 50 per cento, 
più cari. Sarebbero queste le 
conseguenze di una approva- 
zione senza modifiche (solleci- 
tate peraltro da quasi tutte le 
aziende di trasporto pubblico 
italiane) della legge finanzia- 
ria dello Stato nella parte in 
cui prevede onerosi rincari ta- 
riffari per i mezzi pubblici. 
«Come Act — dice il presiden- 
te dell'Azienda, Paolo de Ga- 
vardo — abbiamo grosse per- 
plessità, non solo perché que- 
sti aumenti seguirebbero a 
breve quelli scattati (per le 
sole tessere) il primo settem- 
bre, ma anche perché credia- 
mo che sarebbero motivo di 
disaffezione verso il trasporto 
pubblico». 

Il «caro bus» finirebbe, in 
altre parole, per ritorcersi a 
danno delle stesse aziende, 
Chi usa adesso il mezzo pub- 
blico invece dell'auto facil- 
mente tornerebbe a salire sul- 


«la macchina per recarsi al la- 


voro in città. L'azienda tra- 
sporti calcola che a Trieste il 
calo di passeggeri, per effetto 
di onerosi aumenti, sarebbe 
comunque inferiore che in al-. 
tre città, solo del 5-10 per 
cento, dal momento che gran 
parte dell’utenza è costituita 
da pensionati e persone anzia- 
ne, che non hanno alternative 
al bus. E’ evidente in tal caso 


Un appello del vescovo 
«Aiutiamo la Colombia» 


In un appello rivolto alla città il vescovo Monsignor 
Bellomi chiede aiuti per la Colombia, colpita da una delle più 


DAL «PROGETTO GIOVANI» RADIOGRAFIA DELLO STUDENTE D'OGGI 


o, 1’85 non è proprio il 68 


Nell’aula magna del Liceo scientifico «G. 


spaventose catastrofi mai avvenute. La sottoscrizione per i 
terremotati del Messico e dell'America Latina attraverso la 
«Caritas» sarà infatti devoluta alla città columbiana di venti- 
mila persone sepolta dai fiumi di fango e di lava provocati 
dall’eruzione di un vulcano. «Non spendo una parola per 
convincere ed esortare — fa appello.il vescovo, — la tragicità 
del fatto parla da sé e la sensibilità dei triestini è ampiamente 
documentata. Ricordo solamente che il dare per chi soffre è una 


gioia grande». 


Mostra dei giovani disabili 


Se è difficile per un bambino handicappato vivere una vita 
approssimativamente normale, che esistenziarsi prospetta al 
disabile mentale divenuto adulto e rimasto orfano? Questo il 


‘ problema posto all'attenzione dell'opinione pubblica, in cento- 


venti città italiane, nel corso della seconda Giornata Nazionale 
d'Informazione Anffas (Associazione nazionale famiglie fanciul- 


li e adulti subnormali). 


La sezione di Trieste celebra oggi questa giornata con 
l'inaugurazione della sedicesima «Mostra-mercato dei manu- 
fatti» eseguiti da giovani handicappati al Centro riabilitativo e 
di addestramento al lavoro. .La cerimonia di apertura avrà 
inizio alle ore 11.30 nella sede di via Cesare Cantù 45, alla 
presenza del vescovo monsignor Bellomi e del prefetto De 


Felice. 


Bla 


L'ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. COMUNICA 


che entro il 31.12.1985 è possibile. presen- 
tare presso la segreteria del consorzio 
garanzia fidi le domande per la concessio- 
ne di contributi per l'abbattimento dei tassi 
di interesse delle operazioni di credito che 


non fruiscano già di altre agevolazioni e 
provvedimenti di incentivazione regionali e 
statali. Le operazioni interessate sono 
quelle contratte dall'1.1.1984. 


Gii associati possono presentarsi per ulteriori infor- 
mazioni presso gli uffici dell' 


ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI 


(Via Ghega 1) 


SPIRO DALLA PORTA XIDIAS 


SE TU VENS... 


Cento anni di alpinismo triestino 


Nuova edizione con l'aggiunta di due capitoli su: 
Tiziana Weiss e Bruno Crepaz 
Disponibile in tutte le librerie 


epizioni LINT rRIESTE 


50 milioni di danni, la pro- 
prietaria colta da malore, una 
bombola di gas avvolta dalle 
fiamme che rischia di scop- 
piare. Questi i tratti salienti 
dell'incendio che ha distrutto 
ieri mattina in via Gambini 7 
il negozio «Ceramiche casa» 


di Licia Viezzoli, 49 anni, via‘ 


Rossetti 3. 

Le fiamme si sono sviluppa- 
te tra gli imbalaggi delle pia- 
strelle. Con tutta probabilità 
le ha innescate un corto cir- 
cuito e hanno invaso il locale, 
in quel momento incustodito. 
La proprietaria stava effet 
tuando alcune consegne. 
Quando la signora Viezzoli ha 
cercato di riaprire la porta e 
ha visto il negozio invaso dal 
fuoco e dal fumo è stata colta 
da malore. E° corsa gente e 
l’ha aiutata in attesa dell’am- 
bulanza della Cri. a 

I pompieri sono arrivati in 
un attimo con due autocarti. 
La Centrale di largo Niccolini 
dista poco più di 500 metri. «Il 
negozio era completamente 
invaso dalle fiamme «raccon- 
ta Paolo Rosset il caporepar- 
to dei vigili del fuoco che ha 
coordinato l’intervento. «Sia- 
mo entrati con gli autoprotet- 
tori, sia dalla porta principa- 


Oberdan» si sono conclusi i lavori del «Proget- 
to giovani ’85» proposto dal Ministero della 
Pubblica Istruzione sultema: «Scuola e condi- 
zione giovanile». A questo progetto, hanno 
partecipato con notevole impegno ed interesse 
numerosi studenti ed insegnanti di alcuni 
istituti superiori cittadini: «A. Volta», «G. 
Oberdan», «Dante» e «Petrarca». Attraverso 
un questionario, {assolutamente anonimo) 
proposto dal Ministero, a seconda dei vari 
indirizzi degli istituti, veniva chiesto agli allie- 
vi di esporre la loro opinione cîrca le strutture, 
le metodologie d’insegnamento, il rapporto 
umano fra docenti e glì stessì studenti, i valori 
, da portare avanti, le difficoltà da superare, le 
proposte per una scuola più rispondente alle 
esigenze attuali del mondo del lavoro. 

I risultati dell’indagine rispecchiano chia- 
ramente non soltanto le opinioni dì coloro che 
vi hanno partecipato, ma di tutta la popolazio- 
ne studentesca. Infatti a conclusione dei lavori 
è stato steso un documento nel quale si nota 
quanto î giovani dell’85 siano diversi da quelli 
del ’68 e del ’77, eppure come siano più 
consapevoli dei loro diritti e doveri, soprattut- 
to non strumentalizzati da varie tendenze 
politiche che inquinano l’ambiente che li cir- 
.conda, sono più onesti e sinceri con se stessi e 


con il mondo degli adulti. Rivendicano ciò che 
spetta loro di diritto: una scuola. migliore e 
moderna che dia la possibilità di accedere ad 
un lavoro onesto e retribuito, secondo le capa- 
cità individuali; non vogliono l’assistenziali- 
smo, poiché sono convinti di avere le capacità 
sufficienti per non essere di peso alla società, 
purché essa sia in condizioni di avere lo spazio 
per «le nuove generazioni»; chiedono inoltre 
che la loro personalità e ì loro interessi venga- 
no rispettati e considerati secondo quei valori 
che di un ragazzo fanno un uomo; e che i 
rapporti umani fra insegnanti e alunni siano 
più di amicizia e collaborazione che coercitivi; 
non sottovalutano, anzi, mettono în risalto, le 
difficoltà a cui vanno incontro î docenti per 
adeguarsi a questo modello di scuola, che fino 
adoggi, neanche per loro, è stato gratificante. 

Tutte le richieste e le proposte sono state 
sintetizzate a seconda degli indirizzi di studîo 
deì vari Istituti. Questa ricerca non è fine a se 
stessa poîché, nel dicembre ’85, î delegati al 
«Progetto giovani ’85», provenienti da tutte le 
scuole d’Italia, si riuniranno a Roma per 
discutere î rispettivi «documenti finali» e redi- 
gerne uno definitivo, che comprenda le aspîra- 
zioni e le reali necessità di tutto il mondo della 
scuola. - È 
Paola Borio Busoni 


L'INTERVENTO DEI POMPIERI EVITA UNO SCOPPIO 


Incendio in via Gambini 


le, sia da quella sul cortiletto. 
Gli idranti a pressione hanno 


°| presto avuto ragione del 


fuoco». 

In mezzo alle fiamme i pom- 
pieri hanno trovato una stu- 
fetta alimentata da una bom- 
bola di Gpl grossa così. 


«Era piena per tre quarti, se 
la nostra caserma non fosse 
così vicina e non. fossimo 
giunti con tanta tempestività 
poteva scoppiare. Gli effetti 


ve li lascio immaginare...», 
conclude il caporeparto «dei 
vigili. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Margherita di Scozia — Il 
sole sorge alle 7.06 e tramonta alle 
16.34; la luna si leva alle 11,49 e cala 
alle 19.57. Ù 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 8,6 minima gradi 5; pressione 
millibar 1029,8 in lieve diminuzio- 
ne; umidità 41 per cento; vento km 
27 da E-N-E Bora; mare mosso con 
temperatura di gradi 15,1. Dati 
forniti dal servizio meteorologico 
dell’Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramare, 

Maree: oggi, alta alle 10.33 con 
cem 40 sopra il livello medio; bassa 
alle 4.51 con cm 4 e alle 17.51 con 
cm 53 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: largo Sonnino 4, piazza 
Libertà 6, erta di S. Anna 10 (Co- 
loncovez), strada per Longera 172, 
Aurisina, Bagnoli, Muggia (Iungo- 
mare Venezia 3) solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: largo Sonnino 4, 
tel. 726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; erta di S. Anna 10 (Colon- 
covez), tel. 813268; strada per Lon- 
gera 172, tel. 55396;.corso Italia 14, 
tel. 631661; via Giulia 14, tel. 
572015; Aurisina (tel. 200121), Ba- 
gnoli (tel. 228124), Muggia (lungo- 
mare Venezia 3, tel. 274998) solo a 
chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8,30 (notturno): corso 
Ttalia 14, via Giulia 14, Aquilinia, 
Bagnoli, Muggia (lungomare Vene- 
zia 3) solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 7177001. 


la penalizzazione delle fasce 
sociali più deboli. 

Un altro aspetto contestato 
della. Finanziaria è il blocco 
per l’86 di qualsiasi investi 
mento da parte delle aziende 
di trasporto. «C'è il rischio 
che saltino tutti i nostri pro- 
grammi aziendali — spiega de 
Gavardo — di rinnovo del par- 
co bus, con conseguenti au- 
menti delle spese di gestione 
per la manutenzione di quelli 
vecchi in servizio». L’Act con- 
tava di dotarsi in quattro- 
cinque anni di bus tutti nuovi, 
rimpiazzandone trenta all’an- 
no, più d’uno con oltre dieci 
anni di servizio. 

B.U. 


Esiste un 


.Il Rolex Submariner, 
l’orologio impermeabile 
fino a 300 metri di 
profondità, ha la corona 
avvitata alla cassa 

come il portello di un 
sommergibile. 

Cassa scavata in 

un blocco compatto di 
acciaio 0 d’oro. 


A Rolex Oyster 
È Submariner Date 


Orologeria 


Dobner 


orologio impermeabile 
come un sommergibile: 


il Rolex Submariner. 


Con il Submariner 
potete partire sicuri per 
la caccia alla cernia 

o alla scoperta di un 
tesoro sommerso. 


w 


ROLEX 


di Ginevra 


TRIESTE - VIA DANTE 7 - TEL. 62951 


La ROLEX S.A. applica la garanzia per un anno 
sugli orologi venduti esclusivamente dai propri Concessionari Ufficiali. 


— 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


‘Comprasi ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
V.le XX Settembre 7 - Via del Toro 2 


817 


chi guarda alla sostanza e alla 
funzionalità su qualsiasi tipo 
di percorso, da oggi può contare 
sulla nuova AXEL 1100 cc 


vieni 
a provarla 
presso la 


4, 


unica concessionaria 


CITROEN 
a Trieste 


INGONTI 


VIA FLAVIA E VIA CORONEO - TEL. 281444 


OGGI ORE 17-22 in 


a libera offerta 
da aggiudicare a qualsiasi prezzo 


600 TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI 
(KIRMAN, KUM, NAIN, KESHAN, TABRIZ etc.) 


s LIQUIDAZIONE... CITO u. 


‘300 OPERE DI MAESTRI ITALIANI DEL ‘900 
(DE CHIRICO, MIGNECO, FIUME, GUTTUSO, etc.) 


A CURA 


BANDO D'ASTA 


GALLERIA CIUOFFO - VIALE XX SETTEMBRE 39 
TRIESTE - TEL. 795423 


GALLERIE ORLANDO-CAVOUR - FIRENZE 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ENNESIMO INCIDENTE IERI MATTINA IN VIA FABIO SEVERO 


«Un treno nella schiena 
ed ero a testa in giù» 


Due feriti all'ospedale, una 
«Vespa» distrutta, una «127» 
finita conle ruote all'aria, una 
«Lancia Delta» vistosamente 
‘ammaccata. Questo Il bilan- 
cio. dell'incidente provocato 
ieri mattina alle 11 in via Fa- 
bio Severo, all'altezza della 
curva degli «sposi» dalla Mer- 
cedes condotta da Elvira Mi- 
lessa, 25 anni, strada di 
Chiampore 6/B. La grossa ber- 
lina che scendeva verso cer- 
trocittà è piombata a tutta 
Velocità sulla fila delle auto 
bloccate nell'usuale ingorgo 
Che si forma ogni giorno all’al- 
tezza dell'ufficio del lavoro. 
La vettura, di proprietà di 
Claudio. Rossit, ha centrato 
prima la.Vespa di Andrea Pre- 
danzoni, 18 anni; via dei Pa- 
paverl 3/8. L'ha stritolata'col 
paraurti contro la parte po- 
sterlore della ‘127 di Piero 
Santi, 19 anni, via Nicolodi 13, 
L'utilitaria si è rovesciata a 
ruote all’arla mentre lo scoo- 
terista è stato prolettato ad 
alcuni metri di distanza. In- 
dossava il casco e nell’urto si 
è provocato solo delle escoria- 
zioni alle mani e delle contùu- 
sioni agli arti. Quando è giun- 
to a Cattinara i sanitari lo 
hanno visitato increduli che 
fosse uscito da un incidente di 
tale gravità. «Se non avesse 
avuto il casco a quest'ora for- 
se la rianimazione avrebbe un 
cliente in più... Invece con 
questa elementare norma di 
sicurezza per chi viaggia su 
due ruote è riuscito a limitare 
i danni». 

Come dicevamo il colpo di 
maglio della Mercedes ha 
messo a ruote all'aria la 127 di 
Piero! Santi. A ‘bordo della 
vettura c’era anche un amico 
del proprietario, Roberto Co- 
‘melli, 19 anni, residente ad 
Aquileia. I due ragazzi sono 
usciti dalle lamiere, storditi e 
ammaccati. Sotto choc invece 
la conducente della Mercedes. 
L’ambulanza della Cri, l’ha 
trasportata a Cattinara. «Sin- 
drome commotiva» hanno 
scritto sul referto i medici del 
reparto di primo accoglimen- 
to. Se la caverà in una'setti- 
mana.’ î 

Nell’incidente è, rimasta 
coinvolta anche una-«Delta»; 
vistosamente ammaccata nel- 
la parte posteriore, Al volante 
c’era Lorenza Guglielmoni, 24 
anni, Scala Santa 16/7. - 

«Ho sentito un.gran':colpo: 
Nient'altro. Nemmeno un: ac- 
cenno allo stridio delle gom- 
me sull'asfalto» ha raccontato 
la giovane signora ai, vigili 
urbaniche ‘compivano i rilievi 
di legge. 

«Anche noi non abbiamo 
seritito lo stridio delle gom- 
me» affermano i due ragazzi 
della‘ 127. «Un colpo sordo, 
come. un treno che ti. arriva 
nella schiena. Ed eravamo già 
a testa in giù. Ù 

Il traffico in via Fabio Seve- 
To ieri mattina si è bloccato 
per un bel po’. Lando Vittori e 
Gianni Cerqueni, i due vigili 
che per primi sono giunti sul 
posto hanno avuto il loro daf- 
fare così come i pompieri e gli 
uomini delle autogrù che han: 
no rimosso la 127, la Mercedes 
€ la Vespa. «E una strada 
maledetta. Gli incidenti qui 
non si contano» è stato l'una- 
nime commento dalla gente 
uscita, dalle botteghe e dai 
portoni. 

In effetti giovedì sera a 
poche decine di metri di di- 
stanza si erano scontrati un 
bus dell’Act e un motocarro. 
Senza feriti, fortunatamente. 

C. E. 


In memoria, della nostra, mam. 
ma'Alma dai figli 25.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer, 25.000 pro Assoc. 
giovani diabetici. 

In memoria di Piero Barbo.per il 
compleanno (15/11) dalla moglie 
Anna 25.000 pro Itis, 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ermanno Barze- 
logna nel Vanno della morte; dalla 
moglie Letizia, dal figlio, dalla 
nuora e dalla nipotina 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Romeo, Battini 
nel VI anniversario da Edoardo e 
Andreina 20.000 pro Astad. 

In memoria di Bruno Dorati nel 
XVI anniversario: (15/11) dalla mo- 
glie 10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Pierina Ciacchi 
nel I anniversario (16/11) dalla cu- 
gina Paola'D. 10,000 pro Ospedale 
Maddalena I geriatria. 

In memoria dii Pino Fonda dalla 
moglie e nipotine Giovanna e Eli- 
sabetta 100.000 pro Uildm. 

In memoria di Domenico Grieco 
nel V anniversatio' dalla sorella e 
dal cognato 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memòria di Pierina Gustini 
Ciacchi nel I anniversario da Emi- 
lia Salamon 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

Im memoria di Boris Mejak per il 
‘compleanno (9/11) da Egle e Mi- 
chela 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Valnea Nadalin 
ved. Prezzi nel I anniversario (15/ 
11) da Graziella e Franco 20.000 
pro Centro di rianimazione. 

In memoria di Danila Novak 


Marangon nell’anniversario (16/11), 
da Renata Petrini 10.000 pro 


Astad. 

In memoria di Livia Pelosi nel V 
anniversario e Carlo Zwar nel I 
anniversario dalle figlie e cognate 
20.000 pro Associazione amici del 
cuore, 20.000. pro Burlo. Garofolo 
(handicappati). 


Elargizioni dei lettori 


.. 


_ 


INCIDENTE ALL'AUTOPORTO DI FERNETTI 


Sono sempre gravi le condi» 
zioni di Fabio Giorgini, Vim- 
piegato dell’autoporto di Fer- 
netti accolto giovedì nel 
reparto di rianimazione del- 
l'Ospedale di Cattinara. 

Durante le operazioni di 
scarico era rimasto sepolto da 
numerose tavole staccatesi 
dal cassone di un camion e i 
sanitari gli avevano riscontra- 
to un trauma da schiaccia 
mento al torace con lesioni 
interne e fratture costali mul- 
tiple: «La prognosi è sempre 
riservata. Ha anche un piede'e 
una clavicola rotti. Ma non ha 
mai persona conoscenza» af- 
ferma Sergio Squeri, il diret- 
tore dell’autoporto che giove- 
dì ha accompagnato con l’am- 
bulanza l'impiegato all’ospe- 
dale. «Le condizioni sono gra- 
vi e i medici stanno facendo 


| Grave un impiegato 
travolto dal legname 


l’impossibile...». Fabio Gior- 
gini, 33 anni, via Giustinelli 6, 
capomagazzino dell’autopor- 
to giovedì stava dando indica- 
zioni al «carrellista» intento 
al trasbordo del legname. Al- 
cune grosse tavole di quercia 
e rovere si sono mosse dalla 
catasta. Forse erano mal si- 
stemate. L’impiegato non ha 
fatto a tempo a scansarsi ed è 
stato investito in pieno. Tre 
operai € l’autista sono subito 
intervenuti per cercare di li- 
berarlo mentre l'ambulanza 
della Cri affrontava di gran 
carriera la strada per Opicina 
e Fernetti. 


«E arrivata all’autoporto in 
10-12 minuti» racconta anco- 
ra Squeri. «I sanitari gli han- 
no prestato i primi soccorsi a 
tempo di record». 


L'incidente di ieri mattina in via Fabio Severo. La foto scattata dall'alto è opera di un nostro 
lettore, Alfredò de Mircovich, che ha assistito alla scena dalla finestra della sua abitazione 


Atterrato 

da uno scooter: 
in fin di vita 
un pensionato 


Antonio Brasic, 80 anni, via 
degli Apiari, è stato travolto 
da uno scooter, l’altra sera 
poco dopo le 18 in via Santa 
Maria Maddalena inferiore. 

Stava camminando ai bordi 
della strada e Sergio Colo- 
gnatti, 55 anni, abitante nella 
stessa strada si è accorto di 
lui all'ultimo momento. Ha 
tentato una frenata disperata, 
ma senza esito. È 

©Ora l’anziano pensionato 
sta lottando con la morte nel- 
la divisione neurochirurgica 
dell'Ospedale di Cattinara. 

Nell'urto ha subito lo sfon- 
damento del cranio. «È ‘in 
coma di secondo grado» han- 
no sentenziato i sanitari, 


MITRAFFICO — Per effettuare 
dei lavori perla posa in opera della 
fognatura, la strada provinciale 
«della Rosandra» è stata chiusa al 
traffico dal chilometro 3,500 al chi- 
lometro 3,900. Il traffico veicolare 
nel tratto chiuso è consentito soli 

‘ai frontalieri. È 


In memoria di Mario Feriani nek 
l'anniversario (16/11) dalla figlia 
Norina 10.000 pro Astad. 

In memoria di Italia Rosa dalla 
sorella Maria Zorzutti 50.000 pro 
Associazione amici del cuore, 
50.000 pro Chiesa San Giacomo 
Apostolo. 

In memoria di Vittorio Rugo per 
il compleanno (15/11) dalla moglie 
Amelia 10.000 pro Divisione car- 
diologica prof. Camerini. 

In memoria di Evelina Spolveri- 
ni nel XXVI anniversario (16/11) 
dalla mamma 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Carlo Ulcigrai nel 
I anniversario dalla moglie 10.000, 
dalla figlia 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 


In memoria di Libera Vitturelli 
nell’anniversario (15/11) da Ger- 
mana Del Rivo 10.000 pro Lega 
tumori Manni. 

In memoria di Giuseppina Bu- 
fon da A. Paoletti 10.000 pro Chie- 
ssa Sacra famiglia. 

In memoria di Dora Barich ved. 
Brescia da Livia, Guido e Tullio 
Barich 50.000 pro Movimento apo- 
Stolico ciechi; da Lisbeth Schoene 
20.000; da parte di Gisi e Fulvio 
Omero 20.000 pro Cassa previden- 
za medici ammalati. 

In memoria di Fabio Barini da 
Guido Marsi e Narciso Zucca 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luica Bartole da 
Carlo e Gina Salvi 30.000 pro Pre- 
ventorio antitubercolare (Suore di 
Gesù Bambino). 

In memoria di Stelio Bassanese 
dal personale Cremcaîffè, piazza 
Goldoni, 10.000 pro Amici. del 
cuore. È 

In memoria di Fulcio Benvenuto 
dalle colleghe di Alma Benvenuto 
20,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Adolfo Furlan 
dalla riserva di caccia di Sgonico 
50.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Cornelia Genel 
«Rigotti da.Bruno.e Bruna Galvani 
e figli 20.000 pro Ist. Rittmeyer. 


Tn memoria di Alberto de Zucco- 
li da Walter Modricky e famiglia 
100.000 pro Pro senectute; da Go- 
bet, Savi-Zadeu e Kenda 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Delben Ve- 
tonese dalla sorella Giovanna e 
Dario e Liliana Schiavon 30.000, 
dai nipoti Mary e Mario Zanettini 
25.000 pro Anffas; dai nipoti De 
Toma 20.000 pro Voce San Gior- 
gio; dalle famiglie Barzelatto, De- 
gli Ivanissevich, Maiola, Negri, 
Giubilo, Favarettoz Mignemi, 
Astori e Cain'90.000 pro Ass. amici 
del cuore; dalla famiglia Calligaris 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Licia Ferlan- 
Legnani da, Graziella. Durissini 
100.000, da Fiora e Piero Valencin 
20.000 pro Centro sociale lotta con- 
tro le nefropatie; da Laura 50,000 
pro. Astad; da Otto Betz e fam. 
25.000 pro entro sociale lotta con- 
‘tro nefropatie, 25.000 pro Sogit; da 
Noemi e Boris Beltram: 50.000 pro 
Centro emodialisi. 

In memoria di Fabiola Finzi da 
Mina e Nora Laghi 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da. Berta 
Biagi 50,000 pro Astad. 

Im memoria di Ada Micopulo 
dalla cugina Melly Lazzar 20.000 
pro Astad. 

In-memoria di Antinisca Mosco 
da Furio Impellizzeri 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di nonna Antonia da 
Dario e Annamaria 10.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 

In memoria di Maria Orlando 
ved. Fontana da Carla, Fulvia, 
Gemma, Nila Silvana e Titi 80.000 
pro Pro senectute. 

In memoria di papa Giovanni 
XXHI da Angela Caineri 10.000 
pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Luisa Platzer ved. 
Zerboni da Guido e Bruna Cilla 
25.000 chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Margherita Ple- 
snizer ved. Suppani da Adriana, 
Alice, Jolanda e Luisella 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Daniele Gombac 
da Dario e Annamaria Stechina 
10.000 pro. Missione triestina nel 
Kenya. 

In memoria di Emilio Gorela 
dagli amici di Doriana 137.000, dal 
‘complesso operatorio ospedale di 
Cattinara 160.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Anna Kirn'ved. 


‘Sain dagli amici di via Genova e. 


via Roma 123.000 pro Itis! 

In memoria di Giovanni Menet- 
to da Paolo e Denis 30.000 pro Ass. 
‘amici del cuore. 

In memoria della piccola Dilaila 
Semeraro dai condomini di via 
Gambini 4/1 250.000, da' Maria 
Puia D'Alessandro 100.000 pro 
Agmen. 


IL PICCOLO 


In poche righe 


Borse di studio dell’Ana 


Gili alpini della sezione ‘di Trieste dell'Ana «Guido Corsi» 
stanno compilando le graduatorie per la tradizionale assegna» 
zione annuale delle borse di studio attribuite ai migliori allievi 
delle scuole elementari e medie intitolate a reparti alpini.o a 
Caduti alpini (divisione Julia, Codetmatz, Corsi, Fonda Savio, 
Filzi, Sillani, Silvestri, Slataper, Timeus). 

La cerimonia di premiazione, durante la quale verranno 
distribuiti premi per oltre 2 milioni di lire avrà luogo il 10 
dicembre prossimo nell'aula magna del liceo «Dante», che pure 
è SI FIROIIO All'alpino e medaglia d'oro al valor militare Guido 

orsi, 

Il bando, per il premio unico di lire 700,000, è riservato agli 
studenti e studentesse di giurisprudenza dell'Università di 
Trleste residenti a Trieste, Gli interessati dovranno far perveni- 
re, entro il 30 novembre presso la sede dell'Ana di Trieste in via 
Cassa di Risparmio 6, una domanda su carta semplice, con 1 
dati personali, e corredata da certificato di residenza, certifica- 
to comprovante il profitto o fotocopia del libretto (con riserva 
di esibire l'originale). 


Partiti! e mafia, dalla: P2 ‘alla droga 


Sergio Turone, autore di «Corrotti e Corruttori, dall'Unità 
d'Itala alla P2», libro che lo scorso anno fu al centro di 
vicissitudini giudiziarie (venne sequestrato su richiesta dell’av- 
vocato Ortolani, braccio destro di Licio Gelli, e successivamen- 
te dissequestrato) sarà nuovamente a Trieste, Il giornalista e 
docente universitario presenterà oggi alle ore 17, al Circolo 
della stampa in corso Italia 12, il suo nuovo libro; «Partiti e 
mafia, dalla P2 ‘alla droga». 

L'incontro è promosso dal centro studi «Ercole Miani» e 
sarà introdotto da Pierluigi Sabatti, giornalista de «Il Piccolo». 
Seguirà un dibattito con il pubblico che sarà moderato dal 
presidente. del «Miani» Maurizio Fogar. 


«L'artigianato: artistico a Trieste» 


Si svolgerà lunedì prossimo al Circolo della stampa alle 
17.30 una tavola rotonda sul tema: «L'artigianato artistico a 
Trieste: problemi e prospettive». Alla riunione parteciperanno 
il sindaco Richetti, il presidente dell’Esa Faleschini, il segreta- 
rio provinciale della Cna Cosolini, il presidente dell'Associazio- 
ne degli artigiani di Trieste Ret, il presidente degli artigiani 
dell’Unione regionale economica slovena Andolsek e il presi- 
dente provinciale della Cna Chicco. 


Servizi assistenziali e handicappati 


Le tematiche legate alla prestazione dei servizi assistenziali 
sono state oggetto di unincontro svoltosi a Palazzo Galatti tra 
il vicepresidente della ‘Provincia di Trieste Dario Locchi e 
Claudio Bussani, assessore nella neoeletta giunta del Comune 
di Duino-Aurisina. 

In particolare è stato affrontato il problema dell'assistenza 
delle persone portatrici di handicap residenti nel comune 
dell’altipiano. Al proposito il vicepresidente Locchi ha illustra- 
to all'assessore Bussani l'intenzione dell’amministrazione pro- 
vinciale di organizzare in tutti i comuni minori della provincia 
il servizio in questione sulla base di convenzioni, da stipulare 
ex novo 0 da rinnovarsi, concordate con gli enti interessati 
come è già stato convenuto con il Comune di Trieste: 


Cessati i doppi turni alla «Carniel» 

Sono cessati giovedì i doppi turni alla elementare Carniel. 
Le cinque classi interessate sono entrate infatti negli spazi 
disponibili della vicina Fornis (sempre del III circolo didattico) 
che contemporaneamente sono stati «liberati» da otto classi. 
del professionale Galvani qui finora ospite a causa del noto atto 
incendiario che nel gennaio ‘scorso danneggiò gravemente 
l’edificio di via Combi. 

Per quanto riguarda lo stesso Galvani — è stato precisato 
in una nota dell'assessore comunale alla pubblica istruzione 
Lucio Vattovani — sono stati resi sostanzialmente agibili in 
tempi estremamente spediti (salvo il completamento di alcuni 
lavori) sia.il secondo che il terzo piano della sede centrale. 


L'attività congressuale incrementa il turismo 


L'avvio dell'attività congressuale della Stazione Marittima, 
dopo la prima fase di rodaggio dello scorso anno, ha sortito 
positivi riflessi sull'andamento del turismo a Trieste. I dati 
forniti dalla Camera di commercio evidenziano infatti, dopo 
anni di stagnazione, un incremento delle presenze negli esercizi 
alberghieri triestini pari al 7,9%: le giornate presenza di turisti 
italiani da gennaio a settembre di quest'anno sono state infatti 
pari a 290.488 contro le 269.077 del medesimo periodo del 1984. 
Ancora superiore è risultato l'aumento nel solo settembre: ben 
il 14,4%. si 


«A che punto siamo con...» 


<A che punto siamo con...» è il titolo della nuova rubrica 
radiofonica alla quale prenderà parte settimanalmente parte il 
sindaco di Trieste Franco Richetti, intervistato da Luigi 
Favotti su argomenti riguardanti problemi cittadini proposti 
dagli ascoltatori. La trasmissione andrà in onda da Radio 
Nuova Trieste (93.3 e 97.3 Mhz) ogni venerdì alle 21. L'argomen- 
to della prima puntata riguarda i posteggi per le automobili. 


Corsi di nuoto per bambini 


Sono sempre aperte le iscrizioni al Circolo lavoratori del 
porto per i ritardatari ai corsi di nuoto per bambini. Per 
qualsiasi informazione e perle iscrizioni telefonare alla segrete- 
ria del Circolo lavoratori del porto, piazza Duca degli Abruzzi 3, 
tel. 630015 dalle 8.30 alle 12. 


Carrozzieri privati in garage statale 

«Mio padre è dipendente del Ministero dei lavori pubblici. 
Per questo siamo qui». Così si è scusato Ruggero Scuderi, 21 
anni, via del Teatro romano 17. Gli agenti della volante lo 
avevano sorpreso l’altra sera poco dopo le 20 mentre dipingeva 


la sua 112 nel garage del Genio civile, in via Punta del Forno. | 


Con lui c'era anche un amico che gli dava una mano nel 
restauro. Una telefonata anonima al 113 aveva richiamato sul 
posto l'equipaggio della volante. In effetti il garage è di 
proprietà dello Stato e non può essere usato per lavori che con 

‘DAmministrazione nulla hanno a vedere. Un rapporto è stato 
inoltrato dai due poliziotti. 


Furio per un milione e mezzo 


Un milione e mezzo in banconote da 100 mila e un orologio 
d’oro. Questo il bottino dei ladri che hanno svaligiatol’apparta- 
mento della signora Assunta Schergna ved. Cossutti, 79 anni, 
via Donadoni 2. La proprietaria si è accorta dell’incursione 
rientrando in casa. La porta era forzata con un grosso cacciavi- 
te e le stanze erano state messe a soqquadro, à 


‘Salvataggio di un'anziana L 


a terra da una caduta nel suo appartamento di via Tintoretto 5, 
sperava che qualcuno udisse queste sue invocazioni. Nel 
silenzio dell'altra notte le ha sentite una vicina e ha chiamato la 
Cri e gli agenti della volante. I poliziotti hanno rotto una 
finestra e sono entrati nell’appartamento. Ai piedi del.letto 
c’era l’anziana signora, riversa a terra. 


IL MISTERO 
DEI FORNI A MICROONDE 


vi sarà svelato da un cuoco 


della PHILIPS 


con prove di cottura e assaggi 


oggi sabato presso 


nuovi magazzini gerbini 


via giotto 8 


«Aiuto, aiuto, salveme...». Maria Zidarich, 82 anni, blotcata | 


Sabato, 16 novembre 1985- 


« Lhawnee Goiflue » 


ACCONCIATURE FEMMINILI 


DA MARTEDÌ 19 NOVEMBRE 


VIA .SETTEFONTANE 12 - TELEFONO 750380 


ARREDI E COORDINAMENTO GENERALE DPA magazzino c0l pamueehiete 
REALIZZAZIONE DI INTERNI z@ttCm FRANCESCO 


IMPIANTI: DI CONDIZIONAMENTO METRO 8.8.8. di ROSENWASSER e C. 


Eni feriti società edile adriatica .... 
Via Udine 11 - 34132 Trieste - Tel. 418841‘ 


Tratta direttamente la vendita degli ultimi appartamenti © 
di nuova costruzione, ancora disponibili: 


PALAZZINA - 


Ultimi appartamenti in via Navali n. 20, 
zona residenziale, 2 stanze, saloncino, 
cucina, doppi servizi, ascensore, 
riscaldamento autonomo a metano, terrazzi, 
giardino condominiale e privato, 

. Vista panoramica sul. golfo. 


Altri con annessa cantinetta e servizi, 


BIGNAMI TELERIE 


VIA CARLO GHEGA 15 - TRIESTE - TEL. 61088 


annuncia 
L’ACCOSTAMENTO DELLA NUOVA LINEA 
FRETTE 


ALLE SUE PRESTIGIOSE COLLEZIONI 


«i.e ricorda la famosa tela da ‘lenzuola 


Com. al Comune effettuata 


GRANDE VENDITA PROMOZIONALE I 


salotti, camere e cucine a prezzi imbattibili! 


MARKET 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 764126 


Canon raua.. 


Divisione Miacchine per Ufficio 
La Canon Italia S.p.A. è lieta di informare i propri clienti della città di Trieste 
che, a: seguito della ristrutturazione della regione Friuli-Venezia Giulia, per 
una sempre più capillare presenza sul mercato, ha rafforzato ulteriormente la 
propria organizzazione locale alla quale Voi Vi potete rivolgere: 
CONCESSIONARIO GALLERIA FENICE 8/10 


ESCLUSIVO CMD sil. TRIESTE - TEL. 766235 


ASSISTENZA TECNICA: GRAMAGLI & SUALDIN S.n.c., ROTONDA DEL BOSCHETTO 1/K - TEL. 577660 


ULTIMO GIORNO 


Sabato, 16 novembre 1985 
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. GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


][ ORE DELLA CITTA 


Norme Cee per la salute sul posto di lavoro 


--» 


;é Dalla’ segreteria della Ui- 
lias-Ccdl Uil riceviamo la se- 
Buente lettera: 
& In relazione all’articolo inti- 
tolato «Siot, Total, Stock e 
uton stabilimenti ad alto ri- 
Schio», pubblicato nell’edizio- 
he dello scorso sabato, gradi- 
femmo esprimere alcune con- 
Siderazioni che riteniamo per- 
finenti all'argomento. 
* Vi è da osservare anzitutto 
Che la classificazione e la 
identificazione sul territorio 
degli stabilimenti ad alto ri- 
Schio di incidente traggono, 
origine dalla'direttiva Cee 501 
‘del 24 giugno 1982, sui rischi 
(ai incidente connessi con de- 
|erminate attività industriali, 

Ogni direttiva’ Cee, come è 
inoto, non gode di efficacia 
{diretta ma necessita di un 
‘atto normativo nazionale che 
{gia luogo all'acquisizione for- 
male dei suoi contenuti. 
| La direttiva 501 è stata pro- 
imossa proprio dall'Italia a se- 
iguito della catastrofe ecologi- 
ica di Seveso, ma curiosamen- 
ite, mentre altre nazioni euro- 
Ipee l'hanno già recepita (l’art. 
(20 della direttiva in questione 
fprevede che gli stati.membri 
isi conformino a essa entro l’8 
{gennaio 1984), l’Italia non lo 
iha ancora fatto. Per questa 
[omissione, che costituisce un 
lillecito civile sanzionabile 
(dalla Corte di giustizia, il no- 
stro Paese dovrà probabil- 
‘mente rispondere, e non sarà. 
Îla prima volta, in sede Cee. 
| Per ora l'Italia si è limitata 
{a mettere in atto due indagini 
‘parallele, su iniziativa dei mi- 
Misteri della Sanità e della 
Protezione civile, aventi lo 
Scopo di redigere una mappa 
delle industrie da tenere sotto 
controllo. 

L'indagine della Protezione 
Civile è ancora in corso. Quel- 
la del ministero della Sanità, 
effettuata attraverso, l'Ispel 
(istituto superiore per la pre- 
frizione e la sicurezza sul 

voro, istituito nel 1980) è 
Stata invece completata e pre- 

entata in una recente riunio- 
le a Roma alle Regioni, ai 
fommissari del governo, ecc, 
“Abbiamo letto sul «Piccolo» 
he la giunta regionale ha 
Molto opportunamente chie- 
ito al ministero della Sanità 
Îì dettare le necessarie pre- 
izioni ai fini della sicurezza 
interna ed esterna degli stabi- 
limenti ad alto rischio di inci- 
denti (ci sembra però che la 
Siot ela Total siano, già inseri- 


te in un piano di emergenza 
interno ed esterno curato dal- 
la Protezione civile). 


A] problema della sicurezza 
va doverosamente dato quel 
valore prioritario e imprescin- 
dibile che in casi del genere 
deve assolutamente avere. 
Tanto è vero che pur stupen- 
doci, al pari di altri nostri 
concittadini, che le distillerie 
siano paragonate come indice 
di pericolosità ai depositi di 
prodotti petroliferi, e pur non 
dubitando che la Stock e la 
Buton siano in regola con le 
vigenti norme per la preven- 
zione degli infortuni e degli 
incendi, abbiamo provveduto 
come sindacato a chiedere un 
incontro urgente con le dire- 
zioni aziendali di ambedue gli 
stabilimenti per ‘una verifica 
congiunta sull’idoneità delle 
misure antincendio esistenti 
in fabbrica. 


La sicurezza e la protezione 
della salute sul posto di lavo- 
ro rimangono per la Uilias un 


obiettivo fondamentale e irri- 
nunciabile e il giudizio politi- 
co che diamo sulla direttiva 
Cee 501 non può che essere 
positivo, ma nella misura in 
cui la sua effettiva attuazione 
consentirà ai lavoratori di tra- 
scorrere la propria giornata di 
lavoro in fabbrica con la giu- 
stificata convinzione che tut- 
to quanto era umanamente”e 
tecnicamente possibile fare 
per eliminare o ridurre al mi- 
nimo ogni possibile rischio è 
stato effettivamente fatto. 
Giovanni Brumat 


Neo-papà grato 

Sono. da quasi. due mesi 
neo-papà di un'bel bambino 
di nome Federico nato:grazie, 
anche, alla ‘collaborazione 
dell'esperto reparto di gineco- 
logia/ostetricia dell'ospedale 
infantile «Burlo Garofolo». 
Desidero ringraziare, tutto il 
personale che ha aiutato e 
confortato mia moglie nel de- 


licato momento del parto, di- 


mostrando, oltre alla grande 


risaputa preparazione e com- 
petenza, anche un’umanità a 
livello individuale' che since- 
ramente non credevo di trova- 
Te in un grande apparato. 
Sebastiano Truglio 


Autoritratto bifronte 


«Date a Cesare quel che è di 
Cesare»: mi riferisco all’arti- 
colo «Oggi Parigi è Trieste» 
apparso sul «Piccolo» del 12 
novembre dove l'ormai! fin 
troppo famoso «Autoritratto, 
bifronte» di Cesare Sofiano- 


pulo viene attribuito all’archi- , 


tetto Psacaropulo — nonché 

la relativa polemica contro la 

riduzione del Canal Grande. 
Marina Sofianopulo 


«Grazie Cattinara» 


I familiari di Anna Bertoni 
in Crecini ringraziano sentita- 
mente, medici, paramedici e 
personale tutto della 1.a divi- 
sione medica dell’ospedale di 
Cattinara, che si sono prodi. 
gati con ogni mezzo. 

.. Famiglia Crecini 


Scuola: problemi risolti 


Dal direttore didattico dei 
circoli III, IX e X riceviamo la 
seguente lettura: 


Tenuto conto del particola- 
re momento che sta vivendo 
la scuola italiana ritengo do- 
veroso, ma considero la cosa 
come un personale piacere, 
ringraziare pubblicamente 
l'assessore Lucio Vattovani 
per l'impegno fattivo e deter- 
minato con il quale ha contri- 
buito a risolvere i gravissimi 
problemi dei tre circoli didat- 
tici che mi sono stati affidati e 
che brevemente ricapitolo. 


TX Circolo: in data 11 no- 
vembre è stata effettivamente 
consegnata come promesso la 
scuola «Sergio Laghi» com- 
plemente ristrutturata. Defi- 
nire «splendida» questa strut- 
tura edilizia è dire poco, essa 
risulta estremamente efficien- 
te, gradevole, e funzionale. La 
sua apettura, inoltre, contri- 
buisce a risolvere positiva- 
‘mente la situazione dell’edifi- 

| cio di via della Bastia specie 


Mostra 
sul tempo libero 


«molto interessante» 


Caro direttore, indotta da 
un articolo pubblicato giove- 
dì 7 novembre sul. «Piccolo», 
ho visitato la mostra sul tem- 
po libero nell'ex sala reale 
della Stazione ferroviaria. E° 
una mostra singolare, molto 
ricca e varia e, per tanti moti- 
vi, veramente interessante. 

Quello, però, che la rende 
una mostra viva .e l’illustra- 
zione che alcuni soci della Sat 
(Sezioni appassionati traspor- 
ti) fanno ai visitatori sul mate- 
riale esposto, e lo fanno con 
dovizia di particolari, compe- 
tenza e vera passione, 

Ecco un esempio del valore 
del volontariato di cui oggi 
spesso si parla: quanta ric- 
chezza di cultura ed esperien- 
za potrebbe essere messa a 
disposizione di chi vuole capi- 
Te e conoscere. 

Ma sembra che gli ostacoli 
siano ancora molti, tant'è 
vero che gli stessi soci della 
Sat, fra i promotori del Museo 
ferroviario di Campo Marzio, 
non sono autorizzati a metter 
si a disposizione del pubblico 
per dare risposta alle richieste 
di notizie sul materiale espo- 
sto al museo. 

Lettera firmata 


Il presidente del Dopolavo- 
ro ferroviario ci scrive: 


I ferrovieri triestini e i loro 
colleghi pensionati si accingo- 
no a votare, da lunedì a mer- 


coledì prossimi, per eleggere il | 


nuovo organismo dirigente 
del locale dopolavoro. ferro- 
viario. 

E l’ultimo atto di una lunga 
e sofferta campagna elettora- 
le nel corso della quale anzi- 
ché dare il dovuto sostegno a 
‘una gestione efficace, onesta e 
sperimentata, si è preferito, 
tra l’altro, inaugurare la sta- 
gione delle promesse al rialzo, 
senza dire con quali disponi- 


bilità finanziarie — le facili | 


parole diverranno fatti —, e 
nascondendo al corpo sociale 
la realtà di una azienda ferro- 
viaria, divenuta ente econo- 
mico, che poco concederà alla 
fantasia e all'improvvisa- 
zione. 

Meglio sarebbe stato avere 
piedi saldamente ancorati a 
terra, e custodire e difendere, 


tutti assieme, il consuntivo | 


che viene presentato dai fer- 
rovieri e dai pensionati impe- 
gnati, riechissimo di realizza- 
zioni per l’utilizzo proficuo del 
tempo libero nello sport, nella 


| cultura e_ nell’impiantistica, ! 


VISITA IN TIPOGRAFIA DELLA TERZA DELLA COMUNITÀ EDUCANTE 


anno visto il «cuore» del giornale 


Spontini 


‘oto Montenero) 


La classe terza della Comunità educante, scuola media riconosciuta dal ministero della 


Tv bianco/nero 


Tv'color Grundig 
Philips - Stern 


Radio AM/FM 


Telefoni digitali 
e radiotelefoni 


stereo delle migl 


rr ee 


seme 


il mercatone 


palmanova 


Grundig - Philips 


delle migliori marche 


Radio registratori AM/FM 
delle migliori marche ‘ 


Autoradio mangianastri AM/FM 


Radio sveglia AM/FM 


Pubblica istruzione, ha visitato ieri mattina lo stabilimento tipografico de «Il Piccolo». Ecco i 
&raditi ospiti in tipografia con le professoresse Marina Del Fabbro-Ramponi e Franca Decolle 


da L. 


da L. 


168.000 
498.000 
12.000 


dei quali basterà citare, tra le 
innumerevoli, le tre ultime, 
quali il nuovo stabilimento 
balneare, i campi bocce e il 
‘museo ferroviario, fiore all’oc- 
chiello dell'azienda Fs. 

Al che la scelta da farsi 
risulterebbe tra un consunti- 
vo verificabile, chiaro, senza 
zone d'ombra, e un preventivo 
assai dubbio per chi conosce 
molto-bene, al di là delle pro- 
messe, gli effetti nefasti della 
politica di spartizione. delle 
cariche nei settori in cui si 
porta avanti un servizio so- 
ciale. nu: Ù 

Ma, verità vuole che sce- 
gliendo chi ha operato si ga- 
rantisce soprattutto, a Trie- 


ste, all’interno della ferrovia, 


il legittimo spazio al libero 
confronto democratico, recen- 


Le scelte elettorali dei ferrovieri 


| Cavalieri della Patria 


L'Associazione nazionale 
per il «Cavalierato della Pa- 
tria» segnala di essere inter- 
venuta nelle sedi parlamenta- 
Ti per sostenere il, ripristino 
del 4novembre come giornata 
di festività nazionale, 

In questo contesto — prose- 
gue la nota fattaci pervenire 
dall’Associazione — è stata 
colta l'occasione per ottenere 
dal Parlamento e dal governo 
l'istituzione del Consiglio del- 
l'ordine dei cavalieri della Pa- 
tria con cui.si intende onorare 
anche i combattenti del se- 
condo conflitto come già con 
il cavalierato di Vittorio Vene- 
to si sono. onorati quelli del- 
l’ultima guerra per l’unità 
nazionale. 


temente umiliato e avvilito; 


dai tentativi di qualche noto 


rappresentante sindacale,< 


saggiamente respinti dall’a- 


zienda ferroviaria, di far an-. 


nullare una libera assemblea 


di ferrovieri, e dalla imposta | 


soppressione di un seggio 
elettorale per limitare ai mac- 
chinisti e agli operai del depo- 
sito locomotive il libero eser- 
cizio del diritto di voto. 
‘Luigi Anghelone 


Piccolo albo 


Cercasi cane volpino tutto nero con 
zampine bianche smarrito zona 
‘Chiarbola. Telefonare ai numeri 
911901 e 566905. 


Chi avesse smarrito un gatto grigio 
chiaro striato sappia che si trova 
sotto la galleria di via San Francesco 

' 14 vicîno a una vetrina. Per chiari 

‘menti ‘telefonare al 775404. 


sotto il profilo della applica- 
zione della nota legge 818/84 
allontanando lo spettro dei 
doppi turni. 

X Circolo: l'applicazione 
della legge citata aveva fatto 
scattare per le scuole di Ser- 
vola i doppu turni creando 
disagi inimmaginabili per l’u- 
tenza e ciò andava ad aggiun- 
gersi alla situazione edilizia 
dell’intero circolo notoria- 
mente precaria da anni. Per 
risolvere tale situazione è in 
costruzione, mi dicono da ol- 
tre 15 anni, l’edificio di via 
Marco Praga, personalmente 
ne seguo i lavori da tre anni e 
sarebbe impossibile narrare 
tutte le difficoltà piccole e 
grandi che ostacolano la con- 
clusione degli stessi. Ebbene 
nel giro di pochi giorni grazie 
all'interessamento di Vatto- 
Vani sono state messe a dispo- 
sizione 6 aule della stessa con- 
tribuendo in maniera radicale 
a risolvere i più urgenti pro- 
blemi del circolo, primo fra 
tutti quello dei doppi turni. 

III Circolo: anche in questo 
Circolo e specificatamente 
per la scuola «Carniel» la leg- 
‘ge 818 aveva imposto i doppi 
turni tra le ovvie proteste dei 
genitori. In una affollata as- 
semblea pubblica tenuta il.22 
ottobre alla «Fornis» l’asses- 
‘sore aveva preso l'impegno di 
rendere disponibili per il 10 
novembre le aule del II piano 
della stessa occupata dagli 
alunni del «Galvani». 

Devo dare atto della estre- 
ma correttezza con la quale 
l'assessore ha onorato tale im- 
pegno; dal giorno 13 tali aule 
sono effettivamente disponi- 
bili consentendo la revoca dei 
doppi turni. 

Mi pare che i fatti dimostri- 
no ampiamente quanto sia 
stato valido, costruttivo ed 
efficiente l'impegno dell’as- 
sessore. Questo non vuole es- 
sere un invito a «sedersi sugli 
allori» seppur meritati, ma 
piuttosto un'indicazione della 
strada giusta per risolvere i 
grossi problemi della scuola 
che richiedono impegno serie- 
tà e lavoro. 

Un sentito grazie a nome 
dei miei alunni, dei miei do- 
centi e mio personale. 

Giovanni Roscilli 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Società di Minerva 
Oggi «alle 17.45 nella sala Silvio 
Benco' della Biblioteca Civica. 
(piazza Hortis 4), il prof. Paolo Tremo- 
li parlera di «Una registrazione 
medievale inedita (1456) della cometa 
di Halley», 
Cicolo ufficiali 
Oggi alle 20.30, nel salone del 
Circolo ufficiali di presidio, via 
Università 8 —, l'orchestra a plettri di 


«Donna Rita» terrà un concerto folk 
di musiche siciliane. 


Amici dei musei 

Per gli Amici dei Musei appunta- 

mento domenica alle ore 10. al 
Museo di Storia Naturale, via Ciami- 
‘cian 2. La professoressa Dolzani illu- 
strerà gli oggetti egiziani del museo 
come introduzione alla visista delle 
collezioni egiziane dei musei di 
Trieste. 


Comunità. istriane 


Il tradizionale ballo di San Marti- 

no dell'associazione delle Comu- 
nità istriane — inizio dell'attività 
ricreativa — che doveva svolgersi 
oggi è stato spostato a sabato prossi- 
‘mo, 23 novembre, sempre nella sede 
sociale di via delle Zudecche, con. 
inizio alle 20.30. 


Messa per cittanovesi 


Per onorare la memoria di tutti i 

defunti cittanovesi, mons. Luigi 
Parentin celebrerà una Messa questo 
pomeriggio (sabato 16 novembre) nel- 
la chiesa del Cimitero di Sant'Anna 
con inizio alle ore 15.30. 


Concerto all'Aitl 


L'Aitl (Associazione internazio- 

nale du temps libre), informa che 
domani, alle 18, nella sede di via 
Trento 1, .il baritono Giorgio Levi 
terrà un concerto «Ricordando Geor- 
ge Gerswhin». 


Raggi Karuz al Jadera 


T Circolo dalmatico «Jadera» (via 

San Lazzaro 17), ospita fino a 
domani (dalle 17 alle 20) Ja personale 
del pittore zaratino Secondo Raggi 
Karuz. La rassegna si compone di 
una trentina di olii e di alcune gra- 
fiche. 


Loretta 46. 48. 50. ecc. 


‘presenta stupende Collezioni Au- 

tunno-Inverno nel Classico, Geri- 
‘monia, Sportswear, Intimo per ogni 
taglia. Via Lazzaretto Vecchio 19 e via 
Cicerone 10. 


Tema in classe? 


Svolgerio bene è proprio difficile! 

Come tutti gli anni il Doposcuola 
di piazza Giotti 8 inizia un corso di 
avviamento al comporre per ragazzi 
delle scuole elementari e medie. Per 
informazioni telefonare al 750444. 


Mozzarella la favorita 


con latte bufalino, grande specia- 

lità prodotta dai sapienti maestri 
caseari del Meridione, insuperabili 
nella lavorazione della pasta filata. 
Gust;.se, sugose, così come veramen- 
te devono essere: sempre freschissi- 
me. Le potete acquistare alle For- 


| Rassegna. 


‘Arrigo Polacco, în arte Arpo, 
espone all'albergo Jolly. Medico e 
autodidatta, nelle sue opere si co- 
glie un notevole trasporto verso î 
soggetti ritratti, che testimoniano 
îl piacere del dipingere anche at- 
traverso la loro varietà di conte- 
nuti e di tecniche. Le sue opere più 
recenti si basano soprattutto sulla 
forza del colore, e vanno daî vi. 
branti e ‘materici mazzi di fiori, 
prorompenti come bassorilievi di 
cartapesta, a riflessi di tramonti 
resi con cromatismi doraziani. Ma 
diversi quadri di questa ultima 
fase denotano ancora la necessità 
di una certa appropriazione 
espressiva, mentre il dipinto forse 


tempesta», insieme ad alcune ma- 
rine diurne e notturne scorciate, 
da dietro aì primissimi piani di 
sobri e incisivi vasi con un unico 
fiore. Interessanti, infine, i gruppi 
dî vele calcaree che solcano il 
mare come lapidi di templi miste- 
tiosi. È 

Al Caffè degli Specchi espone 
invece Valentina Verani. «Assem- 
blages», frammenti di immagini e 
di immaginario assemblati con gu- 
sto e spregiudicatezza da una arti- 
sta molto giovane e determinata. 
‘A'sentirla descrivere la complessa 


bra di léggere una favola moder- 
na, con tanto di personaggi illusiri 
quali la chimica, l'ecologia, il de- 
naro, il narcisismo e l'apocalisse. 
Ma poi, guardando le composizio- 


Lavatrici Rex-Zoppas-San Giorgio 
Ignis-Candy-Indesit 


Cucine a gas Rex-Zoppas-Ignis 
Candy-Indesit-Bompiani 


da L. 


da L. 


Frigoriferi e congelatori Rex 


dal. Zoppas-ignis-Candy-Indesit-lar da L. 
del 58.000] Pivanitetto da L. 
i ‘Armadi 3 ante ; 
da L 14 000 stagionale 5 da L. 
1 Camere) 
iori marche. da L.. 60.000 La ud À sha 
Soggiorni completi di tavolo 
da L. 33.000 ‘ i da L. 


‘‘e’6 sedie 


più bello della mostra è «Dopo la, 


simbologia delle sue opere, sem- 


ni, ci si dimentica delle parole e sì. 


delle gallerie 


viene assorbiti dalla decisione de- 
gli accostamenti, acquisita molto 
probabilmente durante il periodo 
trascorso da Valentina Verani ne- 
gli Stati Uniti. L'opera più consi- 
derevole, per dimensioni e per ar- 
ticolazioni, è «Apocalypse now», în 
cui, collage di collages, sono as- 
semblati insieme brani di graffiti e 
di mosaici, tessere dadaiste e 
brandelli d’arte povera. Ne risulta 


‘una vera e propria sinfonia mate- | 


maggerle Lombarde via Carducci. 


rica e visiva che forse non sarebbe 
troppo blasfemo collocare-in qual- 
che chiesa, se si vuole postmoder- 
na, ma meglio ancora se moderna. 

Seconda antologica postuma di 
Carlo Stazzedoni alla galleria 
‘Rossoni. Formatosi a Venezia nel- 
l'immediato dopoguerra alla scuo- 
la di pittura di Guidi e di architet- 
tura di Samonà, l’artista è sempre 
stato restio a fare mostre, e soprat- 
tutto nel suo ultimo periodo il 


Mostre d’arte 


Collettiva 

al: Calegari. 

' Alla galleria d’arte «Endas» al 
circolo Calegari di via Zudecche 


oggi sarà inaugurata la collettiva 
di pittura. 


0000000000000 d0000000O 
Sala Comunale d’arte 


espone 
CORNACHIN 
CONcAOAcONNNONONDRNTOO | 


Galleria Cartesius 


OSSI, CZINNER, 
Inaugurazione ore 18 


Camerette 
bambino 


270.000 
128.000 


172.000 
200.000 


272.000 
580.000 
550.000 


Saliscendi 


«del 20» 


e lampadari 


Servizi piatti. —— —- 


Ossi Czinner 


alla Cartesius 


Oggi alle 18, alla galleria «Carte- 
‘sius» di via Marconi 16, avrà luogo 
l’inaugurazione della mostra pers 
sonale . dell'artista Ossi Czinner. 
L'artista concittadina, da qualche 
anno residente a Roma, presenta 
una trentina di opere inedite a 
colori nella tecnica dell’acquaforte 
e la litografia. Per l'occasione è 
stata edita una incisione a colori. 


DINCOO0ON000ANONON0O0O 
Caffè 
Stella Polare 


BACCHETTI - MASSARIA 
ì ROMIO 


non spendere 5 lire senza visitare 


IL MERCATONE DI PALMANOV 


di fronte al casello autostradale, tel. 


da L. 


da L. 


Bici pieghevoli 


da L. 


Motorini 48 cc. 
«Motore Morini» 


da L. 


Materassi a molle | 
Liliaflex-Magniflex 


da L. 


da L. 


Tappeti tipo Orientale 
misure 50 x 90 


da L. 


0432/929865 


Polacco (Arpo), Verani, Stazzedoni, Bomben, Duiz e Giuffrida 


genere da lui preferito sono stati î 
paesaggi. 

Sempre più aggressivi gli ani- 
mali di Ottavio Bomben, che ha 
esposto alla Comunale. Rispetto 
alle mostre precedenti devo dire 
che una certa enfasi eccessiva si è 
fortunatamente temperata, libe- 
rando così e facendo vivere con 
maggiore autenticità l’ambigua 
ferinità dei protagonisti. L'anima- 
le forse più riuscito e suggestivo 
della mostra è il gufo. 

Ai sempre composti paesaggi di 
Giovanni Duiz, che ha esposto 
alla galleria «Al bastione» — com- 
postì anche quando rappresenta- 
no scheletri di barche fradici e 
scomposti — si contrappongono î 
paesaggi di Pino Giuffrida, che 
espone alla galleria Minerva. An- 
che se nella presentazione della 
mostra Luigi Silvi osserva che 
‘«futta l’opera è improntata a un 
perfetto equilibrio formale», io non 
userei i termini di perfezione e dî 
equilibrio per delle opere che trag- 
gono la loro forza dallo scontro 
conl’equilibrio, anche formale, im- 
posto da ciò che più turba l’arti- 
sta, le sovrastrutture cioè della 
società tecnologica e industriale. 
Si può forse meglio dire che, dopo 
molti anni di lotte e di sofferenze, 
Giuffrida, come il michelangiole- 
sco ed inquietante ‘personaggio 
della tela posta: al centro della 
galleria, si riposi un momento per 
poi riprendere con rinnovato vigo- 
re una lotta che è lungi dall’esau- 
rirsi con un. solo tuffo. A.C. 


208.000 


Circolo Istria 


Lunedì 18 alle ore 18, nella sala 

del Consiglio comunale di Mug- 
gia, piazza Marconi, il circolo «Istria» 
in collaborazione con l'Amministra- 
zione comunale di Muggia, presente- 
rà il racconto di Gianfranco Sodoma- 
co: «Vittorio». Il racconto, dedicato 
alla figura di Vittorio Vidali, è stato 
premiato nell'ultima edizione del 
Concorso «Leone di Muggia». Dopo la 
lettura del racconto da parte di Silva- 
No Braida, già «voce» della sede 
regionale della Rai di Trieste, parlerà 
Pierluigi Sabatti, giornalista de «Il 
Piccolo», Sarà presente l'autore. 


Giovani e lavoro 


Organizzato dalla Com- 
missione diocesana pasto- 
rale giovanile inizia oggi 
pomeriggio alle 15 un con- 
vegno su «Giovani e lavo- 
ro a Trieste. Quali realtà, 
quali prospettive». Parle- 
ranno mons. Charrier, ve- 
scovo ausiliare di Siena, e 
il segretario dell’Unione 
regionale piccole e medie, 
industrie, Tomizza.Ilavo- 
ri proseguiranno domani 
a partire dalle 9 con una 


tavola rotonda al mattino 
e un'assemblea pomeri 
diana. 


Incontri alla Sal 


Per gli incontri del lunedì della 

«Società Artistico Letteraria», in 
Corso Italia 7, nella sala dell'Enel, 
alle ore 19 (precise), Laura Marocco 
Write presenterà Ipotesi per Marco 
Ranfo, il testo verrà letto dal gruppo 
della «Farit» diretto da Ugo Amodeo, 
Ala serata, che si annuncia del più 
vivo interesse, sono invitati i soci e 
quanti hanno interesse all'argo- 
mento. 


Messa per ammalati 


Im preparazione della festa della 

Madonna della salute, domani al- 
le ore 15.30 nella chiesa di Santa 
Maria Maggiore ci sarà una solenne 
concelebrazione per gli ammalati del- 
la città. All'assistenza provvederanno 
le sorelle e i barellierì dell’Unitalsi. 


Beltrame.vi ricorda... 


che l’acquisto della pelliccia è 

impegnativo: la scelta dev'essere 
oculata; la qualità delle pelli perfetta, 
la lavorazione eseguita ad opera d’ar- 
te. Conviene affidarsi al pellicciaio di 
fiducia che con la sua esperienza e 
serietà può darvi preziosi consigli e 
farvi spefidere bene il vostro denaro. 
Pellicceria Beltrame in corso Italia 
25: sempre a vostra disposizione con 
una gamma di modelli accuratamen- 
te selezionati fra le proposte delle 
migliori Case. Conla convenienza ela 
classe Beltrame. 5 


Tute in triacrilico 


Per stare comodi in casa, in alber- 

go, in viaggio; tute in triacrilico 
per il tempo libero, la ginnastica, lo 
‘sport da Tommasini Sport via Mazzi- 
ni:37. 


Filmato all'Adria 


Oggi alle 18, alla Società triestina 

canottieri Adria, sarà proiettato 
Îl filmato «Esercito, sport, giovani». 
Sono invitati soci e simpatizzanti. 


Mostra del. paesaggio 


È in avanzata fase di organizza- 

zione la XXXIV edizione della 
«Mostra del paesaggio della regione», 
‘Agli artisti che desiderano partecipa- 
re a tale, manifestazione, la Società 
‘Artistico-Letteraria ricorda che la 
consegna delle opere deve essere ef- 
fettuata lunedì, martedì e mercoledì 
dalle ore 18.30 alle 20, al circolo «Ter- 
ni» di via Carducci 24. La mostra, 
‘dotata di numerosi premi, verrà inau- 
gurata il 7 dicembre alle.ore 19. 


Henry Lloyd 


Slam, North Sails, Best Company 

abbigliamento invernale da bar- 
ca e tempo libero, disponibile in un 
vasto assortimento da SAIL Sistiana 
tel. 291074. Sistiana. 


Economia Giuliana 


«Per il turismo bisogna promuo- 

vere, coordinare, programmare». 
Con questo artftcolo pubblicato sul- 
l'ultimo numero di Economia Giulia- 
na, il presidente dell’Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di Trieste e 
della suairiviera, Alvise Barison, ri- 
prende il dibattito aperto dal quindi 
cinale. sui problemi del turismo a 
‘Trieste, dibattito nel quale erano già 
intervenuti Giorgio Cividin ed Elio 
Geppi. Nello stesso numero, accanto 
ad altri articoli, un commento di 
Ernesto Marzari, presidente del Co 
mitato di coordinamento dell'utenza 
portuale per il Friuli-Venezia Giulia 
sui problemi del lavoro portuale. La 
decisa azione ‘dei benzinai triestini 
per ottenere i contingenti agevolati di 
carburante, è illustrata inoltre in un 
servizio sulla recente assemblea 
straordinaria dell'associazione di ca- 
tegoria. 


Concerto 


La banda musicale di S. Giusep- 
pe organizza domani, alle ore 18, 
‘un concerto che si terrà nella casa di 
cultura di S. Giuseppe della Chiusa. 


Lenti a contatto 
morbide, rigide, semi-morbide, 
permanenti per ogni diversa esi- 
genza. A.Z. Centro Ottico, Rotonda 
Boschetto 1, tel. 54374. 


‘Consigli rionali 


San Giovanni — Oggi alle 
ore 17.30, assemblea pubblica 
sul futuro assetto della linea 
12; l'assemblea, alla quale so- 
no invitati tutti i cittadini 
interessati si terrà all’oratorio 
parrocchiale di via San Cilino 
101. 


siae 


MINI BASKET A .OPICINA 


AI Centro Sportivo Internaziona- 
le di via di Conconello 16, corsi di 
Mini basket per bambini e ragaz- 
zi da 6 ai 12 anni. Per informazio- 
ni, telefono 214288 ore 9-22. 


REGISTRATORI DI CASSA 
olivetti CRF 2500 


TECNO SYNTEX sa: 


Concessionaria Esclusivista 


Via Carli, 4/A.- TRIESTE 
Tel. 774811 - 305035 


Tappeti tipo Orientale 


sabato scopri 
la corinzio 
dil’uia 


Vastissimo assortimento di: 
MOBILI, LAMPADARI, 
ELETTRODOMESTICI, 

TV COLOR-TVBIANCONERO, 
RADIO, MOTORINI, 
BICICLETTE, CASALINGHI, 
TAPPETI E MIGLIAIA 

E MIGLIAIA DI ALTRI ARTICOLI 
pa: .PER'LA CASA 


OGGI 

dalle 10.30 

alle 13 

presso 

gli uffici Utat 

di via Imbriani 11 
informazioni 
e specialità 
della Carinzia 


10.500 


misure 55 x 120 da L. 
1.000 | ao °° dec 23.000 
94.000 | Sese e accessori dar. 47.000 
AT. 000 | dar. 20.000 
28.000 | Stue catalitiche da. 80.000 
«14000 |A sat. 116.000 | 
7.000 | "560 Feceitem da. 90.000 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA PROVINCIA A FAVORE DEGLI HANDICAPPATI 


Cento borse di lavoro 
per inserire i disabili 


nelle industrie cittadine 


L'iniziativa è finanziata anche dalla Cee e dal Comune 


Il quarto Progetto speri- 
mentale per l’inserimento la- 
vorativo degli handicappati, 
realizzato».dalla Provincia e 
finanziato/al 50 per cento dal- 
la Cee, è stato presentato oggi 
in un incontro al quale hanno 
partecipato rappresentanti 
del Comune e dell’Usl. Scopo 
di tale iniziativa è di ricercare 
nuove metodologie che con- 
sentano alle persone disabili 
di inserirsi nelle normali atti- 
vità lavorative, nonché di per- 
mettere alle ‘aziende e agli 
enti di promuovere nuove 
azioni formative "per un mi- 
glior utilizzo delle capacità di 
lavoro degli assistiti. 

Il Progetto prevede, in pra- 
tica, la concessione di cento 
«borse di lavoro» per un perio- 
do di «addestramento guida- 
to» presso aziende, enti e arti- 
giani, che non hanno alcuna 
spesa a proprio carico e, per il 
periodo della borsa, possono 
chiedere un rimborso spese 
per l’attività formativa del 
disabile. 

All’incontro erano presenti 
Yassessore provinciale all’as- 
sistenza, Locchi, l'assessore 
comunale all'assistenza, Co- 
lombis, la signora Erario, del 
comitato di gestione dell’Usi, 
nonché l’assessore regionale 
Pio Nodari. 

Nella relazione introdutti- 
va, l’assessore Locchi, dopo 
aver passato in rassegna i ri- 
sultati del precedente proget- 
to, ha illustrato le linee di 
quello in corso, sottolineando 
la promozionalità dell’inizia- 
tiva, «intesa non come nuovo 
servizio, bensì quale strumen- 
to di indagine e sperimenta- 
zione di nuove metodologie, 
che dovranno essere successi- 
vamente riprese dai diversi 
enti nell’ambito delle proprie 
competenze istituzionali». 

Il progetto, al cui finanzia- 
mento concorre in larga misu- 
ra il Comune, viene gestito 
dalla Provincia, secondo le di- 
rettive politiche. e program- 
matiche del Comitato di ge- 
stione previsto dalla conven- 
zione in materia di assistenza 
fra i tre enti (Comune, Provin- 
cia, Usl). 

La'signora Erario, ricordan- 
do l’importanza che nell'at- 
tuale Progetto viene attribui- 
ta alle iniziative per la rimo- 
zione delle barriere architet- 
toniche, ha sottolineato «la 
necessità di un riscontro, 
effettivo da parte delle forze 
economiche, sollecitando, tra 
l'altro, un sostegno alle coo- 
perative miste (handicappati 
enormo dotati) affidando loro 
appalti per pulizie, lavori di 
piccola manutenzione e altri». 

L'assessore Colombis, dopo 
aver precisato che il Comune 
partecipa alle spese del Pro- 
getto con un contributo pari 


all’80% dell'onere a carico de- 
gli enti locali triestini, ha ri- 
cordato che l’ente da lui rap- 
presentato, nel corso del pre- 
cedente Progetto, aveva inse- 
rito diversi invalidi civili nel 
proprio organico e ha conclu- 
so esprimendo fiducia nella 
collaborazione delle aziende 
cittadine. 

L'assessore Nodari ha a sua 
volta rimarcato il salto di 
qualità che il progetto si pro- 
pone attraverso il superamen- 
to di un discorso puramente 
assistenziale, obiettivi per 
realizzare i quali è comunque 
necessario l’impegno non solo 
degli enti pubblici ma anche 
delle diverse espressioni so- 
ciali della Comunità (artigia- 
nato, industria, ecc.) e ha assi- 
curato l'impegno dell’ente 
‘Regione per sostenere le atti- 
vità del Progetto. 

L'assessore Locchi, infine, 
dopo aver brevemente repli- 
cato sottolineando l'esiguità 
dei finanziamenti della Legge 
regionale 87/81, ha aperto il 
dibattito. Sono intervenuti il 
direttore dell’Irfop Abate e il 
dott. Salamone; il presidente 
della Confederazione naziona- 
le artigianato di Trieste, Co- 
solini; il segretario dell’Asso- 
ciazione artigiani, Lazzari; Fi- 
lipaz per la Cisl; Sorini, presi- 
dente della Lega delle coope- 
rative e mutue; la dott. Ge- 
mellaro,. dell’ufficio del lavo- 
To. Tutti hanno manifestato 
disponibilità a collaborare e a 
ricercare occasioni di maggio- 
re coordinamento di sforzi e 
iniziative per realizzaré gli 
obiettivi che il Progetto Cee si 
propone. 

L'assessore Locchi, nel trar- 
re le conclusioni, ha eviden- 
ziato la necessità che la 
Regione, in piena attuazione 
della Legge n. 76, provveda al 
finanziamento delle attività 
di accompagnamento e soste- 
gno degli handicappati nei 
corsi di formazione professio- 
nale, dichiarando la disponi- 
bilità della Provincia a un’e- 
ventuale gestione del nuovo 
servizio, che attualmente non 
può essere svolto per la man- 
canza dei fondi necessari. 

L'assessore ha infine prean- 
nunciato che è in programma, 
nell’ambito del Progetto Cee, 
un'iniziativa pubblica di ap- 
profondimento in merito alla 
legge sul collocamento obbli- 
gatorio e sull’iter parlamenta- 
te delle relative proposte. 


Hi DIVIETI — Perlavori di risana- 

‘mento del muro di sostegno del 
terrapieno ubicato in via del Semi- 
nario è disposta la chiusura al 
traffico veicolare della stessa via 
del Seminario, nel tratto compreso 
tra via del Collegio e l’Androna S. 
Saverio, limitatamente ai giorni 
feriali da lunedì a venerdì dalle 
7.30 alle 17. 


PRIMO PREMIO ALLA LOTTERIA DI NATALE 


Vinci la Fiat e aiuta | 


—- 


i 
. 


-. 


.- 
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Una Fiat Uno 45 Fire è il premio che la sezione femminile della Croce Rossa Italiana assegnerà 


al fortunato possessore del biglietto vincente della Lotteria di Natale. I biglietti si possono 
acquistare nei negozi che espongono la locandina della lotteria. L’estrazione del biglietto 
vincente avverrà venerdì 29 novembre e il numero sarà comunicato attraverso «Il Piccolo». 
Attualmente la Fiat Uno 45 Fire si può ammirare all’interno della galleria «Tergesteo» dove 
resterà esposta fino al giorno dell’estrazione 


alle aule giudiziarie | 


E slittata all'11 gennaio 
la causa per la sciagura 
della cartiera del Timavo 


Il processo per la sciagura 
‘alla cartiera del Timavo, dove 
il 2 agosto dell’80 tre persone 
morirono e altrettante -rima- 
sero gravemente intossicate 
dalle venefiche esalazioni di 
una tina, è stato rinviato a 
sabato, 11 gennaio. 

Lo slittamento è dovuto al 

fatto che la convivente di una 
delle vittime, Fabio Conte, co- 
stituitasi parte civile per sé e 
per il suo bambino, ha ottenu- 
to il risarcimento del danno. 
Poiché si tratta di un minore 
per perfezionare la transazio- 
ne è indispensabile l’autoriz- 
zazione del giudice tutelare, 
documento che non si può 
ottenere in una giornata, 
, Il patrono chiede un rinvio, 
un difensore si rimette, gli 
altri si associano, il p.m. non 
si oppone e la causa viene, 
pertanto, rifissata. 

Il dibattimento viene cele- 
brato dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Mario 
Trampus, pubblico ministero 
il dott. Grohmann, cancelliere 
Fulvia Castellan, e giudica il 
direttore pro tempore dell’a- 
zienda ing. Lucio Rigonat, il 
caporeparto Liliano Mariuz- 
za, l’assistente tecnico ing. 
Giancarlo Piazza, l'addetto 


alla sicurezza Orio Santon, e 
Pietro Planiscj Nicolini, tito- 
lare della cooperativa facchi- 
ni San Giacomo, che si era 
assunta il compito di ripulire 
la tragica tina. Tutti sono sta- 
ti incriminati per cooperazio- 
ne in omicidio colposo. 

All’attuale udienza depone 
‘ancora un teste, Antonio Buz- 
zanca (rimase intossicato), il 
quale racconta di avere ap- 
preso da un collega che quan- 
do si manifestò una situazio- 
ne anomala, l’ing. Piazza 
avrebbe ordinato di continua- 
re il lavoro di pulitura. 


Sabato, 


16 novembre 1985 


CONFERENZA-INCONTRO AL CIRCOLO DEL COMMERCIO E DEL TURISMO 


a Cri\Condono edilizio: come muoversi 


nella giungla di leggi e decreti 


«La richiesta di sanatoria è un'autodenuncia al sindaco e non una domanda» 


Tutto quello che avreste vo- 
luto sapere sul condono edili- 
zio e che non avete mai osato 
chiedere gli ingegneri Edoar- 
do e Roberto Sasco lo hanno 
spiegato martedì sera nel cor- 
so di una conferenza-incontro 
svoltasi al circolo del com- 
mercio e del turismo e orga- 
nizzata dall’Associazione de- 
gli artigiani. 

E proprio mentre i relatori 
illustravano i contenuti dei 
provvedimenti amministrati- 
vi e legislativi in materia, fu- 
gando perplessità e timori 
diun uditorio molto attento e 
interessato (muoversi nella 
giungla di decreti e leggi è in 
effetti impresa molto ardua) i 
ministri economici prendeva- 
no in esame la possibilità di 
prorogare i tempi della do- 
manda di condono edilizio. 
Nulla è però ancora stato 
deciso. 

«La richiesta di sanatoria — 
ha precisato l’ing. Edoardo 
Sasco —è un’autodenuncia al 
sindaco e non una semplice 


Nascosero sotto le vesti 
oltre diciassette milioni 
in lire, dollari e marchi 


Ricorso vano di due jugosla- 
ve, le cognate Mirjana Stevic- 
Miladinovie, di 33 anni, e Go- 
rica Miladinovic, di 29 anni, 
entrambe da Bozevac. Per 
tentata esportazione di quasi 
17 milioni e mezzo di valuta 
italiana e straniera, il 20 otto- 
bre dello scorso anno, il Tri- 
bunale penale le condannò a 8 
mesi di reclusione, 23 milioni 
e 400 mila di multa e 100 mila 
di sanzione amministrativa 
ciascuna e ordinò, infine, la 
confisca dell'importo. 
Interposero appello con 
l'avv. Frezza ma la Corte, pre- 


Sospetto di Aids, rinviata la causa 


L’Aids sta incidendo anche sull'andamento dell’attività 


giudiziaria. Ieri, la Corte d’appello, presieduta dal dott. Silvio 
Costa, procuratore generale il dott. Mellano, cancelliere Milco- 
vich, avrebbe dovuto esaminare il ricorso di un impiegato 
trentenne di Como. 

In apertura di udienza, il difensore avv. Forziati, illustra ai 
magistrati che il suo assistito, attualmente detenuto a Rovigo 
per altra causa, mercoledì mattina è stato trasferito all’ospeda- 
le di Padova perché affetto dalla cosiddetta peste del secolo. La 
causa è stata, di conseguenza, rinviata a nuovo ruolo. 

Lo scorso anno, il comasco e due arabi latitanti erano stati 
condannati per ricettazione di auto di grossa cilindrata che 
avrebbero destinato all'esportazione e per associazione per 
delinquere a 4 anni di reclusione e tre milioni di multa 
ciascuno./ 


Sieduta dal dott. Silvio Costa, 
procuratore generale il dott. 
Ballarini, cancelliere Giulia- 
na Fabiani, respinge la loro 
impugnazione e le condanna 
altresì al pagamento. delle 
maggiori spese processuali. 
Le straniere rimasero imbri- 
gliate nelle maglie della finan- 
za il 21 ottobre dell’83. Poco 
dopo le 20.30, alla stazione 
confinaria di Opicina, i finan- 
Zieri controllarono i viaggia- 
tori di un treno internazionale 
diretto in Jugoslavia. . 
Scoprirono così che le don- 
ne avevano occultato sotto le 
vesti oltre 1ì milioni e mezzo 
di lire, dollari Usa, marchi 
tedeschi, franchi isvizzeri e 
sterline. Mirjana Miladinovic 
raccontò che il gruzzolo era 


provento del suo lavoro e di 


quello del marito. 


Il giorno precedente il viag- 
gio — raccontò ancora Mirja- 
na — ella e iîl marito erano 
stati raggiunti da Gorica e 
mentre stavano cerando era 
pervenuta loro la notizia che 


il padre del marito e di Gorica . 


era stato colpito da un grave 
attacco cardiaco. 

Avevano perciò deciso di 
partire frettolosamente, 


domanda come molti credo- 
no. Per questo motivo è 
opportuno che la pratica sia 
compilata con molta precisio- 
ne. Se si versa all’erario per 
errore un'importo superiore a 
quello dovuto la differenza 
non è rimborsabile». 

Si è parlato poi del grave 
rischio derivante, in caso di 
mancato condono, dall’im- 
possibilità di procedere alla 
vendita degli alloggi in cui 
sono presenti opere abusive e 
delle pesanti sanzioni a cari- 
co dichinonrichiede la sana- 
toria per i lavori eseguiti sen- 
za la prescritta autorizzazio- 
ne comunale. 

«I contratti di compraven- 
dita — ha detto l’ing. Edoardo 
Sasco — sono nulli în questi 
casi: 1) se per le opere iniziate 
prima del 2 settembre del 1967 
îl proprietario non presenta 
una dichiarazione sostitutiva 
di atto notorio attestante che 
l’opera stessa risulta iniziata 
precedentemente a tale data; 
2) se per le opere iniziate dopo 


îl 9 settembre 1967 il proprie- 
tario non indica gli estremi 
della licenza o della conces- 
sione a edificare oppure se 
non illustra gli estremi della 
concessione rilasciata in sa- 
natoria; 3) se non allega co- 
pia conforme della domanda 
di condono, corredata dalla 
prova di versamento delle 
prime due rate dell’obla- 
zione», 

«La possibile nullità dell’at- 
to derivante dall’esecuzione 
di opere abusive non condo- 
nate — ha continuato — ha 


indotto î notai a inserire negli” 


atti una dichiarazione del 
venditore che non esistono 
nell’immbbile lavori compiuti 
senza la necessaria autoriz- 
zazione. Altrimenti l’immobile 
non è vendibile ma solo tra- 
smissibile in via successiva. 
La vendita di un alloggio ese- 
guita occultando tali ragioni 
di nullità espone il venditore 
al rischio di una richiesta di 
riduzione del prezzo (l’acqui- 
rente acquisisce un bene non 


commerciabile e quindi di mi- 
nor valore) o a una causa di 
nullità del. contratto». 

Resta comunque il fatto che 
dopo aver acquistato per 
esempio un appartamento 
per il quale non è stata îinol- 
trata la richiesta di sanatoria 
pur essendo presenti opere 
realizzate. abusivamente, sì 
può poi farsi rivalere, una 
volta scattata la penale, sul 
venditore o sui suoî eredi. 

Qualche zona d’ombra tut- 
tavia è rimasta. Siccome. il 
Comune di Trieste prevede 
l'obbligo della licenza per la 
costruzione o per modifica di 
opere edilizie dal 1933 (e non 
come nelle altre parti d’Italia 
dal 1942) come ciì sì deve rego- 
lare per i lavori svolti quando 
la nostra città era governata 
dagli alleati? Il problema re- 
sta insoluto. 

Le dispense sul condono. 
edilizio sono a disposizione 
dei soci dell’Associazione de- 
gli artigiani, 

Maurizio Cattaruzza 


Magistratura 
indipendente 
elegge Virdis 
delegato 


In vista delle imminenti ele- 
zioni del consiglio superiore 
della magistratura, si è svolta 
a Trieste l'assemblea distret- 
tuale del gruppo di Magistra- 
tura indipendente dell’Asso- 
ciazione nazionale magistrati. 
Dopo un’ampia disamina del 
programma associativo e de- 
gli attuali problemi giudiziari, 
si è proceduto al rinnovo di 
tutte le cariche in sede regio- 
nale. 

All’unanimità, il consigliere 
Giovanni Daniele Virdis, pro- 
curatore della Repubblica di 
Trieste, è stato eletto delega- 
to distrettuale. Delegato al- 
l'assemblea nazionale è stato 
nominato Sergio Gorjan, pre- 
tore di Cervignano, e delegato 
circondariale di Trieste e se- 
gretario il giudice Bruno 
Cherchi del Tribunale per i 
minorenni. 

Gli altri delegati circonda- 
riali sono Giancarlo Buonoco- 
re, sostituto procuratore della 
Repubblica a Udine; Attilio 
Passanante; pretore di Porde- 
none; il consigliere di Corte 
d’appello Augusto Marinelli 
per Gorizia e Giuliano Creme- 
se, sostituto procuratore della 
Repubblica di Tolmezzo. 


SOSTANZA TOSSICA TRA FETTE DI MORTADELLA 


Ha un volto l'avvelenatore 
che uccise barbaramente 


la gatta con il suo micio 


Il pietoso episodio della gat- 
ta morta avvelenata assieme 
al micino di poco più di un 


è mese, che aveva succhiato il 


suo latte, ha suscitato com- 
prensibile indignazione non 
soltanto negli zoofili. 

Non è necessario amare gli 
animali ma basta rispettarli 
per sentire riprovazione, 

Il responsabile è stato già 
identificato dai carabinieri di 
Opicina, in seguito all’espo- 
sto-denuncia, presentato da 
‘una signora al Pretore di Trie- 
ste dott. Antonio De Nicolo. 

Nel documento, la giovane 
donna ha precisato che in bre- 
ve tempo, vittime di veneficio, 
ha perduto cinque gatti e al- 
tre bestiole sono state uccise 
ai suoi vicini. Per sopprimere 
gli animali, l’indiziato avvolge 
la sostanza altamente tossica 
(dilania letteralmente le inte- 
Triora) con fettine di mortadel- 
la che poi sparpaglia fuori dal 
suo terreno recintato. Oltre al 
dolore per la morte atroce dei 
gatti, la denunciante vive mo- 
menti di comprensibile ango- 
scia per il suo bambino di 
quasi quattro anni. 

Alla denuncia della signora 
è seguita quella del delegato 
provinciale della Lega antivi- 


Visezionista nazionale di Fi- 
renze, che ha sollecitato che il 
responsabile di simili gesti 
che disonorano il genere uma- 
no (se non li ami, perché li 
uccidi?) venga severamente 
perseguito. Le denuncianti 
hanno fatto dichiarazione di 
costituzione di parte civile 
con gli avvocati Tiziana Be- 
nussi e Raffaele Esti del Foro 
di Trieste. Sul erudele episo- 
dio è già in corso l'istruttoria. 
mir. 


Congresso 
dipendenti 
enti pubblici 


Si è svolto il congresso 
nazionale della Uildep, che or- 
ganizza i lavori degli enti pub- 
blici. (Inps, Inail, Aci, ecc.). 

Dopo il dibattito congres- 
suale, che si è incentrato sui 
temi del rinnovo contrattuale, 
dell’assetto organizzativo del- 
la categoria anche nella Uil, 
della riforma del salario, della 
riforma previdenziale, si sono 
svolte le elezioni per il rinno- 
vo degli organismi statutari 
che hanno portato alla elezio- 
ne di Vincenzo Vaccarella a 
nuovo segretario generale. 


È 


FITNESS CLUB 


® Aerobica e Body building 
® Danza moderna ; 
® Solarium 


VIA VALDIRIVO .30, 1° piano - TEL. 62315 


® Ballo da sala 
® Presciistica 
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«Ti servono due materassi? 
Ne paghi uno solo. 
Te ne serve uno? Allora... pagane mezzo!» 


materasso Hobby produzione PERMAFLEX modello «Special» 


a del 


Cas 
materasso 


prezzo di listino lire 107.000 a sole lire 53.000 


materasso Hobby produzione PERMAFLEX mod. «LUX», estate-inverno 
prezzo di listino lire 147.000 a sole lire 73.500 


materasso Hobby produzione PERMAFLEX ortopedico, estate-inverno 
molleggio rinforzato, prezzo di listino lire 194.000 a sole lire 97.000 


Disponibili in tutte le misure correnti. | prezzi si riferiscono alle misure cm 80x190 


di OSMO 


è 


“Non è una burla. Anzi, è la proposta 
più seria in cui si possa imbattere 
chi deve acquistare un materasso 
(o ancor meglio due). L'offerta 
“riguarda un prodotto di sicuro 


COM. EFF. 


prestigio: i materassi Hobby di 
produzione PERMAFLEX. E vale 
fino al 30 novembre. Vi attendiamo. 


HOBBY 


produzione fre Tm aflex 
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PERMAFLEX-ONDAFLEX 
Trieste, via Italo Svevo 6 
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Assicurazioni Generali SpA 
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importante 


Nerumode 


Largo Barriera Vecchia, 16 
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IL PICCOLO 


SENZA SACRIFICI 


Sabato, 16 novembre 1985 


VESTIRSI BENE, 


ta, 


innova 


itamente assortita, 


completamente r 


pazzamente prezzata! 


© 
® 


quadra 


di scelta felice? 


tutta nuova, .. 
per dart 


1.000 metri 


î 


n centro a 


se 
I 
A 


di LINEA DIRETTA può dart 


TRIESTE tante proposte moda; abb 


TU 


en 


Chi p 


iamento e 


1g 


to 
> 
° 
& 
£ 
S 
Pi 
(9 
(7) 
E. 
(si 
da 
Re 
[-S 
56 
o 
È 
ALI 
A 
=) 
o 
in] 
NEESI 
Sal 
suoi 
o £ 
=_© 
Lu 


i suoi 


i al CA-: 


interessante da visitare con i 


è ancora più i 


x 


favolosi 1.000 metri quadrat 


dedicat 


i CA- 
PI IN PELLE, ‘alla BIANCHERIA INTIMA e all’ARRE- . 


DOCASA! 


al BAMBINO, 


SUAL, all’UOMO, alla DONNA, 


Do) 
£ 
N 
N 
86 
<a 
ll = 
O. 
19 Eu 
CECO 
AL we 
q05U 
uS3a 
za7 
=90 


Da LINEA DIRETTA trovi una marea di novità. 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


OGGI IL SALUTO ALLE RECLUTE 


Il ministro Spadolini 
a Palmanova e Udine 


per una visita-dampo 


«L'idea d'Europa» in una conferenza 


Oggi il ministro della difesa 
sen. Giovanni Spadolini, ac- 
compagnato dal comandante 
del IV corpo d’armata gen. 
Gavazza, interverrà a Palma- 
nova al giuramento delle re- 
clute dell’ottavo scaglione del 
battaglione di addestramento 
«Vicenza» della brigata alpi- 
na Julia, che si terrà, in forma 
solenne, nella piazza Grande 
della cittadina friulana. 

Nel corso della cerimonia 
Spadolini pronuncerà un indi- 
rizzo di saluto alle reclute e ai 
membri della locale sezione 
dell’Associazione nazionale 
Alpini che celebra quest'anno 
il suo trentennale. 

Successivamente il mini- 
stro Spadolini interverrà, 
all’Astoria Italia di Udine, a 
‘una riunione organizzata dal 
Lions Host in collaborazione 


con i clubs della circoscrizio- 
ne e parlera sul tema; «L'idea 
d’Europa: aspetti culturali, 
politici, economici». 
L'iniziativa rientra nella te- 
matica europea, oggetto di 
approfondimento del pro- 
gramma 1985-86 del sodalizio, 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 


Trieste 5 86 


Gorizia leg 
Monfalcone. 22 10/1 
Pordenone —2. 8 
Udine 0 102 


IL PROVVEDIMENTO DI BRANCATI TENDE A FRONTEGGIARE LA DISOCCUPAZIONE 


- e @® © ® 
È ormai in fase di attuazione 


la leqae regionale sul lavoro 


Quasi 50 mila persone sono alla ricerca di un posto nel Friuli-Venezia Giulia 


Nei prossimi quindici anni 
la disoccupazione sarà mag- 
giore di quanto non sia già 
oggi: questa la preoccupante 
e spiacevole conclusione, se le 
attuali tendenze troveranno 
conferma come emerge da 
studi dei maggiori esperti del 
settore. Percentualmente, in 
campo nazionale, l’incremen- 
to, a fine periodo, potrebbe 
risultare di circa il 13 per cen: 
to, con particolare concentra- 
zione nelle regioni del Sud; 
dove un lavoratore su quattro. 
risulterebbe disoccupato. 


Una situazione ‘già oggi 
negativa, quindi, che presen- 
ta aspettative ancora. più 
drammatiche, non poteva 
non essere affrontata nelFriu- 
li-Venezia Giulia ‘con ’ogni 
mezzo possibile e utile.a mo; 


dificarla. In Regione, attual- 
mente, la forza lavoro com- 
plessivamente occupata è 
pari a 452.600 persone. 


E’, questo, un dato medio 
rilevato per il' 1984 dall’osser- 
vatorio del mercato regionale 
del lavoro. Secondo la stessa 
fonte i disoccupati erano, lo 
scorso anno, 11.800. A questi 
vanno aggiunte altre 15.400 
persona alla ricerca di prima 
occupazione e altre 16.400 co- 
munque in cerca di occupa- 
zione, pur avendo in passato 
svolto una qualche attività. 


In tutto, questa potenziale 
forza lavoro è pari: a 43.600 
unità e nell'arco dell'ultimo 
quinquennio (’80-’84) è più che 
raddoppiata. 

‘Ancora maggiori preoccu- 
pazioni vengono dalla lettura 


di questi dati unitamente alle 
ore autorizzate per interventi 
ordinari e straordinari della 
cassa integrazione guadagni 
(21.499.536 ore con un aumen- 
to del 28,5 per cento rispetto 
al 1983). 

Il problema non è di poco 
conto. Anche perché la tra- 
sformazione imposta dal pro- 
gresso: tecnologico non è 
reversibile. Anzi, il problema 
è di governarla opportuna- 
mente. L’'ammodernamento 
presuppone mobilità e flessi- 
bilità, unitamente a capacità 
di controllare la fase transito- 
ria, destinando risorse alla 
promozione di nuove occasio- 
ni di lavoro. 

Questi i presupposti «filoso- 
fici» che, unitamente ai dati 
oggettivi di una realtà «ne va 
modificata con opportuni in- 


terventi di qualità, non certo 
con assistenzialismo, ha por- 
tato all'approvazione della 
legge sulla politica del lavoro. 
I contenuti. della normativa 
regionale in materia sono al- 
l'avvio. Si stanno. predispo- 
nendo, a cura della direzione 
del lavoro della quale è 
responsabile l'assessore Bran- 
cati, tutti gli strumenti opera- 


‘tivi necessari a farlo. 


Riunioni preparatorie sono 
pure già effettuate con le rap- 
presentanze delle parti sociali 
e anche con. gli uffici e gli 
ispettorati provinciali del. la- 
voro a Trieste, Udine, Porde- 
none è Gorizia. Si è trattato di 
Tiunioni operative, nel corso 
delle quali sono state illustra- 
te.tutte le possibità concrete 
di. intervento dettate. dalla 
normativa regionale. 


LA COMMISSIONE ESPLORA IL BILANCIO REGIONALE | 


In cantiere /1 miliardi 


per l'assistenza 1986 


TRIESTE — Avvicinandosi 
il periodo in cui il consiglio 
regionale sarà impegnato nel- 
l'esame dei documenti finan- ‘ 
ziari previsionali, la commis- 
sione sant tà, assistenza 
sociale e lavoro, riunitasi nei 
giorni scorsi sotto la presiden- 
za del consigliere Angeli, ha 
inteso sentire sulle «poste» di 
bilancio relative al settore di 
sua competenza il responsabi- 
le del settore stesso, l’assesso- 
re Brancati. 

L’intera gestione finanzia- 
ria del settore dell’assistenza 
sociale e del lavoro — ha esor- 
dito l'assessore Brancati — 
nello stato di previsione della 
spesa per il 1986 (a fronte di 20 
leggi d’intervento) viene pre- 
vista in una «dotazione» fi- 
nanziaria complessiva di qua- 
si 71 miliardi, dei quali, quasi 
57 miliardi per le spese di 
parte corrente, e 14 circa per 


contributi in conto capitale 0 
annui costanti. 

Di particolare rilievo, oltre 
agli interventi previsti per la 
politica attiva del lavoro 
(13.850 milioni), sono i finan- 
ziamenti degli interventi in 
materia! socio-assistenziale 
(14 miliardi, destinati ai co- 
muni per l'erogazione dei ser- 
vizi e delle prestazioni assi- 
stenziali) e gli interventi per 
Tespletamento delle funzioni’ 
di assistenza già esercitate 
dagli enti soppressi, 

Ma al di la delle indicazioni 
delle singole dotazioni — ha 
osservato Brancati — l’incon- 
tro rappresenta una occasio- 
ne anche per soffermarsi sulle 
scelte di politica socio- 
assistenziale in atto e sugli 
obiettivi da perseguire, oltre 
che sulla stima delle risorse 
disponibilli. C'è nel dibattito 
politico — ha proseguito —. 


TRA BREVE IL PASSAGGIO DI CATEGORIA 


Lo scalo di Ronchi 
promosso in seconda 


Da qualche giorno, un De 
dell’Alitalia e un Fokker F27 
dell’Ati sono impegnati nelle 
operazioni volte a determina- 
rele «aree sensitive» e le «aree 
critiche» della zona aeropor- 
tuale di Ronchi dei Legionari 
per l'omologazione degli im- 
pianti e delle apparecchiature 
di atterraggio nella seconda 
categoria Oaci. 


Attualmente le apparec- 
chiature in questione, pur 
avendo caratteristiche di se- 
conda categoria, sono omolo- 
gate solo per attività di preci- 
sione inferiori, e cioè di prima 
categoria. La seconda catego- 
ria permetterà operazioni di 
avvicinamento e di atterrag- 
gio sulla pista di Ronchi con 
una visibilità minima orizzon- 
tale di soli 400 metri e vertica- 
le di 30 metri. 


Le operazioni sono state ef- 
fettuate in collaborazione con 
i tecnici dell’azienda autono- 
ma di assistenza al volo ai 
quali competerà, in una quin- 
dicina di giorni, l’elaborazio- 
ne dei dati. Successivamente, 


15, 16 programmi, 


e computer, 
antenna telescopica 
incorporata. 


Prodotti estetici 
di Alta Cosmesi per la cura 
dei capelli e del tuo corpo 
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TRIESTE 
Viale XX Settembre 39/d 
Telefono 766924 


seguirà, d'intesa con la dire- 
zione generale dell'Aviazione 
civile, l'emissione dell’apposi- 
to «notam» che omologherà 
appunto nella seconda cate- 
goria Oaci il sistema strumen- 
tale di atterraggio a Ronchi 
dei Legionari. 

Gli amministratori del con- 
sorzio aeroportuale hanno vo- 
lato per oltre un'ora sul Fok- 
ker dell’Atì e hanno assistito 
alle operazioni di controllo. 
C'è stato poi unincontro coni 
dirigenti dell’Anpac e della 
Faapac, le associazioni dei pi- 
loti e del personale dell’avia- 
zione. civile, i quali hanno 
espresso apprezzamenti per le 
strutture, gli impianti e le ma- 
nutenzioni dell'aeroporto re- 
gionale. È 

Il presidente del consorzio 
aeroportuale, Gino Cociannì, 
ha affermato che l’omologa- 
zione della seconda categoria 
Oaci «consentirà allo scalo di 
garantire un servizio migliore 
per l'utenza anche con condi- 
zioni atmosferiche che solita- 
mente provocano cancellazio- 
ni o ritardi». 


PROMOZIONE UNIVERSALTECNICA 
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Anche a rate SENZA INTERESSI, grazie a «CRT prestito amico» 
e 30 mesi di GARANZIA TOTALE (gratis manodopera e ricambi) 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE: Piazza Goldoni 1 - Via Zudecche 1 - Corso Saba 18 
. Centro Autoradio: via Machiavelli 3 


CORSI PER LA 
RIEDUCAZIONE 
DELLA BALBUZIE 


STUDIO PSICOFONICO 
ASQUINI 

Via dei Giacinti 18 
Telefono 414496 » 829727 


fondamentali: la prima, che 
sostiene la necessità dell’al- 
largamento dei consumi pub- 
blici, riguardanti la sicurezza 
sociale riducendo parallela- 
mente i consumi privati, e la 
seconda, che prevede una dra- 
stica riduzione della spesa 
pubblica prima di tutto delle 
spese sanitarie, assistenziali e 
previdenziali, a favore degli 
investimenti produttivi. 

Tra queste due — ha osser- 
vato Brancati — è necessario. 
«Operare un mutamento qua- 
litativo puritando al supera- 
mento di una concezione resi- 
duale o riparatoria dell’assi- 
stenza a favore di una logica 
preventiva e alla promozione 
dell’autosufficienza delle per- 
sone e della. solidarietà dei 
gruppi». In questo senso — ha 
detto — è stato avviato un 
disegno. di- riordino. 


uno scontro di due di 


. Notizie in breve 


Gorizia sotto lo zero 


L'ASSOCIAZIONE ITALIA-AUSTRIA APRE I BATTENTI QUI DA NOI 


Alla presenza del console 
generale d’Austria a Trieste 
dott. Klein, (ultimo a destra 
in basso nella foto), del presi- 
dente del consiglio regionale 


Le condizioni atmosferiche si sono riallineate nell’Isonti- 
no alla stagione ormai quasi invernale: ieri infatti, per la 
prima volta, la colonnina del mercurio, nelle zone più esposte 
di Gorizia, è scesa di un grado sotto lo zero mentre la 
temperatura massima non è riuscita ad andare oltre i nove 
gradi. In compenso, dopo le abbondanti piogge dei giorni 
scorsi, la giornata si è presentata all’insegna del cielo limpido 
e del sole dopo un'alba e una prima mattinata nella quale gli 
automobilisti, uscendo dì casa, in varie zone, avevano avuto 
la sorpresa di trovare le proprie vetture ricoperte da un 


sottile strato di brina. 


Ferrovie: lavori sulla Udine-Trieste 

La direzione compartimentale delle Ferrovie dello Stato di 
Trieste ha reso noto che a partire da mercoledì la linea 
Udine-Trieste sarà interessata, nel tratto Cormons-Redipuglia, 
da lavori di rinnovamento e risanamento, la cui durata prevista 
è di 30 giorni. In tale periodo, il treno rapido da Udine delle 
10.21 e i treni locali da Cormons delle 10.21 e da Redipuglia 
delle 10.54 saranno sostituiti con autocorriere. 

Sul tratto di linea interessato ai lavori, inoltre, i treni non 
potranno raggiungere.la massima velocità consentita e ciò 
provocherà ritardi a tutti i treni della linea Trieste-Udine. 


Presidenze enti regionali in scadenza 


Nel corso del 1986 dovranno essere designati i presidenti 
della Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone, della Fiera di 
Trieste, dell'Ente autonomo Fiera nazionale di Pordenone e 
dell’Ente tutela pesca. Sarà compito del. presidente della 
Giunta regionale rinnovare gli organismi in scadenza. Per 
quanto riguarda Trieste, la presidenza dell’Ente autonomo 
Fiera a norma di legge, dovrebbe essere rinnovata entro il 25 


gennaio ’86. 


L’anno prossimo il Consiglio regionale dovrebbe provvede- 
re all'elezione di tre esperti in seno al Comitato regionale per il 
coordinamento dei trasporti; di tre comportamenti nel Comita- 
to di gestione del'Frie e di un rappresentante per Consiglio 
scolastico nei Consigli provinciali di Trieste, Udine, Gorizia e 


‘Pordenone. 


die 


mod. 2202 


IVA compresa 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Un nuovo legame con Vienna 


avv. Solimbergo, dei rappre- 
sentariti dei maggiori enti lo- 
cali della Regione, del segre- 
tario generale dell’associazio- 
ne Italia-Austria prof. Bernar- 
dini, ospiti della sede delle 
Assicurazioni Generali, è sta- 
ta costituita la sezione Friuli- 
Venezia Giulia dell’associa- 
zione Italia-Austria. 

Finalità del nuovo organi 
smo — in sintonia con gli 
scopi costitutivi dell’associa- 
zione Italia-Asutria, che ha 
sede a Roma e ha per presi- 
dente l'ambasciatore Aillaud 
e. per presidente onorario 
l'ambasciatore d’Austria in 
Italia Frolichsthal — è quella 


di sviluppare i rapporti cultu-: 


rali e di amicizia tra la regione 
Friuli-Venezia Giulia e l’Au- 
stria, favorendo anche il po- 
tenziamento della collabora- 
zione economica. 

E’ significativo il fatto che 
la sezione del Friuli-Venezia 
Giulia è l’unica articolazione 
territoriale sinora creata dal- 
l’associazione. 

Nella prima fase d'attività 
la sezione — la quale ha in via 
provvisoria i propri uffici di 
segreteria presso l’Istituto per 
gli incontri culturali mitteleù- 
ropei di Gorizia — sarà coor- 
dinata da un comitato promo- 
tore, che ha per presidente il 
cav. del lav. Giuseppe Vecel- 
lio, per vice presidenti il dott. 
Armando Zimolo e Giovanni 
Cocianni e quali componenti 
il presidente del consiglio re- 
gionale, i presidenti delle 
quattro province è i sindaci di 


Trieste, Udine, Pordenone e, 


Gorizia, i presidenti regionali 


‘(dell’Unioncamere, dell’Upi, 


dell’Anci, il presidente ‘del 
consorzio per l’aereoporto' del 
Friuli-Venezia Giulia e il pre- 


— 


Sidente dell’Istituto per gli in- 
‘contri culturali mitteleuropei 
“o. loro delegati. Presidente 
‘onorario è il console generale 
‘austriaco a Trieste. 


Ì 


) 
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Week end 


Il presidente 
Biasutti 

alla conferenza 
dell'emigrazione 
in Argentina 


L'emigrazione non è soltan- 
to una questione nazionale, 
ma anche un problema speci- 
fico delle Regioni. 

Nel riordino legislativo tut- 
tora in corso devono quindi 
trovare giusta collocazione le 
relative competenze degli enti 
regionali. Su questi temi, in 
stretta connessione con le esi: 
genze e le aspettative degli 
emigrati italiani in Argentina, 
le Regioni italiane — nella 
persona dei loro presidenti — 
‘sì sono date appuntamento a 
Rosario! e a Buenos Aires. 

Il Friuli-Venezia Giulia ha. 
molti dei suoi figli nel grande 
paese sudamericano. Il presi- 
dente della ‘giunta regionale 
Biasutti si è recato alla confe- 
renza interregionale dell’emi- 
grazione in Argentina per co- 
gliere impressioni, valutazio- 
ni ed attese ‘degli emigrati 
della nostra regione, dei loro 
discendenti, per rafforzare i 
legami con la terra d’origine, 
ma vi è anche andato per 
portare a loro la solidarietà 
dell’amministrazione regiona- 
le, di tutti i cittadini. A tal fine 
sono. stati previsti incontri 
con le comunità degli emi- 
granti. 


Artigiani edili 
e ricostruzione 


I consiglieri regionali Ciria- 
ni (Pri), Gonano (Psdi) ‘e Per- 
sello (Dc) hanno espresso, in 
una interpellanza al presiden- 
te della giunta, la loro preoc- 
cupazione per la mancanza di 
tuolo che viene attribuita al- 
l'artigianato: edile nell’opera 
di ricostruzione. 

Nel documento si chiede, in 
particolare, di conoscere qua- 
li siano gli ostacoli che impe- 
discono l'ingresso del consor- 
zio artigiani edili di Pordeno- 
ne e Udine nel consorzio na- 
zionale ricostruzione 
(Co.nar.). 

A parere degli interpellanti 
si ritiene «che gli ostacoli, per 
quanto di competenza della 
giunta, debbano essere rimos- 
si prima che possa venire po- 
sto il problema della rappre- 
sentatività del Conar nei rap- 
porti con la segreteria genera- 
le straordinaria in materia di 
appalti nelle zone terremo- 
tate». y È 


PREVISIONI DEL TEMPO 


perturbato 


Bora scura a Trieste 


Sulla nostra regione la pressio- 
ne è ancora un leggero aumento 
ma sul Mediterraneo occidentale 
è in fase di formazione un vortice 
al quale è associata una perturba- 
zione quasi stazionaria che sta già 
interessando le regioni occidenta- 
li italiane. 


Per oggi sono previste iniziali 
condizioni di cielo sereno. 0 poco 
nuvoloso ma con tendenza ad au- 
mento della nuvolosità a partire 


VENTO 


MODERATO. 


FORTE 
y 


MOLTO FORTE 


us 


MARE 


(AR poco mosso 
A mosso 
A sgitato 


FENOMENI 


nebbia 
pioggia 
neve 
rovesti 
temporali 
grancine 


dal pomeriggio, Venti moderati 
intorno a Nord-Est con qualche 
rinforzo di bora sul golfo di Trie- 
ste. Temperatura stazionaria. Ma- 
re mosso, 

Domani si dovrebbero registra- 
re condizioni di cielo da nuvoloso 
a molto nuvoloso con possibilità 
di qualche isolata precipitazione. 
Venti moderati da Nord-Est con 
rinforzi di bora scura sul golfo di 
Trieste, Temperatura. in diminu- 
zione. Mare molto mosso. 


atelter 


Un Atelier di fiducia. 
per un capo di qualità 


Pelli selezionate, accuratezza nella lavorazione, 
rifinitura a mano, sono gli elementi che fanno di ‘una 
pelliccia un capo il cui valore rimane nel tempo. 
La varietà dei modelli, l'assortimento delle taglie, 
la serietà nella vendita e il servizio offerto 
sono gli elementi che fanno di un rivenditore 
«un Atelier di fiducia». 


pellicceria 


Via Cardueci, 12°- Trieste 


‘visoni, martore, volpi, opossum, marmotte, 
murmansky, castori, castorini, persiani, mindel. 
pi Ì { 


| SERVIZIO, DI CUSTODIA E PULITURA 


Sabato, 16 novembre 1985. 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


© «Il Temporale» di Strehler ‘al Rossetti 
e «Tuttofoto» domani e lunedì a Pordenone 
© Antologica del pittore Luigi Zuccheri 
© Andres Segovia in concerto a Venezia 


| A Trieste 


@ Oggi (alle 16 e alle 20.30) e domani (alle 16), al 
Politeama Rossetti, il Piccolo teatro di Milano, diretto 
da Giorgio Strehler, metterà in scena «Il temporale», con 
Tino Carraro, Edmonda Aldini, Franco Graziosi e Gian- 
franco Mauri. 

@ Ultimi due giorni per visitare nelle sale del Bastione 
fiorito del Castello di San Giusto la mostra fotografica 
dedicata alla terra delle aurore boreali (oggi e domani 
10-12.30 e 15.30-18.30; domenica 10-13). 

@ Domani, alle 11, nella sala del ridotto del Verdi (via 
San Carlo 2) secondo «Concerto della domenica» conuna 
doppia esibizione: l’Insieme vocale e un trio di recente 
formazione. 

@ Stasera (alle 20.30) e domani (alle 17.30) nella sala di 
via Ananian, la Compagnia ex allievi del Toti replicherà 
la commedia di Bruno Cappelletti «Una cheba de mati». 


| , ®© Domani, alle 11, al cinema Ariston, la Cappella under- 


ground presenterà in anteprima per Trieste il film 
«Jazzmen», della sovietica Karen Shachnazarov. 

@ Stasera, alle 20, nella sala della Lega nazionale, a 
Muggia, concerto di musica rock con i gruppi «Shopping 
sacks», «Veuve clic» e «Quot». Ingresso libero. 

@® Questo pomeriggio, alle 18, nella galleria Cartesius 
(via Marconi 16), si aprirà la mostra di Ossi Czinner che 
potrà essere visitata fino al 28 novembre (feriali 10.30-13 e 
16.30-19.30;. festivi 11-13; lunedì mattina chiuso). 

@ Al Teatro Cristallo oggi alle ore 10 la compagnia la 
Contrada presenta «Marionette in liberta» di Gianni 
Rodari. La regia è di Luisa Crismani. Interpreti: Fulvio 
Falzarano, Romano Giagodi, Maria Grazia Plos e Vitto- 
rio Ristagno. Si replica fino a mercoledì 20 novembre. 
® Continua nella galleria Tommaseo (via del Monte 2/1) 
la personale di Giuseppe Maraniello, Chiuderà 1’8 dicem- 
bre (feriali 17-20; festivi 11-13; lunedì chiuso). 

@ Fino al 22 novembre nella galleria Rettori Tribbio 
(piazza Vecchia), si potrà visitare la personale del pittore 
parigino Jean Pierre Missoffe (feriali 10:30-12.30 e 17.30- 
19.30; lunedì mattina chiuso; festivi 11-13). 

@ Resterà aperta fino al 20 novembre nella galleria TK 
(via San Francesco 20) la personale di Mojca Smerdu 
(aperta da martedì a sabato 8.30-12.30 e 15.30-19.30. 
® «Donne, una donna» di Paolo Serraval (poesie) e 
Roberto D'Ambrosio (grafiche) è il titolo della mostra 
che si è aperta nella galleria «Al bastione» (via Venezian 
15). Chiuderà il 26 novembre (feriali 10-12.30 e 17-19.30; 
festivi 10-13; lunedì chiuso). 

@ Manichini, cartoline reggimentali, stemmi, modelli di 
navi, aerei, mezzi corazzati, quadri, soldatini: questi gli 
«ingredienti» della mostra permanente allestita nella 
sala di via Schiaparelli 5 a cura del Centro regionale di 
studi di storia militare antica e moderna (aperta il 
‘mercoledì dalle 17 alle 19 e alla domenica dalle 10 alle 12). 


Nell’Isontino 


® Peri «Concerti della domenica» organizzati dall’Asso- 
ciazione culturale maestro Rodolfo Lipizer domani, alle 
11, all'auditorium di via Roma, a Gorizia, recital del 
chitarrista Roberto Porroni. 

® Per la rassegna cinematografica oggi e domenica al 
teatro comunale di Monfalcone -sarà proiettato il film 
«Festa di laurea», di Pupi Avati, con Carlo Delle Piane 
(oggi 18, 20:e 22; domani 16, 18, 20 e 22). 

@ «Spacal: 50 anni di pittura e grafica» è il titolo della 
mostra allestita a Palazzo Attems, a Gorizia. Sono 
esposte oltre 150 opere (dipinti, incisioni e arazzi) esegui- 
te tra il 1935 e il 1985. La rassegna resterà aperta fino al 15 
dicembre (tutti i giorni, tranne il lunedì, dalle 9 alle 19). 
@ Da oggi a martedì prossimo, a Romans d’Isonzo, si 
svolgerà la 152.a edizione della Fiera di Santa Elisabetta 
con la mostra mercato del tacchino gigante e degli 
animali da cortile. 

@ «Pa’ stradis: carri, carrozze, strade - In viaggio 
nell’800» è il titolo della mostra che si aprirà oggi al 
Centro sociale di via Roma, a Romans. Chiuderà il 16 
dicembre (feriali 10-12 e 16-18; festivi 10-13 e 16-19). 


@ Domani e lunedì, nel quartiere fieristico di Pordenone 
si svolgerà «Tuttofoto», salone cine, foto, ottica e video 
(oggi e lunedì 9-12.30 e 14-19; domani 9-12.30). 

@ Stasera, alle 18.30, a Palazzo Antivari-Kechler (piazza 
XX Settembre, Udine), il ministro della Difesa Spadolini 
inaugurerà la grande mostra antologica dedicata al 
pittore friulano Luigi Zuccheri: saranno esposti una 
quarantina di «pezzi» tra quadri, disegni e bronzetti. 
Chiuderà il 24 novembre (feriali 15.30-19.30; festivi 10-12 e 
15.30-19.30). 

@ Ultimi due giorni per visitare a Villa Manin, a Passa- 
riano, la grande mostra dei codici miniati della nostra 
regione, 

@ Continua a Palazzo Cecchini, a Cordovado, la mostra 
«Società e cultura del 1500 nel Friuli occidentale». 
CI il 23 novembre (feriali 16-19; festivi 10-12 e 
10-19). 

@ Prosegue al Centro friulano arti plastiche, a Udine, la 
mostra di Giorgio Celiberti che rimarrà aperta fino al 26 
novembre, 

® Si potrà visitare fino al prossimo 6 dicembre nella 
chiesa di San Francesco, a Udine, la mostra delle 
ventotto sculture lignee della donazione Ciceri. 

@ Domani, alle 16.15, nell’auditorium della Casa dello 
studente, a Pordenone, concerto del duo Toniato- 
Licciardo . (violino e pianoforte) e del trio Toniato- 
Mancuso-Bastanzetti (violino, violoncello e pianoforte). 
@'<«Il rischio della pittura. Sotto i trenta dal Friuli- 
Venezia Giulia e dal Veneto»: è il titolo della mostra che 
sarà inaugurata oggi, alle 18.30, nelle sale della galleria 
Sagittaria (via Concordia 7, Pordenone) e che potrà 
essere visitata fino all’11 dicembre (feriali 16-19.30; festivi 
11-12.30 e 16-19.30). 

@® Oggi, alle 16.30, al Circolo culturale Ippolito Nievo, 
(Corso Vittorio Emanuelle 50, Pordenone) si aprirà la 
mostra di Silvana Modotti che resterà aperta fino al 30 
novembre. È 

® Domani, di primo mattino, al palazzo delle aste, a 
Torreano di Martignacco, si svolgerà la prima rassegna 
«Macellai d'Europa» che presenterà i vari tagli di carne 
caratteristici dei rispettivi paesi di provenienza. 


Nel Veneto Dita 


Ed eccoci alle mostre di Venezia: 
® A Ca’ Rezzonigo, nel Museo del Settecento veneziano 
«continua la mostra «Varsavia 1764/1830: da Bellotto a 
Chopin» che resterà aperta fino al 20 novembre (ogni 
giorno, escluso il venerdì, dalle 9 alle 19). 
® Fino al 31 dicembre (ogni giorno 9*19) si potrà visitare 
nell’appartamento dogale, palazzo. Ducale, la mostra 
«Homo, viaggio alle origini della storia»: testimonianze e 
reperti di quattro milioni di anni. \ 
© Stasera, alle 21, nella Scuola grande di San Giovanni 
Evangelista, a Venezia, concerto del leggendario chitarri- 
sta Andres Segovia. Prenotazioni telefonando al numero 
041/5230933. 


|Da oltrecomfine i 


® Oggi a Padena, Villanova e Castelvenere di: Pirano, 
con inizio alle 17, «Terra istriana», festa contadina e 
rappresentazione di antichi usi -e costumi. In serata, 


‘ gastronomia tipica ed esecuzione di canti popolari. 


(A cura di Carlo Giovanella) 


| 


Che gelo a Ginevra 


Sabato, 16 novembre 1985 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


QUATTRO GIORNI ALL'INCONTRO REAGAN-GORBACEV, IL VERTICE PIÙ ATTESO DA ANNI 


Un’atmosfera considerevolmente più fredda di quella esistente prima dell'ultimo 


summit tra Carter a Breznev — La crescente incomprensione tra due superpotenze 


MOSCA — Il vertice di Gi- 
Nnevra del 19-20 novembre si 
terrà in un’atmosfera conside- 
revolmente più fredda dell’ul- 
timo summit: che si è tenuto a 
Vienna dal 15 al 18 giugno 
1979, quando Jimmy Carter e 
Leonid Breznev firmarono i 
trattati «Salt 2». Sia a Mosca 
sia a Washington si osserva, 
infatti, che dall’inizio degli 
anni ‘60 i rapporti fra gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica non 
erano mai stati «così gelidi». 

Negli ultimi sei anni sono 
stati numerosi i fattori che 
hanno contribuito al deterio- 
Tarsi della «coesistenza pacifi- 
ca», tanto da farla apparire 
oggi un lontano ricordo. 

L'invasione sovietica del- 
l'Afghanistan, l'elezione del 
presidente degli Stati Uniti, 
Ronald Reagan — non ha mai 
nascosto la sua avversione 
per il «regrio del male» — 
l'improvvisa impennata. nella 
corsa agli armamenti e. la 
mancata ratifica da parte del 
Congresso americano dei 
«Salt 2», sono senza dubbio i 
motivi principali della cre- 
Scente «incomprensione» tra 
le due superpotenze. A ciò va 
‘aggiunto che gli Stati Uniti — 
pur non avendo ratificato. i 
«Salt 2» sostengono di averli 
sempre rispettati — accusan. 
do l’Unione Sovietica, di aver 
palesemente violato tali trat- 
tati. 

Il presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan e il se- 
gretario generale, del Pcus, 
Mikhail Gorbacev, hanno tut- 
tavia deciso ancora una volta 
di ricorrere, come iloro prede- 
cessori, ‘a una conferenza al 
vertice nel tentativo d’allevia- 
tela tensione internazionale e 
di aprire la strada a un futuro 
dialogo. 

A quarant'anni dall'ultima 
conferenza al vertice tenutasi 
in tempo di guerra — a Post- 


dam dal 16 luglio al 4 agosto, 
pochi giorni prima che venis- 
se lanciata sul Giappone la 
prima bomba atomica, Harry 
"Truman, Josef Stalin e Win- 
ston Churchill (a metà confe- 
renza fu sostituito dal primo 
ministro Clement Attlee) con- 
cordarono l’attuazione degli 
accordi di Yalta e la resa del 
Giappone — un’ Presidente 
degli Stati Uniti e un leader 
del Cremlino s’incontreranno 
perla nona volta per affronta- 
rei problemi più scottanti 
della situazione: internazio- 
nale. f 

Il primo vertice del dopo- 
guerra — dieci’ anni ‘dopo 


Postdam e trent'anni prima | 


di Ginevra — si tenne în piena 
guerra ‘fredda e si concluse 
senza nessun'accordo. Tutta- 
via oggi tutti gli storici sono 
coricordi nel’ ritenere ‘che’ il 
vertice di Ginevra del 1955 
(18-21 luglio) contribuì ‘ad 
abbassare notevolmente la 


tensione. Dwight Einsenho- | 


wer, Nikolai Bulganin, îl p 


mo ministro) britannico Ant. | 


hony Eden e il primo ministro 
francese Edgard Faure per la 
prima volta, su proposta del 
Presidente ‘degli Stati Uniti, 
discussero dello scambio di 


informazioni militari e di «ve- | 
tifica» degli accordi. Îl vertice | 


fu tuttavia dominato ‘dal:so- 
spetto dell’Unione ‘Sovietica 
che sì tentasse una riunifica- 
zione della Germania. 


Quattro anni più tardi, a 


Camp, David, Eisenhower e il || 


nuovo leader del Cremlino Ni- 


kita. Kruscev .s'incontrarono || 


in quello che è stato il primo 
«vertice» a, due. fr 

Da quell'incontro del 1955 a 
quello del 1979 di Jimmy Car- 
ter con Leonid Breznev, i pro- 
tagonisti hanno!definito i loro 
incontri «costruttivi», «fatti- 
vi», e «importanti». E stato 
scritto che ciascun summit ha 


! prodotto «uno spirito», un 
presunto alleggerimento delle 
tensioni fra le superpotenze. 
Solo per nominarne alcuni, ci 
sono stati «lo spirito di Gine- 
vra», «lo spirito di Camp .-Da- 
vid» e lo «spirito di Glassbo- 
ro»... Ma.a parte la firma di 
qualche accordo stipulato 
precedentemente a più basso, 
livello, i.leaders hanno, .rag- 
giunto pochi accordi concreti 
e spesso sono rimasti delusi e 
lo, hanno detto. 

Kruscev ed Eisenhower nel 
primo .incontro,di Ginevra nel 
1955 discussero la riunifica- 


trollo sovietico sull'Europa 
orientale e il, disarmo. Kru- 
scev, nelle sue memorie, ricor- 
da, «nessun, risultato .concre- 
to»..e. dice:. «La riunione è 


zione della, Germania, il con-. 


stata una svolta importante 
per noi sul fronte diplomatico. 
Ci siamo resi conto di essere 
in grado di mantenere il no- 
stro punto di vista nell’arena 
internazionale». 

A livello personale il leader 
sovietico nelle sue memorie 
dice di essere andato a cono- 
scere, Eisenhower «un buon 
uomo; ma non molto:solido». 

Nelle sue Eisenhower dice 
di avere guadagnato «una vi- 
sione interna» e di avere tro- 
vato Kruscev «amichevole 
ma con una volontà di ferro». 

Eisenhower e Kruscev si in- 
contrarono di nuovo nel 1959 
‘a Camp David. Nelle sue me- 
morie Eisenhower dice di ave- 
re persuaso Kruscev a rinun- 
ciare.a una scadenza per la 
firma di ‘un trattato di pace 


«Gorbacev. . 


renderla reale, , 


Il. 45 giri.è una delle tante iniziative pubblicitarie e 
commerciali che stanno nascendo ‘a Ginevra intorno. | 
all’avvenimento. Nel, capoluogo elvetico si venderenno 
magliette, cartoline, distintivi inneggianti alla pace e con 
linvito;a. Reagan e Gorbacev perché si adoperino per 


Una ditta di Ginevra ha, a esempio, stampato una’ 
cartolina postale che iritrae Reagan e Gorbacev sulla‘. 
sommità della famosa fontana della città, la «Jet d’euau». 
Il titolare della ditta non ha voluto dire quante cartoline 
siano già state vendute. Sempre questa ditta ha messo in 
vendita magliette e distintivi sui quali spicca la scritta 
«Geneve. pour la paix». Le magliette, che costano venti 
franchi ciascuna (circa sedicimila lire) saranno vendute al 
centro internazionale della stampa. 


Dischi e magliette 
tra tanti souvenir 


Si intitola «Peace treaty» il 45 giri inciso da Marc® 
Emory;e'dal.suo gruppo, gli «Holland-America Line» in 
occasione del prossimo vertice di Ginevra tra il presidente 
americano «Reagan. e il ‘segretario generale del Pcus, 
.Gorbacev. Emory ne ha già inviato una copia al Capo della 
Casa Bianca e spera che Reagan lo faccia ascoltare a 


con la Germania Est, ma il 
leader. sovietico rifiutò di 
accettare i proposti controlli 
sugli armamenti. «Le nostre 
conversazioni non furono 
troppo produttive» ricorda 
Kruscev. «In realtà fallirono. 
Non siamo riusciti a rimuove- 
re i principali ostacoli fra di 
noi. Abbiamo esaminato que- 
sti ostacoli ma nonli abbiamo 
rimossi». 

Kruscev afferma che, dopo 
l’incontro, Eisenhower rimase 
«profondamente. deluso... co- 
me uno che sia caduto in un 
buco nel ghiaccio». Poi cifula 
questione dell’U 2 (il famoso 
aereo spia abbattuto, da un 
missile sovietico). 

Due anni dopo le situazioni 
non erano cambiate di molto, 
ma l'interlocutore americano, 
sì, Era J. F. Kennedy. Kru- 
scev.disse che Kennedy «sem- 
bra avere una migliore conce- 
zione di Eisenhower dell’idea 
della pacifica coesistenza». 
Ma la riunione dì Vienna pro- 
dusse poco, se si accettua un 
accordo: a sostegno della neu- 
tralità del Laos. «Quello che è 
accaduto non creò condizioni 
favorevoli per un migliora- 
mento delle relazioni, al con- 
trario aggravò la guerra fred- 
da» scrive Kruscev nelle sue 
memorie. 

«Ci dicemmo. arrivederci 
con le nostre posizioni fonda- 
mentalmente immutate e le 
tensioni fra i nostri paesi un 
po? cresciute. Ma nonostante 
le nostre preoccupazioni e de- 
lusioni è servito a qualcosa il 
fatto che ci ‘siamo incontrati e 
abbiamo scambiato opi- 
nioni». 

Kennedy diede una analoga 
valutazione. «Le nostre spe- 
ranze per la fine degli esperi- 
menti nucleari, perla fine del- 
la ‘proliferazione delle armi 
nucleari e per unrallentamen- 
to della corsa al riarmo rice- 


Così tra i due l’arsenale 


WASHINGTON — Quando 
Reagan e Gorbacev si siede- 
Tanno attorno a un tavolo per 
ll loro incontro saranno en- 
trambi spalleggiati da un ar- 
senale nucleare capace di di- 
struggere i rispettivi paesi as- 
Sieme'a buona parte dell’uma- 
nità. L’un contro l’altro arma- 


ti, Stati Uniti e Unione Sovie-. 


tica dispongono complessiva- 
mente di diciassettemila te- 
State di missili a lungo raggio. 
Gli americani, secondo stime 
di fonte occidentale, ne hanno 
".884, ì russi 9.264. Sono testa- 
te basate su missili a terra 0 a 
bordo di sottomarini. Nei reci- 
proci arsenali vi sono missili a 
testata multipla fino. a. un 
Massino di dieci ciascuno. 

Entrambi dispongono, poi, 
di bombardieri a lungo raggio 
dotati di bombe nucleari e 
Missili «Cruise», questi ultimi 
in numero maggiore a disposi- 
zione degli americani. Con 
l'inclusione dei missili in do- 
tazione ai bombardieri, il to- 
tale delle testate nucleari è di 
11.160 per gli americani, e di 
10.840 per i russi. Sono, natù- 
talmente, stime approssima- 
tive, anche se si sa con certez- 
za che la maggior parte delle 
testate ‘ha una potenza co- 
Struttiva dieci volte maggiore 
delle due bombe atomiche 
Spanciate sul Giappone nel 
1945. 

Quella che segue è una lista 
aggiornata, in base alle infor- 
Mazioni disponibili, degli ar- 
mamenti schierati dalle due 
Superpotenze. 


MISSILI 
INTERCONTINENTALI 
BASATI A TERRA 

Unione, Sovietica: 308 :SS- 
18 (fino a dieci testate ciascu- 
No), 360 SS-19 (fino a sei testa- 
te), 150 SS-17 (fino a tre testa- 
te) e 560 tra SS-11 e SS-13 (da 
Una a tre testate) di recente i 
Tussi hanno installato 18 dei 

x 


loro nuovi missili mobili a 
testata singola SS-25. L'Unio- 
ne Sovietica sta inoltre speri- 
mentando missili a testata 
multipla SS-X-24, che posso- 
no anche essere trasportati e 


lanciati da vagoni ferroviari. | 


Stati Uniti: 450 Minuteman 
2 a testata singola e 550 Minu- 
teman 3S con tre testate, di- 
ciannove Titan 2. a testata 
singola sono in via di sostitu- 
zione. Gli Stati Uniti hanno 
sperimentato con successo 
l’accuratissimo missile MX 
con dieci testate, cinquanta 
esemplari del quale saranno 
dispiegati sottoterra a comin- 
ciare dalla fine dell’anno pros- 
simo. 
MISSILI BALISTICI 
SU SOTTOMARINI 

Unione Sovietica: secondo 


il ministero della difesa ame- 
ricano, i russi dispongono di 
sessantadue sottomarini do- 
tati complessivamente di 928 
missili nucleari.. Diciotto «di 
questi sottomarini sono stati 
costruiti negli scorsì otto anni 
e' dispongono complessiva- 
mente di 330 missili.a testata 
multipla. Inoltre l’Urss pos- 
siede con la classe Typhoon il 
tipo. di sottomarino più gran- 
de. del’ mondo: ciascuno. ha 
venti tubi di lacio per missili 
SSN-20 che recano da sei a 
nove testate ciascuno. 


Stati Uniti: 31 sottomarini 
del tipo Poseidon, ciascuno 
dotato di sedici tubi di lancio 
per missili Poseidon con dieci 
testate. In fase avanzata di 
realizzazione è l’ultimo tipo di 
sottomarino della classe Tri. 


dent, l’Alaska, con 24 tubi di, 
lancio per missili Trident a 
otto testate. 


BOMBARDIERI 

A LUNGO RAGGIO, 
MISSILI «CRUISE» 
E A MEDIO RAGGIO 


Unione Sovietica: 175 bom- 
bardieri, dotati di bombe nu- 
cleari.e di missili «Cruise». I 
russi stanno sperimentando 
un nuovo tipo di bombardiere 
supersonico. 5 

Stati Uniti: 263 bombardie- 
ri B-52, che verranno gradual- 
mente sostituiti dai bombar- 
dieri B-1. È in fase di realizza-! 
zione un nuovo tipo di bom- 
bardiere «Stealth» che sarà 
invisibile ai radar, Per quanto 
riguarda i «Cruise» lanciati 
dall’aria (Alcm), diversi da 


Tre ex presidenti Usa 
parlano dell’incontro 


WASHINGTON — Allacciare buoni rapporti 
personali col segretario generale del Pcus potrà 
servire al Presidente Reagan per migliorare il 
clima dei colloqui ma non sarà di per. sé garanzia 
di successo. In questi termini, pur. nelle varie 
i sono espressi gli ex presidenti degli 
ichard Nixon, Jimmy Carter è Gerald 
Ford, protagonisti quando:erano alla Casa Bianca, 
di altrettanti «vertici» con gli allora numeri uno 


sfumature, 
Stati Uni; 


del Cremlino; 


Nixon, Ford e Carter hanno risposto, a/una, 
serie di domande rivolte. da Jan Brzezinski, stu- 
dente presso il;«William College» e figlio dell'ex 
consigliere. per la. sicurezza di Carter, Zbigniew 
Brzezinski. Le interviste sono state pubblicate dal’ 
«centro di studi strategici internazionali» della 


Georgetown University. 


«C'è la tendenza a dare troppo 
rapporti personali; il fascino. non può molto con 
questa gente. Direi che il rapporto:personale 
serve comunque a mandare ava 
senza subirlo»;ha spiegato Nixon che annovera 


miewy, 


tre incontri al vertice con l'allora segretario gene- 
rale del Pcus, Leonid Breznev. 

Anche Gerald Ford, che incontrò una sola volta 
Breznev, è dello stesso parere. «Buoni rapporti. 
personali migliorano il clima della trattativa ma 
non garantiscono risultati. Quando sì affrontano 
problemi ostici come la potenza e la gittata dei 
‘missili, il numero delle rampe di lancio, o qualsiasi 

«altro problema concreto bisogna attenersi malto 
ai fatti ed essere più che concreti», aggiunge Ford. 
L'allora capo dell'esecutivo, che incontrò Breznev 
a ‘Vladivostok, ammette che in quell'occasione 
tutte le decisioni fondamentali erano già prese. 

. Carter, Ford e Nixon sono concordi inoltre nel 
“ritenere che Ronald Reagan non dovrà scendere 
troppo nel merito del negoziato. In altre parole 


non deve venir troppo coinvolto in decisioni 0 


ilievo. ai 


discorso 


spiega Nixon. 


discussioni che si svilupperanno giorno per gior- 
no. «Quando: si affrontano problemi altamente 
tecnici come può essere il controllo degli arma- 
menti bisogna che gli esperti siano con voi» 


quelli lanciati da terra (Giem) 
gli Stati Uniti sono nettamen- 
te. in vantaggio: ne hanno 
1476 contro i 240 dell’Unione 
Sovietica. 

Secondo stime occidentali, 
una volta inclusi bombe, mis- 
\sili a medio raggio e «Cruise», 
il totale delle testate in dota- 
‘zione ai bombardieri è di 3.276 
per gli Stati Uniti e di 820 per 
l'Unione Sovietica. 
‘Quanto ai missili a medio 
raggio basati a terra, l'Unione 
Sovietica ha. dispiegato 441 
SS-20 con tre testate ciascuno 
contro l'Europa occidentale e 
l'Asia. Tre quarti dei missili 
sono diretti ai paesi della Na- 
to: Gli Stati Uniti stanno di- 
spiegando dal canto loro con- 
tro i paesi del Patto di Varsa- 
via 108 missili Pershing con 
una testata, e 464 «Cruise». 

Il ‘prospetto che segue rias- 
sume il quadro approssimati- 
vo) della bilancia nucleare 
Usa-Urss: 


MISSILI A LUNGO RAGGIO 

Unione Sovietica: 1,398 ba- 
sati a terra, 924 a bordo di 
sottomarini, per un totale di 
2.322 missili. 

Stati Uniti: 1.024 basati a 
terra, 648 a bordo di sottoma- 
rini, per un totale di 1.672 
missili. 

TESTATE NUCLEARI 
A LUNGO RAGGIO 

Unione Sovietica: 9.264; 

Stati Uniti: 7.884. 


BOMBARDIERI NUCLEARI 


A LUNGO RAGGIO 
Unione Sovietica: 175; Stati 
Uniti: :263. 
MISSILI «CRUISE» (ALCM) 
Unione Soveitica: 240; Stati 
Uniti: 1.476. 
BOMBE NUCLEARI 
E MISSILI 
A MEDIO RAGGIO 
Unione Sovietica: 580; Stati 
Uniti: 1.800. 


vettero un duro colpo» egli 
disse in un discorso. «Il diva- 
rio fra di noi non è stato... 
materialmente ridotto, ma 
per lo meno i canali di comu- 
nicazione sono stati allar- 
gati». 

I contatti ripresero soltanto 
nel 1967 (nel.1962 ci fu la crisi 
di Cuba che segnò il punto più 
critico di tutto il periodo della 
guerra fredda), quando il pre- 
sidente Lyndon Johnson in- 
contrò a Glassborto (New Jer- 
sey) il primo ministro. Alexei 
Kossighin. Essi discussero la 
guerra del Vietnam, la guerra 
dei sei giorni e gli armamenti 
nucleari. Johnson disse che 
erano stati fattì scarsi pro- 
gressi sul controllo degli, ar- 
mamenti. «A quanto. pare 
Kossighin era venuto a Glas- 
sboro con un veto contro que- 
sto argomento... senza l’auto- 
rità necessaria da parte del 
Presidium sovietico per pren- 
dere un preciso impegno». 

Nel 1972 il presidente Ri- 
chard Nixon fece. visita a 
Breznev a Mosca per firmare 
accordi siglati .a più basso 
livello sui principi delle rela- 
zioni sovietico-americane e 
sulla limitazione dei missili 
antibalistici. Completarono 
un accordo provvisorio Salt e 
altre intese bilaterali. Nixon 
disse che gli accordi costitui- 
vano «la prima fase della di- 
stensione per accrescere i loro 
interessi nella distensione in- 
ternazionale». E di Breznev 
disse che era stato «molto 
caloroso e amichevole... men- 
tre alle volte parla troppo e 
non è molto preciso, sempre 
interviene con decisione e ha 
una grandissima abilità nel 
tralasciare un argomento nel 
caso che non la spunti». 

L’anno dopo Breznev fece 
visita a Nixon a Washington e 


| disse che l’incontro era stato 


«fattivo e costruttivo». Firma- 
rono un accordo per la pre- 
venzione della guerra nuclea- 
re e concordarono di comple- 
tare il Salt 1 entro la fine del 
1974. Nixon, corresse le sue 
impressioni su Breznev: «Lon- 
tano dalle costrizioni del 
Cremlino traspaiono di più i 
lati umani e politici della sua 
personalità». 

Nel 1974 i due si incontraro- 
no di nuovo al Cremlino. Con- 
cordarono la limitazione degli 
esperimenti nucleari sotterra- 
nei, ma non fecero progressi 
nella messa a punto del Salt 1. 
In un discorso Breznev definì 
il Summit «costruttivo e im- 
portante» ma aggiunse che gli 
accordi «avrebbero potuto es- 
sere ancora più ampi». 

Con le sue dimissioni per il 
Watergate, Nixon passò la 
mano a Gerald Ford e questi 
incontrò Breznev nei pressi di 
Vladivostok, in Siberia, alla 
fine del 1974. Ford si disse 
colpito dalla personalità di 
Breznev. I due convennero di 
limitare le armi nucleari of- 
fensive e i vettori, Ford disse 
che il Summit «aveva supera- 
to di gran lunga» le sue aspet- 
tative e Breznev affermò che 
«avevano fatto un buon la- 
voro». 

Il successivo incontro Ford- 
Breznev avvenne a Helsinki 
nel 1975 e non produsse accor- 
di particolari. L'ultimo Sum- 
mit di.Breznev con un Presi 
dente. americano concluse 
sette anni di trattative sulla 
limitazione delle armi strate- 
giche. A Vienna nel 1979 egli e 
Jimmy Carter firmarono il 
Salt 2 e cominciarono la pro- 
gettazione del Salt 3. Dopo 
avere discusso delle tensioni 
in Medio Oriente, delle truppe 
cubane in Africa e del soste- 
gno sovietico al Vietnam, Car- 
ter concluse che «nessuno dei 
due è disposto a cambiare 
molto... Sono un po’ deluso 
per la nostra incapacità di 
fare qualche progresso di 
più». Congedandosi, Brezhnev, 
malfermo in salute, si sosten- 
ne al braccio di Carter. «Que- 
sto semplice gesto, apparen- 
temente naturale, colmò il 
contrasto fra di noi più effica- 
cemente di qualsiasi conver- 
sazione ufficiale» disse Carter. 


_SUP 
SULLA 


TRIESTE 


Carter e Breznev: è l’ultimo vertice 


MM capacità di carico di biancheria (| 
asciutta fino a 5 kg | 

MI. tasto economizzatore 

Mi centrifuga regolabile (400/800 giri) MM 
tasto esclusione centrifuga 

BM 3 ritmi di lavaggio [| 

3 


pagabili in: 
Id 
(| 


lire 20.000 


lavatrice PHILCO GET | 


mod. LS 5500 X Electronic 
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PROMOZIONE UNIVERSALTECNICA 


I 
O0Î 
x 
n) 
2 livelli d'acqua = 
termostato regolazione pai 
temperatura ; be3) 


ammortizzatori oleopneumatici 


che. garantiscono assoluta stabilità 


cesto e vasca. Inox 18/8 


(ovviamente inclusi interessi e IVA) 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE: Piazza Goldoni 1 - Via Zudecche 1 -. Corso Saba 18 
Centro Autoradio: via Machiavelli 3 


anni di GARANZIA TOTALE (gratis manodopera e ricambi) 


lire 625.000 


12 mesi senza interessi (grazie a «CRT prestito amico») 
3 anni, con l'interesse annuo del solo 3,7% 
il che significa una rata mensile di sole 


| VENDITA PROMOZIONALE 


SCONT 


EFFETTIVI DEL 


Pilicoorio Riunie 


Pellicce pregiate tutte 
modello 85-86 corredate 
di certificato di garanzia. 


N 


Vend. norm. 
Visone p.i. 
Visone Saga 
; Visone Tallle 3/4 
Volpe Groeni. T..3/4 
Murmell p.l. 


Vend: norm, 
Castoro Selv. 1.850.000 
Castorino ‘130. 
Opossum Tasm..3/4. 
Persiano Zampe 
Lapin 3/4 


MESTRE -Via Piave,l6 


VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 


VICENZA: Corso Palladio;251INT 


Comunicazione Comune ‘di Venezia 


ERBOLLO DI SERIE. 
UNO DIESEL 


Il superbollo compreso nel prezzo: solo fino al 30 novembre per le vetture 


disponibili verrà applicata una riduzione di Lire 300.000 (I.V.A. compresa 
His sul prezzo di listino chiavi in mano), pari all'ammontare del superbollo per 
12 mesi* Con Uno Diesel, il superbollo è di serie. 


* Offerta non cumulabile con altre in corso. 


TF/1/A/T] 


E'UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 


Antonio Grandi S.p.A, via Flavia 120, tel. 040-281166 - Plahuta Gilberto & C. Snc, viale 
Miramare 19, tel. 040/417000 — Succursale Trieste, via di Campo Marzio 18, tel. 040-723094 


sà 
eretica 
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IL PICCOLO 


Sabato, 16 novembre 1985 


BEDFORD 


AVVISI ECONOMICI| 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli ‘via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE:.via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono:203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO; 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"1, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lîa 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 

{ MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30342 - 664721 - PALERMO: 

"via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso. pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo» 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano: 


' forti; 12 commerciali; 13 ali- 


mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20: capi- 
tali, aziende; 21 case; ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della- legge 
9-12-1977. n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, . numeri 16 - 24 lire 
#50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi. ven-' 


gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A... via Luigi Ei- 
maudi 3/b, 34100 Trieste, Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la. 
rete urbana di Trieste, 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
. utilizzare \il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A, è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha.il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al: 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran. 
no\respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BANCONIERE con esperienza 
offresi orario diurno anche 
part time 0481-710052. , 493/3 

CAMERIERE referenziato co-, 
noscenza lingue offresi anche 
‘per stagione Invernali, oppure 
estero. Tel. ore pasti 764740, 

65039/3 


CONIUGI referenziati cercano 
lavoro stabile. Telefono 
759349; 64989/3 

DIPLOMATA arte specializza- 
zione tessile serigrafica offresi 
a sartoria alta moda serigrafia 
laboratorio artigianale. Tele- 
fono 212908 ore pasti. 64716/3 

INFERMIERA professionale of- 
fre assistenza notturna even- 
tualmente anche diurna'è te- 
rapia. Per informazioni - tel. 
51201.0re 8-15. 65043/3: 

OFFRESI collaboratrice dome- 
stica pratica 
che con bambini. Telefonare 
941805 ore serali, 64920/3 

PREPENSIONATO automunito 
serio offresi qualsiasi lavoro 
fiducia miti pretese. Tel. 


64933/3 |. 


71887. 
TRASFERTISTA elettrotecni- 
co 47enne offresi inglese porto- 


ghese disposto Italia, Ameri- | 


che, Africa Est Europeo, ma- 
nutenzione garanzia impianti. 
‘stica, impianti industriali. e. 
off-shore oil. 0481-710770: ore 
13-16. 497/3 
16ENNE dattilografo contabile 
cerca lavoro. Tel. 822319. x 

È 64923/3 


4 Impiego e lavoro 
: Offerte 


ASSICURAZIONI primaria So- 
cietà Nazionale con uffici ‘in 
Trieste, assume impiegato/a 
con provata esperienza ve ca: 
pacità del settore. Si offre 


er famiglia an- | 


inquadramento con retribu- 
zione. di particolare interesse! 
Si assicura la massima discre- 
zione e riservatezza, I candida- 
ti verranno contattati perso- 
‘nalmente. Scrivere cassetta 2 
I Publied 34100 Trieste. 5963/4 
AUTISTA patente C-E assume» 
si, prontamente. Presentarsi 
‘petrolchimica «Adriatica» Do- 
mio 145. 6091/4 
CERCANSI giovani ambosessi 
casalinghe pensionati liberi al 
mattino per distribuzione in- 
viti assicurasi ottimo guada: 
gno. Presentarsi lunedì 18 
novembre o martedì 19 
novembre alle ore 8 presso 
‘Hotel Sam Monfalcone. Chie- 
dere signor Hans, 225/4 
GORIZIA cercasi operaio/a max 
29enne cognizioni macchinari 
industriali. 0481/20712 DEE 

i ul 2/4 


cio. 

PATENTATI C D E assume 
azienda. Spedire curriculum a 
cassetta 24 I Publied 34100 
Trieste. 6091/4 

RISTORANTE cerca cameriera/ 
e referenziata/o età 21-40enni 
chiedere solo del sig. Nino. 
Tel. 760686. 64970/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
ACL Spa International Metal 
Service (già acc. Creusot Loire 
Spa) cerca per zona Friuli 
Venezia Giulia, venditore o 
‘agente monomandatario pre- 
feribilmente inserito nel setto- 
re acciai speciali. Per informa- 
zioni telefonare: PERE 
AGENZIA GENERALE impor- 
tante Gruppo Assicurativo 
operante a Trieste, ricerca per 
il completamento della pro- 
pria rete agenziale SUB 
AGENTI con poliennale espe- 
rienza nei rami assicurativi e 
Apice attitudini alle pubbli- 
che relazioni. Massima riser- 
vatezza, scrivere a cassetta 1I 
Publied 34100 Trieste. 5963/5 
AZIENDA leader orologeria cer- 
ca subito agente per zone tre 
Venezie titolo preferenziale in: 
troduzione settore orologiai 
gioiellieri automunito inqua- 
dramento Enasarco. Rivolger- 
si 051/276080. 10597/5 
CERCASI ai ORE PI EIA are 
ri per province Trieste Gorizia 
introdotti settore bar ristoran- 
ti comunità per potenziamen- 
to rete vendita. Scrivere a cas- 
setta 14 I Publied 34100 Trie- 
ste. 6031/5 
CERCASI venditore possibil. 
mente introdotto sistemi di 
sicurezza per le province di 
Udine Gorizia e Trieste. Tele- 
fonare dopo le 20 .0434/43633, 
050296/5 
OFFRESI TER mate- 
riale elettrico casalinghi RRICS 
coli elettrodomestici per Trie- 
‘ste Gorizia esperienza ultrade- 
cennale massima introduzio- 
ne. Scrivere a cassetta n. 18I 
Publied 34100 Trieste. 64979/5 


8007 


HIGH INCOME 
OPPORTUNITY 


TEXAS REFINERY CORP. whit offi- 
ces and plant in Luxembourg needs 
mature Salesperson in Trieste and 
surrounding areas, to call on business 
‘and industry. 
Unrestricted Earnings PLUS Bonu- 
ses and benefits based on results, 
‘Airmail reply în English to: 
Dr. A.M. Pate, Jr., Prasident 
Depot 1-23 
P. O. Box 711 
Fort Worth, Tx 76101 U.S.A. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. ARTIGIANO veneto ese- 
‘gue restauri muri facciate tetti 
BID ATIAIeni tel. 795275 
726848. 65041/6 

DENTIERE rotte riparazione 
immediata via Maiolica 1. 

5905/6 

PITTURAZIONE appartamenti 
e applicazione carta da parati. 
"Tel: 281324. 64992/6 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 


sce tinge con TERE pelle. 


salotti volumi rilegati rivesti 
‘menti murali in pelle montoni 
rettile borsette stivali ecc. 
Giulia 93, 795859. 64954/6 


Domani 17 novembre 


UNA PROPOSTA DEL TUO CONCESSIONARIO BEDFORD GM 


INTERESSI: ZERO PER 


. @® Su tutta la gamma CF2: 8 milioni 


._»+-senza interessi per 18 mesi.. 


7 Professionisti 
Consulenze 


CONDONO EDILIZIO profes- 
sionista accetta pratiche. Tel. 
723484. 6064/7 

CONDONO edilizio professioni- 
sta svolge pratiche accurata- 
‘mente prezzi contenuti. Tele- 
fonare 971058. * 65019/7 


8 Istruzione 


IMPARTISCO lezioni di teoria e 
solfeggio. Tel. 825361 ore'9. 
64957/8 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCERIA artigianale con- 
fezioni su misura rimodellatu- 
Te a prezzi contenuti. Tel. 
1741930. 5888/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


PITTORI triestini dell’800 900 
acquistiamo, Il Giardino via 
Mazzini 12. Tel. 68242. 5896/10 


th] Mobili 
€ pianoforti 
VENDONSI mobili e arredi per 


ufficio seminuovi occasioni 
"74927. 6062/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
SE) ‘oro, argento, 
; gioiellerie, REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET. Via Roma 
20. 5907/12 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
ento orologi e penne d’epoca. 
ia Malcanton 14/b. Tel, 
631641. 6056/12 
AL laboratorio pellicceria Ros 
pellicce Rat Mindel Colli Vol- 
pe. Via S. Lazzaro 19. Lunedì 
pomeriagio aperto. 6104/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 


SUPERIORI, Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28 pit, 
mo piano. 5845/12 


13 Alimentari 


VENDO polli ruspanti da carne; 
‘ovaiole cinghiali e cinghialati, 
comodità macellazione. Tel. 
229322, 64684/13 


14 Auto, moto 
cicli 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, Tel. 
821378-574952, 9949/14 
A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demolire 
tel, 066350. 6003/14 
ALFASUD 1200 5 porte 27.000 
km, pullmino Volkswagen 
1977 Concinnitas auto Negrelli 
8771688. 6009/14 
ALFA 902.0Inuove di importa- 
zione prezzi scontatissimi al- 
l’Autocar via Forti 4/1 828655. 
T\A. 529/14 
ALLA concessionaria Lancia- 
Ferrucci via Flavia 55° tel. 


tel. 0481-44305: 127 diesel 1983; 
Ri14 1980; Visa 1100 1983; R18 
1979; Visa 650 1979; Prisma 
diesel 1984; permute realizza- 
zioni, È 6065/14 
ALPINA Seat tel. 226600 Ritmo 
105; Fiesta Sport; Mini Club- 
mann; 131; Ritmo; 500. 6061/14 
AUTOSALONE GIROMETTA 
VENDITA AUTO NUOVE 
SEAT-BMW. Occasioni: 127, 
Uno 59, Ritmo, ‘A112, Golf 
GLS, GTD, Scirocco, Bmw 
316, 520, 131 Racing, Renault 5 

, GTL, 14 TS, Mini Metro, 
Fiesta, CX Pallas, Peugeot 
104 ZS, Kawasaki 600 enduro. 
Via Franca 4/2 telefono 304893, 
aperto sabato mattina. 6098/14 


supplemento de «Il Piccolo» 
dedicato alla Carinzia . 


con informazioni turistiche 
su località - alberghi e 


impianti sciistici 


PANAUTO G. CONTI - Domio-Zona Industriale Zaule - 341.47 Trieste 
SOLO FINO AL 30 NOVEMBRE. 


MINI Clubman giardinetta 1980 | 


A 112 Abarth 1976 ottime condi- 
zioni privato vende 0481- 
711191. 489/14 

A 112 Elegant, 126, 500 L, 131 
1300, vendo tel. 793578. 

64928/14 

A 112 LX 1983, 126 75-78, Panda 
301982, Miniturbo De Tomaso 
1984, Golf1300 1980. Occasioni 
concessionaria Innocenti, Se- 
vero 46, telefono 569121. 

6038/14 


CAMION «O.M, Titano», gom- 
mato nuovo ribaltamento tri- 
laterale portata q 135 vendesi. 
Agenzia Italia Monfalcone 
74404. 1/14 


CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve-Car Snc Str. Della Rosan- 
dra 50 tel. 040-830308. Volvo 
240 GLE D6, Volvo 240 GLE 
D6 SW, Volvo 340 GL, Bmw.i, 
Lancia Delta 1.5 Regata DS, 
VW Passat, Golf GTI, USATO 
GARANTITO, PERMUTE. 

6037/14 

DIESEL occasioni alla conces- 
sionaria Lancia Ferrucci, via 
Flavia 55, tel. 820214. Peugeot 
505 Break 82; Ritmo CL 81; 
Alfetta 2000 T.D. 82; 2400 T.D. 
83; Opel Rekord 2.3 83; 127 D. 
Panorama 82. 6059/14 

DRIVE In via Della Valle 6 tel. 
305280, Porsche 911 2400, Por- 
sche 911 2700, Porsche 924, 
Fiat 131 Abarth, Fiat 2300 S. 
Coupè, Golf 5 P 1100, Golf 3 P. 
1100, A _112 E ’81, Opel Cara- 
van 16 D, Opel Kadett 1000 $, 
Jeep Renegade Benz 81. 

6050/14 

FERRARI 208 GTA rosso, 51.000 
km documentabili solo con- 
tanti L. 25.000.000, tel. 040- 
305280. 6050/14 


FIAT autoccasioni usato garan- 
tito alla Concessionaria Auto- 
salone Catullo: Panda 45 S 82, 
127 3p 77, 81, 131 1300 TC 82, 
Ritmo 60 3p 82. Via Fabio 
Severo 52, tel. 568331. Aperto 
sabato mattina. 3/14 

GARAGE Regina BMW auto- 
mobili in pronta consegna 320 
i 4 p, 31812 p. tettuccio nero. 
Raffineria 6, tel. 040-725345, 

6052/14 


GARAGE Regina BMW auto- 
mobili: servizio assistenza, ri- 
cambi originali esposizione 
vendita. Raffineria 6, tel. 040- 
"25345. 8052/14 

GOLF GLS 42000 km Citroen 
Pallas 2000 metallizzato 5 
marce, motoscafo 4,70 m 85 cv 
Johnson carrellato, feriali 8- 
12, 13-18: Tel. 824381. 64876/14 


CARE 
CAR 
i Setti 


Y 10 Turbo accessoriatissima 
fatturabile, Delta 1300 1980, 
Beta climatizzata servosterzo 
pelle, Abarth 112, 17.000 km, 
ed altre Concinnitas auto ven- 
dita assistenza Lancia Negrel- 


li 8,7771688. 6009/14 
LANCIA Autobianchi usato ga- 
rantito all’Autosalone Catul- 
lo: Delta GT 1600 83, LX 1509 
82 aria condizionata, A112 E 
179, A11270 hp 79-80. Via Fabio 
Severo 52 tel. 568331 rateazio- 
ni fino 60 mesi. 3/14 
LANCIA Delta 1300 5 m. 80; 
1300 LX ’84; Prisma 1.6 83-84; 
Trevi 2000, 82; 2000 LE. 84; 
Gamma Berlina 2000 81; con- 
cessionaria Ferrucci, via Fla- 
via 55. Tel. 820214. 8059/14 
LAND Rover 109 S.W. coibenta- 
‘ta diesel con overdrive, perfet- 
ta vende Autocar Forti 4/1 
828655. 529/14 


MASERATI Biturbo 83 vende 
concessionaria Lancia Ferruc- 
ci via Flavia 55 tel. 820214. 

6102/14 

MASERATI Biturbo Volvo 760 

GLE turbodiesel 1983, BMW 
- 520 I, Golf diesel, Ritmo diesel 
1981, Volvo GLS 345 1981, 
Triumph TR 6 hardtop 1973 
Volvo GLE D 61983 occasioni 
‘concessionaria Maserati Seve- 
To 46 telefono 569121. 6038/14 

MINI 3 cilindri 13.000 km, 500 
perfettissima Opel Corsa 
Swing 4000 km, 2 Cavalli 
Charleston 12.000 km, vendon- 
si Concinnitas Auto Negrelli 8 
‘771688 aperto sabato. 6009/14 


*_ 97057 Zero Branco. 


ottimo stato vendesi tel. 
573162 pasti. , 65013/14 
MOTORI garantiti 6 mesi tutte 
marche monta giornalmente 
; rateizzazioni tel. 


281365. 6037/14 
PORSCHE 911 Targa 2200 car- 
buratori, ottima, vendo ama- 
tore. Tel, 943318.» 65000/14 
PORSCHE 911 2.4 1973 perfetto 
stato vendesi eventuali facili- 
tazioni. Tel. 573162 pasti. 
65012/14 
PULLMINO Bedford 9 posti 
1981 vende Autocar Fortì 4/1, 
| tel. 828655. 529/14 
SEAT Fura fino 30 novembre 
grandi affari. Alpina-Seat 
Trieste tel. 62590, Alpimotor- 
Seat Monfalcone tel. 44305. 
6066/14 
SI Dinoconti, via Flavia, Trie- 
ste, tel. 281444, vende in ga- 
ranzia 6 0 12 mesi con facilita- 
zioni di pagamento anche sen- 
za anticipo. Range Rover ’80 
26.000 km. Jaguar 5,3 ‘79 
‘176.000 km, Audiì Quattro ’81 
60.000 km, Citroén CX 2000 
Pallas ’81-’79, Citroè CX: 2500 
Pallas con motori nuovi ’79- 
’84, Opel Monza ’83, Volvo 244 
DL ’76, Citroén BX 16 RS '83 
. 40.000km. 5835/14 


SOLO 74.000 mensilmente 126, 
112, R_5, Escort, 127, Fiesta. 
Alpina-Seat tel. 226600.6061/14 

UAZ 1981 con 17.000 km perfet- 
ta vende Autocar Forti 4/1 
828655. 529/14 

UNIPROPRIETARIO vende 
Honda XLR 500 km 10.000 
prezzo da trattarsi. Tel. 62180 
ore ufficio. , 64953/14 

USATO SI MA... MYCAR... AN: 
TICIPO ZERO, 60 RATE 
SENZA CAMBIALI: Alfetta 


CON USATO, GARANZIA SU 
USATO 3 MESI, SU NUOVO 1 
ANNO. MY CAR, v. F. Svevo, 
122. 040/569119. APERTO SA- 
BATO MATTINA. 5978/14 


VOLKSWAGEN usato garanti- 
to alla Concessionaria Autosa- 
lone Catullo; Golf Gl 1100 75, 
80, 81; Golf GL 1300 80 tetto 
apribile, 82 perfetta, Golf die- 
sel 82, Polo 900 76. Via Fabio 
Severo 52. Tel. 568331. 3/14 

VOLVO Turbo SW 7/84 fattura- 
bile privato vende. Telefonare 
ore pasti 733423. 64914/14 

127 850.000, 127 1976 1.300.000, 
128 400.000, Giulia. 480,000 
vendo tel. 793578. 64928/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AUTOCARAVAN americano 
cinque posti splendido Gpl 
14.000 km conveniente Giesse- 
caravan 0422/97057 Zero Bran- 
co. 689/15 

CAMPER Magellano safariways 
Iveco 35.8 cinque posti luglio 
1985 stupenda occasione, 
Giesse Caravan 0422/97057 Ze- 
roBrancoty.: ——1689%15 

CORONET 24 Family 4 cuccette 
‘vendo o permuto con più gran- 
de 0481/99763 serali. 226/15 

GIESSE Caravan concessiona- 
ria, Laika-Laverda-Florence 
camper safariways tantissime 
occasioni roulottes camper 
autocaravan garanzia 0422/ 

690/15 

TECNAUTICA vasta esposizio- 
ne di imbarcazioni nuove e 
usate. Chiuso domenica, via 
Pietraferrata 13 Zona Indu- 


Sstriale Trieste. Tel. 040/823755. 


050304/15 


regata 
a Carini e mint 
ui 


@ Su tutta la gamma Midi: 6 milioni 
senza interessi per 12 mesi. 


SOCIETÀ BOATO L.go dell’Anconetta, 1 - 34047 Monfalcone 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


AFFITTO cercansi apparta- 
‘menti per nostri clienti si rico- 
nosce' il diritto all’EQUO 
REDDITO 631792 Immobilia- 

\ re BONZANINI. 6025/18 


8008 


*. (GORIZIA 
Dirigente ‘azienda commerciale 
cerca 
‘appartamento in affitto 
possibilmente zona centrale 
Tel. 0481/84968 ore ufficio 


COPPIA cerca appartamento in 
affitto tre stanze servizi massi- 
‘ma serietà. Telefonare 945052: 

64988/18 


19. Appartamenti e locali 
‘Offerte’ affitto. 


A Monfalcone zona industriale 
‘località. Schiavetti. affittasi 
moderno capannone mq 2000, 
con terreno di 25.000 mq possi- 
bilità frazionamenti. Telefona- 
Te (040) 764252 - 300202. 5941/19 
AFFITTASI Trieste Sono 
mentino signorile. Telefonare 
ore pasti 0544/35054:. 64987/19 


MONFALCONE: appartamento 
‘centralissimo in lussuosa resi: 
denza soggiorno cucina trica- 
mere biservizi decorrenza 1.0 
dicembre affittasi. Agenzia 
Italia Monfalcone 74404. 1/19 


20 Capitali 
Aziende 


AGENZIA GABBIANO vende 
causa trasferimento avviato 
istituto dermo-estetico in zo- 
na. Pagamento lire 15.000.000 
contanti il resto dilazionato, 
45947. 1/20 

ARTIGIANI commercianti di- 
‘pendenti velocemente finan: 
ziamo (affari urgenti 24 ore). 
040/795085, 0432/25207. 115/20 


MONFALCONE:Agenzia ALFA: 


cede attività commerciali bar- 
ristorante abbigliamento ca- 
sual biancheria intima ali- 
mentari rionale. MANDA- 
MENTO. bar tabacchi risto- 
rante merceria-abbigliamento 
agraria profumeria 41807. ‘1/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A., ACQUISTO contanti zona 
signorile appartamento due 
stanze salone cucina servizi 
100mq 422824, 22/21 

COMPRO appartamento zona 
‘signorile 3-4 camere servizi de- 
finizione rapida 763189,. ‘14/21 


PRIVATO acquista SRPALES, 
mento 3 stanze cucina bagno 
riscaldamento Settefontane 
D'Annunzio pagamento. con- 
tanti. Tel, 948211. TA. 530/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


833268. 94767/22 


IN «Residence le Agavi» vendo 
appartamento recentissimo 
2.0 piano ‘composto da due 
camere soggiorno cucinino 
doppi servizi ripostiglio atrio 
balcone 1, 90.000.000 tel. 
830143 ore pomeridiane. 

È 64950/22 

LIGNANO Pineta 9.950.000 con- 
tanti villetta ‘schiera ‘impresa 
vende direttamente: consegna 
giugno 1986: 30.000.000 dila- 
zionati, avanzamento lavori, 
20.000 mutuo comodissimo 5 
anni soltanto. Ingresso sog- 
giorno cottura bagno 2 camere 
giardino privato 2 terrazze ca- 
minetto. Vilereio con piscina 
giochi bimbi parco, 0431/ 
430480 - 422882. 691/22 


MAZZINI alta ‘appartamento. 
90-60 ma. altro 40 mq. Telefo- 
nare 227237. 64945/22 


[3] 


MONFALCONE Agenzia ALFA. 
Mercato appartamento 2 letto 
soggiorno cucina bagno ripo- 
Stiglio cantina. 41807. 1/22, 

MONFALCONE, Agenzia ALFA 
Pieris appartamento in villet- 
ta 3 letto soggiorno cucina 
bagno garage 64.000.000. 
41807. ; 1/29 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
mansarda ‘atredata ‘centrale 
garage. 
41807, e 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centrale 1.0 in- 


Palazzo signorile. 
È 1/22 


gresso 3 letto doppiservizi cu- 
cina soggiorno ripostiglio, au- 
toriscaldato. 41807. 2; 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento via Boccaccio 2 
letto soggiorno cucina bagno 
cantina. garage soleggiato ri- 
scaldamento contaore. 
‘53.000.000. 41807. 1/22 
MONFALCONE ‘Agenzia ALFA 
‘Ronchi appartamento 3 letto 
soggiorno cucina bagno ‘ripo- 
- Stiglio. 41807... s 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centrale due 
letto soggiorno cucinino ba- 
gno 40.000:000. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
casa indipendente con 400 mq 
terreno; 41807. 1/22 
MOSSA-Gorizia privato vende 
‘appartamento nuovo, mq 110, 
2 posti auto. Tel. 0481/808973. 


A-GORIZIA | 


privato vende lussuoso 


appartamento 
con: mansarda 


LIBERO; SUBITO. 


TELEFONO 0481 = 84707 


PRIVATO vende altipiano. in 
‘palazzina recente camera cu- 
cina soggiorno bagno garage, 
Tel. 200711. 64997/22 

PRIVATO vende via San Marco 
in casa d’epoca camera came- 
retta cucina bagno 29.000.000. 
trattabili. Tel. 768223. 64972/22 

RONCHI villa con parco, Gino 
-Ghermi tratta. 0481/778802 10- 
12, 3 1/22 

TERRENO. Rupinpiccolo ven- 
desi 2000-3000 mq, altre me- 
trature. Telefono 227237. 


dalle 15.30 alle 19.30 
.SUBAN, Via Comici, 2 


Grande mostra all’ U.T.A.T., Via Imbriani, 14 
Sportello informazione dalle 8.30 alle 12.30 e 


Specialità culinaria da 


Pranzi e cene alla Carinziana._Kàm 


Pirella Gotrsche 


VALBRUNA bellissimo appar- 
tamento con bicamere man: 
sardate vendesi. Tel. 0432/ 
674103. 129/22 

VALBRUNA privato vende ap- 
partamento tre vani 55 milioni 
trattabili. Telefonare ore po- 
meridiane o serali 040/630621... 

64969/22; 

VALMAURA tipo attico 90 mq 
tutti confort, facilitazioni. Te- 
lefonare 227237. 64945/22 

VENDESI mansarda arredata 
(con abitabilità) Trieste via 
Ghega 5.0 piano L. 45.000.000. 
Telefonare 0434/253968 ore uf- 
ficio. 46/22, 

ZONA Vico appartamento to- 
talmente rinnovato matrimo; 
niale soggiorno angolo cottura 
servizi veranda piccolo giardi? 
no vendesi esclusi intermedia- 
ri. Telefonare ore pasti 793297., 

64922/22. 


23 Turismo 


e villeggiature, 
GRADO prendiamo in affitto’ 
‘appartamenti per tutta la sta” 


gione 1986, contratti immedia- 
ti. Telefonare allo 0431/80579. 


25: Animali 


A. VENDO maschietto Yorkshi- 
re bellissimo con pedigree. Te- 
Jefonare' 0432/667444, © 124/25 

VENDO barboncine nane grigie, 
pedigree. Tel, 229322. 64684/25 


26 Matrimoniali 


A.A.A, SOLITUDINE! Desidera- 
te risolverla felicemente con 
matrimonio, unione seria, 
amicizia? Rivolgetevi all’uni- 
‘ca prima seria iniziativa nazio- 
nale «Anag», Trieste 577315; 
Udine 25207, Palmanova 
929115, Maniago 731238, Cone- 
gliano 63168, Gorizia 87449, 
Monfalcone 43808. 64895/26 

AA. ANSI qui termina la tua 
» solitudine. Amicizia, matrimo- 
nio. Udine 203533, Trieste 
I758283, Cervignano 33817, Por- 
denone 32331, Latisana 50011. 

050294/26 

CEFCI Centro Europeo forma- 
zione coppia, una importante 
organizzazione per la ricerca 
del partner ideale. Consulenza 
prematrimoniale gratuita. 
‘Trieste 794440, Gorizia 82406, 
Udine 203150. 3/26 
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IN NETTO VANTAGGIO RISPETTO ALLA MEDIA NAZIONALE 


Sono 150.in regione 
le patenti ritirate 


In un anno, nel Friuli- 
Venezia Giulia sono state sot- 
toposte a revisione, a seguito 
di incidenti stradali, 1.061 pa- 
tenti di guida. In 150 casi — 
Vale a dire nel 14,1 per cento 
del totale, cioè in un caso su 
sette — tale operazione si è 
conclusa con un verdetto ne- 
Bativo; per cui la patente non 
è stata rinnovata. Si è tratta- 
to precisamente di 105 paten- 
tiicui detentori erano rimasti 
coinvolti in incidenti con per- 
sone infortunate e di 45 paten- 
ti appartenenti a guidatori 
implicati in incidenti senza 
infortunati. 

Va, al riguardo, osservato 
che la percentuale delle revi- 
sioni conclusesi con esito ne- 
Bativo è risultata. sensibil- 
mente più elevata della media 
— essendosi aggirata intorno 
al 22,3 per cento (il'che equi- 
Vale a circa una su quattro) — 
Nei casi di patenti i cui posses- 
Sori erano stati protagonisti 
di incidenti che avevano pro- 
vocato la morte o il ferimento 
delle persone coinvolte. Il che 
Starebbe a confermare che in 
tali casi il fattore «uomo» e le 
condizioni psico-fisiche dei 
conducenti (la cui inidoneità 
avrebbe trovato una confer- 
ma in sede di revisione della 
Patente) avrebbero concorso. 
a provocare — 0, quanto me- 
No, non sarebbero state in 
grado di evitare — il verificar- 
SÌ dell'incidente. 

E’ il caso di ricordare, a 
Questo proposito, che, fra le 
Misure per la sicurezza stra- 
dale di cui è stato proposto 
l'inserimento nel nuovo codi- 
ce della strada (il cui disegno 
di legge è, purtroppo, tuttora 
fermo in Parlamento), figura 


anche un meccanismo inteso, * 


da un lato, a premiare gli 


La 


È 
è 
- 


MILANO — La gamma «Vi 
Sa» della «Citroen» si arric- 
chisce di una nuova serie spe- 
ciale, «Leader» su base mec- 
canica della Visa 10 (954 cc, 
consumo di litri 5,5 per 100 
chilometri a 90 all’ora), con 
Un allestimento esterno e in- 
terno particolarmente curato 


Esito delle revisioni delle patenti di guida 
effettuate a seguito di incidenti stradali 


automobilisti «buoni» e, dal- 
l’altro, a colpire severamente 
quelli «cattivi», per i quali 
verrebbe stabilito anche l’ob- 
bligo di sottoporsi a periodi- 
che verifiche attitudinali; ob- 
bligo che, invece; non sussi- 
Sterebbe per i conducenti che 
si comportano in modo cor- 
retto. 

Per quanto attiene alle revi- 
sioni delle patenti apparte- 
nenti ai guidatori implicati in 
incidenti senza infortunati, 
l'esito è stato negativo soltan- 
to nel 7,6 per cento dei casi: 
per l'esattezza, in 45 casi, su 
un totale di 590 revisioni. 

Nel complesso, la percen- 
tuale — pari, come si è detto, 


% REVISIONI CON 
REGIONI ESITO NEGATIVO 
Campania 30,0 
Sardegna 26,7 
Valle D'Aosta 23,9 
Trentino-Alto Adige 18,2 
Liguria 14,2 
Friuli-Venezia Giulia 14,1 
Basilicata 10,6 
Veneto 10,2 
Sicilia 9,8 
Puglia 9,4 
Media nazionale 8,4 
Piemonte 1,5. 
Umbria 5,6 
Lazio 5,0 
Toscana 3,8 
Lombardia 3,7 
Molise 2,8 
Emilia-Romagna Zid: 
Calabria 1,9. 
Abruzzi iez/ 
Marche 1,2, 


al 14,1 per cento — delle revi- 
sioni conclusesi con esito ne- 
gativo è risultata, nel Friuli- 
Venezia Giulia, superiore sia 
alla media nazionale (8,4 per 
cento) sia alle frequenze regi- 
strate in gran parte delle altre 
regioni italiane. 
Particolarmente frequenti 
sono apparsi gli esiti negativi 
delle revisioni, nella Campa- 
nia (dove il 30 per cento delle 
patenti, vale a dire una su tre, 
non. ha ottenuto il «placet» 
‘dell’apposità commissione), 
nella Sardegna (26,7 per.cen- 
to); nella Valle d'Aosta (23,9 
percento) e nel Trentino-Alto 
Adige (18,2 per cento). 
Giovanni Palladini 


UN CASO FREQUENTE SOPRATTUTTO IN CITTÀ - | 
incidenti stradali: 
quando è difficile 
stabilire le colpe 


Gli automobilisti, si sa, sono dei tipi un po’ particolari. 
Guai a dir loro che hanno commesso un errore di manovra. Chi 
sbaglia, sulla strada, sono gli altri utenti. Ricordo il caso di quel 
conducente che, causato un grave incidente facendo una 
conversione a «u» in zona vietata, sceso dall'auto, si guardava 
in giro come per dire «avete visto cosa mi ha fatto quell’irre- 
sponsabile?». E si mostrava assai preoccupato delle misere 
scalfitture riportate dalla carrozzeria della sua auto. L’«irre- 
sponsabile» — un giovane motociclista — giaceva intanto in 
mezzo alla strada privo di vita. 

Questo è un caso limite, certo. Però chi lavora in una 
compagnia di ‘assicurazioni sa quali e quanti litigi sono 
provocati dal non volere o non riuscire a riconoscere i propri 
torti. Ciò succede per lo più negli scontri di città, quando le 
conseguenze sono limitate alle sole vetture e, di fronte a 
versioni contrastanti, in mancanza di riscontri obiettivi (tracce 
di frenata, punti d’urto, testimoni oculari etc), neppure l'inter- 
vento. dei vigili o della polizia permette di ricostruire con 
certezza le fasi dell'incidente. 

Anche i testimoni a volte non servono. Non c’è caso d'avere 


due deposizioni che coincidano. Le cose succedono così all’im- 
provviso che non si riesce veramente a prestare attenzione a 
quel..che avviene prima dell’urto e soltanto dopo bisogna 
ricostruire, ricordare. Ma non sempre si descrivono cose viste o 
udite, spesso si riferiscono impressioni” 

In evenienze del genere, per giungere ad una soluzione, alle 
assicurazioni non resta che fare come Salomone: il 50% di colpa 
all’uno e il 50% all’altro e divisi i rispettivi danni nella stessa 
proporzione, procedere alla liquidazione. 

La cosa lascia sempre un po’ di amaro in bocca agli 
interessati, più che mai convinti delle proprie ragioni. Ma, 
francamente, altra via d’uscita non c’è, e neppure il più abile 
degli investigatori riuscirebbe a scoprire la verità, ammesso 
che ve ne fosse una sola. A tagliare la testa al toro, in simili casi, 
potrebbe servire il modulo di constatazione amichevole di 
incidente. E’ il cosiddetto modulo blu che, compilato e sotto- 
scritto da entrambi gli automobilisti, produce i seguenti effetti: 

1) fa presumere — come dice l’art. 5 L. 26/2/77 n. 39 — che il 
sinistro sì sia verificato nelle circostanze, con le modalità e con 
le ‘conseguenze da esso risultanti, salvo prova contraria da . 
parte dell’assicuratore. 

2) allegato alla richiesta di risarcimento, riduce a trenta i 
giorni entro i quali l'assicurazione deve liquidare il danno o 
respingere la richiesta. 

3) permette, a certe condizioni (urto tra due soli veicoli 
guidabili con la patente «B», assenza di feriti, danno non 
superiore ai 2 milioni) di essere liquidati dalla propria compa- 
gnia (procedura Cid indennizzo diretto). 

E’ consigliabile pertanto tenere in auto almeno un modulo 
di constatazione amichevole, e utilizzarlo subito dopo l’inciden- 
te. Si evitano sorprese e discussioni. 

| Giuseppe Ronfani 
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FRA POCHI GIORNI SUL MERCATO L'ULTIMA VERSIONE DELLA BERLINA GM 


Più competitiva la Kadett 
con l'aggiunta della coda 


DAL NOSTRO INVIATO 


LISBONA — Fra qualche 
giorno la Opel metterà sul 
mercato italiano l’ultima ver- 
sione della sua eterna Kadett: 
la tre volumi. Una decisione 
che, certamente non improv- 
visata, risponde a una precisa 
richiesta del mercato, quella 
cioè dell’auto dalle linee clas- 
siche, il contraltare turistico 
della più sportiveggiante 
«due volumi».Non solo: l’o- 
biettivo ‘della GM. Italia è 
quello di diventare ancora più 
competitiva in un settore, 
quello delle medie-piccole, 
che copre una fetta abbon- 
dante delle vendite (oltre il 
30%). i 


La credibilità di queste 
aspettative si basa sui tempi 
di concepimento di questa 
nuova vettura. I responsabili 


della «casa» assicurano chela 
tre. volumi è stata pensata.in 
contemporanea con la «sorel- 
la» ‘a due volumi, che essa 


Caratteristiche tecniche 


MOTORE 5995: 1.6 D 
Numero cilindri 4 în linea 4 in linea 
Alesaggio mm UD 80 

Corsa mm 734 79,5 
Cilindrata cm? 1297! 1598 


‘75.CV.a 5800 gim 
101-Nm a 4200 gim 
92 


54.CV a 4600 gim 
93 Nm.a 2400 g/m 
23,0: 1 


Potenza massima 
Coppia massima 
Rapporto di compress. 


Prestazioni e consumi 


Consumo: a 90 km/h 5,2 It.x 100 km 4,4 It.x 100 km 
Consumo: a 120 km/h 6,9 It.x 100 km 6,3 It.x.100 km 
Consumo: ciclo urbano 9,1 It.x 100 km 7,3 It.x.100 km 
Velocità massima 165 km/h 147. KM/h 


Accelerazione da?0:100 km/h in 13,00'sec.da 0-100 km/h 19,00 sec. 


nasce per vivere di vita total- 
mente autonoma e non come 
derivazione della Kadett già 
in commercio. s 

In effetti tali assicurazioni 
hanno un immediato riscon- 
tro nella stessa linea della 
«tre volumi», che gode di un 
eccellente equilibrio soprat- 
tutto nella parte posteriore: 
quindi non un baule aggiunto, 
ma un complesso armonioso, 
evidente frutto di un disegno 
originale. 

La Kadett tre volumi sarà 
offerta in due motorizzazioni 
un 1300 benzina e un 1600 a 
gasolio e in tre gradi di allesti- 
mento (LS, GL e GLS). Una 
gamma un po’ ristretta, so- 
prattutto per quanto riguarda 
i motori. Ma anche questo 
carattere rappresenta il frutto 
di una ben precisa filosofia: la 
vettura è destinata a quella 
parte di clientela che non de- 
sidera particolari doti di po- 
tenza e quindi di prestazioni, 
privilegiando, invece, voci co- 
me sicurezza e confort. 


La Visa «Leader» si presen- 
ta con le seguenti caratteri- 
stiche: colore gris perle (me- 
tallizzato), banda decorativa 
nella. parte inferiore della 
carrozzeria, colore grigio scu- 
ro, banda decorativa poste- 
riore colore grigio scuro, pro- 
fili laterali e paraurti neri, 


Visa diventa Leader 


spoiler posteriore, coprimoz- 
zi specifici, interni grigi. 
La dotazione di serie com- 
prende colore metallizzato, 
predisposizione impianto ra- 
‘dio, appoggiatesta anteriori e 
‘pianale posteriore. Il prezzo, 
Iva compresa franco conces- 
sionario, è di 8.794.540 lire. 


IL SALONE DI MILANO SI APPRESTA A TESTIMONIARE IL RITORNO VERSO TEMPI MIGLIORI 


II risveglio della motocicletta 


Il risveglio della motociclet- 
ta. Dopo anni di crisi mondia- 
le, le due ruote a motore ritor- 
nano a essere richieste. I pri- 
mi dati riguardanti le imma- 
tricolazioni e la produzinone 
dell’85 sono infatti confortanti 
e il Salone del ciclo e motoci- 
clo che si aprirà mercoledì a 
Milano avrà quindi un parti- 
colare significato. 

La mostra meneghina avrà 
in passerella tutte le case che 
contano, e «tutte» le aziende 
hanno annunciato. «sensazio- 
nali novità». Sarà dunque il 
Salone della svolta tecnica? 
Noî noncrediamo. Semmai, la 
quarantanovesima rassegna 
internazionale vedrà esaspe- 
rati î temi proposti dalla pre- 
cedente edizione. La mostra 
dell’83 è stata all’insegna del- 


IL RALLENTAMENTO DELLE VENDITE FA CRESCERE LE SCORTE NEGLI USA 


Nessuna variazione 


della produzione GM 


NEW YORK — La casa automobilistica americana General 
Motors manterrà i suoi ambiziosi obiettivi di produzione di 
autovetture per il quarto trimestre, nonostante si sia verificato 
Un pericoloso aumento delle scorte in seguito al rallentamento 
delle vendite avvenuto in ottobre. Questo — secondo gli 
analisti del settore — potrebbe condurre a un nuovo giro di 
incentivi per la Gm prima della fine dell’anno, a meno che le 
Vendite non riprendano presto a salire. 

Una eventualità del genere preoccupa gli altri produttori 
americani, finora dimostratisi maggiormente in grado di man- 
tenere in equilibrio la produzione e le vendite, riuscendo di 
Conseguenza a minimizzare il fabbisogno di ricorrere a nuovi 
incentivi. L'annuncio a metà agosto di un tasso di interesse del 
7,7 per cento sui finanziamenti per gli acquisti di nuove 
autovetture da parte della General Motors, costrinse la Ford e 
la Chrysler a introdurre programmi di incentivi simili. 

La Ford si era lamentata di una carenza di scorte e la 
Chrysler non voleva ridurre le sue, temendo il rischio di uno 
Sciopero, in seguito avvenuto e durato otto giorni. 

Secondo fonti del settore automobilistico, la Gm continua 
a prevedere di produrre circa 1,2 milioni di autovetture nel 
Quarto trimestre, incluse le vetture costruite negli stabilimenti 
della nuova joint venture californiana fra la casa di Detroit e la 
Toyota. Questo supera del 15,7 per cento il totale delle vetture 
fabbricate nel quarto trimestre 1984. 

In base a questo rallentamento e al fatto che lo scorso mese 
la Gm ha fabbricato circa 150.000 vetture in più di quante non 
Ne abbia vendute, 3 


Det 


Ristrutturazione 
per la Chrysler 


NEW YORK — La Chrysler 
procederà ad. una grande 
impegnativa ristrutturazione 
che comporterà la ripartizio- 
ne della compagnia in quattro 
grandi gruppo operativi. Lo 
ha annunciato il presidente 
della casa, Lee A. Iacocca. 

Secondo il progetto, la com- 
pagnia verrà strutturata su 
‘un gruppo per le attività auto- 
mobilistiche che verrà chia- 
mato Chrysler Motors, su un 
gruppo finanziario, chiamato 
Financial Corporation, su un 
gruppo, aerospaziale, chiama- 
to Gulfstream Aerospace Cor- 
poration e su un Nuovo grup- 
po che verrà chiamato Chry- 
sler technologies, ogni gruppo 
opererà in modo autonomo 
con un proprio management. 

La Chrysler, inoltre, ha in 
progetto di trasformare la 
compagnia in una holding di 
controllo e i suoi quattro 
‘gruppi in sussidiarie. L'ufficio 
della commissione del. presi- 
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VIA S. MICHELE 8 


STORE 


VIA DI SERVOLA 2/2 
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dente del consiglio di ammini- 
strazione verrà trasformato in 
una commissione di cinque 
dirigenti che sarà responsabi- 
le dell’insieme delle attività 
della compagnia. 

«Stiamo ammodernando la 
nostra società — ha dichiara- 
to Iacocca — per diventare 
più. efficienti nella gestione 
degli affari». Il presidente del- 
la «casa» ha precisato che le 
recenti acquisizioni fatte dal- 
la Chrysler hanno reso l’ini- 
ziativa inevitabile e: che la 
casa di Detroit intende fare 
altre acquisizioni per il suo 
nuovo gruppo tecnologico. 

La Chrysler ha intanto rati- 
ficato.un accordo raggiunto 
con il sindacato dell’auto lo 
scorso mese per mettere fine 
ad un piano di partecipazione 
azionaria per i suoi dipenden- 
ti. La Chrysler aveva permes- 
so la partecipazione azionaria 
in LeambIg di concessioni sala- 
riali. 


la moto sportiva, ebbene, 


quella della prossima. setti-, 


mana avrà come leit-motiv la 
due ruote «iper-sportiva». 


Proprio nel «Salone del ri- 
sveglio» i costruttori presen- 
teranno deì mari-bolidi da 
260-270 all’ora e delle quarto 
di litro da 200 orari, che sicu- 
ramente disorienteranno la 
clientela. Tutto questo a che 
pro? Le perplessità cresce- 
ranno quando i visitatori sì 
troveranno: di fronte la Suzu- 
ki Gsx 1100 R spinta da un 
propulsore a raffreddamento 
misto aria-olio dotato di 130. 
cavalli e capace di far volare 
îl siluro a 272 chilometri all’o- 
ra! A una velocità, cioè, in cui 
sono insufficienti anche i ra- 
dialì dell’ultima generazione. 

Le case giapponesi che all’i- 
nizio di questo decennio si 
erano date battaglia sulterre- 
no dei motori conturbîna, ora 
scelgono le super-moto diret- 
tamente derivate da quelle da 
gran premio. La cosciente au- 
tolimitazione degli ultimi anni 
è venuta meno proprio ora. In 
un momento în cui molti paesi 
fissano a cento cavalli dì po- 
tenza il limite per le due ruote, 
î giapponesi sconcertano il 
pubblico andando al di là di 
ogni ragionevole traguardo. 

La Kawasaki presenterà la 
Gpz 1000 Rx dall’aspetto mas- 
siccio e minaccioso, mentre la 
‘Honda punterà i suoî rifletto- 
ri sulla VFR 750 F in una 
livrea immacolata. La Yama- 
ha non mostrerà la 1000 a 5 
valvole per cilindro pet non 
«bruciare» la FZ 750 da-poco 
sul nostro mercato, ma farà 
vedere una 1200 cc più vicina 
a un dragster (140 cavalli) 
che a un chopper, e più adat- 
ta a un culturista che a un 
guidatore normale. E a Mila- 
no non mancherà dì esporre 
la nuova enduro XT 600 Tene- 
ré con il serbatoio da 23 litri. 


In un salone in cuì le «turi- 
stiche», pur sempre molto ri- 
chieste, saranno snobbate, ci 
penserà la Bmw (seguita dal- 
la Guzzi) ad attirare l’atten- 
zione con la K 75 sia nella 
versione base (già presente 
sul mercato di casa nostra) 


‘IL CARBURANTE PER IL 26% DELLE AUTO IN BRASILE 


L'alcol riconquista terreno 


SAN PAOLO — Fino a qualche ‘anno fa, 
comprare un’automobile in Brasile che usasse 
l'alcol come carburante éra un’imprudenza, 0 
una manifestazione di cieca fiducia nel futuro. 
Oggi, è quasi una necessità, e i proprietari di 
automobili a benzina hanno difficoltà a riven- 


dere le loro vetture. 


Attualmente vanno ad alcol in Brasile 2,3 
milioni di autoveicoli, cioè il 26 per cento del 
parco automobilistico nazionale, ma mentre 
ancora nel 1979 le auto ad alcolerano appena il 
10 per cento di quelle vendute, esse già erano 
salite all’88 per cento nel 1983, e dovrebbero 
raggiungere il 90 per cento quest’anno. 

All'inizio, l’alcol, oltre a dare meno potenza 
al motore, aveva gravi effetti corrosivi, ma in 
pochi anni è stato possibile correggere il 
secondo e più grave di questi difetti. Hanno 
avuto dunque ragione coloro che hanno scelto 
l’alcol, sia automobilisti, sia produttori, e fra 


questi la Fiat, quarta per volume di vendite sul 
‘mercato brasiliano dopo Volkswagen, General 
Motors e Ford, e che fu la prima a lanciare le 
automobili ad alcol, 
Qualche problema rimane, a proposito di 
potenza e nell’accenzione, tanto che è preferi- 


bile usare ancora un minimo di benzina o di 


litri. 


gasolio per garantire una perfetta accensione 
‘in tutte le circostanze. Al tempo stesso, il 
consumo di alcol per chilometro è un poco 
superiore a quello della benzina, elemento 
compensato dal prezzo inferiore dell’alcol. Un 
prezzo politico, però, di fatto inferiore al costo 

L’alcol viene estratto dalla canna da zuc- 
chero, la cui coltivazione quindi ha ricevuto 
grande impulso. Ancora qualche anno fa, la 
produzione di alcol da canna come carburante 
era di poco più di 500 milioni di litri all'anno, e 
adesso è aumentata a oltre nove miliardi di 


che in quella carenata. 

E le aziende italiane? La 
Piaggio presenterà una 
Vespa «ecologica» e comple- 
terà la serie dei ciclomotori, 
mentre la Gilera (che è in 
‘pieno boom produttivo) sfor- 
nerà ben nove novità, sia nel 
settore stradale sia in quello 
«tuttoterreno». La Cagiva dei 
fratelli Castiglioni porterà le 
‘versioni ‘86 delle quattro tem- 
pi motorizzate Ducati. Ma è 
meglio non svelare tutti î «se- 
greti» di questa manifestazio- 


ne che durerà fino al 27 
novembre, ma che sarà aper- 
ta al grande pubblico solo dal 


‘23.(nei primi tre giorni i quar- 


tieri della Fiera saranno ac- 
cessibilîi solo agli operatori 
economici). 

L'attenzione non sarà però 
catturata solo dai telai în al- 
luminio o în carbonio, dai ser, 
batoi filanti, dalle forcelle con 
sistema anti-affondamento 
elettrico e dal dilagare dell’e- 
lettronica nei motori; un ruo- 
lo împortante, infatti, lo occu- 


peranno anche le aziende che 
producono componenti e ab- 
bigliamento. Proprio in que- 
st’ultimo settore ci saranno î 
caschi dell’ultima generazîo- 
ne. costruiti in kevlar e gli 
indumenti sintetici che pro- 
teggono e lasciano traspirare, 
e che quindi in un futuro: non 
tanto prossimo soppianteran- 
no la vecchia, romantica pel- 
le. E sullo sfondo ci sarà «lei», 
la regina, la moto. 
Ro. Ca. 


PREZZI DI LISTINO 


IVA INCLUSA 
L3SLS L. 12.452.540 
1.3 S GL L. 12.899.760 
1.3 SGLS L. 14.203.660 
1.6 diesel LS L. 13.692.720 
1.6 diesel GL L. 14.657.960 
1.6 diesel GLS . L. 15.944.160 


In questo senso valgono le 
particolari cure dedicate al- 
l'allestimento interno, che, in 
pratica ripete quello della 
«due volumi», l’insonorizza- 
zione, l'impianto di aerazione, 
l'ampiezza delle superfici ve- 
trate (è stato aggiunto un ter- 
zo elemento) e, infine, l’eccel- 
lente capacità di carico (i 
sedili posteriori sono ribalta- 
bili anche separatamente, il 
piano di carico non presenta 
scalini). 

E in questo senso parlano 
anche le caratteristiche pre- 
stazionali della Kadett tre vo- 
lumi, una vettura facile e co- 
‘moda da guidare, che la scelta 
dei rapporti al cambio, so- 
stanzialmente lunghi, rende 
particolarmente parca dei 
consumi, ma altrettanto «cal- 
ma» nelle prestazioni. Il com- 
portamento su strada non 
presenta sorprese: leggermen- 
te sottosterzante in curva, 
questa Kadett è sempre ben 
controllabile in qualsiasi si- 
tuazione. 

È, comunque, una. vettura. 
importante per la GM Italia: 
con essa, infatti, la «casa» mi- 
ra ad allargare la propria pe- 
netrazione sul mercato, rag- 
giungendo un 3,8%. A questo 
scopo di valido aiuto potrà 
essere la versione commercia- 
le. Il Combo, anch'essa alla 
vigilia del debutto in Italia. 

A. C. 


MI PEUGEOT — Peugeot 205 in 
‘versione «ecologica». La casa fran- 
cese ha annunciato che è disponi- 
bile sul mercato una 205 in regola 
conla severissima normativa tede- 
sca in materia di gas di scarico. 


750 F.1: ECCELLENTE PER LINEA E PRESTAZIONI 


Ecco una Ducati tutta esclusiva 


Non ce ne saranno molte in 


giro, e anche quelle poche le 
potremo vedere ferme, po- 
steggiate davanti a qualche 
bar. Per strada neanche par- 
larne, troppo veloci! ‘Stiamo 
parlando della Ducati 750 F.1, 
il primo vero prodotto di pre- 
stigio da quando il glorioso 
marchio italiano è stato rile- 
vato dalla Cagiva, che ne ha 
acquisito anche la tecnologia 
e la grande tradizione. 

Una moto derivata dal mo- 
dello da corsa, che ha gareg- 
giato in Europa e anche ol- 
treoceano nel mondiale «en- 
durance». I primi modelli, per 
quasi un anno, sono finiti in 
Germania, Francia e Austra- 
lia, ma una volta omologata, 
la Ducati 750 è ora pronta 
anche per il mercato interno. 
Presentata al salone di Parigiî 
un paio, di settimane fa;..il 
primo modello è arrivato solo 
da pochi giorni ed è stato 
subito oggetto di questa 
prova. 4 

Una moto esclusiva, si dice- 
va; ma per chi ama la velocità 
(oltre 220 kmh), ma anche: per 
chi ha qualche velleità cor- 
saiola: il kit di trasformazione 
Ducati infatti, la porta ad ave- 
Te una dozzina di cavalli in 
più (da 73 a 85) e quindi le 
consente di ben figurare an- 
che in pista. Un posto unico, 
con l'impostazione di guida 
tipicamente da corsa, e perciò 
non proprio comodo per lun- 
ghi raid turistici: ma in fondo 


non è questa la sua destina- 


zione. "O 

La completano un insieme 
di soluzioni quali le pedane 
arretrate (piuttosto alte) pie- 
ghevoli, il manubrio in due 
pezzi, la carenatura che tiene 
incollata la moto alle alte ve- 
locità e le fa «penetrare» l’aria 
in maniera egregia, il telaio 
formato da due gabbie di tubi 
d’acciaio raccordate tra di lo- 
ro e il ‘serbatoio profilato, 
(sembra quasi appoggiato ai 
tubi), con un tappo a bocchet- 
tone in alluminio efficace, 
«che fa tanto gara». 


La sospensione posteriore è | 


del tipo monoammortizzatore 
con elemento Marzocchi 
oleopneumatico regolabile 
nel precarico molla senza so- 
luzione di continuità, oltre 
che nel carico pneumatico, ed 
è montato inclinato di 45 gra- 
di in cantilever. L'escursione 


della ruota è di 110 mm, con- 
tro i(130'di quella anteriore, 
che si avvale di una forcella, 
pure Marzocchi, non compen- 


‘sata, con steli da 39 mm (di 


diametro. 

‘Poderoso l'impianto frenan- 
te Brembo serie -oro con tre 
dischi flottanti: due davanti 
di 280.,mm di diametro e uno 
dietro di 260 mm, tutti con 
pista frenante forata ed evol- 
vente. Le ruote sono da 18” 
dietro e, tipicamente corsaio- 
la, da 16” davanti, che rende 
la guida più sensibile e alla 
quale bisogna abituarsi, spe- 
cialmente nel condurre la Du- 


Concess. INNOGENTI 
MASERATI 


cati nelle curve prese sopra i 
170 kmh. 

Ma il pezzo forte è, ovvia- 
mente, il motore, il poderoso 
bicilindrico 750 della serie 
Pantah, con due valvole per 
cilindro a recupero desmodro- 
mico, il brevetto Ducati per il 
richiamo in sede delle valvole 
stesse con l’impiego di bilan- 
cieri sagomati, azionati da un 
ulteriore eccentrico sull’albe- 
To a camme. La distribuzione 
è monoalbero a camme in 
testa comandata da un dop- 
pio giro di cinghie dentate, la 
lubrificazione è a carter umi- 
do, l’accensione elettronica, 


IL'GRANDE successo 1985 


L'UNICA CON: © 5 MARCE 
© RAFFREDDAMENTO AD ACQUA 
© DOPPIO ALBERO CONTROROTANTE 


INIMASSIMO 


SULLE 3 CILINDRI 1000 cc 
MINITRE - MINIMATIC - MINIDIESEL - MINITURBO 


1.000.000 di supervalutazione dell'usato 


FILOTECNICA GIULIANA 
VIA F. SEVERO 46 - TRIESTE 


la frizione multidisco in ba- 
gno d’olio con il comando 
idraulico, la trasmissione pri- 
maria a ingranaggi (finale a 
catena) e il cambio a cinque 
rapporti. Unica pecca la stru- 
‘mentazione, le leve, i bloc- 
chetti di derivazione elettrica 
e le manopole: piuttosto anti- 
quati e senz'altro non degni di 
cotanta moto. 


Le impressioni di guida so- 
no a dir poco esaltanti: la 
potenza (tanta) viene erogata 
in maniera fluida fin dai 3800 
giri. La velocità massima vie- 
ne raggiunta subito, ma la 
sensazione di sicurezza che la 
Ducati F.1 750 riesce a tra- 
smettere è incredibile. 


Leggera (175 chili), maneg- 
gevole e impostata così, non 
poteva che avere un'estetica 
adeguata: il brillante bianco- 
rosso e verde della carena, il 
serbatoio rosso così come il 
telaio, le ruote e i freni «oro» 
le attribuiscono una persona- 
lità spiccata. E anche il prezzo 
non è poi così alto, rapportato 
alle prestazioni: undici milio- 
ni, ai quali, volendo, se ne 
‘aggiungono ancora un paio 
per il kit-gara. Ma anche sen- 
za «trucchi», c'è da fare «va- 
vavuma» a più di qualche 
maxi giapponese. 


Alessandro Bourlot 
5006 
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DISSIDIO TRA IL MINISTRO DEL LAVORO E IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE SPECIALE 


NOMINATI NUOVI AMMINISTRATORI DEL CONSORZIO FRIULGIULIA 


Anche le pensioni complicano Maggiori aiuti all’export 


l’attività della maggioranza |dal fondo garanzia fidi 


I tre nodi inestricabili: tetto, gestioni autonome e trattamenti integrativi 


ROMA — Due grossi nodi 
turbano la serenità — si fa per 
dire — della maggioranza, ol- 
tre ai problemi trattati in pri- 
ma pagina: i contrasti sulla 
riforma delle pensioni e la 
proroga del condono edilizio. 
All’interno della commissione 
speciale per le pensioni le ac- 
que sono ancora agitate tra il 
presidente, il democristiano 
Cristofori, che ha dietro di sé 
gran parte della Dc, e il mini- 
stro svcialista del lavoro De 
Michelis. Per cercare di trova- 
re une soluzione di compro- 
messo che consenta di uscire 
da questo ginepraio è stato 
dato incarico al democristia- 
no sottosegretario Borruso. 
Per il condono edilizio finire- 
mo per arrivare a un decreto 
di proroga, forse entro la fine 
del mese. 


Cominciamo con le pensio- 
ni. Giovedì sera c’è stato un 
incontro ma non è servito a 
niente: il contrasto permane e 
sì è pensato allora a una sot- 
tocommissione — presieduta 
appunto dal sottosegretario 
Borruso e della quale fanno 
parte i rappresentanti del 
pentapartito — per verificare 
se c'è o non c'è possibilità 

- d’intesa e se si può sperare, e 
in quali tempi, in una riforma. 


Ormai il contrasto tiene bloc- 
catiilavori da così tanto tem- 
po che qualcosa si dovrà esco- 
gitare se non si vuole arrivare 
alla completa paralisi. 


Quali sono i nodi che anco- 
ra devono essere sciolti? I so- 
liti: tetto pensionabile, auto- 
nomia degli enti diversi dal- 
YInps, pensioni integrative. 
Possono essere sciolti, sia pu- 
re con sacrifici, gli altri punti: 
età pensionabile, cumulo e 
abolizione di prepensiona- 
menti per le donne. 

Sui primi nodi De Michelis 
sembra tuttora irremovibile, e 
Cristofori lo accusa indiretta- 
mente di ritardare la riforma 
generale per le sue «impunta- 
ture». Per il tetto il ministro 
conferma le sue proposte di 
allineare tutti i lavoratori ad- 
dirittura a livelli inferiori agli 
attuali trentadue milioni, in 
vigore per. l’Inps (ventiquat- 
tro o trenta milioni è il limite 
proposto dal ministro in alter- 
nativa). Per le gestioni auto- 
nome, oltre al contributo di 
solidarietà da versare all’Inps 
(già previsto nella legge), è 
prevista una completa parifi- 
cazione normativa, in modo 
da allineare il trattamento 
pensionistico degli iscritti ai 
fondi non Inps a quello gene- 
rale del massimo istituto pre- 
videnziale. Per le pensioni in- 
tegrative, a parte le obiezioni 
che dovrebbero riguardare 
soltanto i nuovi assunti, in 
grado di costruirsi un’assicu- 
razione aggiuntiva a condizio- 
ni più favorevoli di chi è già 
dietà più avanzata, si critica il 
ministro del lavoro per non 
voler affidare le gestioni di 
queste forme volontarie a 
compagnie private. 


Ma un altro nodo è venuto 
fuori giovedì. Com'è noto la 
commissione Cristofori aveva 
approvato l'articolo della ri- 
forma che riguarda artigiani e 
commercianti. La loro pensio- 
ne dovrebbe essere in futuro 
calcolata non più su base con- 
tributiva ma retributiva, cal- 
colando il reddito sulla base 
degli ultimi cinque anni di 
dichiarazioni Irpef. Sulla stes- 
sa base dovrebbe essere cal- 
colato il contributo da versare 
in percentuale (12 per cento). 
In questo modo si realizzereb- 
be anche la famosa parifica- 
zione dei minimi Inps tra gli 
autonomi e i lavoratori dipen- 
denti. 

Ma la norma non può entra- 
re in vigore se non passa tutta 
la riforma. E con quelle che 
tuttora Cristofori definisce 
«impuntature di De Michelis» 
la riforma rallenta. Oggi è sta- 
to proposto di stralciaré la 
rarte della riforma che riguar- 
da commercianti e artigiani 
per mandarla avanti per suo 
conto. De Michelis ha detto 
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«no». Anche su questo punto 
dovrà mediare Borruso col 
suo comitato ristretto. Si ve- 
drà se questa mediazione 
avrà i suoi effetti. Borruso è 
ottimista, e.lascia capire che 
la prossima settimana la rifor- 
ma pensionistica potrà avere 
via libera. Ma quale riforma? 


Chi recederà dalle sue posizio- 
ni? De Michelis o i partiti 
della maggioranza, che sem: 
brano alquanto unanimi nel 
non condividere le «impunta- 
ture» del ministro? 

E veniamo al condono edili- 
zio. Mercoledì sera; come si 
ricorderà, si era pensato di 
arrivare ‘a’ una proroga ma 
solo per la presentazione della 
richiesta e della documenta- 
zione (forse al 30 settembre) 
conil pagamento di una pena- 
le del 2 per cento per ogni 
mese di ritardo dopo il':30 
novembre. 


La decisione del governo, 
però, non aveva resistito 
all'attacco concentrico, dei 


partiti di maggioranza e delle 
opposizioni. Si era arrivati a 
una controproposta: proroga 
al 31 marzo 1986 con una pe- 
nale secca del 2 per cento. Poi, 
quando tutti erano intenzio- 
nati a discuterla, approvarla e 
farla finita, è arrivata la serie 
delle bocciature. ai progetti 
del governo, compreso il fa- 
moso decreto omnibus, quello 
che prevedeva un versamento 
più ampio (il 30 per cento 
invece di un terzo) dell’accon- 
to da versare con la richiesta 
del condono. 


Così il decreto omnibus 
dovrà essere ripresentato 
entro il 20. novembre, altri- 
menti cade tutta l’operazione 
recupero contributi dell’Inps 
(che era appunto inserita nel- 
la proposta). Per il condono, 
invece, sarà presentato un 
decreto a parte, entro la fine 
del mese. Almeno questa è 
l'intenzione del governo. Ma 
ce la farà a mantenere questo 
impegno? 

R. R. 


Il ministro del lavoro De Michelis e l’onorevole Cristofori | 


Tre nuovi importanti incarichi speciali — Un incontro con la giunta 


Il consorzio regionale Friul- 
giulia per lo sviluppo degli 
scambi con l'estero — che nel 
febbraio aveva già proceduto 
a eleggere: presidente l’indu- 
striale Roberto Variola e con- 
sigliere delegato Elio Geppi — 
ha completato le cariche no- 
‘minando vicepresidente dele- 
gato l'industriale triestino Fe- 
derico Pacorini e vicepresi- 
denti gli industriali di Gorizia 
Ezio Brasca, di Maniago Gior- 
gio Beltrame e di Pordenone 
Giorgio Ratto ‘ed eleggendo 
consiglieri il commerciante 
triestino Giulio Petrucco e 
l'industriale udinese Alessan- 
dro Zannier. Dopo un appro- 
fondito esame dell'attività 
svolta (giudicata ampia, profi- 
cua e produttiva d'affari perle 
imprese consorziate) il consi! 
glio ha indicato alcune diret- 
tive, compresa‘ l’integrazione 
tra le possibilità esportatrici 
delle, imprese ‘industriali ‘e 
quelle importatrici delle.case. 
di commercio estero, resa pos- 
sibile dall’intersettorialità del 
consorzio. 


Incontro 
fra Cee 


e_ Giappone 


TOKIO — In vista dell’in- 
contro a livello ministeriale in 
programma per lunedì a 
Tokio fra Cee e Giappone, il 
rappresentante della comuni- 
tà nella capitale nipponica, 
Laurens Jan Brinkhorst, ha 
sottolineato la necessità di 
affrontare con sollecitudine il 
problema dello squilibrio 
commerciale fra le due parti. 

In Europa, ha detto Brinck- 
horst a una conferenza stam- 
pa, si guarda con crescente 
irritazione alla serie di forti 
surplus commerciali del 
Giappone nei confronti della 
Cee negli ultimi anni. 

I dirigenti europei guarda- 
no con preoccupazione anche 
alla composizione degli scam- 
bi fra le due parti, sottolinean- 
do che gran parte dell’export 
giapponese è formato da pro- 
dotti manifatturati come auto> 
e elettronica, mentre la Cee 
esporta in Giappone princi- 
palmente prodotti agricoli e 
prodotti. manifatturati meno 
sofisticati e meno remunera- 
tivi, 


DAL MAR BALTICO AL PORTO TRIESTINO 


La Finporto studia con l'Est 
piano sul trasporto dal Nord 


Uno studio di fattibilità sul 
trasporto coordinato delle 
merci dal Mar Baltico (Paesi 
scandinavi, Urss e Ddr) al 
Nord Adriatico, sarà elabora- 
to dalla finanziaria portuale 


di Trieste «Finporto» e dalla 


«Transportconsult» di Berli- 
no Est, una società di studi e 
progettazione nel campo dei 
trasporti terrestri, marittimi e 
fluviali. Un accordo in tal sen- 
so è stato concluso tra le due 
parti; esso prevede anche la 
partecipazione del «Maritime 
Consulting Centre» dell’Uni- 
versità Wilhelm Pieck di 
Rostock. I rispettivi gruppi di 
lavoro si incontreranno nella 
sede universitaria — che for- 
nirà propri tecnici ed esperti 
— per sviluppare lo studio 
preliminare; alla sua conclu- 
sione l’iniziativa sarà presen- 
tata ai principali operatori 
pubblici e privati europei. 


Lo studio preliminare do- 
vrebbe essere disponibile en- 
tro marzo e sarà congiunta- 
mente presentato agli enti e 
alle società interessati al 
finanziamento del successivo 
studio di fattibilità. L'accordo 
prevede che questi enti e so- 
cietà vengano ricercati dai 
due firmatari rispettivamente 
a Nord e Sud del confine tra 
Cecoslovacchia e Austria. 

A monte dell’accordo vi so- 
no alcune decisioni di rilievo, 
specie per le loro possibili ri- 
percussioni, nel campo del 
trasporto marittimo in Euro- 
pa. La più importante di que- 
ste novità è rappresentata 
dalla decisione dell’Unione 
Sovietica di avviare, nel pri- 
mo semestre del 1986, un ser- 
vizio «giramondo» con navi 
full-container; un altro. ele- 
mento di rilievo è che questo 
servizio entrerà in Mediterra- 


neo e non toccherà i porti del 
Nord Europa, finora netta- 
mente privilegiati da questo 
rivoluzionario sistema di tra- 
sporto. 

L’avvio del «giramondo» so- 
vietico comporterà un diverso 
instradamento di parte del. 
traffico attualmente operato 
nel Baltico per rotte transo- 
ceaniche. 

Questo ampio disegno pro-' 
pone una profonda razionaliz- 
zazione sia del trasporto in- 
termodale Nord-Sud nell’Eu- 
ropa Centrale per via di terra, 
sia dei servizi marittimi chia- 
mati a sostenere un’innova- 
zione che potrebbe avere va- 
ste ripercussioni nel campo 
delle relazioni commerciali 
delle nazioni rivierasche del 
Baltico con il Mediterraneo, 
ma soprattutto con. l'Africa 
Orientale; l’Asia Meridionale 
e l’Estremo Oriente. 


Lo studio si propone di or- 
ganizzare un sistema intermo- 
dale di trasporto, coincidente: 
con opportuni servizi «fee- 
der», che per efficienza e costi 
sia in. grado di convogliare 
verso l’Adriatico oltre alle 
merci provenienti dall’area 
dei paesi socialisti, anche 


quelle che interessano i mer-. 


cati dei paesi scandinavi. 
Particolare apprezzamento 
per. l’iniziativa intrapresa dal- 
la berlinese «Transportcon- 
sult» e dalla «Finporto» è sta- 
to espresso dal governo della 
Germania Orientale, che ha 
formalmente invitato i part- 
!ner triestini a una visita di 


lavoro alla Fiera ‘di Lipsia, 


(uno dei più significativi punti 
d'incontro per gli operatori 
«europei. 

| La «Finporto» ‘curerà nel 
frattempo la presentazione 
dell'iniziativa alle autorità. 


UN BILANCIO ANNUALE PER LE IMPRESE CON PIU DI VENTI DIPENDENTI 


Duecentonovanta miliardi investiti 
nelle nostre industrie manifatturiere 


In un anno, le imprese indu- 
striali manifatturiere con ven- 
ti o più addetti, operanti nel 
Friuli-Venezia Giulia, hanno 
effettuato investimenti per un 
ammontare complessivo di 
288 miliardi 351 milioni di lire. 
Va ricordato che questa cifra 
riflette l'ammontare degli in- 
vestimenti fissi lordi (vale a 
dire, l'acquisizione di capitali 
fissi) effettuati dalle aziende 
nel corso dell’anno e com- 
prende sia gli oneri sostenuti 
per l’acquisto di beni capitali 
e per la manutenzione e le 
riparazioni straordinarie, sia 
il valore dei beni capitali pro- 
dotti per proprio uso, nonché 
quello delle riparazioni stror- 
dinarie eseguite dall’azienda 

Isettori produttivi nei quali 
si è verificata la maggiore 
concentrazione di capitali, in 
termini assoluti, sono stati ri- 
spettivamente: l’industria 
‘meccanica, nella quale sono 
stati effettuati investimenti 
fissi lordi per un ammontare 
globale di 79 miliardi 527 mi- 
lioni di lire (equivalenti, peral- 
tro, a una media di soli 2 
milioni 549 mila lire per. ad- 
detto); il comparto della lavo- 
razione dei minerali non me- 
talliferi (con 34 miliardi 191 


milioni), l'industria del legno 
e del mobilio (26 miliardi 703 
milioni), quella alimentare (26 
‘miliardi 373 milioni), il settore 
metallurgico (25 miliardi 76 
milioni) e l'industria della co- 
struzione di mezzi di traspor- 
to (23 miliardi 290 milioni di 
lire). 

I valori medi più elevati, in 
rapporto al numero degli ad- 
detti occupati nei singoli set- 
tori, si riscontrano rispettiva- 
mente nell’industria della la- 
vorazione dei minerali non 
metalliferi (con un investi- 
mento medio pari a 9 milioni 
409 mila lire per addetto) e nel 
compatto dell’«industria chi- 
mica, derivati del petrolio e 
fibre tessili artificiali e sinteti- 
che» (con 6 milioni 429 mila 
lire per addetto); seguiti dal 
settore metallurgico (5 milio- 
ni 429 mila lire per addetto); 
seguiti dal settore metallurgi- 
co (5 milioni 606 mila Îlire per 
addetto), dall'industria della 
carta (5 milioni 507 mila) e dal 
composito settore delle indu- 
strie alimentari (4 ‘milioni 243 
mila lire per addetto). 

Un confronto con le altre 


. regioni italiane — basato sui 


dati ufficiali elaborati dall’I- 
stat. — rivela che, nell’anno 


considerato, l'ammontare me- 
dio per addetto degli investi- 
menti effettuati dalle imprese 
con venti o più addetti si è 
aggirato, nel Friuli-Venezia 
Giulia, su livelli notevolmen- 
te inferiori a quelli registrati 
in varie regioni italiane ed è 
rimasto al di sotto anche della 
‘media nazionale, come si può 
constatare consultando P'uni- 
ta tabella, dalla quale risulta 
che le punte più elevate sono 
state registrate rispettiva- 
mente in Sardegna, con un 
valore medio che ha toccato 
gli 11 milioni 719 mila lire di 
investimenti, per addetto (in 
prevalenza, nei settori chimi- 
co e petrolifero); negli Abruzzi 
e Molise (in particolare, néi 
comparti di mezzi di traspor- 
to e in Calabria (con la massi- 
ma concentrazione nel settore 
chimico). 

In questa graduatoria, il 
Friuli-Venezia Giulia occupa 
una posizione alquanto arre- 
trata; precisamente il penulti- 
mo, posto, con una media di 3 
milioni 339 mila lire per ad- 
detto; inferiore del 17,1 per- 
cento della media nazionale, 
pari a 4 milioni 30 mila lire per 
addetto. 

Giovanni Palladini 


Investimenti fissi, per addetto 
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SARDEGNA 11.719 
ABRUZZI. E MOLISE 6.801 
CALABRIA 6.389 
SICILIA 5.596 
PUGLIA 5.427 
CAMPANIA 5.326 
BASILICATA 4.885 
LAZIO 4.749 
PIEMONTE E VALLE D'AOSTA 4.182 
TOSCANA 4.084 
EMILIA-ROMAGNA 4.049 
MEDIA: NAZIONALE 4.030 
LIGURIA 4.026 
LOMBARDIA 3.883 
TRENTINO-ALTO ADIGE ZIZIA 
MARCHE 3 3515 
UMBRIA 3.350 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 3.339 
VENETO 3.304 


Tale integrazione ‘appare 
produttiva di positivi sbocchi 
con riferimento alla situazio- 
ne odierna di tuttii paesi in 
via di sviluppo e anche di altri 
mercati, con riguardo al loro 
elevato indebitamento e quin- 
di alla loro possibilità di 
importare solo in controparti- 
ta di esportazioni di loro mer- 
ci, per mancanza di disponibi- 
lità. di :valuta convertibile, 
necessaria per'il pagamento 
delle importazioni. 

Queste ‘operazioni di com- 
pensazione richiedono nor- 
malmente l’intervento di case 
di commercio estero; le quali 
possono agire non solo per le 
importazioni in Italia ‘delle 
merci offerte in contropartita 

| all'acquisto dei nostri prodot- 
| ti'industriali, ma anche per il 
collegamento di esse su met* 
ì cati.terzi, mediante operazio- 
ni di «commercio di transito». 

Il' consiglio direttivo di 
Friulgiulia ha anche provve- 
duto a un approfondito esame 


della funzionalità ' del fondo . 


igaranzia fidi all'esportazione 
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gestito dal consorzio, appro- 
vando interessanti e ampie 
‘modifiche del regolamento di 
esso, con riguardo alle opera- 
zioni ammesse alla garanzia. 
Le proposte di modifica deci- 
se nella seduta verranno tra- 
smesse sollecitamente alla 
Regione ai fini ‘della loro ap- 
provazione. 

Delegato del presidente del 
consorzio Variola, a presiede- 
re il comitato di gestione del 
fondo, è stato riconfermato il 
dottor è Eugenio Vatta, ‘com’ 
‘merciante con l'estero a Trie- 
ste e contemporaneamente 
industriale a Udine. E stato 
anche eletto l’intero comitato 
di gestione. 

Il ‘consiglio direttivo‘ del 
consorzio ha inoltre ritenuto 
opportuno promuovere un in- 
vito a tre suoi componenti ad 
accettare’ l'espletamento ‘ di 
tre importanti incarichi spe- 
ciali: a Gianni Cogolo, quello 
di coordinatore regionale del- 
le imprese consorziate appar- 


 tenenti al ‘settore dei beni, 


strumentali, macchine,..im- 


pianti ed engineering; a Piero 
Busolini, quello di. coordina- 
tore regionale delle imprese 
consorziate appartenenti al 
settore dei beni di consumo, 
di tuttiicomparti, sia alimen- 
tari che del mobilio e dell’ar- 
redamento; dell’abbigliamen- 
to e dei generi vari; infine, al 
presidente di turno ‘dell’U- 
nioncamere regionale, quello 
di'coordinatore delle iniziati- 
ve delle Camere di commercio 
e del consorzio Friulgiulia, al- 
lo scopo di conseguire risulta 
ti ottimali per effetto dell’in- 
tegrazione' delle funzioni. 

Il consiglio ha anche rileva- 
to l'opportunità che l’attività 
svolta dal consorzio e quella 
da' ‘esso già programmata 
soprattutto per mezzo di pro- 
getti finalizzati, venga bporta- 
ta a conoscenza del presiden- 
te della giunta regionale 
Adriano Biasutti, degli asses- 
sori preposti all’industria, al- 
l'artigianato, all'agricoltura; 
al commercio, alle finanze e 
alla programmazione e bilan- 
cio. 


a 


Dai 


(BET sentii 3 
pipi 


vp 


asili. al 


OLTRE 


DI RISPARMIO 


ANTONIO GRANDI S.p.A. 


Via, Flavia 120 


MILIONI 


Pmconf] 


(TTI U 


Tel. 040-281166 


PLAHUTA GILBERTO & C. Snc 


‘ Viale Miramare 19 


SUCCURSALE TRIESTE ; 
‘Via di.Campo Marzio 18 Tel. 040-723094 


in. contanti, scio. Iva e messa,in strada. Rateazioni fino o 48 mesi. Per clienti in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti da Sava. 
Speciale offerta non cumulabile valida dall'8/10/85. In base ai prezzi e tassi in.vigore |1/10/85. 


Tel. 040-417000 


«Der 


Qualità e Sicurezza 


/ 


CEE ARE RESPECT RE 


ni 
n 


Sabato, 16 novembre 1985 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


INDICI ISTAT RELATIVI A SETTEMBRE 


RICERCA SULLE POTENZIALITÀ DEL SETTORE 


Industria: +4,5%|Dalla piccola impresa 


di 


In nove mesi l'aumento è stato dell’1,5% 


ROMA — E' salito del 4,5% a settembre scorso l'indice 
della produzione industriale nei confronti del settembre 1984 
e dell'1,5% nel corso dei primi nove mesi di quest'anno 
rispetto allo stesso periodo dell’anno passato. Lo rende noto 
l'Istat, specificando che il relativo indice ha raggiunto a 
settembre quota 105,8 (1980=100) ed avvertendo che 1 giorni/ 
lavorati di settembre 1985 sono stati 21 contro {i 20 di 
settembre 1984, 

Miglioramenti produttivi sono stati conseguiti nel settori; 
meccanica di precisione, farmaceutico, costruzione macchine 
e materiale meccanico, alimentari, fibre artificiali e sinteti- 
che, tessili, gomma, materiale elettrico. Non soddisfacenti 
sono stati, invece, i risultati ottenuti da: industrie del legno e 
mobilio, mezzi di trasporto, materie plastiche, produzione e 
prima trasformazione dei metalli. 

Con riferimento alle principali classi di attività economi- 
ca nol periodo gennaio-settembre 1985, rispetto all’analogo 
periodo del 1984, si sono verificati i seguenti aumenti percen- 
tuali: +12,2 la meccanica dì precisione; +9,3 le farmaceutiche; 
+#,8 la gomma; +8 le fibre artificiali e sintetiche; +4,7 le pelli 
e cuoio; +4,4 le alimentari; +3,9 le chimiche; +3,4 l'energia 
elettrica. Diminuzioni percentuali hanno invece registrato: 
-7,8 l'industria petrolifera; -5,5 i mezzi di trasporto diversi 
dagli autoveicoli; -4,7 le calzature e il legno e mobilio; --3,2 la 
costruzione di autoveicoli. 


produzione |50.000 posti all'anno 


143.000 le nuove aziende nate nel corso dell’85 


PISA — Quattrocentomila 
nuovi posti di lavoro sono sta- 
ti creati nel periodo 1973/81, 
con una media di 51.000 al- 
l'anno, dalla piccola e media 
impresa italiana. Secondo sti- 
me ragionevoli, tale ritmo do- 
Vrebbe essere stato mantenu- 
to anche negli anni successivi. 
La ripresa del 1984 dovrebbe 
aver rimesso in moto un mec- 
canismo di creazione netta di 
posti di lavoro anche se non è 
ipotizzabile, per 1 prossimi 
due/tre anni, un superamento 
di questa media annua. 

Anzi, se tale ripresa non 
dovesse consolidarsi, ll contri- 


‘buto occupazione potrebbe rl- 


dursi a zero in meno di due 
anni e il saldo attivo capovol- 
gersi. E' quanto emerge da 
una ricerca sulle potenzialità 
occupazionali e produttive 
della piccola industria con- 


A DUE SETTIMANE DALLA SCADENZA DEL TERMINE 


Circolare esplicativa 


un mutuo, spese mediche, 
ecc..., calcola in percentuale 
quanto “incide sul ‘reddito 
complessivo; oppure se nel 
corso dell’anno ha avuto una 
diminuzione di reddito rispet- 


ROMA — Il 30 novembre è 
sabato. Perciò essendo chiuse 
le banche, il pagamento del 
l’autotassazione va fatto il 29; 
a meno che non si voglia pa- 
gare alla posta usando. gli 


appositi «polizzini» di conto 
Corrente, diversì a seconda 
dell’imposta da versare. Il mi- 
nistro delle finanze ha ribadi- 
to in'un comunicato gli adem- 
pimenti relativi a questo im- 
portantissimo appuntamento 
(per ì contribuenti, ma anche 
Der l’erario) con.espresso ri- 
Chiamo alle notme in vigore. 

Va ricordato al riguardo 
Che si deve versare il 92 per 
cento dell'Irpef, dell’Ilor e del- 
l'’addizionale straordinaria 
Ilor a meno che gli importi da 
versare, quelli su cui calcola- 
re ‘il 92 per cento, non risulti 
To inferiori rispettivamente a 
100.000, 40.000 e 11.000 lire. 

Il 92% viene commisurato 
alla imposta calcolata nella 
denuncia del maggio scorso 
(Rigo 74 del 740 0 rigo 60 del 
740/S per l’Irpef e rigo 92 del 
7400 rigo 59 del 740/5 per ore 
l’Ilor), al netto delle detrazio- 
nie degli oneri deducibili. Se 
il contribuente nel maggio 
scorso în sede di denuncia dei 
Tedditi è risultato credito è 
esonerato. da ogni pagamento 
di acconto, anche se nel pros- 
simo anno risulterà certa- 
mente debitore: è chiara în 
questo senso la prima circola. 
te applicativa del ministero 
delle finanze n. 96 del 31/10/77. 

Ugualmente se il contri- 
buente, in base ai suoi calcoli 
Prevede che a maggio prossi- 
mo la sua denuncia dei reddi- 
tì potrà registrare un credito 
diverso verso il fisco e un 
Pareggio senza alcun versa- 
mento, non è tenuto a fare 
Qlcuna autotassazione di ac- 
Conto. Se, poi, per errore o per 
cause impreviste, risulterà 
debitore, soggiacerà alle san- 
ioni previste, cioè soprattas- 
sa del 45% e interessi del 12% 
annuo. : 

Se il contribuente prevede 
di denunciare a maggio un 
reddito inferiore a quello del- 
l’ultima denuncia, può versa- 
Te meno di acconto în corri- 


. Spondenza delle previsioni, 


Cioè il 92% di quanto prevede: 
Per esempio se durante l’anno 
SÎ è sposato e ha avuto un 
figlio, può benissimo tener 
conto delle detrazioni percen- 
tuali che glì spettano; oppure 
Se ha oneri deducibili matura- 
li nell’anno, cioè interessi su 


Gruppo Arvedi 
nelle trattative 


per Bagnoli 


MILANO — Si allargherà 
anche al gruppo Arvedì la 
trattativa tra «Falck» e «Fin- 
Sider» per lo stabilimento si- 
derurgico di Bagnoli. Lo affer- 
Mano qualificate fonti del set- 


tore ricordando che il treno , 


Nastri della Falck di Sesto 
an Giovanni; in provincia di 

Milano, viene utilizzato dal 

Bruppo Arvedi per rilavorare 

dalle 80 alle 100 mila tonn, di 
tamme all'anno. 

Se tale impianto, ii seguito 
Ala trattativa con la Finsider, 
Venisse chiuso per spostare la 
Produzione della Falck (700 

la tonn. annue) a Bagnoli, 
&nche Arvedi potrebbe trasfe- 

‘e a Napoli le proprie lavora- 

‘Oni e partecipare.alla gestio- 
Ne dello stabilimento. 

I termini dell'operazione — 
Secondo quanto affermano le 
‘sse fonti — non sono stati 
Cora precisati‘'anche perché 
È SÌ sottolinea —le trattative 

a Falck e Finsider non sono 
h Cora entrate nel vivo in at- 
©Sa che il ministero del teso- 
50 stabilisca l’entità degli 

ennizzi per la chiusura de- 
Rli stabilimenti. 


a 


to allo scorso anno, si regola 
in'conseguenza. 

logico, che se quanto 
pagato in acconto risulterà 
inferiore al 92% dell'imposta 
dovuta con la denuncia 1985, 
il contribuente sarè soggetto 
— per la differenza sino a 
raggiungere il 92% dell'impo- 
‘sta’ relativa all'anno prece- 


‘dente e; se più favorevole, al 


92% dell'imposta risultato 
dalla dichiarazione 1986 (red- 
diti 1985), — la soprattassa 
del 15% e agli interessi (12% 
annuo) sulla quota dovuta în 
più e non versata. 

Per contro se îl'contribuen- 


er l’autotassazione 


te prevede di dover corrispon- 
dere per l’esercizio corrente, 
în conseguenza di un incre- 
mento del reddito imponibile, 
un'imposta in misura superio- 
re a quella dovuta per l’eser- 
cizio decorso, egli non è tenu- 
to a liquidare l’acconto sulla 
base delmaggiortributo. E da 
considerare, inoltre, in base a 
quanto afferma la circolare 
esplicativa, che se il contri- 
buente, che ha pagato nel 
maggio 1985 un’Irpef superio- 
te a L. 100.000, ma în relazio- 
ne ai suoî calcoli prevede che 
nel prossimo maggio pagherà 
meno di L. 100.000, non è tenu- 
to all’acconto se la somma da 
versare è inferiore a L. 93.000, 
che costituisce il versamento 
minimo dell’acconto Irpef 
(92% arrotondato di L. 
101.000). 


dotta dal comitato nazionale 
della Confindustria, ricerca 
presentata a Pisa da Bruno 
Contini, cosutore del lavoro 
assieme a Andrea Brero e Ric- 
cardo. Rivelli. 

«Nel primi sei mesì dell’86 
— ha detto Franco Muscarà, 
presidente del comitato pic- 
cola industria — sono nate tre 
nuove imprese per ogni una 
scomparsa (143,000 contro 
55.000). La grande impresa ha 
ripreso la sua funzione dì trai. 
no, ma è dalla piccola indu- 
stria che possono germogliare 
opportunità occupazionali, 
data la maggiore flessibilità, 

«Occorre perciò — a giudi- 
zio di.Muscarà — assecondare 
questo processo, limitando i 
vincoli, lasciando spazio alla 


‘creatività e alla voglia di 


impresa, creando condizioni 
più favorevoli di sostegno e di 


investimento, attraverso mec» 
canismi di intervento. sulla 
formazione professionale, fles- 
sibilità del lavoro, credito e 
fisco». 

A questo proposito Musca: 
rà si è detto in totale disaccor- 
do col ministro del tesoro, 
Goria, che pretenderebbe di 
attribuire meriti a una politi» 
ca monetaria da stato di ne- 
cessità. Il processo di investi. 
mento è oggi inadeguato e 
non possiamo attendere — ha 
detto — 3/4 anni per avere un 
costo del credito allineato ali 
tassi di sviluppo. 

‘Per Muscarà, infine, appare 
inadeguato, inconsistente e 
distorsivo il provvedimento di 
detassazione degli utili rein- 
vestiti proposto da 'Visentini, 
che a suo giudizio penalizze- 
rebbe proprio le piccole e me- 
die imprese, 


Mediobanca: 
Lucchini 


a favore 
della conferma 


di Cuccia 


ROMA-—- Il futuro di Medio» 
banca dovrebbe essere tutto 
privato e comunque ll rappor- 
to fra gli azionisti pubblici e 
quelli privati dovrebbe conti: 
nuare a essere ispirato a.«orl 
teri di cooperazione», Di con- 
seguenza non può che essere 
«Ruspicabile» la permanenza 
ai vertici dell'istituto di Enrl- 
co Cuccia che finora ha garan- 
tito questo equilibrio, 

E' questo il senso di una 
dichiarazione del presidente 
della Confindustria, Luigi 
Lucchini, che ha commentato 
1 possibili sbocchi della vicen- 
da Mediobanca e il ruolo ‘che 
dovrebbe avere l'ex direttore 
generale e amministratore de- 
legato, Enrico Cuccia. «Il.mio 
auspicio, come imprenditore, 
non può che essere per una 
privatizzazione dell'istituto, 
Sono comunque favorevole — 
ha detto Lucchini. — a ‘un 
rapporto tra il capitale pub- 
blico e quello provato che pre- 
scinda dalla. rilevanza quanti- 
tativa delle azioni possedute, 


IL 1985 SARÀ RICORDATO COME L'ANNO DEL BOOM 


Eccellente exp 


loit 


dei fondi italiani 


JESI — Per il mondo finan- 
ziario il 1985 passerà agli 
archivi anche come l’anno dei 
fondi comuni di investimento. 
Tra la fine dell'84 e i primi 
dieci mesi di quest'anno, in- 
fatti, si è assistito a un vero e 
proprio «boom»: essi hanno 
totalizzato una raccolta di 16 
mila miliardi coinvolgendo in 
questa forma di risparmio 500 
mila famiglie. 

È quanto è emerso dal con- 
Vegno sui «fondi» organizzato 
nelle Marche dal Banco di 
Roma, nella regione cioè che 
ha contribuito di più all’affer- 
mazione di questi, dietro la 
Lombardia e il Lazio e sullo 
stesso piano del Piemonte. 
Dai lavori è, inoltre, emerso 
che una penetrazione così 
massiccia di fondi comuni ha 
portato sul mercato fnterno al 


ridimensionamento della pre- 
‘senza dei fondi lussemburghe- 
si che, in mancanza di una 
normativa precisa per molti 
anni, hanno potuto operare e 
continuano'a farlo in Italia fin 
dall’anno della loro fondazio- 
ne risalente al 1971. 
«L'esperienza compiuta in 
questo arco di tempo — ha 
detto Michele De Santis; am- 
ministratore delegato di Fige- 
roma — ha portato al consoli- 
damento delle posizioni ac- 
quisite dai fondi lussembur- 
‘(ghesi ma la richiesta dell’As- 
sofondi, che vorrebbe portare 
gli investimenti sull’estero 
dal 10% al 25%, potrà far 
capovolgere la situazione fa- 
cendo diventare lussembur- 
ghesi i fondi italiani e non 


ancora De Santis—, foîse per 
la fretta con cui è stata fatta, 
non contempla tale possibili- 
tà anche perché non si preve- 
deva un così sostanzioso col- 
locamento dei fondi comuni 
di investimento la cui raccol- 
ta è andata al di là delle stesse 
aspettative dei vari uffici stu- 


‘ di», Di questo momento magi- 


co dei fondi comuni di investi- 
mento ne beneficeranno oV- 
viamente i sottoscrittori che, 
a fine anno, arriveranno a rac- 
cogliere fino al 40% di utile. 

Un fenomeno che. difficil- 
mente potrà ripetersi in futu- 
ro, specie nel breve periodo. 
«Un quadro più esatto della 
situazione — ha detto Dome- 
nico Scarabino dell’ufficio 
centrale Borsa del Banco di 


Piccoli aggiustamenti 


MILANO — Pirelli e C. a 
+4,28%, Alleanza -5,55%, sono 
praticamente le sole particolari 
di rillevo della seduta conclusì- 
va: deli mese borsistico di.no- 
vembre (lerl erano In program- 
ma | riporti) nel quadro di un 
mercato molto resistente che 
ha fatto registrare aggiusta- 
menti in più o In meno mirati, 
appunto, a superare la scadenza 
tecnica. 

Calmi | valori Industriali, con 
Montedison in lleve calo (- 
0,35%) e Flat, Invece, In ulterlore 


‘vantaggio dello 0,95% (+0,75% 
la/privileglata). Praticamente in- 
variati Snia, Pirelli spa e Italce- 
menti, ma In calo Unicem, che 
ha perduto Il 3,80%. Richiesta 
Fondiaria tra gli assicurativi che 
hanno fatto registrare anche un 
lieve. progresso di Ras (+0,85%) 
e un regresso di Generali (- 
0,65%), 

Anche finanziari — Pirelli e G. 
a parte — non hanno presenta» 
to, così come | titoli delle ban- 
che, spunti di un certo interes» 
CCA 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

13/4 15/11 
Generali" 84.050 63.600 
Ras È 118.300 119.500 
Montedison* 2950 2965 
Pirelli 3610 3722 
Pirelli risp. 3476, 3670 
Snia BPD* 4565 4680 
Snia BPD risp.* 4470 4860 
Le Rinascente 980 890 
La Rinascente privi 780. 775 
La Rinascente risp. 775 780. 
Gerolimich e Comp. 150 150 


Gerolimich e C. risp. 225 225 
G.L: Premuda 


GL. Premuda risp. 1395 1395 
Sip' 2645. 2810 
Sip _risp.* 2638, 2810 
Warrant Sip* 2845 - 2800 
Bastogi Irbs 425 450 
Fidia 10300. 10380 
Finmare SOSp. . S08p. 
Finsider SOSp. _S0sp. 
Sme 1285 1294 
Stet" 9585 3530 
Stet' risp.* 3575 3480 
D. Tripcovich 5600: 5100 
Attività Immob 4850 4750 
Gen. Imm. Sogene BOSp..BOSp, 
Fiat" 4649 4732 
Warrant Flat ord.* 3240 9320 
Fiat priv," 3950: 4020 
Warrant. Flat priv.* 2780. 2750 
Dalmine 720 730 
Lane Marzotto 98509710 
Lane Marzotto: priv. 3670 3690 
Patriarca SOSp. © SOBp. 


‘ Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


viceversa. 


Roma — lo potremo avere fra 
«L’attuale legge — ha detto 


due o tre anni, 


TERZO MASSIMO CONSECUTIVO IN UNA. SITUAZIONE ECONOMICA NON SODDISFACENTE 
Borse Usa a suon di record 
Euforia prima della crisi? 


NEW YORK — Il mercato 
azionario americano ha chiu- 
so, giovedì sera con il terzo 
record della settimana, a quo- 
ta 1,439.22 dell'indice Dow Jo- 
nes, dopo una forte corsa al 
rialzo registrata nell’ultima 
mezz'ora di scambi, Un analo- 
go modello di comportamen- 
to negli acquisti è stato segui- 
to anche nei giorni scorsi 
quando gli investitori preferi- 
vano. saggiare la tenuta in 
apertura, temendo improvvisi 


. realizzi di profitti che avreb- 


bero potuto condurre a un 
aggiustamento al ribasso di 
‘una cinquantina di punti se- 
‘condo alcuni degli esperti. 

I realizzi invece non ci sono 
stati. L'ottimismo per un 
buon andamento dei profitti 
nei prossimi trimestri conti- 
nua a contagiare i gestori di 


to un segnale poco incorag- 
giante venuto in mattinata da 
una diminuzione record delle 
vendite al dettaglio per il me- 
se di ottobre. Il calo delle 
vendite al dettaglio, causato 
soprattutto da una flessione 
delle vendite di auto, è stato 
del 3,3 percento, la percentua- 
le più forte dal marzo 1975 
quando si registrò una dimi- 
nuzione del 2,2 percento. 

Ma questa situazione pro- 
duce anche timori. Leonard 
Silk, uno dei più autorevoli 
commentatori economici del 
«New York Times», si è 
domandato se la odierna si- 
tuazione allè Borse americane 
non sia per caso simile a quel- 
la del 1929, quando il crollo fu 
preceduto da una fase di inso- 
lito entusiasmo. 

Le ragioni di un tale pessi- 


portafoglio che hanno ignora- | mismo sembrano derivare dal 


Notizie in breve 


«Agricola finanziaria»: saldo attivo 


RAVENNA — Il conto economico della «Agricola Finanzia- 
ria» nel primo semestre dell’esercizio ’85/’86, chiusosi il 31.luglio 
scorso, evidenzia un saldo attivo: di /5.03 miliardi di lire. È 
quanto precisa la relazione alla Consob, approvata, dal consi- 
glio di amministrazione, nella quale si sottolinea che i dividen- 
di di competenza dell’esercizio in corso (relativi alle controllate 
PIOEILA e Silos) sono stati incassati in periodo successivo al 31 
luglio. 


Montedison: accordo con la Cina 


MILANO — La collaborazione commerciale tra il gruppo 
Montedison e gli enti economici cinesi si intensificherà. Lo 
sancisce un nuovo accordo tra le due parti firmato a Pechino 
dall'amministratore delegato della Montedison, Lino Cardarel- 
li, e dal presidente della Sinochem-China National Chemicals 
Import Export corp., Zheng Dun-Xun. Lo scorso anno il gruppo 
Montedison ha venduto alla Cina prodotti per 290 miliardi di 
lire, mentre nel primo semestre di quest'anno le vendite sono 
risultate di oltre 160 miliardi, i 


Eridania: aumento di capitale 
GENOVA — L'assemblea straordinaria degli azionisti della) 
«Eridania» (gruppo Ferruzzi) ha approvato ‘all'unanimità a 
Genova l’aumento di capitale fino ad un importo massimo di 
3.2 miliardi di lire. L'aumento è riservato ai bieticoltori, con 


l'esclusione del diritto di opzione degli attuali azionisti. Secon- 


do una delibera assembleare dello scorso luglio, l'aumento di 
capitale, rappresentato dalle nuove «azioni verdi», sarebbe 
dovuto: essere di 3,993 miliardi di lire, pari al cinque per cento 
dell’attuale capitale sociale, ma.il non favorevole raccolto delle 
barbabietole causato dalla siccità ha indotto..il consiglio di 
‘amministrazione della «Eridania» a ridurre l'entità del nuovo 
capitale.. 6 
Alitalia: offerta ordinaria > 
ROMA — Dal 18 al 22 novembre prossimi avrà luogo 
l'offerta in relazione di 120 milioni di azioni Alitalia oridnarie 
categoria A. Gli azionisti portatori di azioni Alitalia hanno 
prelazione nel rapporto di due azioni di categoria A ordinarie 
Alitalia ogni 5 azioni di categoria A ordinarie e/o di categoria B 
privilegiate in proprietà al 15/11/85. Le azioni di categoria A, 
ordinarie Alitalia del valore nominale di 270 lire ciascuna — 
godimento 1 gennaio ’85, vengono offerte a mille lire ciascuna, 


fatto che molti degli aspetti 
economici cosiddetti fonda- 
‘mentali rimangono per il mo- 
mento poco incoraggianti. Il 
problema del deficit di bilan- 
cio non è stato risolto, il defi- 
cit commerciale rimane a li- 
Velli record e ha trasformato 
gli Stati Uniti in un paese 
debitore netto, i tassi di inte- 
Tesse rimangono pur sempre 
elevati in termini reali e i 
mercati dei cambi, nonostan- 
te i progressi compiuti dal 
gruppo dei cinque nelle riu- 
nioni del 22 settembre scorso 
a New York, appaiono sempre 
incerti. 

Queste condizioni hanno in- 
debolito l'economia america- 
na, già naturalmente affatica- 
ta dopo un ciclo di ripresa 
relativamente lungo, portan- 
dola nel corso del 1985 vicina 
‘alla recessione. 


Reagan sottoscrive 


sostanzioso balzo 
del deficit federale 


NEW YORK — Il Presidente degli Stati Uniti, Ronald 
‘Reagan, ha firmato una legge che aumenta il tetto al debito 
pubblico di 80 miliardi di dollari e porta l'indebitamento totale 
al quale il dipartimento del tesoro americano è autorizzato a 
1,904 mila miliardi di dollari. L'aumento del limite sul debito 
federale dovrebbe consentire al governo americano di far fronte 
ai suoi impegni di pagamento fino al 12 dicembre, evitando, 
almeno provvisoriamente, la minaccia di insolvenza che incom- 
beva sul tesoro Usa. La ‘notizia è stata data dal parlamento. 

Il provvedimento è stato. preso mentre si registra una 
brusca impennata nei prezzi all'ingrosso per i beni lavorati in 
ottobre; sono aumentati dello 0,9%, pari a un tasso annuo 
composto del 10,8%, annullando praticamente i cali dei due 
mesi precedenti e riportando grosso modo l’indice ai livelli del 
luglio scorso. Su base mensile, è l'aumento più consistente da 
più di quattro anni a questa parte, più precisamente dall’aprile 
1981 quando l’indice salì dell'1%. 

. Nessuna influenza, comunque sulle quotazioni del dollaro 
stabile sui mercati europei al momento del fixing. Rispetto alla‘ 
lira la valuta statunitense è stata fissata a 1765,25 alla media 
Uic, circa un punto in più rispetto alle 1764 della quotazione 
Ufficiale di giovedì. A Francoforte il dollaro è stato quotato a 
2,6157 marchi, rispetto ai 2,6122 del giorno precedente. La 


Bundesbank non è intervenuta al momento, del fixing. 


IN VIGORE | DUE DEGRETI VALUTARI VOLUTI DA CAPRIA 


Scatta da lunedì prossimo 
la deregulation valutaria 


ROMA — Cambia e si alleg- 
gerisce la normativa valutaria 
italiana: a partire da lunedì 
prossimo ad esempio, circa la 
metà delle operazioni com- 
merciali con l'estero potrà 
essere effettuata senza l’im- 
piego dei tradizionali moduli 
Valutari. È questa una delle 
principali conseguenze dei 
due decreti del ministro del 
commercio estero Nicola. Ca- 
pria che entreranno in'vigore 
con l’inizio della prossima set- 
timana. 3 

Il' primo decreto è già stato 
pubblicato in agosto sulla 
«Gazzetta ufficiale», mentre il 
secondo, varato nei giorni 
scorsi, dovrebbe essere pub- 
blicato sulla «Gazzetta uffi- 
ciale» in tempo utile per di- 
ventare operativo contempo- 
raneamente al primo. I due 
provvedimenti si inseriscono 
nell’azione di graduale «dere- 
gulation» della normativa va- 
lutaria. portata avanti dalle 


‘autorità italiané e modificano 


sostanzialmente ‘alcune di- 


‘Sposizioni in materia di im- 


port-export, di investimenti e 


‘ per l'esecuzione di lavori e la 


fornitura di merci italiane al- 
l’estero. 

Con i due decreti, in parti- 
colare, vengono snelliti i rego- 
lamenti per le operazioni di 
transito e viene liberalizzato il 


| leasing di macchinari. Inoltre, 


viene consentito ai fondi co- 
muni di investimento italiano 
di investire. una quota non 
superiore al 10 per cento del 
loro capitale in titoli obbliga- 
zionari non quotati ma emessi 
o. garantiti dalle istituzioni 


« governative dei paesi membri 


dell’Ocse. 


Da lunedì prossimo, con j 


l’entrata in vigore dei decreti, 
vengono modificati i termini 
di regolamento a cui sono vin- 
colate le operazioni di riscos- 
sione dei decreti e di paga- 
mento dei debiti verso l’este- 
ro, nonché i tempi entro cui 
essi devono essere dichiarati 


alla Banca d’Italia e devono 
essere notificate le acquisizio- 
ni di partecipazioni o quote in 
società estere. Viene inoltre 
portato da 30 a 90 giorni il 
limite di tempo entro cui deve 
essere effettuato il deposito 
obbligatorio dei titoli emessi 
o pagabili all’estero, 

Altri cambiamenti previsti 
dai decreti sono il «riordino» 
della lista delle operazioni che 
devono essere autorizzate dal- 
l'Ufficio italiano dei cambi 
(Uic), l'elevazione da 5 a 10 
milioni di lire del controvalo- 
re degli assegni in valuta 
esportabili. 


piso 


lecu 1000 ‘1000. 
So.pro.zo0 1000, 1000 
Banca del Friuli 15500. 15500, 
Carnica Ass. 8000 8000 
Sorin 11400 14300 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% , 101,50 
C.C;T. feb. 87 sem. 7,85%. 101,50 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85%, 101,20 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,80%. 101,30 
C:C.T. mag: 87 sem. 7,75%. 101,75 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,70% 101,50 
C.C.T. lug, 88 sem. 7,90% 102,65 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,85%. 102,15 
C.C.T. set. 88 sem. 7,85% 102,20 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,60% 102,30 
C.C.T. nov. 80 sem. 7,75% 103,80 
C.C.T. dic. 90 sem, 7;70% 103,60 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,90% . 103,90 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 104,— 
C.C.T. 102,05 
c.0. 102,10 
C.C. 102,25 
C.C.T. gi 102,10 
C.C.T..lug. 91 sem. 7,50% 101,15 
C.C.T. ago. 91 sem. 7,45% 101,10 
C.C.T. set. 91 sem. 7,45% 101,10 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,20% 101,25 
.C.T: nov. 81 sem. 7,35% 101,85 
. dic. 91 sem. 7,20% 100,10 
C.G.T. gen. 92 ann. 15,60% 99,80 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 111,50 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 112,50 
C.0.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 108,40 
C.C.T. Ecu:84/91.ann. 11,25% 106,— 
C.G.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 104,90 
C.C.T. genn. 85/92 sem. — cet 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. gen. 86 ann. 16% 100;— 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100,10 
B. ig. 86 ann. 13,50% — 100,— 
B tt. 86 ann. 13,50% 100;25 
B Jen. 87 ann, 12,50% 99,05: 
B tt. 87 ann. 12% 98,30 
B.T.P. feb. 88 ann. 12,60% 97,80 
B.T.P. mar, 88 ann. 12% 98,10 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 98,25 
Obbligazioni convertibili 
a contante 
Generali 1981/88. 12% 482,50 
Gerolimich 1981/88 13% 40, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 255, 
Tripcovich 84/89 14% 139,90. 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 34,84 333 
Interfund » 18,672 
Int. Sec. Fund. » 13,61 = 
Italfortune » 18,10. 19,19 
Italunion » 12,19 13,23 
Multinvest » 27,09 = 
Capital Italia » 18,27 "= 
Mediolanum » 20,49. 22,22 
Rominvest doll. * 20,68 21,92 
Robeco; fior. 80,20 = 
Rolinco » 72,50 — 
Rasfund lire 25.750! LL 


Fondo Tre R__lire 27.478! 


Indici «Studi finanziari fondi esté- 


ri»: 231,95 (+0,34% rispetto.a ierì e 
+58,11% rispetto all'anno prece- 
dente): 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11,060 
Arca BB 14.862 
Arca RR 11.156 
Aureo 10.957 
Azzurro 12.407 
Capitalgest 10.704 
Euro Vega 10,623 
Euro Antares 11.141 
Euro Andromeda 12.081 
Fiorino 12.450 
Fondattivo 11.745 
Fondersel 17.575 
Fondicri 1° 10.815 
Fondinvest 1° 10.645 
Fondinvest 2° 14.084 
Fondo centrale 10.241 
Fondo Professionale 18.615 
Genercomit 12.960 
Gestiras 13.629 
Imicapital 16.748 
Imirend 12.672 
Interb. Azionario 13.734 
Interb. Obbligaz. 11.315 
Interb. Rendita 11,112 
Libra 12.654 
Multiras 12,459 
Nagracapital 10,968 
Nagrarend, T0:505 
Nordfondo: 11.651 
Primecash 11,933 
Primerend 14,494 
Primecapital 17.511 
Rendifit 10:307 
Risparmio Italia bilanc. 11.976 
Risparmio Italia reddito 10.935 
Redditosette 14,172 
Sforzesco 10:953 
Visconteo 12.276 
Verde; 10,904 
Fondo Ina 1.577:415 


D Apebeohs E 


GLeciada di è Fucigazione per Veioni 


Trieste, via Luigi Einaudi n. 3 


ERRATA CORRIGE 


- concernente la convocazione di Assemblea Straordinaria della D. 
Tripcovich & Ci. per il giorno 29 novembre 1985 in prima oppure il 
‘14 dicembre 1985 in seconda convocazione pubblicata ‘in data 7 
novembre 1985. 

AI punto 1° dell'Ordine del Giorno dove è scritto: «contro 
versamento di lire 1,000 per azione più lire 1.000 di sovrapprezzo», 
si deve leggere: «contro versamento di lire 1.000 per azione più 
lire 1.500 di sovrapprezzo». 


Invariato il resto. DOLI'Prasiiome 


del Consiglio di Amministrazione 
Trieste, 12 novembre 1985 


1541 19/01 18/11 19/41 
Alimentari @ agricole Bon Siele 96200 31700 
Allvar 6840. 6950 Brioschi 785 810 
Bonifiche ferraresi 28500. 27810. Buton 2750. 2750 
Erldania 11760 11650, Mi-Centrale ,14410, 13960 
lbp 88003800. Mi-Centrale risp. 10580. 10720 
lbp risp; 9950. (3481 Cir 8000. 5990 
| Mil. Agr. Vittoria 75807980. ‘Cir risp. 6005 5990 
Perugina 3820 3540 Cir risp. no, 3710 3800 
Perugina risp. 2840 2905 Eurogest 1445 1510 
lbp priv, 8815 © 6799. Eurogest risp. 1910 1420 
Ibp. risp. priv. 2865 2840‘ Eurogest risp. n.c. 1200, 1220 
È Assicurative Euromobiliare 6960 - 6600 
Allesiiza Assicuraz. 40000 ‘41910’ | Fidia 10700 .- 10295 
Ass: Ausonia 1969: © 19961 | Breda 5740.5500 
Comp; Ass. Milano 20900. 20820: Finrex 1910 1925 
Ci Ass. Milano: risp, 16860. 16620, , Fiscambi 70007050 
Comp. Latina 3411 8477. Gemina 1416.1400 
Comp. Latina priv. 3100... 3045, Gemina risp. 1959. 1340 
Fire, 2625. 2550. Gim 5630. 5700 
Fils. risp. 1275. 1295 Gim risp. 3201.3170 
Generali 83790. 63620‘ Ifi priv. 12120 11950 
Italia Assicurazioni 7150 7300 _Ifll 8949.8912 
L'Absilie itallana 54980 54000 lfil risp: 6660. 6779 
La Fondiaria 43100 41500 _ Iniz. Edilizia 45000 _ 44600 
Previdente 34300 33995  ltalmobiliare 136500 136100 
Lloyd Adriatico. 10100 10000 Mittel 2400. 2400 
Ras 119500 118300 Part. Finan. 5680 6025 
Sai 24500 24900 Pirelli Co. 7060 6610 
Sal priv. 24700. 25500. Reina 12990 12190 
Toro Assicurazioni 22100, 22200. Relna risp. 12950 (12150 
Toro priv. 17899. 17200 ‘Riva 8500, . 8650 
Ransarie Schiapparelli 665. 665,50 
Banca agrio. 7eso 7000 . Sert so So 
Banca agrio. priv. 5550 5000 Su Dì 
imi. metalli 2926 2920 
Banca Comm: Ital 29750 24050 2 metalli ris E 
Banca Catt. Veneto | 6540.6550 Pi 
Banco di Roma 16501 16500 ua Gare 
Banco Lariano 4800. 4910 2 si x ss 
Credito Italiano BJ00/ 2 SSA RA SESORIE 
Credito Varesino 5670 (3545700 LA LEO ORE 4 po 
Interbanca. priv. 27800. 27610. | POD ch Gelli DE 
Mediobanca 124200 123800. l'ipcovich S300 RE 
Pirelli Co. risp. 4620 4649 
Cartarie, editoriali Euromobil ‘risp. 4611 4580 
BUo 10480. 10300 Fiscambi risp. 5070 5010 
Burgo priv. 7550 7580 
Burgo risp. 9580 9625 Immobiliari-Edillzie 
De Medici 3745 3801 Aedes 9599 9600 
Espresso 18100 18550 Attività imm. 47904800 
Mondadori 5760 5350 Cogefar 6000. 6000 
Mondadori priv. 3420 8370 De Angeli Frua 2126 2100 
Gementi-Ceramiche tiv. Amm e 2694 2750 
Cementir ‘2330 2381 Inv. Imm. it. ris. 2628 . 2580 
Pozzi 173 60 Isvim 11500 11750 
Pozzi risp: 160 160 Risanamento i ‘9200 9180 
lisicomeni “49000 48625. Risanamento risp. 7050 7050 
Italcementi risp. 86800 37150 Sifa 8610. 3610 
Unicem 20200. 21100 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 13950 . 14000.  Aturia 3720 3670 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Danieli 6925 6905 
Boero 5480. 5530. Fiat 4745; 4630 
Caffaro 1400. 1336 |Fiat Warrant 3325. 3199 
Caffaro risp. 1351 1336. (Fiat priv, 4045 3926 
Farmit C. Erba 14310 13850. Fiat Warrant priv. 27502680 
Fidenza Vetr. 7790 7812. Gilardini 19610. 19360 
Italgas 2050. 2026 Franco Tosi 24010 | 24000 
Mira Lanza ‘37510 37500 Magneti 2355 2400 
Montedison, 2372 2340 Magneti risp. 2356 2400 
Perlier 9270 9301 .. Olivetti ord. 7385 7399 
Pierre! 2645 2550 Olivetti priv, 5650. 5585 
Pierre! risp. 2350 2230. Olivetti risp. 7350 > 7390 
Pirelli spa 3722 3510 Olivetti risp. nic. 5410. 5410 
Pirelli risp. 3670 3475, Saipem 6885 6941 
Recordati 9500. 9400» Sasib 8555, 8740 
Rol 3390 3250 Sasib priv. 8250. 8500 
Saffa 6040 6001 Westinghouse 30700. 30250 
Saffa risp. 6040 5950 . Worthington 1760 1750 
Siossigeno 20800 20545 + Fiar 10600. 11100 
Snia. Bpd 4680 4564 Necchi 4100. 4049 
Snia Bpd risp. 4625 4484 Necchi' risp. 4051 4000 
Manuli ‘3450.3520 Sasib risp. no. 6241 (6170 
Uce 2085 2103 Minerarie-Metallurgiche 
‘Rua “5050. 4950. Cantieri Metal. S450 5360 
Commercio Dalmine 734 720 
La ‘Rinascente 965 948,50 Falck 8800 ‘8650 
La Rinascente priv. 753 785 Falck risp. 8890 8400 
Silos di Genova 1959. 1880 ilssa Viola 1800 - 1605 
Standa 15000 15000. Magona 7850. ‘7760 
Standa risp. 15900 14000. Trafilerie 3640 8401 
Comunicazioni Falck.risp. priv. 8650. B450 
Alitalia priv. 1306 1370,50 Tessili 
Ausiliare 3950 3900, i 
‘Ausiliare priv. 3880.3800 pani si seni 
‘Aut.’ Torino-Milano 5460. 5560. ‘Cascami Seta Saan e saro 
Italcable 18201 18150. ‘Elclona esi 
Italcable risp. 18900 18000. Fisac "ioni ooo 
Nord Milano 65256600! | Lisac risp, Pene ona 
SIDE 2640. 2647 | \inificio — 5585 2575 
SIRO: 2630 2620 Linificio risp. 2080! 2050 
Sip Warrant 2811 2810. Marzotto 3750 3830 
Sinti 7985:15 73401. Marzotto isp: aa 
î Elettrotecniche Olcese 237, 224,75 
-\Selm 4510. 4515. Rotondi 13700 13500 
Selm, risp. 4510 4450. Zucchi 2699 2670 
Tecnomasio 1580 1580 Diverse ., 
Finanziarie Acq. De Ferrari 1770 1730 
‘Acqua, Marcia 5180, 5070. Acq. De Ferrari risp. 1709 1685 
Agricola 18980 19300 Condotte To 8490.3580 
Agricola risp. 24000 26000 Ciga 11877 12000 
Bastogi '’ .446,50 425 Jolly Hotels 8000 7990 
Bi Invest 5445. 5440. Volly risp. 8000: 7900 
Bi ‘Invest risp. 5500 5440 Pacchetti 151,50 150,50 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [Lcowmere. ] BANCONOTE |. MEDIE vic 
Dollaro-USA TG 765,25, 1762 1765,25 
» (USA TP ; 1730, ; 
Marco tedesco 675,56 © \673— 675,58 
Franco francese 221,56 221,20 221,59 
Fiorino olandese 600,10 598, 600,12 
Franco belga 33,42 33,25 33,43 
Lira sterlina 2516,50 2505, 2516,50 
‘Lira irlandese ! 2089,40 2050,— 2089,20 
‘Corona danese, 11 0186,87. 185, 186,86 
Ecu 1491,45 E) 
Dollaro canadese ‘281,90 1260,—. 1281,82 
Yen giapponese ‘8,66 8,50 8,66 
Franco svizzero 823,85 818— 824, 
Scellino ausiriaco 96,07 95,50 96,10 
Corona norvegese 224,55 223,— 224,55 
Corona. svedese \ 222,50 224,92. 
Marco finlandese 318 314,55 
Escudo, portoghese 9,60 10,81 
Peseta spagnola 10,90 10,99 
Dinaro* (Milano) TG 4,50 Con 
» (Milano) TP ipo = 
» (Roma) = Gole -- 
». (Trieste) Erne ASSE ite 
!Dracma greca. TG 11,50 o 11,49 
» | greca TP , 10, Ù 
Dollaro australiano 1191, 1150,— 1190,75 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti dei dollaro 67,09% (67,06); delle valute Cee 
62,06% (62,06); di tutte. le valute: 64,18% (64,17). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18500:18700; argento 350000-360000; sterlina vc 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-143000; sterlina ne. (post 73) 138000-142000; krugerrand' 590000- 
630000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 798000-848000; marerigo 
italiano 113000-118000; marengo francese 109000-113000; marengo belga 109000- 
118000; marengò svizzero 113000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di | 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tei. 69086 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni.ltalia (base 2,1.1985,= 100), 


136,60 (+‘0,28%) 


Generale 
Azionari 153,75 (+ 0,41%) 
Bilanciati 138,82 (+ 0,34%) 


Obbligazionari |. 117,22 (+ 0,08%) 


PREZZI DELL'’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo, hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
iroy (81,103 gr) e relative variazioni: 


‘Francoforte 325,06 (— 0,38) 
Hong Kong 324,65. (- 0,65) 
New York 825,80. (+ 0,25) 
Londra 825,40 (+ 0,10) 
Milano 329,40 (— 0,40) 
Parigi 925,59. (— 1,18) 
Zurigo 325,55 (— ‘0,10) 
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IL PICCOLO 


Sabato, 


16 novembre 1985 : 


ESTERI 


FIRMATO IERI DALLA THATCHER E DA FITZGERALD 


Accordo storico a Belfast Rientra la minaccia 
sulla cogestione dell’Ulster di crisi in Israele 


Ma già le nubi del boicottaggio si addensano sulla sua riuscita 


BELFAST — Il pri- 
mo. ministro britanni- 
co signora Margaret 
Thatcher e il primo mi- 
nistro della repubblica 
d’Irlanda Garret ‘Fitz 
gerald hanno firmato 
ieri un accordo che dà 
al governo di Dublino 
una voce in capitolo 
nell’amministrazione 
dell’Ulster. 


Ur:’importanza storica può 
essere attribuita all'accordo. 
sul futuro dell’Ulster sotto- 
scritto ieri dai primi ministri 
britannico e irlandese. Le fir- 
me sono state apposte nel 
castello di Hillsborough. alla 
periferia di Belfast, residenza! 
ufficiale del ministro per. gli: 
affari nordirlandesi Tom 
King. 

Per motivi di sicurezza i due 
capi di governo, accompagna- 
ti dai rispettivi ministri degli 
esteri, sono arrivati al castello 
in elicottero, separatamente, 
e tutte le strade di.accesso al 
villaggio su cui si erge l'antico 
maniero.sono rimaste blocca- 
te per ore da unità dell’eserci- 
to e della polizia mentre avve- 
niva l’incontro bilaterale. 

Queste misure precauziona- 
li non hanno impedito ai mili- 
tanti unionisti fedeli alla coro- 
na britannica di inscenare 
una manifestazione di prote- 
sta a ridosso dei posti di bloc- 
co agitando cartelli che accu- 
sano il governo Tory di voler 
cedere surrettiziamente l’UL 
ster all'Eire. Gli slogan «nò 
allo smembramento del Re- 
gno Unito» e «no all’unifica- 
zione irlandese» sono stati ri- 


Agente ucciso 


da una bomba Ira 


LONDRA — Un agente del- 
la polizia irlandese è morto e 
un altro è rimasto gravemen- 
te ferito ieri nell'Irlanda del 
Nord per l’esplosione di una 
mina. 

L’agente ueciso ieri è la 
tredicesima vittima tra le 
forze dì polizia irlandesi dal- 
Vinizio di quest'anno. L'ala 
«provisional» dell’Ira (l’eser- 
cito repubblicano irlandese) 
ha rivendicato la responsabi- 
lità dell’attentato. 


petuti a gran voce dai dimo- 
stranti senza poter turbare lo 
svolgimento della cerimonia. 

Il documento firmato ieri 
segna la nascita di una com- 
missione interministeriale an- 
glo-irlandese sorretta da un 
segretario permanente, che si 
propone di coordinare le ini- 
ziative dei due governi nei 
settori dell'industria e com- 
‘mercio, del turismo e della 
sicurezza. I. rappresentanti di 
Dublino: faranno parte della 
commissione in veste consul- 
tiva e potranno quindi espor- 
té «proposte e punti di vista» 
lasciando ai rappresentanti di 
Londra le decisioni esecutive. 

In ‘una conferenza’ stampa 
tenuta congiuntamente al ter- 
mine del colloquio, la signora 
Thatcher’ e Fitzgerald ‘sorio 
stati condordi nell’esprimere 
la speranza che l’intesa fatico- 


samente condordata dopo an- 
ni di negoziati possa essere 
realizzata con successo da en- 
trambe le parti. . 

La «Lady di ferro» ha auspi- 
cato «la definitiva sconfitta 
degli uomini della violenza» 
che per lungo tempo hanno 
trasformato l’Ulster in teatro 
di sanguinose gesta. Rivol- 
gendosi agli unionisti nordir- 
landesi che si propongono di 
sabotare l'accordo, il primo 
ministro britannico ha detto: 
«Dateci l'opportunità di 
dimostrare che abbiamo lavo- 

‘ato senza mai perdere di vi- 

fa gli interessi nazionali e 
quelli della comunità nordir- 
landese». 

Fitzgerald si è associato ‘a 
queste parole in rappresen- 
tanza del governo e della po- 
polazione dell’Eire. «Sono 
convinto — ha detto — che i 


nazionalisti e gli unionisti si 
renderanno conto che questa 
intesa potrà porre. fine alle 
divisioni e agli odi che hanno 
finora provocato lutti e rovine 
per tutte le parti in causa». 

Ma.ilreverendo Paisley, lea- 
der degli unionisti, ha indiriz- 
zato un combattivo discorso 
ai suoi seguaci in prossimità 
del castello. Egli ha affermato 
che la Thatcher si è resa col- 
pevole di tradimento degli in- 
teressi nazionali consentendo 
‘al governo dell’Eire di interlo- 
quire negli affari interni nor- 
dirlandesi. Paisley ha accusa- 
to i primi ministri di Londra e 
di Dublino d'aver intessuto 
«una diabolica cospirazione 
destinata a fallire» e ha esor- 
tato la maggioranza nordir- 
landese di credo protestante a 
insorgere. 

Luigi Forni 


PERES ACCETTA LE SCUSE DI SHARON 


Il premier ha chiesto di evitare nuove insubordinazioni 


GERUSALEMME — È rien- 
‘trata, grazie a un compromes- 
so, la minaccia di crisi che 
incombeva sul governo israe- 
liano a causa del braccio di 
ferro che ha avuto nei suoi 
protagonisti il primo ministro 
Shimon Peres e Ariel Sharon, 
responsabile del commercio e 
dell'industria, 

Il leader laburista, che per 
effetto dell'accordo postelet- 
torale dell’anno scorso con il 
blocco del Likud ha le mani 
legate, ha scelto il male mino- 
re. L’estromissione dal gover- 
no di Sharon, già ministro 
della difesa e eroe di guerra, 
avrebbe portato automatica- 
mente alle elezioni anticipate, 
con tutte le incognite che si- 
mile sviluppo avrebbe com- 
portato. 

. Così l’altra sera il premier 
aveva finito per accettare le 


scuse, sdegnosamente respin- 
te in precedenza, presentate 
da Sharon peri gravi appunti 
mossi alle aperture di pace 
del premier nei confronti della 
Giordania. 

Nell’accettare il compro- 
messo, Peres era consapevole 
che la radicalizzazione della 
controversia con il ministro 
del commercio, e di riflesso 
con il Likud, che nella circo- 
stanza ha fatto quadrato at- 
torno al suo scomodo espo- 
nente, avrebbe comportato 
l'apertura di una crisi politica 
e il conseguente ricorso alle 
urne, Il ministro degli esteri 
Yitzhak Shamir al riguardo! 
era stato molto chiaro: se 
Sharon fosse stato estromes- 
so dal governo, la coalizione 
del Likud avrebbe rotto l’al-. 
leanza con i laburisti. i 

Peres era altresì conscio 


THOMAS QUIWONKPA CATTURATO ALL'AEROPORTO E IMMEDIATAMENTE FUCILATO 


Ucciso il generale putschista liberiano 
Scatenata la spietata caccia ai ribelli 


ABIDJAN. — Il generale 
Thomas Quiwonkpa, capo 
delle truppe ribelli che marte- 
dì scorso hanno cercato inu- 
tilmente di attuare un colpo 
di stato in Liberia, è. stato 
ucciso dalle forze governative. 
Lo ha annunciato ieri alla ra- 
dio il Capo di Stato liberiano 
Samuel Doe. Il generale ribel- 
le sarebbe stato catturato alle 
11.15 italiane e immediata- 
‘mente fucilato. Le sue tracce 
erano state perse da martedì, 
quando apparve chiaro che il 
suo tentativo di colpo di stato 
era fallito. 

Da mercoledì continuano 
intanto a pervenire notizie e 
testimonianze allarmanti sul- 
la repressione a Monrovia do- 
po il tentativo di colpo di 
stato. Pare che dei putschisti 
sbandati stiano attraversan- 
do a piedi la frontiera con la 
Costa d'Avorio, ricoperta da 
fitte foreste. Il presidente Sa- 


muel Doe non ha infatti esita- 
to ad accusare alla radio, la 
Costa d’Avorio, «da dove sa- 
rebbero venute le teste pen- 
santi della congiura». 

Tre giorni dopo la ripresa 
del potere da parte di Doe, 
Monrovia vive nel terrore de- 
gli arresti, delle perquisizioni 
e delle fucilazioni. Si ha con- 
ferma inoltre che la vendetta 
presidenziale si è scatenata 
‘anche contro i civili che mili- 
tano nei partiti d'opposizione 
e che hanno protestato contro 
i risultati ufficiali delle elezio- 
Îni del 15 ottobre che hanno 
dato vincente Samuel Doe 
con il 51 per cento dei suffragi. 
Il leader del «Partito d’azione 


: liberiana» (Lap), Jackson 


Doe, che secondo i sondaggi 
unanimi doveva essere eletto 
alla presidenza con il 60 per 
cento dei voti, è nelle mani dei 
militari lealisti. 
Diplomatici occidentali, 


IL MICROBO ANTIGELO SARÀ MESSO IN LIBERTÀ 


Un organismo artificiale 
che spaventa l’America 


WASHINGTON — Il primo 
microorganismo genetica- 
mente «costruito» dall'uomo, 
un microbo che dovrà proteg- 
gere i raccolti di fragole dagli 
effetti del gelo, verrà speri- 
mentato il mese prossimo in 
California. Il mierobo antigelo 
sarà «messo in libertà» per 
disposizione dell’Ente federa- 
le per la protezione dell’am- 
biente, che giudica l’esperi- 
mento non pericoloso. Dal la- 
boratorio sarà trasferito nel- 
l'ambiente esterno, su un qua- 
drato di mille metri, in una 
piantagione di fragole nella 
Valle di Salinas. 

La decisione costituisce un 
precedente di portata storica 
e potrà aprire la strada alla 
concessione di esperimenti in 
natura di altri microorgani- 
smi geneticamente alterati, 
altri microbi artificiali cioè, 
che l'industria bio-chimica at- 
tende da tempo di immettere 
‘sul mercato. Si tratta di pesti- 
cidi biologici (microbi che uc- 
cidono altri microbi e altri 
organismi), raccolti che resi- 
stono alle malattie, microbi 
che «mangiano» il petrolio e 
puliscono così biologicamen- 


te gli inquinamenti marini, | 


Condannati 
padre e figlia 
croati 

per «attività 


ostile» 


BELGRADO — Due dissi- 
denti anticomunisti croati, 
padre e figlia, sono stati con- 
dannati dal tribunale distret- 
tuale di Zagabria rispettiva- 
‘mente a quattro anni e dieci 
mesi di prigione. 

L'attività «ostile» al regime 
jugoslavo è consistita per 
Ivan Sunie, 70 anni, pensiona- 
to, nello scrivere per'la rivista 
«Nova Hrvatska» (Nuova 
Croazia) edita da emigrati al- 
l’estero articoli che sono stati 
definiti «pieni di odio e di 
falsità». Mirna Sunic, di 33 
anni, è stata condannata «per 
aver collaborato. 

Inoltre tre ex membri della 
polizia politica jugoslava, un 
insegnante in pensione, uno 
scrittore e giornalista radiofo- 
nico e un autista, sono com- 
parsi davanti al tribunale di 
Skopje, capitale della Mace- 
donia, accusati di aver svolto 
attività anticomunista e ter- 
rorista dal 1970 al 1974. 


«nuovi animali» da alleva- 
mento. 

La «messa in libertà» del 
microbo antigelo sarà annun- 
ciata oggi dall’ente per la pro- 
tezione dell'ambiente e ha su- 
scitato immediate reazioni 
preoccupate in alcuni am- 
bienti di ecologisti e in Con- 
gresso. La polemica è fra colo- 
ro che ritengono l’esperimen- 
to «sicuro» e coloro che accu- 
sano l'Ente federale per la 
tutela dell'ambiente di legge- 
rezza per aver preso una deci- 
sione del genere «senza aver 
ancora previsto un program- 
ma inteso ad accertare i rischi 
dell’operazione». 

I rischi potrebbero essere 
gravi. Il microbo artificiale 
non resterà sicuramente con- 
finato ai mille metri quadrati 
previsti ma si estenderà da 
pianta a pianta per un’area 
molto più vasta sostituendosi 
— questo è il rischio — a molti 
dei microorganismi naturali 
della zona; Le piante, protette 
dagli effetti del gelo, potranno 
così avere una stagione di cre- 
scita più lunga di quella natu- 
rale, e deteriorare e morire 
molto più tardi. 

Questo porterà a cambia- 


Bosnia: edili 
in sciopero 
guadagnano 
centomila lire 


al mese 


SARAIEVO.— A Mrkonjic 
Grad, piccolo centro indu- 
striale della Bosnia. centrale, 
550 edili, dopo due primi gior- 
ni di sciopero, hanno deciso di 
portare avanti l’agitazione 
nonostante la decisione con- 
traria dell'assemblea dei lavo- 
ratori che, nel sistema autoge- 
stionario jugoslavo, rappre- 
senta in. teoria il massimo or- 
ganismo decisionale di un col- 
lettivo. 


Gli scioperanti chiedono 
miglioramenti salariali — at- 
tualmente percepiscono in 
media 19 mila nuovo dinariì al 
mese, al cambio meno di cen- 
tomila lire — ed esigono inol- 
tre che un gruppo di ex diri- 
genti dell'azienda, attualmen- 
te «sistemati» in Algeria, sia 
fatto rimpatriare per rispon- 
dere di illeciti e di altre irrego- 
larità che avrebbero precipi- 
tato l'impresa in una situazio- 
ne critica dalla quale non si è 
ancora risollevata. 


‘menti nelle abitudini di tutti 
gli esseri viventi della zona, 
dai microbi agli animali che si 
alimentano di queste piante. 
La catena dell’alimentazione 
verrà alterata. 

Un'ipotesi è che’ se vaste 
zone saranno coperte dal mi- 
erobo artificiale antigelo (che 
è una variazione dello Pseù- 
domonas Syringae) un nume- 
To considerevole di questi mi- 
croorganismi potrà sollevarsi 
da terra nell’area e cambiare 
le formazioni nuvolose e le 
caratteristiche delle piogge. 

Il prossimo microbo artifi- 
ciale in attesa di essere «mes- 
so in libertà» per essere speri- 
mentato è prodotto dalla 
compagnia Monsanto ed è un 
pesticida prodotto dall’inge- 
gneria genetica. - 

I gruppi di opposizione e 
due comitati del. Congresso 
vogliono tuttavia veder più 
Chiaro nell’intera faccenda e 
rispondere agli interrogativi 
che ancora attendono una ri- 
sposta e che sono assai nume- 
rosi. Lo scontro sarà duro per- 
ché il nuovo mercato biochi- 
mico coinvolge interessi nel 
l’ordine dei miliardi di dollari. 

Girolamo Modesti 


ERA ESATTAMENTE UN SECOLO CHE 


raggiunti telefonicamente da 
Abidjan, hanno detto che le 
sparatorie tra elementi ribelli 
del generale Quiwonkpa e for- 
ze governative sono prosegui- 
te tutta la notte tra mercoledì 
e giovedì nella zona dell’ae- 


Teoporto internazionale di 
Robertsfield, che rimane 
chiuso al traffico. Le strade 
che conducono all’aereoporto 
e le vie cittadine sono percor- 
se da automezzi carichi di sol- 
dati pronti ad aprire il fuoco. 


Arrestato il nazista Kutschmann 


BUENOS AIRES — Walter Kutschmann, uno dei responsa- 
bili della Gestapo in Polonia, sospettato a tale titolo di 
crimini di guetra, è stato arrestato ieri l’altro alla periferia di 
Buenos Aires. Lo si è appreso ieri da fonte diplomatica nella 


capitale argentina. 


Kutschmann, accusato della morte di migliaia di ebrei 
durante l'occupazione nazista della Polonia, era riuscito a 
eludere ripetutamente il cerchio tesogli dalla polizia in 
Argentina dove era giunto nel 1947, assistito dall'organizza- 
zione «Odessa», l’associazione clandestina che protegge î 


profughi nazisti. 


Kutschmann, che ha oggi 72 anni ben portati, non ha 
opposto alcuna resistenza, limitandosi a dire: «si tratta' di un 
equivoco». Ma quando gli agenti lo hanno chiamato con il suo 


vero nome, non ha replicato. 


Le radio, sia quella statale 
che quelle private, lanciano 
appelli ai donatori di sangue e 
invitano i funzionari governa- 
tivi a ripresentarsi al lavoro. I 
negozi rimangono in gran par- 
te con le saracinesche abbas- 
sate e i mezzi pubblici circola- 
no pochissimo. 

Sul «miracolo» del contro- 
colpo di stato del presidente 
Doe, si ha la conferma che 
durante le giornate di venerdì 
e sabato gli insorti avevano il 
controllo quasi assoluto della 
capitale e che Doe si era as- 
serragliato nel palazzo presi- 
denziale difeso dalla guardia 
di cui aveva fatto giustiziare 
da poco il comandante. Cio- 
nonostante i soldati di quel 
corpo di élite gli sono rimasti 
fedeli e hanno fatto da cataliz- 
zatori ad altri reparti dell’e- 
sercito, accampati fuori dalla 
capitale, i quali hanno avuto 
il tempo di reagire. 


delle incertezze legate a even- 
tuali elezioni anticipate — no- 
nostante la sua popolarità; 
sarebbe stato ‘difficile ‘per i 
laburisti imporsi alle urne — e 
in più non voleva interrompe- 
re il dialogo di pace, appena 
abbozzato, con re Hussein. 

Ieri Peres e Shamir hanno 
avuto un incontro chiarifica- 
tore. Il premier avrebbe detto 
al suo alleato-rivale che non 
tollererà più atti di insubordi-. 
nazione da parte dei ministri 
del Likud. Da parte sua Sha- 
mir (che in base al «compro- 
messo storico» stipulato dopo 
le elezioni dell'anno scorso si 
alternerà con Peres alla guida 
del governo) non avrebbe ri- 
nunciato al'diritto di porre il 
veto contro il licenziamento 
Uunilaterale'di un ministro del- 
la sua coalizione. I due uomini 
politici ‘avrebbero tuttavia 
giudicato opportuno «abbas- 
sare il tono» della ‘polemica. 

Secondo il portavoce di Pe- 
res, Uri Savir, le considerazio- 
ni aritmetiche legate all’at- 
tuale situazione parlamenta- 
te — i laburisti hanno alla 
Knesset 44 seggi ‘(su 120) — 
hanno avuto un ruolo «molto 
importante» nel comporta- 
mento del premier. 

Il leader. laburista. aveva 
preteso da Sharon delle spie- 
gazioni esaurienti sui reiterati 
interventi effettuati, per lo 
più la settimana scorsa, con- 
tro la linea di pace perseguita 
nei confronti della Giordania. 
I passi distensivi compiuti nei 
confronti dell’Egitto e la ge- 
stione personale del premier. 

Sharon ha rettificato o 
smentito le dichiarazioni che 
gli. sono state attribuite. Su 
‘un punto tuttavia la sua mar- 
cia indietro sarebbe stata solo 
parziale. Il ministro avrebbe 
‘preso atto della posizione del 
governo contraria a un’azione 
militare (da lui suggerita) con- 
tro le basi dell’Olp in Giorda- 
nia, ma si sarebbe riservato di 
compiere altri tentativi per 
affermare il suo punto di 
vista. 

A giudizio degli osservatori 
le tensioni latenti che aveva- 
no portato allo «show down» 
fra le due componenti princi- 
pali del governo di unità 
nazionale non sono state ri- 
mosse completamente. 


| SOMMERGIBILI RUSSI SCONFINANO SEMPRE PIÙ SPESSO 


La Marina svedese contro il governo 
«Mente sulle violazioni dei sovietici» 


STOCCOLMA — Il governo svedese, 
nel suo tentativo di appianare le diver- 
genze con i sovietici, si trova a dover 
affrontare una ribellione della sua Mari- 
na militare che lo accusa di ignorare i 
rapporti secondo cui i sommergibili so- 
vietici continuano a violare le acque 
svedesi. Un alto ufficiale della Marina 
svedese, Hans von Hofsten, capo della 
scuola di guerra anti-sommergibile, ha 
definito il primo ministro Olof Palme un 
bugiardo per aver dichiarato che la Sve- 
zia ha suscitato rispetto intorno a sè per 
la sua determinazione a difendere le 


acque territoriali. 


«Si tratta di una deliberata menzogna 
perché Palme era al corrente del fatto 
che la Svezia è stata di recente oggetto di 
altre cinque violazioni delle sue acque 
territoriali», ha detto von Hofsten, il 
quale è appoggiato nelle sue dichiarazio- 
ni da altri dodici ufficiali di Marina. Malo 
stato maggiore della Difesa ha dichiarato 
che al tempo in cui Palme aveva fatto le 
sue asserzioni, il primo ottobre scorso, 
egli non era ancora al corrente degli 
ultimi rapporti concernenti intrusioni di 


sommergibili. 


In un articolo von Hofsten ha sostenu- 
to che la portata delle intrusioni sotto- 
‘marine nelle acque della Svezia neutrale 
è costantementescelata, sminuita e ridi- 


colizzata» dal governo. 


Da parte sua, Palme ha definito il 
gruppo di ufficiali che lo criticano «pre- 


contro di ‘esse. 


la difesa. 


verno. 


venuti ed irresponsabili», ed ha sottoli- 
neato che il governo prende sul serio le 
notizie di intrusioni e che alla Marina 
sono stati accordati più fondi perlottare 


I critici di Olof Palme affermano che 
quest’ultimo, nella sua qualità di sosteni- 
tore del disarmo, non può affrontare uno 
stato di tensione nelle relazioni con Mo- 
sca e gli muovono l’accusa secondo cui le 
sue aperture di pace nei confronti del 
Cremlino harino preso la precedenza sul- 


La Svezia protestò con Mosca per l’ac- 
caduto e presentò una seconda protesta 
nel 1983, dopo aver dato la caccia a sei 
sommergibili sovietici presso una base 
navale al largo di Stoccolma. La Marina 
non è stata tuttavia in grado di identifi- 
care la nazionalità dei sommergibili che 
hanno compiuto di recente violazioni 
delle acque territoriali svedesi. Esperti 


occidentali, comunque, sostengono che 
le acque costiere della Svezia sono state 
oggetto di penetrazione da parte di unità 
di sabotaggio sovietiche, addestrate per 


assassinare uomini politici e abbattere le 


principali installazioni della difesa in 
tempo di guerra. 


Ciò nonostante, il governo svedese tre 
mesi fa ha annunciato che le relazioni 
con Mosca erano in via di normalizzazio- 
ne, aggiungendo che «il 1985 è stato 
finora l’anno più tranquillo, per quanto 


concerne le intrusioni», 


Von Hofsten ha dichiarato che la Mari- 
na ha dato la caccia a sommergibili 
stranieri nelle acque territoriali svedesi 
fin dagli anni '60, senza essere creduta 
dagli uomini politici, che hanno ritenuto 
questi inseguimenti falsi e propagandati 
allo scopo di ottenere un aumento degli 
stanziamenti di bilancio. Ma, ha aggiun- 
to Von Hofsten, quando un sommergibile 
sovietico si arenò in una base navale 
svedese nel 1981, questo fatto aprì, alme- 
no temporaneamente, gli occhi al go- 


Von Hofsten ha detto in proposito che 
«i rapporti trimestrali del comandante 
supremo parlano di continue grossolane 
violazioni e.il governo afferma di conside- 
rarle seriamente, mettre invece attenua 
gradualmente i rapporti in proposito fino 
a quando diventa dubbio se sia realmen- 
te avvenuta: qualche intrusione»: 

La controversia è stata aumentata da 
un'esercitazione ‘compiuta alla fine di 
ottobre nel Mar Baltico dalla nave da 


guerra statunitense «Iowa». Secondo il 


capitano di Marina svedese Goran Frisk, 
gli Usa ‘hanno inviato la «Iowa» nel 
Baltico perché sanno che gli svedesi 
«non’sono più padroni delle loro acque». 
«La Nato — ha aggiunto — sta dimo- 
strando che non intende rimanere passi- 
va se i sovietici useranno l'arcipelago 
svedese come area di base in caso di una 
futura crisi internazionale». 


NON NE VENIVANO OFFERTI TANTI. INSIEME 


Nulla di fatto all’asta del secolo di Sotheby's 
Ben quattro «Stradivari» sono rimasti invenduti 


LONDRA.— L’asta del se- 
colo, che ha richiamato a 
Londra numerosi liutai e mu- 
sicisti da tutto il mondo, si è 
conclusa îeri l’altro con un 
nulla di fatto, Era esattamen- 
te un secolo infatti che quat- 
tro Stradivari non appariva- 
no insieme in un'asta. 

Dei 117 strumentiin vendita 
da Sotheby's (violini, violon- 
celli e archetti), 21 sor. rima- 
sti invenduti. Ma tra questi 
c'erano î quattro Stradivari 
(un violoncello e tre violini). 
Uno dei violini, il famoso «La- 
dy Blunt», dal nome di una 
nipote di Byron che ne fu 
proprietaria, è considerato al 
secondo posto nel mondo tra 
gli Stradivari meglio conser- 
vati, dopo il «Messia», che si 
trova al museo Ashmolean di 
Oxford. 

«Una folla mai vista a un’a- 
sta di violini», ha detto un 
portavoce. di Sotheby's. E 
d’altronde, anche se aste di 


violini, viole e violoncelli la 
Sotheby's ne organizza due 
all’anno, con al massimo uno 
o due Stradivari in vendita 
ogni anno, quattro in una vol- 
ta era effettivamente un even- 
to eccezionale. 

Per una fortuita coinciden- 
za, infatti, un privato, pro- 
prietario dei tre violini — il 
cui nome non è stato reso 
noto, si sa solo che non è né 
inglese né americano — ha 
deciso di metterli tutti all’a- 
sta, la stessa în cui era stata 


‘predisposta anche la vendita 
del violoncello «Benvenuto», 
sempre opera del liutaio cre- 
monese. 

Se tutti e tre î violini fossero 
stati venduti, avrebbero potu- 
to raggiungere un prezzo 
complessivo tra î due e forse 
tre milioni di sterline. Ma il 
‘proprietario voleva presumi- 
bilmente ricavare solo dal 
«Lady Blunt» almeno un mi- 
lione di sterline mentre le of- 
ferte si sono fermate a 820.000, 
comunque sia una cifra re- 


Miss Mondo è un’islandese di 22 anni 


LONDRA — Un’islandese di 22 anni, Hofi Karlsdottir, è 
stata incoronata Miss Mondo 1985 durante una cerimonia 
svoltasi l’altra notte alla Royal Albert Hall di Londra. Hofi è 
alta un metro e settanta, ha i capelli biondi e gli occhi azzurri 
e nella vita fa la maestra d’asilo. 

Seconda classificata è stata Miss Regno Unito, Mandy 
Adele Shires, una modella di 19 anni, e terza è arrivata Miss 
Stati Uniti, la ventiduenne studentessa di informatica del 
Nuovo Messico Brenda Denton. 


Ù 


cord per uno strumento musiì- 
cale. E sì che l'aveva acqui 
stato nel 1971, sempre da Sot- 
heby's, per 84.000 sterline: il 
prezzo offerto ieri era quasi 
dieci volte quello di 14 annifa. 

Finora il prezzo più. alto 
pagato per uno Stradivari a 


un'asta è stato dì 396.000 ster-| 


line, per «La Cathedrale», 
venduto nel novembre dello 
scorso anno. Il prezzo più alto 
pagato nell’asta odierna è 
stato dî 53.900 sterline: si trat- 
tava di un bell’esemplare del 
1680 di Nicolò Amati di Cre- 


mona, che ha superato tutte 


le aspettative (era stato valu- 


tato 30-40.000 sterline). Al se- | 


condo posto un violino del 
mantovano Peter Guarneri, 
del 1686, battuto per 52.800 
sterline. 

Perché dunque la mancata, 
vendita di «Lady Blunt»?'Se- 
condo il portavoce di Sothe- 
by's, anche se gli strumenti 
all’asta erano molto rari, ci 


sono solo pochi potenziali ac- 
quirenti che possono permet 
tersi' di pagare le somme ri- 
chieste, C'è inoltre da dire che 
gli. strumenti musicali non 
hanno ancora un posto ben 
‘preciso. nel mondo degli inve- 
stimenti di capitale:chi lì ac- 
.quista.lo fa per usarli, non per 
metterli sotto chiave. 

La sala era perciò piena dî 
musicisti: c'erano Itehak 
Perlman, uno dei più famosi 
musicisti del mondo, israelia- 
no ma residente negli Usa, 
Eugene Sarbu, Maurice Has- 
son, rispettivamente romeno 
e.francese, e due membri ge 
quartetto Amadeus. Robin 
Del Mar, della Royal Philar- 
monic Orchestra di Londra, 
suonatore di.viola e figlio dî 
un noto direttore d'orchestra 
britannico, che è un regolare 
frequentatore delle aste. di 
strumenti musicali di Sothe- 
byîs, ha dichiarato di «non 


aver mai visto tanta gente». 


SPECIALE 


IVETRO<& — 
CONFORT 


Continuano a pervenirci numerose rischieste di lettori 
che vogliono conoscere l'indirizzo dei rivenditori del verro 
Thermosiv. 
Pubblichiamo, in fondo pagina, anche questa settimana, 
l'elenco completo ricordando ai nostri lettori che POSSOno 
richiedere il vetro Thermosiv a tutti i vetrai i quali lo repe- 


‘anno presso le aziende Thermofloat. 


Lettere e Quesiti 


Ho uno chalet in una lo- 
calità sciistica del Piemon- 
te. Lo:scorso anno, per mi- 
gliorare le condizioni del ri- 
scaldamento interno, ho 
fatto cambiare leguarnizio- 
ni di tutte le finestre. Mi 
avevano assicurato una 
buona tenuta ma, dopo un 
intero inverno, ho l'impres- 
sione che sia stata una spe- 
sa quasi inutile. © 
Leggendo ‘nelle settimane 
passate la rubrica Vetro & 
Confort, ho scoperto l’esi- 
stenza del vetro Thermosive 
le sue caratteristiche. 
Vorrei un parere sull’oppor- 
unità di andare incontro 
ad un’altra spesa per otte- 
nere il risultato sperato e 
migliorare effettivamente la 
situazione interna» dello 
chalet dove vado, con la fa- 
miglia, tutte le.settimane. 

lettera firmata 


Risolvere problemi di 
climatizzazione in case iso- 
late e in zone fredde come 
l’alta montagna, non è sem- 
plice come le han fatto cre- 
dere spingendola a dotare 
le sue finestre di semplici 
guarnizioni. 

Il vetro Thermosiv è un 
prodotto ’ completo”, l’uni- 
co che può realmente con- 
tribuire a migliorare il con- 
fort del suo chalet e, al con- 
tempo, consentirle un note- 
vole risparmio sulle spese 
di riscaldamento. Chieda al 
vetraio di sua fiducia vetri 
Thermosiv_ e  conseguirà, 
oltre al miglioramento del- 

‘ le condizioni interne anche 
un risparmio di circa il 40% 
sul riscaldamento. 


Da alcuni anni trascor- 
ro lunga parte della stagio- 
ne invernale nel mio appar- 
tamento sulla Riviera ligure 


di Ponente. Ho il riscalda- 
mento autonomo che è ab- 
bastanza soddisfacente ma 
vorrei cambiare i vetri e gli 
stessi serramenti perchè la- 
sciano entrare gelidi spifferi 
che raffreddano tutte le zo- 
ne vicino alle finestre. 
Ho chiesto al vertraio del 
paese di mettere i doppi ve- 
tri ma mi ha consigliato di 
cambiarli e di installare ve- 
tri Thermosiv. Sarebbe ve- 
ramente la soluzione ideale 
per il mio problema? 
Grazie per la risposta. 
lettera firmata 
Si affidi pure al vetraio 
del. suo paese; fino ad oggi, 
la soluzione Thermosiv è la 
più sicura e conveniente in 
casi come il suo. 


Vivo con la mia fami- 
glia in una palazzina dei 
primi del secolo, in condo- 
minio con altre tre famiglie. 
Stiamo studiando una so- 
luzione per contenere un po' 
le spese del riscaldamento; 
io ho proposto di informar- 
ci sulle proprietà del nuovo 
vetro Thermosiv. 

Potreste indicarmi la spesa 
totale ed il risparmio possi- 
bile per riscaldamento, te- 
nuto conto che complessi- 
vamente ci sono 18 finestre 
di cm. 150 x 150; 8 finestre 
di cm. 120 x 85 sui lati ed 
altre 6 porte finestre di cm. 
260 x 130. 

Gradirei anche conoscere 
l’indirizzo del vetraio più 
comodo per me che sappia 
montare il vetro Thermosiv. 


» lettera firmata 


Alla sua richiesta, il 
gruppo di esperti Thermo- 
siv,. risponderà direttamen- 
te con una serie di calcoli 
precisi. 


Per informazioni telefona oppure spedisci il tagliando a: 
CENTRO INFORMAZIONI THERMOSIV 
Galleria del Corso, 2 - 20122 MILANO - Tel. (02) 79.94.22 


Cognome Nome È 
Tel Via 
Citta C.A.P. 


Thermosiv è facile 


Il vetro Thermosiv non presenta particolari difficol- 
tà di montaggio e può quindi essere adattato a tutti i tipi 


di finestra. 


Il vostro vetraio o serramentista di fiducia saprà sicura- 
mente consigliarvi nel modo migliore per risolvere 
questo problema anche per le finestre di casa vostra. 


Thermosiv è superiore 


Il vetro Thermosiv ha prestazioni che sono tre volte 


superiori al vetro normale, 


sia perchè permette di ri- 


sparmiare sui costi di riscaldamento, sia perchè ridu- 
cendole dispersioni di calore delle finestre mantiene in 
tutti gli ambienti una temperatura omogenéa. 

Sostituire un vetro normale con vetro Thermosiv signi- 
fica migliorare decisamente la qualità della vita nella 


propria casa. 


Il vetro Thermosiv, che è montato in vetrata isolante, 
presenta oltre ai vantaggi indicati, anche quello di pro- 
teggere gli ambienti in misura maggiore dal rumore, 
impedendo alle onde sonore di propagarsi all’interno 


della casa. 


tipehiino 


è distribuito in esclusiva da: 


CO.VETRO spa 
10040 VOLVERA-GERBOLE (TO) 
Tel. (011) 98.56.464 


VETRATHERMIC spA 
28060 SOZZAGO (NO) 
Tel. (0321) 70.250-290 


VETRARIA COGLIATI sas 
20035 LISSONE (MI) 
Tel. (039) 48.39,51-2-3 


VETROBERGAMO spa 
24040 LALLIO (BG) 
Tel. (035) 69.01.00 - 69.11.54 


TEMPERGLASS spA 
25128. BRESCIA.» 
Tel. (030) 34.75.61-2-3-4-5 


E. MULLER spa 
39100 BOLZANO 
Tel. (0471) 93.40.74 


ISOLAR GLAS spa 
39031 BRUNICO (BZ) 
‘ Tel. (0474) 84/277 


F.LLI ZADRA spA 
32100 BELLUNO 
Tel. (0437) 20.541 


VETRERIA VERSARI sas 
57100 LIVORNO 
Tel. (0586) 40.72.80 


ILVA srl 
61010 TAVULLIA (PS) 
Tel. (0721) 20.12.46 


ROMAGLASS sas 
00155 ROMA 
Tel. (06) 22.26.20 - 22.07.57 


|.C.I. SUD spA 
00040 ARICCIA (ROMA) 
Tel. (06) 93.15.750 


TEKNE VETROSYSTEM srl 
04011 APRILIA (LT) 
Tel. (06) 92.50.165 


RICCARDI spa 
80026 CASORIA (NA) 
Tel. (081) 75.83.833 


BARBATO spa 


-80029:S. ANTIMO (NA) 


Tel. (081) 83.32.772 - 83.32.341 


A. CAPALDO spA 
83042 ATRIPALDA (AV) 
Tel. (0825) 62.47.69 


CALLIPO VETRO spa 
88026 PIZZO (C2) 
Tel. (0963) 23.11:41-2-3? 


VETROMARKET srl 
92016 RIBERA (AG) 
Tel. (0925) 62.477 

Tel. (095) 39.14.81 


CORTINE LO TOCE ZIVIA LIO ITER 
$ 


Be i 


ome. 


Sabato, 16 novembre 1985 
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BEARZOT STIMOLA | VECCHI CON L'ENTUSIASMO DEI GIOVANI FRANCIA E JUGOSLAVIA IN'UNA SFIDA AL PARCO DEI PRINCIPI 
\Boniek promette impegno e gioco Due grandi nomi eur opei 
=; g 
I i | il t L dial 
"|A muovi azzurri cercano ll posto e un solo posto mondiale 
il KATOWICE — Per la se: ia. Î Î Varsavia e quattro ore e mez- Con la qualificazione acqui- 
î] conda volta consecutiva, la Polonia Italia Rai 1 ore 16.59 i zo di pullman dalla capitale a sita da RA e i eida Francia- -Jugoslavia Rai 2 ore 19 
5 nazionale italiana di calcio POLONIA: Sinarozl, Sp Zmuda, Ostrowski, Wojciki, Bun- | Katowice, vicinissima a Chor- del. Nord, il numero delle FRANCIA: Bats, Ayace, Le Roux, Battiston, Amoros, Fernandez, 
È chiude l’anno con la Polonia. | Ko MALTENDE Chamorki anIeR I RODIORNOL Smolarek. zow), il disappunto per il man- squadre che si sono assicura- | Tigana, Giresse, Rocheteau, Platini, Touré. 
î Accadde l’8: dicembre: scorso | vst Bagni, Serena, orson, Cabrini, Baresi, Collovati, Scirea, | cato allenamento mattutino te la partecipazione alla fase JUGOSLAVIA: Stoje, Miljus, Radanovic, Gudelj, Kapetanovie, 
S al ISRoI adriatico gi Pescara î) Ù 1 i i SOR al DOeHERio per finale della coppa del mondo Vermezovie, Sliskovic, Bazdarevic, Vujovie, Stojkovie, Mrkela. 
e fu un beneaugurante 2-0 per | que, che'il ct abbia tentato la | condizione ottimale, il secon- | via della neve, i dubbi, per è salito a 19, Messico (organiz- |' nibile iatica ver- | molli e il cervello distratto. L 
] gli azzurri; avverrà oggi nel | chiave gioventù per mettere | do ha qualche battuta d’arre- | quanto allarmistici, sulla pos- zatore), Italia (campione. in n LIO forza di un’antichità if 
frigo-stadio di Chorzow, nel- | sul «chi va là» i certi del | stonell’Intercosì come Scirea | sibilità di giocare regolarmen- carica), Polonia, Germania | dello spareggio fra Siria e Iraq | mentale e ricca! Oggi Miluti- 
a l'Alta Slesia coperta di neve, 6 | viaggio in Messico, che per | nella Juve. Quasi certamente | te, le indecisioni sull’ora del Ovest, Portogallo, Inghilter- | (l’incontro all'andata è finito! | novic si affida al gruppo dell- 
fi la speranza è che anche il 1985 | Chorzow abbia creato soltan- | Bearzot non rinuncerà ad rièntro in Italia a causa dello ra, Irlanda del Nord, Bulgaria, | 0-0), Un altro.spareggio vedrà | "Hajduk, i guerriglieri antichi 
n abbia un lieto fine per l’Italia. | to sospetti di eventuali alter- | aggiungere qualcosa nel cur- | stato degli aeroporti nel gelo. Ungheria, Danimarca, Urss, | di fronte Scozia e Australia. | ‘che non temevano nemici, per 
fi Dopo un anno le due rap- | native a mostri sacri per sti- | riculum'del giovane libero | Tutti questi elementi hanno Spagna, Argentina, Brasile e Francia e. Jugoslavia, due | sovvertire il pronostico che 
presentative si ritrovano di | ‘molarli. Tricella magari per uno spez- | agitato la trasferta azzurra. Uruguay, Algeria, Marocco, | illustri esponenti del. calcio! | vuole la Jugoslavia esclusa fin 
@ fronte con premesse profon- Tn quest'ultimo caso, tutta- | Zone di partita. | — Sicuri di sé sono invece i Canada, Corea del Sud. europeo devono, giocarsi sta-. | modo barbihno) dai Mondiali, 
damente mutate. La Eelona via, il rischio sarebbe grosso Programmato invece l’avvi- | polacchi che per voce di Bo- In Europa rimangono da as- | sera il posto mondiale. Il-Par- Visti alla tv, Sliskovic, Vujo- 
ha raggiunto la qualificazi Re perché un'eventuale bella | cendamento Tancredi-Galli | niek sono certi di un successo «segnare due posti. Sono in! |..co dei Principi è ricolmo di 55. | vic, Gudelj e Miljus sembrano 
mondiale assestando SR A | prestazione della nazionale di | che partiranno nell'ordine a | perché «la Polonia attuale lizza Belgio e Olanda, andate | milaspettatori e altri 150 mila | in forma smagliante, Slisko- 
i e gioco; l’Italia nella sualenta | questo pomeriggio potrebbe | conferma che una decisione | non sarà quella di Pescara». allo spareggio essendosi piaz- | avrebbero voluto essere pre- | vic è anche ricco e quindi 
e RETERE contra iHoria: mat- | svilire il lavoro di ricostruzio- | sulla graduatoria dei portieri L'italia non ha mai vinto in | zate al secondo posto rispetti | senti. Per assistere, logico, al- || meno attratto dalle luci di 
. REX AA 0 ni sel ne fatto finora. Il rischio è | è ancora da prendere nono- | polonia, ma neppure ha per- vamente nel gruppo 1 e 7 | la vittoria dei galletti. I fran- | Parigi. In compenso la Fran- 
So di E a dai o scivo* | remoto ma c'è. stante.in cima alla lista figuri | so. Due soli i precedenti, en- (all'andata hanno vinto i:Bel-. | .cesiin casa non perdono mai | cia è per gli jugoslavi terra di 
- one, SERENO SONE Gli interrogativi sull’effi- | sempre Bordon. trambi a Varsavia ed'entram: gi 1-0), e Francia, Germania | e anche stavolta confidano' | ‘emigrazione come i nomi di 
Ì Rie (Rn Canis RICE Ci bel cienza azzurra non riguarda- Tra l’incudine dei vecchi e il | bi conclusisi con pareggi sen- Est e Jugoslavia che si con- | nella tradizione che li vuole | Surjak, Skoblar, Susie e altri 
TaNda isa uso Resi no soltanto il tandem Altobel- | martello dei nuovi: ecco il si- | za reti. In assoluto invece que- tendono la qualificazione nel | vincenti contro gli jugoslavi. | stanno a dimostrare. 
zione generando una sorta di | l-Serena e il tornante Massa-. | gnificato di Polonia-Italia | sto sarà il decimo confronto Gruppo 4. ; Raccontava Veselinovic I francesi propongono alla 
È crisi di identità ro; alcune perplessità si | odierna. Un momento di in- | italo-polacco con gli azzurri in Per il Sud America l’alter- | che igiovanijugoslavi, duran- | grande arena dei mass-media 
Si Lo stesso Bearzot, ha appro- nutrono nei confronti della di. | certezza alimentato anche da. | netto vantaggio (tre successi, nativa è fra Paraguay e Cile | te una non lontana trasferta | il nome di Touré, un negretto 
fittato di una situazione di fesa, in particolare di Bergo- alcuni contrattempi: il nervo- |. cinque pareggi e una sconfit- (nel primo incontro i para-.|in.Francia, efano.atterriti dal- | ‘ubriacante di finte e velocissi- 
Ei emergenza (infortuni o condi: mi, Collovati e Scirea. Il pri- | sismo per. il lungo viaggio | ta, quella amara di Stoccarda guayani hanno vinto 3-0);-|--lo\splendore-e dalla ricchezza | mo come un ghepardo. Poi i 
È zioni. di forma sommarie.di | 90 non ha ancora trovato la' | (un'ora e mezzo da Milano a | ’74): Katowicé SZoff ascolta; fanetedi chiede (Telefoto Ap) | mentre il posto ancora dispò* | di Parigi'da avere le gambe' | soliti famosi Platini, Giresse. 
Si SICURE senatori) DEL portare'in 
1 olonia una squadra a metà c 
G strada tra una sperimentale e LL) (a) al (a) Da) LI mn Li 
t una tradizionale. È una nazio; 
a nale formula 2:che privilegia i [4 [d 
0) muscolari (Massaro, Serena, 
Altobelli, Baresi, Nela, Ance- 3 - 
lotti e così via) ai brevilinei 
(Conti, Fanna, Rossi, Galderi- 
si, Giordano, tutti rimasti a 
ca }o ogna carico di ambizioni| Fattibilità de nuovo stadio: 
Si avverte, in sostanza, ‘dl 
un'inversione di tendenza ne- 
gli orientamenti di Bearzot 
+. ia il risveglio alabardato oggi primo esame in Giunta 
soffermato la propria atten- 
zione, perlomeno in attacco, 
su elementi agili piuttosto x 
che vatleticamente OSESRE: | «L'ho sempre detto: în que- | l'equilibrio è notevole. Per | stato avvertito nel primo tem- | . — La squadra adesso appa: | Le scadenze amministrati- | comprensivo di tutte le esi- | gno indicato è all'incirca di | via, fino al piazzale della Ri- 
e Sotto questo aspetto l'incon- | ‘sta società è bello operare, | quanto ci riguarda, bisogna | po, frutto delle due sconfitte | re serena, più consapevole | ve per la realizzazione dello | genzelegate alla realizzazione | altrettanti posti. Da qui l’esi- | siera. L'utilizzazione di que- 
Ù tro di Chorzow assume Sion | perchesistalavorando assie- | che la squadra assuma un | che avevamo alle spalle. Ma | delle sue possibilità... stadio nuovo in zona macello | del nuovo stadio. Il problema | genza di reperire aree di par- | sta sede renderebbe disponi- 
i de rilevanza SPSCE Sg me per arrivare ai vertici, | atteggiamento più consono al | poi la partita è passata nelle «La serenità è nell’ambien- | procedono... lente ma inesora- | dei parcheggi è naturalmente | cheggio ubicate nei pressi.del- | bili ulteriori 120 posti macchi- 
dem i SHE IE come struttura societaria. La | campionato, sbagliare il me- | nostre mani e con un po’ di | te, ma è una cosa da conqui- | bili. Varato lo studio di fatti- | in primo piano, in questo stu- | lo stadio nuovo, a una distan-. | na. Una terza superficie sareb- 
. ANEORETI 808 Sh x) TE ni D7 presidenza ha dimostrato con | no possibile. Siamo scivolati | più convinzione avremmo | stare anche al di fuori dei | bilità ‘da parte del cast di | dio, che ha concluso prospet- | za accettabile per gli spetta- | be rappresentata dall’àrea oc- 
De à TR Il ruolo di al- | 7 fatti di desiderare una valo- | su due bucce di banana, ep- | potutofarla nostra. Una vitto- | risultati. Bisogna difenderla, | tecnici composto dagli archi- | tando l’inizio dei lavori di co- | tori-pedoni. cupata da tempo da molte 
a ere delle torri azzurre è parti- | rizzazione: della. società | pure siamo ancora lì, vicinis- | ria piena ci avrebbe consenti-;| pet garantirci un tranquillo..|, tetti Celli e Tognon, dall’ing. | struzione dello stadio disgiun- L’area di maggiore dimen- |. baracche, lungo via. dei. Ma- 
colarmente delicato per il vio- | proiettata all’esterno in tutte, | ‘simi alla vetta. Mi aspetto un | to un rilancio eclatante. La | cammino in campionato. Non | Gelletti e dall’ing. Zarattini, | tamente dalla realizzazione | sionereperita è situata suuna | celli. La superficie è di 5 mila 
Il ‘la anche perché il test si svol- | Je sue componenti. Quindi an- | miglioramento da De Falco, | squadra deve tornare a gio- | possiamo vendere fumo, dob- | l'elaborato è stato presentato ‘| dei parcheggi stessi. estensione di citca 90 mila | metri quadrati, per 250 posti 
È ge in condizioni ambientali | che il discorso squadra è in | finiti o ridotti i suoi guai al | care con scioltezza, come nel- | biamo trovare dentro di noi la | dall'Italposte alla commissio- La soluzione del problema | metri quadrati, in un terreno | macchina. 
difficili. primo piano. L'arrivo di Miele | piede, per vedere all'opera | la prima parte del campio- | fotza per andare avanti senza | ne giuntale prevista dall'atto | relativo ai parcheggi è stata | dell’ente zona industriale di Altre due aree infine, inte- 
: Su un campo gelato, come | è un'ultima ‘dimostrazione quello che abbiamo difeso | nato». | insistere ‘negli errori. Abbia- | di concessione. Stamane sarà | ricercata al di fuori dell’area | Trieste; sotto il manufatto | ressate alla stessa zona, sa- 
ti sarà quello di oggi, è sempre | della disponibilità del presi- | questa estate». — Bisogna anche tornare a | movisto che ci vuole pochissi- | compiuto un altro importante | dello stadio, in zone limitrofe, | della grande viabilità che pro- | rebbero reperibili lungo via 
difficile esprimersi compiuta- | dente rivolta a un potenzia- — Im più c'è un giocatore | segnare. Sotto questo profilo | mo per cadere o per risorgere. | passo avanti, nel corso dei | tenendo presente l'esigenza di | veniente da Servola si indìriz- | Valmaura, ìn corrispondenza 
mente, per di più all’estero e. | mento della squadra. E lo | comeTachini che deve ancora | non è che si vada molto | Dobbiamo procedere con re- | lavori della Giunta comunale, | suddividere le zone in modo | za versola zona di Borgo San | di proprietà private. Secondo 
contro avversari che fanno | staff interno ha risposto da | esprimersi compiutamente... | ‘bene... golarità, avere soprattutto la | convocata in seduta straordi- | ga non provocare un'eccessi- | Sergio. Con dpportuni svinco- | lo studio di fattibilità queste 
della prestanza atleticala pri- | par suo. Perché non basta «Iachini utilizza ogni parti- | . «Piuttosto abbiamo preso | massima tranquillità». naria per esaminare lo studio | va concentrazione dei posti | li.e con indispensabili lavori | ultime raggiungerebbero i 10 
î ma arma agonistica. I nUOvi | puntare il dito su un giocato- | ta per migliorare il proprio | qualche gol in più, che ha — La venuta di Miele; quale | e assumere le decisioni da | macchina, rendendo lunghi i | di adattamento, l’area sareb- | mila metri quadrati, per un 
3 Massaro e Serena, tuttavia, | re; bisogna anche riuscire a | inserimento e ilproprio rendi | determinato la classifica. Noi | significato bisogna attri-.|| proporre alla prossima riunio- | tempi di accesso e di sfolla- ‘| be ‘accessibile a non meno di | totale di 500 posti macchina. 
"È hanno mezzi appropriati per | farlo arrivare a Trieste. De | mento. E în ogni partita mo-| dobbiamo incrementare la | buirle? ‘ ne del Consiglio comunale. mento. 2800 autovetture, offrendosi | Queste due aree, assieme a 
> una gara basata sulla forza | Riù, Piedimonte e Marchettici | stra qualcosa di nuovo. La | crescita di De Falco, soprat- «Intanto dico una cosa, se ‘Si ha l'impressione che tut- Come si è già segnalato, una | all'occupazione soprattutto | quella delle baracche, sareb- 
più che sull’agilità. . | sono arrivati con Menichiniî, | squadra è conscia, dopo il | tutto. È quelloche ancoranon | qualcuno la pensava diversa- | to debba andare via liscio. | indagine effettuata dall’am- | dei veicoli provenienti da fuo- | bero di facile acquisizione e 
3. C'è un rammarico: quasi | Jachinie Miele, percitare solo | knock down, di avere î mezzi | abbiamo potuto avere. Eppu- | mente: îl ragazzo non è pron- | D'altra parte è impensabile | ministrazione comunale ha | ricittà, dall’altipiano e dall’I- | risulterebbero molto vicine 
Ò certamente il debutto di Vialli | gli ultimi». ; per emergere. Non cisono più | re a Palermo abbiamo avuto | to per entrare subito in squa- | che dopo quanto è stato pre- | fatto emergere che sulle stra- | stria. all'impianto. A eccezione che 
n non si realizzerà perché il blu- Così Enzo Ferrari, tutto di | scuse per un rendimento in- | comunque tre-quattro palle | dra. La sua venuta significa | ventivamente concordato, | de più prossime allo stadio Un'altra area sarà ricavata | sulla via Miani, gli altri par- 
cerchiato è alle prese con una | un fiato, come se avesse qual- | sufficiente. A Palermo abbia- | gol: bisogna continuare cosìa | che la società vuole cautelar- | isorgano ora degli ostacoli su | «Grezar», durante le partite | con la sistemazione della via | .cheggi sarebbero suscettibili 
febbre infiuenzale (38 gradi) e | cosa che teneva dentro da | mo giocato senza sbavature | pensare e sfruttare le occa- | si fino al termine del campio- | un profetto di fattibilità che | di calcio, trovano posto circa | Miani, che fiancheggia par- | di essere ampliati, mediante 
se anche andasse in panchina | fempo e che voleva non dire, | tattiche. Un po’ di disagio è | sioni». nato». Dante di Ragogna | ha dimostrato di essere molto | 3500 autovetture. Il fabbiso- | zialmente il campo di via Fla- | strutture multipiano, in caso 
7 ilet lo risparmierebbe. Salgo- | 1a ribadire. E aggiunge subi- x di accertato bisogno. 
i ORGLEOnEO: SPOSI di | to: «Lo stesso arrivo di tac ‘Il discorso più difficile, " | 
ebutto; di ieri sia pure | ni e Miele, che erano cercati a ovviamente, a parte l'attesa id 
per uno scampolo di incontro | anche da altre piazze, dice DOMANI IL CITTADELLA IN CAMPAGNUZZA DUE ANTICIPI OGGI A TRIESTE PER LA PRIMA CATEGORIA DILETTANTI i \d 
È e sempre in caso di bisogno. | come Trieste e la Triestina VERNO RO E e DPI fattibilità da parte della | 
5 Se SRChe n E DEI siano oggi TOGAr, ambiti G 0.0 È f ® ® © 9 CSR @ @ | Giunta e del Consiglio comu- i 
7 sia rico i for- | per un calciatore. Mi fa piace- : tt San DR 0 a -Po a k.} de b d altr te nali; riguarda il problema del ; 
zando il riposo in patria di s che Mîele abbia dichiarato Orizia, nessuna re a Vv nni nzi n r ì È m 1 Higso Che FORSE non sarà 
alcuni titolari o collaudati rin- | giconsiderare la Triestina co- - : - più un problema quando si | 
calzi per svegliare questi ul- | me la Juventus della serie B. ; | troveràl’accordo conil Comu- IA 
timi. ; ; Che i calciatori preferiscano GORIZIA — Finalmente Vittorio Russo ha potuto trascor- Nemmeno il tempo di gode- | nuovo grosso ostacolo sul suo | GINA-CORDENONESE; | costretto al ringiovanimento | ne di Muggia, per trasferire (n) 
All'indomani della figurac- | Trieste ad altre sedi indica | rere una settimana in santa pace. La sua panchina rimane | re l’attimo di gloria per essere | cammino? Lo sapremo meglio | CORMONESE-J. CASARSA; | deiranghiin modo un tantino | altrove una attività che ormai | 
c: cia di Lecce, infatti, qualcuno | soprattutto quale credibilità scomoda, ma almeno ha smesso di cigolare. È sufficiente riuscito a tarpare le ali dell’ex | domani sera, scorrendo il ta- | SPAL-CENTRO MOBILE; | più brusco sta lentamente | a San Sabba è definita insi- i 
È ipotizzò, che il gruppo degli | abbia raggiunto la società battere 3-0 il Rovereto ‘per farsi perdonare? Certamente no. Il. | capolista Cormonese, che al- | bellino dei risultati. P_A SI A N E S E - | ritrovando se stesso, anche | gnificante, Chi si oppone al 
s azzurri per Messico ’86 fosse | a/abardata e come sia credi- | Gorizia ha finora realizzato 8 punti in altrettanti incontri. | l'esame del Portuale si pre- Certo il particolare stato | CUSSIGNACCO e SACI. | perché ha dovuto far fronte a | trasferimento ignora la indi- 
bloccato e che quindii titolari | pile la sua aspirazione ad ar- | Andando avanti di questo passo si evita la retrocessione, altro | senta un’altra battistrada, la | 4animo SEE AIN LESE-PIERIS. situazioni di vera emergenza | cazione dell'impianto come 
1 del biglietto oltreoceano fos- | rivare in serie A. Questo è | che promozione. Ma Russo invita ad aver pazienza. Pro Cervignano, non meno rebbe O Jorasgi Per la Prima categoria su | in fatto di organico. industria inquinante di primo 
sero troppo sicuri del posto | stato capito fuori ‘casa, mi «Già con la Manzanese avevamo cominciato a giocare con | ambiziosa e sicuramente più aio ‘Sul piano | due campi triestini è, già que- Sfugge a ogni pronostico grado. Quindi non c'è scam- 
- per impegnarsi più ditanto in | auguro che venga capito in | la giusta convinzione, purtroppo in quell'occasione ci è manca- | pericolosa ancora della com- | {-cnico, sia individuale, che | Sto pomeriggio, tempo di | anche il derby che si svolgerà | DO, alla sua eliminazione. A 
; amichevole. E possibile, dun- | primo luogo dalla città, aiu- | ta del tutto la fortuna; con il Rovereto abbiamo nuovamente | pagine isontina. E, forse per la collettivo; ma paradossal- grossa battaglia, In viale San- | sul campo di Borgo ‘'S. Sergio | meno che non si vogliano co- 


Totopronostico 


tando la Triestina a compiere. 
il grande salto per il quale 
tutti siamo impegnati». 


attaccato per 90° e i risultati finalmente si sono visti». In altre 
parole, il gioco sta migliorando, non mettete fretta a questi 
poveri ragazzi e vedrete che prima o poi i risultati salteranno 


prima volta in questo campio- 
nato,  l'undici triestino non 
scende in campo con l’assillo 


mente aumentare i pericoli di 
farsi sorprendere da avversari 
agguerriti e dalla consumata 


zio è vivissima l'attesa per 
una ‘sfida ‘stracittadina fra le 
più classiche, quella che 


tra il Costalunga e lo Zaule. 
La prima è formazione indica- 
ta da molti come una delle più 


prire privilegi più o meno 
palesi, la cui dimensione è 
inversamente proporzionale 


U — Passo dopo passo, tuffan- | fuori». È R È È î e l'imperativo di far punti a i opporrà i rossoneri di Bravin | omogenee del lotto e possibile | alla dimensione di chi li per- 
deco Ae nedeti. 1 | doci nel campionato, siamo Per carità, nessuna intenzione di metter fretta a nessuno! il | ogni costo, poiché a classifica | 6SPerienza, proprio per quella | SPIRITI Cesiesti di Cattonar. | candidata alla strenta lotta | petua. Perla faccenda del ma- 
’ Cagliari-Monza 1x2 | arrivati ad un quarto delcam- | fatto è che domenica verrà a giocare alla Campagnuzza il attualmente permette. di' | gi rincorrere alla morte ogni I risultati sembrano sinora | per il successo'finale: dell’al- | cello insomma non siamo in 
) | ’Campobasso-Vicenza x2 mino. Ed è in vista il Bologna, | Cittadella, vecchia conoscenza dell’Interregionale di quattro | guardarsi finalmente un. po' pallone, di chiudere ematcare | Premiare il coraggio di diri- | tra si è parlato ‘un gran bene | alto mare. anche se qualche 
| Catania-Empoli 1 le cui velleità sono state appe- | anni fa. Il Cittadella, riprendendo quanto detto giorni fa, | attorno per studiare il passo e | Coni avversario ‘in maniera | gentietecnici. Il Ponziana sta | in questi tempi per aver sapu- | Stazionamento da quelle parti 
Catanzaro-Palermo ix na risfoderate, dopo l’ultima | dovrebbe rappresentare la riprova delle ritrovate buone inten- | la cadenza delle avversarie, Si siante, sin quasi ai limiti | raccogliendo qualcosa in più | to, in men che non si dica lo farebbe pensare... 
Cesena-Lazio 1x2 | vittoria. Un impegno diffi- | zioni del Gorizia. Ogni allibratore offrirebbe Gorizia e Cittadel- Sarà produttivo questo asissiante, SIN quasi an | delle solite pacche sulla spal- | assimilare le novità di’ un D.d.R. 
Sion emo tx cile... la alla pari. In classifica i veneti hanno un punto in più dei | velato ma percettibile senso ESSO la, pur non avendo ancora | campionato che affrontava 
na ne do «Si affronteranno due squa-, | nostri, în compenso hanno a 10 reti in 8 partite, | d’euforia aleggiante nell’am- PORTUALE-PRO CERVI- | raggiunto il massimo grado in | per la prima volta, riuscendo igor nga ge 
Piacenza-Parma x dre dalle comuni ambizioni, | esattamente il doppio di quelle prese dal Gorizia. biente portualino all’infoma- | GNANO; MONFALCONE. | fatto di continuità, e ciò era | a inserirsi addirittura;al suo | A Si SO Ie aaa 
Casarano-Barletta x Mutamenti nelle formazioni È molto probabile che contro il Cittadella Russo proponga | ni dell’impresa di domenica | TARCENTINA; PRO AVIA- | largamente previsto in fase di | vertice. n ea ra 
Livorno-Monopoli x la formazione di domenica scorsa. preventivo; il San Giovanni, Luciano Zudini Ha segnato Maradona e poi Boy. 


ri 


sono comuni a loro e a noi, 


scorsa e alla vigilia ai \un | NO-SANVITESE; SANGIOR- | 


Questo significa poter ri- 
sparmiare. ad esempio sul- 
l'acquisto rateale di un Du- 

cato anche.oltre 4 milioni 
3 Anticipando in contanti 
solo Iva e spese di messa in 
Strada: pagandolo poi con 
comode rateazioni Sava fi- 
i no a 48 mesi mentre lavora 
e rende. Occorre semplice- 
-i mente possedere | normali 
requisiti di solvibilità richie- 
Sti da Sava. Decisamente è 
Il momento di investire in ‘moneta 

corrente . Ma decidete rapidamen- 
fe: il 30/11/1985 infatti questa ot- 
ferta:scadrà. improrogabilmente 


Insaziabili di successi, 
Ducato, Fiorino, 242E, 900E, 
Marengo, i famosi ‘moneta 
corrente‘ del trasporto, con- 
finuano a battere nuovi re- 
cord di vendite. 

In questi giorni poi, que- 
ste macchine da reddito vi 
offrono addirittura, grazie a 
Sava, la prospettiva di un en- 
‘fusiasmante affare in parten- 
za..Fino al 30 novembre, infat- 
ti, Sava taglia del 35% l'am- 
montare degli interessi sull'acquisto 
rateale di qualsiasi versione dispo- 
nibile per pronta consegna, di Fio- 
rino, Ducato, 242E 900E, Marengo. 


OLTRE 


A miLIoNI 


Speciale offerta non cumulabile valida dall 8/10/85. In base al prezzi e tassi in vigore 11 10 85 
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Sabato, 


16 novembre 1985 


IL RECORD SARÀ RAGGIUNTO CON LA PARTITA DI VARESE 


Finora è semplicemente il 
capitano della Stefanel, ma 
domani sera Gianni Bertolot- 
ti diventerà la bandiera della 
squadra. A Varese giocherà la 
sua cinquecentesima partita 
in serie A. E uno che è stato 
protagonista per mezzo mi- 
gliaio di incontri sui parquet 
della massima serie non lo si 
incontra mica tutti i giorni. 
Nella speciale classifica delle 
presenze; che pubblichiamo. 
nel riquadro, Bertolotti è pre: 
ceduto soltanto da Bariviera, 
Meneghin e Brumatti'e sta 
davanti a gente niente. male 
tipo Marzorati e Caglieris. Il 
«povero» Villalta ha appena 
toccato, domenica scorsa, 
quota 400. 


Gianni Bertolotti 


Il traguardo sarà raggiunto 
lontano da Trieste e dall’ap- 
plauso che il pubblico di 
Chiarbola gli ha già tributato 
mercoledì allorché il. presi- 
dente della società triestina, 
‘Silvio Cosulich gli ha regalato 
‘una maglietta con il numero 
500. 

“Il match con la” Divarese 
non scompone il freddo Berto- 
lotti. che però proverà almeno 
un pizzico d'emozione in più. 
«È una partita difficile — spie- 

-)ga Gianni — quella varesina è 
‘una squadra în crescita (Mi 
cheaux che ha sostituito 
“Acres si è dimostrato un gran- 
de americano, ndr). Però pos- 
siamo farcela. Ce l’ha dimo- 
‘strato la Marr che i varesini 


sono battibili». 

É un momento brutto per la 
Stefanel, la squadra viene da 
quattro sconfitte consecutive. 
«Possiamo fare meglio — dice 
il capitano — abbiamo avuto 
dei problemi. Il calendario ci è 
ostile in questo momento, re- 
cupereremo dopo. Abbiamo 
anche sfortuna. Contro Caser- 
ta, noi abbiamo sbagliato due 
palloni, loro hanno centrato 
due tiri e così hanno rovescia- 
to la partita». 

Trentasei anni fra tre mesi, 
una figlia, Giorgia, di undici 
anni che fa la prima media e 
un’altra, di tre anni, Manuela. 
che va all’asilo, Bertolotti non 
pensa affatto a smettere di 
giocare. «Finché sto bene fisi- 
camente e mi diverto, conti- 
nuo — racconta — e ora sto 
bene e mi diverto. Comunque 
penso di finire la carriera a 
Trieste perché proprio non 
credo — dice facendo autoiro- 
nia — che la Stefanel riusci- 
rebbe a vendermi. Non è 
escluso però.che nei prossimi 
anni accetti di giocare anche 
nelle serie inferiori». Forse ve- 
dremo' Bertolotti con la ma- 
glia dello Jadran o della Ser- 
Volana Leasest. 

Gianni festeggia anche ven- 
t'anni di basket. Inizia infatti 
a giocare quindicenne nell’o- 
ratorio Social Osa di Milano. 
Non ha bisogno di essere no- 
tato da osservatori di grandi 
squadre. Due anni dopo infat- 
ti l’intero vivaio dell’oratorio 
viene acquistato dall’All’One- 
stà, la seconda squadra mila- 
nese dopo il Simmenthal. Il 
°68 si dice sia lontano, in tutti 
i sensi, eppure già quell’anno 
Gianni esordisce in A a fianco 
di compagni dai nomi mitici: 
Gatti, Bovone, De Rossi. 

Nel ’69, dopo gli Europei 
juniores, la società lo manda 
in vacanza-premio in Val 
d'Aosta. È un premio con il 
trucco perché Gianni deve 
spaccar legna per irrobustirsi. 
Dopo due giorni: però ha: le 
mani piene di vesciche, smet- 
te e si mette a guardare le 
ragazze. Nota una signorina 
in vacanza con gli zii: tre anni 
dopo trova il tempo per spo- 
sarla e diplomarsi ragioniere. 

Frattanto passa a Bologna, 
‘alla Norda, poi Sinudyne. Vin- 
ce tre scudetti: nel ’76, nel ?79 
e nell’80. Esordisce in nazio- 
nale nel ’71 a Cagliari. Forma 


una banda di buontemponi 
assieme a Iellini, Meneghin e 
Zanatta. Una sera a Barcello- 
na dove si svolgevano gli eu- 
ropei, tirano un brutto scher- 
zo al medico della squadra, 
Borghetti. Gli operai hanno 


Le presenze 
in_serie A 


537 Bariviera 
534 Meneghin 
516. Brumatti 
499 Bertolotti 
494. Ferracini 
493. Marzorati 
465. Caglieris 
416 Vecchiato 
406 Cattini 
401. Villalta 


‘appena vuotato l’acqua della 
piscina. Iellini si nasconde. 
Meneghin corre da Borghetti: 
«Dottore presto corra, Iellini 
si è sentito male in acqua». 
Borghetti si precipita fuori e 
sta per spiccare il tuffo. Lo 
fermano al volo, quasi per mi- 
racolo. Innazionale Bertolotti 
gioca 101 partite. 


Nell’81 arriva per la prima 
volta a Trieste, e rimane due 
‘anni; una stagione a Roma e 
l’anno scorso il ritorno. Il fu- 
turo di Bertolotti è in bilico 
fra il basket e le automobili. 
Forse rimarrà nella pallaca- 
nestro anche in borghese, for- 
se lavorerà in una concessio- 
naria di macchine. Per ora 
pensa ad un altro traguardo 
prestigioso: quello dei sette- 
mila punti segnati in serie A. 
E già a quota 6.886. 

Silvio Maranzana 


NON PIANGE PIÙ LA CLASSIFICA DELLA SQUADRA DI MEDEOT 


GORIZIA — Segafredo a... 
cavallo, dopo la bella vittoria 
în trasferta sulla Ippodromìi 
Rieti, in primo piano tra i 
risultati a sorpresa della gior- 
nata. La classifica degli ison- 
tini ora piange un po’ meno 
(la squadra di Medeot ha sca- 


lato un altro posto raggiun-. 


gendo sulla quarta poltrona 
la Filanto) e anche la condi 
zione complessiva della for- 
mazione, soprattutto se vista 
în prospettiva, appare note- 
volmente migliorata. 
Insomma sì comincia final- 
mente a ragionare. E, in pra- 
tica, sì può dire che per i 
biancorossi domenica inizia 
un altro campionato, forse il 
vero campionato, quello che, 
negli auspici, dovrebbe veder- 
lì impegnati da protagonisti e 
non, come è successo finora, 
da comprimari, lasciando pu- 
re il ruolo di primattori a 


Libertas Livorno e Fantoni 
che già da adesso sono forse 
da considerarsi fuori portata. 
A Rieti, sorprendendo tutti, 
‘la Segafredo ha compiuto 
una galoppata solitaria, im- 
ponendo sin dall'inizio la leg- 
ge del più forte. La squadra 
ha giocato con grande ordine 
e in modo (quasi) perfetto, 
senza accusare sbavature. Ai 
biancorossi non è mancato 
niente: buona la difesa 
(Bryant. e Woods sono stati 
contenuti a dovere) e buono 
l'attacco, conJackson (massi 
mo stagione di realizzazioni e 


percentuale al tiro da favola) 
in gran spolvero. Note positi- 
ve, anche per Marusic, che 
migliora di turno in turno, 
Ardessi e Catchings; oltre la 
sufficienza gli altri. 
Neanche Medeot, forse, si 
aspettava una simile trasfor- 
mazione. Per completare l’o- 
pera ora ci vorrebbe che an- 
che Bullara, possibilmente as- 
sieme a Biaggi, fosse da sette 


iù. 

Adesso che l’orizzonte è 
sgombro dalle nuvole più 
grosse, la Segafredo può con 
piena ‘serenità affrontare i 


Convegno. sullo sci 
BELLUNO — Al Centro 


a Belluno 


Convegni. «La Crepadona», di 


Belluno si è aperto ieri il convegno di studi internazionale 
avente per tema sci, scuola e scienze sportive, e in particolare 
l'attualità in tema di preparazione culturale, fisica, tecnica e 
tecnologica per gli atleti degli sport invernali. 


Un traguardo di prestigio | goriziani ora sono trasformati 
)er il capitano dei triestini e attendono tranquilli i brindisini 


prossimi impegni. L'obiettivo 
è la conquista dei quattro 
punti in palio nelle due parti- 
te casalinghe consecutive in 
programma rispettivamente 
contro la Rivestoni e l'Anna- 
bella. 


Comunque una alla volta, 
per carità. Quindi sotto alla 
Rivestoni, che giunge a ‘Gori- 
zia per giocare la sua partita, 
forte degli otto punti finora 
conquistati, che la rendono 
particolarmente tranquilla. 
Perla Segafredo e per Medeot 
ancora una volta un proble- 
ma... facile facile: il tema per 
il professore e î suoî alunni è 
stavolta quello di mettere la 
sordina a Tony Zeno, capo- 
cannoniere del campionato e 
al..suo degno... compare, 
Byrnes. 

Semplice, no? 

Giancarlo Bulfoni 


IL LATTE CARSO DECISO AD ESPUGNARE AVELLINO 


Le biancocelesti su di giri 
in casa della cenerentola 


Le triestine ormai ci hanno | to adesso un tandem tecnico. 


preso gusto. Dopo aver colle- 
zionato tre successi di fila e 
aver guadagnato, quasi di 
conseguenza, la quarta piazza 
in classifica senza coinquilini, 
il Latte Carso dovrebbe conti- 
nuare stasera nella sua serie 
positiva. 

La trasferta di Avellino offre 
alle ragazze di Pozzecco due 
punti estremamente probabi- 
li, se non proprio scontati. Si 
troveranno di fronte, infatti, 
la cenerentola del torneo, an- 
cora incagliata a quota zero e 
disperatamente alla ricerca 
del primo exploit stagionale. 
Già deboluccia nella passata 
stagione, la formazione irpina 
si è vieppiù indebolita duran- 
te il mercato spedendo in giro 
per l’Italia le giovani migliori. 

Il campionato ha riservato 
finora solo amarezze e a farele 
spese delle batoste colleziona- 
te in serie è stato l'allenatore 
Riga. In soccorso della squa- 
dra avellinese è stato chiama- 


* LA CASA DEL BISCIONE RITORNERÀ NELL'87 COME FORNITRICE 


L'Alfa Romeo il prossimo anno 
non farà gare di Formula uno 


Presidente Simac sul palatenda 


MILANO — «Spero di ‘avere la ‘conferma che tutto può 
procedere regolarmente e che i lavori saranno ripresi al 
Lampugnano. Il sindaco Tognoli ha in programma un incontro 
con i funzionari delle varie ripartizioni interessate da cui 
contiamo venga il benestare per andare avanti». Così Gian 


ROMA — L'Alfa Romeo 
non parteciperà come concor- 
rente diretta al prossimo cam- 
pionato:mondiale di corse au- 
tomobilistiche in «Formula 
ufio», ma il ritiro della casa. 
del biscione — annunciato ieri 
ufficialmente — non sarà lun- 
go e.già nel 1987 potrebbe 
esserci il ritorno anche se «in- 
diretto», 

L'annuncio ufficiale diffuso 
dall’Alfa Romeo precisa infat- 
ti che nella prossima stagione 
1986 sarà abbandonato l’im- 
pegno agonistico «diretto», 
ma ché sarà assunta la veste 
di fornitore di motori a terzi 
appena sarà terminata la 
messa a punto del nuovo mo- 
tore Alfa a quattro cilindri (il 
«415 T») sovralimentato di 
1500-:centimetri cubi. 

«Così facendo l'Alfa Romeo 
— dice,.il. comunicato — si 
allinea con lo schema adotta- 
to dalle altre grandi case au- 
tomobilistiche che partecipa- 
no. alcampionato di Formula 
uno; queste ultime, infatti; già 
ida tempo, prendono parte al 
campionato solo fornendo 
propulsori e collaborazione 
tecnica alle scuderie specia- 
lizzate nella costruzione di te- 
“lai. ‘ 
Sui motivi che hanno indot- 
to la società di Arese ad 
‘abbandonare l’attività in For- 
mula uno il capo dell’ufficio 
«relazioni esterne Franco Pe- 
srugia ‘sottolinea all’Adnkro- 
nos che: «Non siamo stati co- 
istretti a una scelta. di rispar- 
®mio, né tantomeno ci hanno 
“spinto.gli insuccessi. Dal pun- 
ito di'‘vista tecnico siamo an- 
cora competitivi con il nuovo 
imotore'a 4 cilindri che stiamo 
‘perfezionando, E per questo. 
‘che a partire dal 1987 mettere- 
mo questo nuovo motore a 
'disposizione di altri team. 

Passiamo cioé da concorrenti 
;a fornitori». 

La Ferrari non commenta le 
voci del ritiro dell'Alfa Romeo 
‘dalla Formula uno. «Abbiamo 
igià detto tre settimane fa in 
‘un comunicato che non ave- 
fvamo; nessun commento da 
fare sulle voci relative al ritiro 
dell'Alfa — ha detto Gozzi 
capo dell'ufficio stampa Fer- 
‘rarì all’Adnkronos —. Oggi re- 
‘stiamo fermi sulla decisione 


Mario Gabetti, presidente della Simac, ha commentato la’ 


nuova stasi nel lavori del «Palatenda» di Lampugnano per la 
mancata concessione di una autorizzazione comunale. 

Anche se sosteneva con grande entusiasmo questa nuova 
iniziativa, Gabetti ha confermato che a fine anno «passerà la 
mano» come presidente: a qualcuno nell’ambito del suo gruppo 
se, «come penso», la famiglia 'manterrà il controllo della 
società, a qualcun altro se dovesse cederla. î 

«Se tutto va bene — ha detto — il palatenda potrebbe 
essere pronto ai primi di marzo». In tal caso, questo impianto 
potrebbe ospitare l’ultima partita di Coppa dei Campioni. 


In Toscana i mondiali di pentathlon 


FIRENZE — Grazie al pentathlon moderno e alle sue 
cinque discipline che necessitano, per la loro particolare 
combinazione, di più impianti dove poter svolgere le. gare, 
l’intera Toscana si mobilita in vista dei campionati del mondo 
‘maschili e femminili in programma dal 5 al 10 agosto dal 1986, 
che si. terrà in almeno cinque differenti località di questa 


regione. 


Lo testimonia la sessione di lavoro convocata a Firenze 
nella ‘sede della regione Toscana, durante la quale si sono 
incontrati i rappresentanti dei comuni e delle province interes- 
sate ai mondiali (Montecatini, Lucca, Pescia, Pistoia e Firenze). 


Pugilato: sfida tricolore 


NAPOLI — Alfredo Raininger e Giuseppe Tidu si affronta- 
no questo pomeriggio a Casavatore (Napoli) per contendersi il 
titolo italiano dei pesi leggeri, attualmente vacante. La riunio- 
ne, organizzata da Elio Cotena, inaugurerà una serie di manife- 
stazioni pugilistiche pomeridiane ‘che saranno trasmesse in 


diretta dalla Rai. 


L'incontro vede opposti due pugili esperti e. dalle stesse 
caratteristiche tecniche. Il favorito è comunque Raininger, già 
campione europeo della categoria inferiore, quella dei super- 
piuma. Fu proprio a Casavatore, che Raininger perse il titolo 
continentale contro il belga Jean Marc Renard dopo averlo 
tolto, un anno prima, allo spagnolo Castanon e difeso dall’as- 
salto del francese Tripp. Raininger è quindi alla ricerca di un 
riscatto davanti al proprio pubblico dopo la sfortunata prova 


europea con Renard. 


Stecca ha lasciato l'ospedale 


BOLOGNA — «Non mi sento ancora finito e tornerò a 
essere il pugile che è diventato campione del mondo», ha detto 
Loris Stecca, a denti stretti, lasciando l'ospedale Rizzoli. A 
denti stretti perché, dopo lo sfortunato incontro con il portori- 
cano Callejas; il pugile riminese era stato ricoverato nell’istitu- 
to bolognese, dove mercoledì è stato operato dal prof. Stea, 
primario del reparto maxillo facciale, in seguito alla frattura 


della mandibola destra. 


La bocca rimarrà immobilizzata per un mese e il pugile 
verrà alimentato tramite sostanze liquide. 


L'impressione è che, tuttavia, 
persino Bobby Knight (tanto 
per fare il nome di un solone 
del basket) avrebbe vita gra- 
ma per cercare di togliere Col- 
lins e compagne dalle secche 
del fondo-classifica... 

Problemi per le triestine po- 
trebbero crearli il campo 
(l’impianto irpino ha indub- 
biamente poco a che spartire 
con il Madison Square Gar- 
den) e un pubblico eccessiva- 
mente... espansivo. Non a ca- 
so.il campo avellinese è il più 
multato e squalificato. d'I- 
talia. 

Negli altri incontri della 
giornata la Comense dovreb- 
be farcela a superare il Pesca- 
Ta mentre tra Sesto S. Gio- 
vanni e Cesena è in ballo il 
secondo posto. La Bata Viter- 
bo'infilerà la sua nona vittoria 
consecutiva fermando lo Star- 
ter Parma. 

In serie B l’Interclub Mug- 
gia ritorna a giocare tra le 


‘mura di casa ricevendo stase- 
ra alle ore 20,30 nella palestra 
Pacco il Montecchio Maggio- 
re. Le muggesane sono reduci 
da tre sconfitte consecutive e 
inseguono il. successo per 
compiere un passo avanti in 
classifica distanziandosi dal 
gruppetto delle ultime. La for- 
‘mazione veneta, legata socie- 
tariamente alle tricolori del 
Vicenza,' occupa il secondo 


posto con sei punti all'attivo. . 


In C la matricola Libertas 
ospita domattina (ore 11, pa- 
lestra di via della Valle) il 
Favaro Veneto. Entrambe le 
formazioni hanno vinto finora 
un solo incontro. L’Under è di 
scena invece domani sul cam- 
po del fanalino di coda Castel 
franco Veneto. Per la capoli- 
sta biancorossa dovrebbe 
trattarsi di una pura forma- 
lità. 

In Promozione scontro al 
vertice tra Conca d'oro Chiar- 
bola e Casarsa, 

Roberto Degrassi 


UNA TRASFERTA PROIBITIVA PER GLI UOMINI DI ZAGAR 


Lo Jadran tenta il colpaccio 
contro i «mostri» di Verona 


Dopo aver conquistato la 
scorsa settimana il primo suc- 
cesso casalingo della stagio- 
ne, lo Jadran cerca ora di 
spezzare la serie negativa in 
trasferta. 

L’avversario propostogli 
domani dal calendario non è 
tuttavia dei più abbordabili. 
La squadra di Zagar si reca a 
Verona ospite del Citrosil, 
una formazione con recenti 
trascorsi in serie A2 e con 
buone prospettive di ritornar- 
ci al più presto. 

L’organico veneto mette 
paura, i giocatori di nome non 
mancano. In cabina di regia 
detta il gioco Lamperti (ex 
Udine e Simac), ritornato al 
basket dopo quasi un anno di 
inattività. Tra le ali il pezzo 
pregiato è Zamberlan (202 cm, 
20 anni), inserito a sorpresa 
l’anno scorso nel listone dei 
quaranta «azzurrabili» convo- 
cati da Gamba in vista degli 
Europei. Fu l’unico esponente 
della cadetteria a finire nel 


listino insieme all’allora pa- 
dovano Mazzetto. 

La Citrosil schiera inoltre 
sotto canestro le guglie Dalla 
Vecchia e Govoni. Il primo è 
uri giovanotto atteso alla defi- 
nitiva esplosione, il secondo è 
un pivottone formatosi alla 
scuola Virtus. L'allenatore è 
‘Bertacchi, un vincente abi- 
tuato a collezionare promo- 
zioni. Nello Jadran probabil- 
mente mancheranno Danieli 
e Ivo Stare. 


La Sweda Pordenone è 
impegnata a Treviglio contro 
Mauri del-«mostro» Codevil. 
la. Per i regionali è un compi- 
to arduo ma non possono per- 
mettersi passi falsi per non 
perdere altro terreno nei con- 
fronti delle prime. 


In serie C2 1a Leasest ospita 
stasera alle ore 20.30 al pala- 
sport l’Eraclea. «I veneti van- 
tano ì nostri stessi punti in 
classifica, frutto di due suc- 
cessi — racconta l’allenatore 


Perin —. Hanno nelle loro file 
‘un buon tiratore da tre punti, 
dovremo fare molta attenzio- 
ne in difesa. Forse saremo 
costretti a rinunciare a Pieri, 
bloccato da una distorsione al 
mignolo della mano destra. 
Se il nostro play darà forfeit, 
esordirà Cerne». 


In Tecnoluce-Carità (stase- 
Ta, via Ginnastica, ore 20) è in 
palio la leadership della serie 
D, I triestini, in ottima condi- 
zione, attualmente stanno for- 
se esprimendo il miglior gioco 
della categoria e confidano 
nel fattore campo. 


L'Inter 1904 avrà vita facile 
domattina (ore 11, Palasport) 
contro l’Astori Mogliano men- 
tre l'equilibrio dovrebbe re- 
gnare in Barcolana-Arte Bit- 
tesini in programma domani 
‘alle ore 11 a Monte Cengio; Il 
Don Bosco gioca a Rivignano 
ospite di un Morena in ribasso 
dopo l'avvio travolgente. 

R.D. 


PALLAVOLO: VALGONO DOPPIO | DUE PUNTI IN PALIO TRA ARRITAL E VOLLEY BALL 


È il momento del derby regionale in A2 
Grande scontro tra Fontanafredda e Udine 


Due punti che valgono dop- 
pio, sfida all’ultimo set, lo 
scontro dai toni agonistici più 
accesi. Queste, e tante altre 
espressioni, potrebbero essere 
usate per commentare la par- 
tita di pallavolo di serie A2 
maschile tra l’Arrital Fonta- 
nafredda ed il Volley Ball Udi- 
ne, annuali antagoniste del 
Friuli-Venezia Giulia, nelle 
massime serie nazionali. 

Ma quest'anno, forse, il der- 
by regionale assume un suo 
diverso e maggiore significa- 
to, al di.là della rivalità che 
oppone il d.t. del Volley Udi- 
ne, Travaglini, ed il presiden- 
te dell’Arrital, Cavasin (due 
«galli» in un pollaio, il Friuli- 
Venezia Giulia, per loro trop- 
po piccolo), anche perché il 
team vincente continuerà a 
guidare a punteggio pieno la 
graduatoria generale, una 
graduatoria che, dopo ì valori 
espressi dalle varie squadre in 
queste tre prime giornate, in- 
dica nettamente VBU ed Arri- 
tal tra le candidate alle posi- 
zioni di maggior prestigio. 

Insomma, anche se i diri- 
genti non intendono assoluta- 
mente ammetterlo, le rappre- 
sentanti del capoluogo friula- 
no e di Fontanafredda, assie- 
me al Sav Bergamo, al Mon- 
dovì ed al Mantova possono 

, costituire quel poker di squa- 
dre dal quale uscirà la carta 
vincente per il passaggio in 
Al 

E proprio per questi motivi 
pare probabile che l’incontro 
odierno venga disputato più 
con la testa che con il cuore, 
attenti a non lasciarsi sugge- 
stionare dal clima dello scon- 
tro e cercando sempre di ra- 
gionare con la massima tran- 
quillità e concentrazione. Si 
tratterà, comunque, di una 
gara che dovrebbe.divertire il 
pubblico anche perché i favorì 
del pronostico vanno equa- 
mente spartiti. 


Secondo lo schiacciatore | 


triestino Coretti, accasato al 
l’Arrital dopo un breve «con- 
tatto» estivo con i colori del 
VBU, sarà senz’altro «un 
incontro difficile che forse — 
afferma Coretti — ci vede av- 
vantaggiati in questo partico- 
lare momento. Udine possie- 
de unamalgama ed una pre- 


‘parazione maggiore dell’Arri- 
tal ma singolarmente i gioca- 
tori dell’Arrital risultano più 
completi; la chiave tecnica 
della partita. — conclude l’a- 
tleta giuliano — starà nelle 
loro battute e nelle conse- 
guenti nostre ricezioni». 

Nella serie B femminile, in- 
vece, tiene banco la gara 
esterna dell’Armes, impegna- 
to a Nervesa da una squadra 
ampiamente rinforzatasi ri- 
spetto alla scorsa stagione 
agonistica, grazie ad alcuni 
rientri e recuperi: una forte 
difesa dell’Armes potrebbe ri- 
sultare l'arma vincente se ac- 
compagnata da quella grinta 
e da quella volontà che ha 
fatto profondamente difetto 
alle triestine nel passato 
torneo. 

Costretto a vincere è il 


à 
Meblo, che dopo la batosta | ta contro degli avversari non 


del turno inaugurale vuole e 
deve conquistare i due punti a 
spese del Mogliano Veneto 
per non veder tradite le ‘pro- 
prie ambizioni sin dall'inizio 
del torneo: le potenzialità ci 
sono tutte, ora però bisogna 
trovare. quello, spirito indi- 
spensabile per non arrendersi 
all'avversario, più modesto 
ma sempre con il coltello tra i 
denti. 

Concludiamo con la C1 ma- 
Schile, che vede il Ferro Allu- 
minio ospite ad Udine della 
Libertas Rangers; la. prima, 
sofferta vittoria dei colori trie- 
stini ha veramente scaldato 
gli animi ed ha altresì messo 
in evidenza il valore del. se- 
stetto, che può mostrare 
anche nel capoluogo friulano 
la sua freschezza ela sua grin- 


certo irriducibili, 

Frattanto quest'oggi pren- 
dono ilvia anche i campionati 
regionali maschili e femminili 
di serie C2 e D. A questi quat- 
tro tornei, che proseguiranno 
sino a primavera inoltrata, so- 
no iscritte complessivamente 
diciassette formazioni della 
nostra provincia, così suddivi- 
se: C2 maschile: Inter 1904, 
Stimm Nuova Pallavolo..C'JS 
Trieste, Bor, Libertas Rozzol; 
C2 femminile: Sloga, Killjoy, 
Friulexport Bor; D maschile: 
Katalan Vecchia Pallavolo, 
Sikkens Dopolavoro ferrovia- 
Tio Opicina, San Sergio; D 
femminile; Breg, Stimm Nuo- 
va Pallavolo, Electronic Shop 
Kontovel, CUS Trieste, Sloga, 
Le Volpi. 

R. M. 


OGGI A PORDENONE CON | PANATTA, GERULAITIS E AGENOR 


Sfida tennistica Italia-America 


Doppia sfida tennistica Ita- 
lia-America oggi al Forum di 
‘Pordenone. Alle 17, esibizione 
fra Claudio Panatta e l’haitia- 
no Agenor, che ha sostituito 
all'ultimo istante il para- 
guaiano Pecci. Alle 21 match- 
clou fra Adriano Panatta, to- 
nificato da una cura dima- 
grante accelerata a Vitas Ge- 
rulaitis, il biondo americano 
famoso per essere da anni uno. 
dei migliori, dopo i primi 
quattro del mondo. Seguirà, 
infine, il doppio. 

Che dire di questa esibizio- 
ne, che sarà ripetuta a distan- 
za di 24 ore al palasport di 
Padova? Le esibizioni sono 
una conseguenza della popo- 
larità del tennis e di quella di 
alcuni suoi protagonisti. Pre- 
‘messo che un'esibizione, al 
contrario di un torneo, assicu- 
ra a:chi la organizza la certez- 
za di grossi nomi e di grossi 
incontri, con la possibilità di 
programmarli con certezza in 
anticipo, non c’è dubbio che il 
successo di questo tipo di ma- 
nifestazione si spiega con la 
particolare natura del pubbli- 
co del tennis, che è un pubbli- 


co fatto in grandissima parte 
di praticanti. 

La gente va al tennis non 
soltanto perché è interessata. 
al risultato o a un particolare 
giocatore; ma anche perché 
spera di rubare ai grandi cam- 
pioni qualche piccolo segreto, 
perché si illude di migliorare 
il proprio gioco. Un’esibizione 
fra Borg e McEnroe ebbe, nel 
1981, quasi lo stesso pubblico 
della finale di Wimbledon, 
giocata dagli stessi protagoni- 
sti: Panatta-Borg, organizza- 
ta'a Treviso nel 1984, detiene 
tuttora il record di afflusso 
peril palasport di quella città. 

Proprio per questo si può 
sin d’ora pronosticare un 
buon successo della giornata 
tennistica di oggi. E questo 
benché molti si ostinino a 
ritenere che le esibizioni non 
giovino al tennis perché sot- 
traggono alle gare ufficiali i 
protagonisti di maggior valo- 
re e di maggior nome. Gli altri 
tornei soffrono la concorrenza. 
delle esibizioni? Ma quando.il 
pubblico friulano avrebbe al- 
trimenti la possibilità di toc- 
care con mano tennis di que- 


sto livello? 

Se si vogliono rispettare le 
leggi della libertà individuale 
e d'impresa, non si può fare 
nulla per osteggiare le esibi- 
zioni... Alcuni. provvedimenti 
limitativi, come quelli adotta- 
ti in Italia, sono probabilmen- 
te anticostituzionali, e poi per 
quale motivo un giornalista, o 
‘un giornale, dovrebbe — come 
è stato scritto — preoccuparsi 
di difendere gli interessi del 
‘tennis tradizionale contro le 
esibizioni? Se il pubblico è 
interessato, è giusto, o ‘alme- 
no inevitabile, che le esibizio- 
ni ci siano. 

Il tennis, quello: vero, ne 
soffre? Non soffre forse la cul- 
tura per certi spettacoli che il 
cinema o la televisione pro- 
pongono? Ma non per questo 
è lecito vietarli. 

Ù L. B. 


BI BOCCE — Aldo Annoni, 61 an- 
ni, milanese, ha lasciato la presi- 
denza della sezione Raffa dell'U- 
nione bocciofila italiana. Annoni, 
da oltre 20 anni al vertice del 
boccismo nazionale, si è dimesso 
per gravi motivi di salute. 


Bertolotti festeggia domani 500 partite in «A» 


Udinesi 

in partenza 
per Porto 
S. Giorgio 


UDINE — Assorbito l’entu- 
Siasmo conseguente alla bella 
Vittoria nei confronti della 
Giomo' Venezia, in'casa Fan 
toni si pensa già alla'trasferta 
che. vedrà i biancoblù rag: 
giungere le Marche per affrorì- 
tare la Sangiorgese. Una tra 
sferta lunga (anche i chilome- 
tri, soprattutto se. percorsi in 
pullman, alla lunga si fanno 
sentire) e insidiosa. i 


La Sangiorgese non è infatti | 


formazione da prendere sotto 
gamba, da sottovalutare, Il 
suo ruolino di marcia, del rer 
sto, parla abbastanza chiaro, 
ela stessa vittoria conseguita 
mercoledì.sera a Milano aspe- 
se del Filanto Desio la dice 
lunga sulle possibilità di quer 
sti marchigiani. 

«E un ostacolo davvero ins 
dioso — conferma Claudio 
Bardini — una formazione dif 
ficile da affrontare proprio 
perché la sua forza non sta.ill 
questo o in quel giocatore, ma 
nella .squadra .nel .suo, con 
plesso. Non ci sono nomi di 
spicco, nessuno di loro è un 
giocatore fortissimo; eppure il 
quintetto che schierano è ill 
grado di dare dispiaceri 2 
chiunque». 3 

Bardini avrà bisogno dei 
suoi uomini al meglio. E le 
prospettive, stando. a quanto 
si è visto mercoledì sera; nol 
sono proprio esaltanti. Se @ 
vero infatti che Bettarini e 
Wright sono stati da «lode», è 
‘allo stesso tempo vero che 
alla Fantoni ‘sono venuti è 
mancare due uomini, mentre 
un terzo ha girato a torrente 
alternata. E ci riferiamo a Mi- 
lan, Tombolato e a Lorenzon. 

Milani, e dispiace dirlo, non 
riesce ancora ad esplodere; sì 
attende una sua prova scae: 
ciacrisi di domenica in dome: 
nica, ma l'appuntamento vie: 
ne costantemente rinviato. 
Anche mercoledì sera è stato 
a lungo assente dal gioco ed 
riuscito ad entrare in partità 
soltanto alla fine, sulle ali del: 
l'entusiasmo, indovinando 
péraltro un'importante ‘cane. 
stro da tre punti. 

Tombolato ha invece soffer- 
to, contro la Giomo, la: parti: 
colare agilità dei lunghi lagu: 
nari, e in particolare ‘di Bini, 
un atleta che propriola Udine 
ha disputato una delle miglio 
ri partite della sua vita. Quan: 
to a Lorenzon vale lo stess9 
discorso fatto per Tombolato. 

Guido 'Barella ‘ 


Guida Totip 


Schedina dal cliché incons 
sueto essendovi inserito un 
Gran Premio, il «Nazioni». O1- 
tre alla parata dei fuoriclasse 
a San Siro, un gruppo di com- 
petizioni rompicapo, due del- 
le quali riservate al galoppo, 
mentre non figura Trieste. 

#X * 

Prima corsa Milano 
(trotto). 

Un «Nazioni» esaltante con 
protagonisti dieccezione. Ba- 
be Kosmos ha sorteggiato nu- 
mero infame che ha posto in 
dubbio fino all’ultimo la sua 
partecipazione. La campio- 
nessa del mondo andrà indub- 
biamente incontro a compito 
severo, e pertanto crediamo 
possa essere il francese Minou 
du Donion il cavallo più 
accreditato. Da seguire i terri- 
bili fratelli scandinavi Key- 
stone Patriot e Keystone Pat- 
ton, ma anche il veterano Mi- 
cado C. Dei nostri, oltre a 
Babe Kosmos, qualche spe- 
ranza per Mad Speed. 

FRE 

Seconda corsa Napoli 
(trotto). 

Forte la sigla centrale che 
conta in Capogiro, Contatore 
e Crosué tre possibili protago- 
nisti. Citazione anche per Co- 
sima e Cesar Bi, mentre gli 
altri non dovrebbero contare. 

# 


Terza corsa Bologna 
(trotto). 

Anche nella corsa che si 
disputa all’Arcoveggio ci pia- 
ce molto il gruppo X. Infatti 
‘Ametista potrebbe bissare un 
recente successo, e nel gruppo 
dell’allieva di Molari ci stanno 
‘anche Cafobrio e Citrubur 
Mo. Potrebbe cotrere bene an- 
che Bisante d'Oro, che però è 
molto falloso, mentre la gros- 


| sa sorpresa ha nome Cilicium. 
SME ELI 


Quarta corsa Firenze 
(trotto). 

Corano Om non si discute 
dopo la brillante affermazione 
colta nella Tris. Baiser d’Iris 
timane invece sulla Totip di 
domenica scorsa che lo ha 
salutato vincitore. Ancora il 
gruppo X allora? Possibile, 
anche se Neipols, finalmente 
in prima fila, e Apache Ks, in 
‘ordine smagliante, possono 
benissimo centrare il bersa- 
glio. ©" A 

RR 

Quinta. corsa Roma (ga- 
loppo). 5 

Kavir è perno indiscusso 
della corsa. Dopo il cavallo 
affidato a Gianfranco Dettori, 
citazioni per Mattino sul La- 


go, lo sfangatore Jessamine, 
nonché per Bericuourt e Tuel 
safa altri soggetti che predili- 
gono ì terreni stagionali, 

Sesta corsa Livorno. (ga- 
loppo). 

All’Ardenza, soltanto Enri- 
ca Massei e Ketch possono 
sperare di infrangere la supe 
riorità dei 3 anni. Manon sarà 
facile per i cavalli affidati 2 
Rovetto e Jovine, spuntarla 
su una Music Nymph in gros: 
so ordine, ma anche sulle al- 
tre due femmine Corrals Lady 
e Josephyne Gibney. Provere: 
mo a' tentare Music Nimph 
quale base. 

M. G. 


‘Pronostico Totip 


Trotto MILANO 

l.0 arrivato, 1 2 

R.0 arrivato, 2 1 
Trotto NAPOLI È 

Lo arrivato x x x 

Z.o arrivato x 12 
Trotto BOLOGNA 

l.o arrivato x x 

2.0 arrivato x 1 
Trotto FIRENZE 

lio arrivato x x 1. 

2.0 arrivato 12 x 
Galoppo ROMA 

Lo arrivato 1.1 

2.0 arrivato ix 2 
Galoppo. LIVORNO 
1.0 arrivato 1.1 
zio arrivato x 2 


La Tris: 
21-22-20 
Chiffon d'Assia e Rampolld 
sono stati i movimentatori 
della Tris napoletana, ma sul 
l’ultima curva la loro avveni 
tura si è conclusa. Sono avan? 
zati allora i massimi penaliz; 
zati trascinati da Aguadulce} 
e l’indigena' guidata da Veci 
chione fino.a pochi metri dal 
palo risultava in vantaggi: 
poi fulminata dallo speed del: 
lo svedese Noble Chanson & 
dell’americano Keystone S27 


4 

O 
È) 
ti 
È 
x 


‘tyr; mentre quarto conclude! 


va Cerotto. i 


Totalizzatore: 115; 84,31, ad 
(350), Monte premi Tris Jiré 
1.140.263.000, combinazioni 
Vincente 21-22-20. Quota Tri: 
lire 783.210. per:990 vincitori 
dei quali 36 a Trieste. i 


i 
MOLIMPIADI — Il presidenté 
del Cio Juan Antonio Samaranch 
andrà in Vietnam per l’annu: 
riunione dei ministri dello spo! 
dei paesi socialisti. Si discute 
sulle Olimpiadi estive di Seul 19886 
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Chiarbola «diversa»: 


UNA PRIMIZIA L'INCONTRO TRA TRIESTINI E SIRACUSANI 


Cividin in stato d'emergenza 
Assenti Pischianz e Agostini 


L'Ortigia Siracusa, che l’ot- 
tava giornata d’andata dirot- 
ta questo pomeriggio a Chiar- 
bola (inizio ore 17.30) costitui- 
sce una vera e propria primi- 
zia per giocatori e tifosi verde- 
blù, Triestini e siciliani, infat- 
ti, non si sono mai incontrati 
4 una partita ufficiale prima 

‘ora. 


Per la Cividin quest’incon- 
tro è una sorta di corsa a 
handicap in cui ‘inevitabil- 
Mente gli ospiti partono av- 
Vantaggiati per l’assenza di, 
Pischianz. Un'assenza che va 
‘a intaccare i delicati meccani- 
Smi del collettivo dei padroni 
di casa. Roberto, dopo l’ab- 
bandono dell’attività agoni- 
stica di Scropetta, è ormai 
l’unica bocca di fuoco della 
formazione campione d’Italia, 
ossia il solo giocatore capace 
di mettere in ginocchio le dife- 
Se avversarie con proiettili 
‘Scaricati dalla lunga distanza. 
Senza di lui il potenziale of- 
fensivo della Cividin appare 
Tidotto d’un buon 50 per 
cento. - 


E' probabile, se non addirit- 
tura sicuro, che Lo Duca per 
Una volta si ispiri ai temi di 
gioco del Rovereto con lun- 
ghe manovre che consentano 
la penetrazione tra le maglie 
della difesa siracusana di Boz- 
Zola e compagnia. Ed è pro- 
prio a Marco che il «prof» darà 
Oggi licenza d’uccidere confi- 
dando in quelle sue incursioni 
Spettacolari ed efficaci. Boz- 
zola, Schina, Oveglia e Guai- 
toli e Valli devono quindi met- 
tere assieme un gruzzoletto di 
Teti per coprire l'assenza di 
Pischianz. 

‘Se non verranno schiaccia- 
te dal peso dell’eccessiva re- 
Sponsabilità, potrebbe anche 
essere la giornata delle ali 
Guaitoli e Valli, così giovani e 
imprevedibili. C'è da augurar- 
si inoltre che nel corso dell’in- 
contro nessuno si faccia male 
‘perché Lo Duca ha gli uomini 
contati. Agostini ha una feb- 
bre da cavallo e quindi la 
banchina è composta preva- 
lentemente da poppanti. 

L'Ortigia vale molto di più 
di quanto lo dicano quei sei 
miseri punti che è riuscita a 
*accogliere finora. I siciliani 
guidati dallo jugoslavo Lev-, 
Stik hanno merso di misura 


con Acqua Fabia Gaeta, Sca- 
fati e Gasser Speck, Il loro 
uomo-faro è lo straniero Zov- 
ko, un terzino sinistro che è 
stato un centinaio di volte in 
nazionale jugoslava e che ha 
conquistato la medaglia d’oro 
alle Olimpiadi di Los Angeles. 


Attorno a lui gravitano gio- 
catori di buona statura tecni- 
ca quali i giovani Rudilosso e 
Bossi, Maugeri e il più esperto 
Di Giuseppe, In più tra i pali 
l’Ortigia schiera quel Michele 
Leghissa. che la Cividin ha 
ceduto in prestito alla società 
di Siracusa quest'estate affin- 
ché, come si dice in gergo, si 
faccia le ossa. Del resto per il 
portiere di Aurisina con l'arri- 
vo. di Nims e con la definitiva 
esplosione di Marion non c’e- 
Ta proprio posto, 


C'è da scommetterci che 


Leghissa farà l'impossibile 
per dimostrare al pubblico 
triestino che da quest'esilio 
sta. traendo. grossi benefici, 
Non si può parlare però pro- 
priamente d’un ex in questo 
caso perché per la Cividin 
Michele potrebbe diventare il 
classico cavallo di ritorno. 


La società verdeblù ha 
provveduto anche questa set- 
timana a ringiovanire i ranghi 
della sua tifoseria distribuen- 
do biglietti omaggio a volontà 
nelle scuole cittadine, 


Questo il programma com- 
pleto dell’ottava giornata: Pa- 
rimor-Rovereto; Cottodomus- 
Forze Armate; Gasser Speck- 
Filomarket; Acqua Fabia- 
Conversano; Cividin-Ortigia; 
Wampum-Marianelli; Scafati- 
Milland; Loacker-Fabbri. 

M.C. 


Spetterà a Bozzola il compito di sfondare la difesa dell’Ortigia 


Le ragazze 
a Vittorio 
Veneto 


La squadra di pallamano 
femminile del G.S, Trieste 
parte alla volta di Vittorio 
Veneto, alla ricerca dei primi 
punti in classifica. 

L’avversario di turno, 
l’H. C. Giomo, ha al suò attivo 
‘una vittoria nel mentre deve 
ripetere l'incontro con l’Ario- 
sto-Ferrara, non omologato. 
Scenderà però sul suo par- 
quet con molte chances in più 
rispetto al pregresso. Ben tre 
nuovi acquisti, e di sicuro va- 
lore, esordiranno infatti 
(quando si dice il tempismo!) 
proprio nel confronto con le 
triestine. 


Si tratta della «recuperata» 
Teofile, che' riveste il ruolo 
centrale nella Nazionale — si- 
nora indisponibile per un in- 
fortunio subito nella fase pre- 
paratoria al campionato —, 
della Bortolotti, ex portiere 
del Ferrara e della straniera, 
Nada’ Slijukic di Novi Sad, 
proveniente dalla prima lega 
jugoslava (la nostra serie A). 


Il pullman del GS. sarà 
invece incompleto. Assenti: 
l'allenatore Pellegrini (squali- 
ficato sino al 22 novembre a 
seguito delle proteste da lui 
manifestate durante l’ultimo 
incontro, con‘il Rubano- 
Padova, e che già gli erano 
costate l’allontanamento dal- 
la panchina) ed inoltre — ma 
più che di un’assenza, si deve 
parlare di una non presenza — 
la giocatrice straniera. 

A questo proposito la socie- 
tà non si è pronunciata, anco- 
ra alla ricerca — pare — di un 
elemento che Valga veramen- 
te un ulteriore sacrificio finan- 
ziario. Per ora, intendono con- 
sentire alle neo acquistate 
Battaglia, Bragagna e Slavec 
di esprimersi al massimo. 

Sara invece in ‘formazione 
— la sua presenza era in forse 
sino a ieri — la Gitzl, anche se 
‘ha trascorso la settimana non 
allenandosi, ma sottoponen- 
dosi a terapia laser, a seguito 
della violenta contusione ad 
un gionocchio, procuratale 
domenica scorsa. 

R. T. 


allamano, doman 


SPETTACOLO SUI PATTINI PER FESTEGGIARE IL TRICOLORE 


Chiara Sartori la stella 
al «gran gala» del Jolly 


Tutto è pronto oramai per il 
ritorno del pattinaggio artisti- 
co al Palasport di Chiarbola; 
grazie alla volontà organizza- 
tiva del Jolly di Trieste, do- 
menica pomeriggio l’impian- 
to di Chiarbola ospiterà la più 
prestigiosa esibizione rotelli- 
Stica della stagione, allestita 
per festeggiare il titolo italia- 
no a squadre recentemente 
conquistato dal sodalizio 
biancogiallo. 

E per onorare degnamente 
il tricolore del Jolly sono giun- 
ti a Trieste alcuni fra i miglio- 
ri pattinatori italiani sulla 
scena internazionale: prima 
fra tutti la campionessa del 
mondo Chiara Sartori, di Ve- 
nezia, seguita dal vice- 
campione del mondo Michele 
Tolomini di Cremona, dal 
campione europeo Samo Ko- 
korovec, del Polet di Opicina, 
dalle coppie Rossana Rinaldi- 
Roberto Stanzani di Bologna 
e Monica Mezzadri-Fabio Tre- 
visani, da tempo nelle prime 
posizioni delle competizioni 
europee, dal vice-campione 
europeo Damjan Kosmac, an- 
ch'egli del Polet di Opicina. In 
pista scenderanno anche altri 
validi atleti triestini, come 
Giuliano Grisoni, del P.A.T., e 
naturalmente tutti i pattina- 
tori del Jolly fra i quali spicca- 
no i nomi degli ormai notissi- 
mi Sandro Guerra, Francesca 
Pergola, Ezio Mazziero, Ema- 
nuela Giorgiutti e Massimo 
‘Tommassini. 

Il programma prevede, oltre 
alle esibizioni individuali, al- 
cuni numeri collettivi: «Gre- 
cia» e «Cabaret» del Polet e 
«Trilogia» del Jolly che con- 
cluderà la manifestazione. Il 
Valore dei partecipanti e la 
varietà del programma costi- 
tuiscono la migliore garanzia 
per la piena riuscita di questo 
spettacolo su rotelle al quale 
nella nostra città in poche 
occasioni si ha modo di assi- 
stere. 

‘Una curiosità in più sarà 
rappresentata dal fondo sul 
quale gli atleti effettueranno 
le loro evoluzioni: per la pri- 
ma volta a Trieste saranno 
usati dei pannelli di fibra a 
‘media densità ‘che saranno 
collocati sopra il campo di 
gioco solitamente riservato 
‘alla pallacanestro e alla palla- 
mano. U, S. 


Il programma della manifestazione 


Palasport di Chiarbola, ore 18 


. PRIMA PARTE 
VIDALI LUCA, campione italiano AICS - Esordienti 
GIOVANNINI ROMILDA, campionessa regionale esordienti 
GIORGIUTTI EMANUELA-TOMMASINI MASSIMO, campionati italia- 


ni danza allievi 


ROSMAC DAMJAN (Polet), vice campione europeo cadetti 
CANDOT ERICA, campionessa regionale‘ seniores 
PALMARIN LAURA-MARZANO OTTAVIO, III camp. italiano naziona- 


le junior danza 


«GRECIA» (Polet), numero collettivo 
GUERRA SANDRO, campione italiano nazionale'‘junior 
PERGOLA FRANCESCA-MAZZIERO EZIO, campioni europei cadetti 


danza 


ROKOREVEC SAMO (S.S. Plet), campione europeo juniores 
RECH CLARA-MAZZIERO BORIS, III camp. italiano nazionale senior 


danza 


TOLOMINI MICHELE (Patt. Club Cremona), vice-campione mondiale 
RINALDI ROSSANA-STANZANI ROBERTO (Camst Bologna), vice- 


campioni europei danza 


MEZZADRI MONICA-TREVISANI FABIO, vice-campioni europei cop- 


pie artistico 


SARTORI CHIARA (Hockey Club Venezia), campionessa mondiale 
AZZURRI DI TRIESTE (numero collettivo), 


SECONDA PARTE 
PENTASSUGLIA GIANLUCA, campione italiano ,AICS-Seniores reg. 
GANDINI DEBORAH, IIÌ campionato italiano libero juniores 
GRISONI GIULIANO (Patt. Triestino), campione regionale seniores 
MOREA LOIRI-D'AIUTO ALESSANDRO, vice-campione coppie se- 


niores 


«CABARET» (Polet, numero collettivo 3 
GALLO FRANCESCA, campionessa regionale nazionale junior 
GUERRA SANDRO, campione italiano nazionale junior 

PERGOLA FRANCESCA-MAZZIERO EZIO, campioni europei cadetti 


danza 


SIMEONI ELISA-SIMEONI GIOVANNI, campioni regionali coppie na- 


zionali senior 


KOKOROVEC SAMO, campione europeo seniores” 
RECH CLARA-MAZZIERO BORIS, III camp. italiano nazionale senior 


danza 


MEZZADRI MONICA-TREVISANI FABIO, (Skating Brescia), vice- 


campioni europei 


‘TOLOMINI MICHELE (Patt. Club Cremona), vice-campione mondiale 
RINALDI ROSSANA-STANZANI ROBERTO (Camst Bologna), vice- 


campioni europei danza 


SARTORI CHIARA (Hockey Club Venezia), campionessa mondiale 
«TRILOGIA», numero collettivo del Jolly. 


Ginnastica: campionato 
regionale di serie B 


Anche per la ginnastica ar- 
tistica maschile sta per inizia- 
re la stagione agonistica 1985/ 
86. Sede dell'apertura Trieste, 
che domani 17 novembre 
ospiterà nella palestra di via 
Ginnastica le gare valevoli 
quale prima prova del cam- 
pionato regionale serie B. 


L'organizzazione è affidata 
alla Società ginnastica triesti- 
na che è l’unica nel Friuli- 
Venezia Giulia ad essere rap- 
presentata nella serie cadet- 
ta. Il ritrovo degli atleti e delle 
giurie è fissato per le 8.30 


mentre le gare avranno inizio 
‘un’ora dopo (alle 9.30). La ma- 
nifestazione riveste particola- 
re interesse oltre che impor- 
tanza, in quanto è la prima a 
svolgersi nella nostra regione 
applicando le norme del nuo- 
vo regolamento che prevede 
tra l’altro la suddivisione di 
tutte le gare federali di ginna- 
stica artistica maschile e rit- 
mica sportiva in tre serie (A,B 
e_C): le serie A e B sono 
rappresentate da otto società 
ciascuna; tutte le altre sono 
‘annoverate in serie C. 


RUGBY: NEL CAMPIONATO DI C2 


SI RIPARLA DEL PROGETTO DI SAN GIOVANNI 


La Fiamma a Treviso | Edera, una pista da coprire 
(ci conta la Triestina Hockey)| Alabardati in Emilia 


er incontrare i «Veci» 


Fiamma Trieste domenica 
a Treviso contro il «vecio rug- 
by» per la sesta giornata del 
Campionato C2. E° il primo 
incontro in cui anche le pre- 
Messe di pre-partita mettono 
in dubbio una facile vittoria 
dei triestini che guidano la 
Classifica a punteggio pieno 
assieme al Thiene. Lo stesso 
Presidente Trani lo definisce 
«unp scontro diretto tra due 
contendenti alla promo- 
Zione». 

Squadra tecnica e di vec- 
Chie tradizioni, «il vecio» do- 
Vrebbe impensierire non poco 
la compagine triestina anche 
Perché sarà una lotta all’ulti- 
Mo respiro per violare final- 
Mente le reciproche aree di 
Meta in cui per il momento 
(i ssuno ha osato mettere pal- 


Reduce dalla vittoria di do- 
Menica scorsa contro il Mon- 
tebelluna, la Telesorveglianza 

è di scena a Villorba, a due 
Passi da dove gioca la Fiam- 
Ma. Dura sarà, anche perché 
la squadra maggiore del Vil- 
lorba milita in serie B. Però 


GREGORIS 
AMERICO 
S.p.A. 


Oggi nel Padiglione della Fiera di 
Pordenone sì inaugura «Tuttofoto 85». 
Questa manifestazione della ‘durata di 
tre giorni, è organizzata dalla Ditta 
Gregoris! Americo S.p.A. 

«Tuttofoto» fa la sua prima compar- 
sa nel 1977 nella sede di Azzano Deci- 
mo. Dopodiché si ripresenta con sca- 
denze annuali sempre nel mese di no- 


Mikor Polaroid 


niente più di una vittoria 
venuta dopo numerose scon- 
fitte può caricare l’ambiente 
ed influire sul rendimento dei 
giocatori. in modo determi- 
nante. La' Telesorveglianza 
under 15 gioca invece a Vene- 
zia contro il Quattroemme 


‘ rugby ‘di Mira. 


CALCIO GIOVANILE 


Triestina-Mestre 
oggi in Guardiella 
per «primavera» 


L'appuntamento per i nu- 
merosi appassionati di calcio 
che seguono anche Triestina 
primavera è fissato per oggi 
alle ore 14.30 sul campo di 
Guardiella. L’avversario di 
turno è il Mestre, compagine 
già battuta in Coppa Italia. 
Contro i veneti gli alabardati 
sono decisi ad interrompere la 
serie di tre sconfitte consecu- 
tive e cogliere quella vittoria 
che dia morale e fiducia al- 
l’ambiente. 


Le speranze di rilancio dell- 
‘hockey pista a Trieste e di 
‘un'ulteriore crescita del patti- 
naggio poggiano sulla pista di 
via Boegan, a san Giovanni. 
Edera e Triestina lo hanno 
capito e, mettendo finalmente 
da parte antiche rivalità, han- 
no stretto un compromesso 
storico, commissionando as- 
sieme un progetto per la co- 
pertura del campo, 

Il progetto, già consegnato 
in Comune e attualmente al 
vaglio dei tecnici della riparti- 
zione lavori pubblici (dovrà 
poi essere approvato dalla 
giunta e infine dal consiglio 
comunale) è stato presentato 
giovedì alla stampa\e alle 
autorità. All'incontro sono 
intervenuti tra gli altri l’asses- 
sore allo sport Roberto De 
Gioia, il presidente provincia- 
le del Coni, Emilio Felluga e, 
naturalmente i presidenti del- 
le due società, Oliviero Fra- 
giacomo dell’Edera e Remigio 
Radanich della Triestina. 

Il terreno di via Boegan è di 
proprietà del Comune e.la 
pista è in affitto all’Edera. Il 


vembre. La mostra si rivolge agli opera- 
tori del settore fotografico delle Tre 
Venezie per presentare i nuovi prodotti 
Foto Cine, mentre fino a ora esiste 
solamente una manifestazione analoga 
che si svolge a Milano: il Sicof (Fiera 
internazionale della fotografia, con sca- 
denza biennale). 

Alle manifestazioni precedenti ai 


progetto di copertura, realiz- 
zato dalla società Giada ’83 di 
Roma, è stato illustrato dal- 
l’ing. Bruno Passagnoli. La 
pista verrà coperta con pan- 
nelli in legno perlinato che si 
estenderanno complessiva- 
mente per 50 metri in lun- 
ghezza e 28 in larghezza. Sarà 
‘anche costruita una gradina- 
ta con 400 posti a sedere e 600° 
in piedi. Considerando che già 
esiste una gradinata sul lato 
più corto della pista per,200 
posti a sedere, la capienza 
complessiva sarà portata a 
1.200. posti: sorgerà così un 
ministadio dove tra l’altro la 
‘Triestina hockey potrà essere 
sostenuta da un discreto pub- 
blico e ritentare la scalata in 
A. E questa l’ultima ancora di 
salvezza per una società che, 
senza un campo proprio e sen- 
za uno sponsor altrimenti sa- 
rà costretta a sciogliersi dopo 
una lunga storia costellata di 
scudetti e di successi. 


. D'altro’ canto l’Edera è 
intenzionata a potenziare la 
propria sezione di pattinaggio 


«Tuttofoto» hanno collaborato le ditte 
importatrici del settore, i visitatori (ope- 
ratori economici) sono stati circa tremi- 
la e sono andati aumentando di anno in 


anno. 


Quest'anno «Tuttofoto 85» si pre- 
senta con una veste nuova, con apertu- 
ra anche al pubblico fotoamatoriale, e si 
svolge nei locali della Fiera di Pordeno- 


che è già oggi frequentata da 
un’ottantina di ragazzi è ra- 
gazze. 

«Speriamo che 1’86 sia l’an- 
no buono per quest'opera — 
ha detto l'assessore De Gioia 
che ha informato che per la 
copertura del campo sono sta- 
ti presentati altri due progetti 
realizzati rispettivamente 
‘dalla Dalmine e dall’architet- 
to Zelco. Il Comune dovrà 
esaminare anche questi due 
anche se il primo, quello della 
Giada, sembra godere di mag- 
gior credito. 


Premi ai bocciofili 


LA GIORNATA DELL'HOCKEY 


Vercellesi a Pordenone 


Ridimensionate dagli ulti- 
mi risultati, riprendono stase- 
ra le loro fatiche nel massimo 
campionato le regionali dell- 
’hockey su pista con l’intento 
di uscire al più presto dalle 
zone basse della classifica. 


In Al la Zoppas Pordenone 
si appresta a ricevere una del- 
le grandi del torneo, il Maglifi- 
cio Anna di Vercelli. Il bigliet- 
to da visita dei piemontesi si 
concretizza in un curriculum 
di quattro vittorie su altret- 
tante trasferte; considerando 


questo presupposto è facile‘ 


Ai bocciofili campioni provinciali è stato consegnato un 
premio di prestigio, una raffigurazione’ della cattedrale di San 
Giusto coniata per l'occasione da Guido Gentilin. Il prestigioso 
trofeo, denominato «II Trofeo agenzie Lloyd Adriatico», è stato 
assegnato alla quadretta della soc. bocc. «Fiat Carli». Questo il 
dettaglio dei premiati dal Lloyd Adriatico Assicurazioni... 

Categoria ragazzi: Vatta Elena-Versi Giorgio (G. B. Triesti- 
na-coppia); categoria allievi: Malattia Tullio (G. B. Postelegra- 
fonici); Categoria C: Caramia Settimio (G. B. Poldo-Edi Mobili); 
Categoria C coppie: Bartoli Giuliano-Ferletti Sergio (G.) B. 
Neven); categoria C quadrette: Balos Bruno-Marussi Giordano- 
Medici Roberto-Stebel Ranieri (G. B. Fiat-Carli). 


ne, dove occupa un'area espositiva di 
cinquemila metri quadrati. Hanno con- 
fermato la loro adesione e presenza 
parecchi importatori del settore. In que- 


sta occasione la «Kodak» proietterà in 


multivisione un'assoluta novità che 
sarà effettuata con quindici proiettori 
per diapositive comandati da un com- 
puter. La proiezione tratterà quattro 


GREGORIS AMERICO S.p.A. 


prevedere una battaglia du- 
‘rissima sulla pista pordenone- 
se, dove i ragazzi di Dall’Ac- 
qua dovranno superarsi per 
tener testa a una squadra nel- 
la quale spiccano le indivi- 
dualità dello statunitense 
Jimmy Trussel e dell'azzurro 
Marzella. L’imperativo per i 
gialloblù è comunque catego- 
Tico: una nuova sconfitta pre- 
giudicherebbe il prosieguo del 
torneo. 

Non si discosta di molto la 
situazione della Rigonat di 
Gorizia in A2: attanagliata da 
Una, crisi psicologica che ne, 
ha fortemente condizionato il 
rendimento, la squadra di 
Bercé è chiamata al difficile 
compito di fare risultato sulla 
pista del lanciatissimo Thie- 
ne. I veneti hanno finora sem- 
pre fatto bottino pieno fra le 
mura’ amiche, dimostrando 
grande. sicurezza nei propri 
mezzi. 

iPer la Coppa Italia. di serie 
B la ‘Friestina, dopo il forzato 
rinvio della gara interna con il 
Sandrigo, sarà di scena in 
Emilia, ospite del Pico. 


superbi argomenti: la ricerca dell’eccel- 
lenza, la genesi degli elementi, l'imma- 
gine vale più di cento parole e la 


passione della vela. 


Durante la manifestazione, oltre al 
materiale fotografico, Viene presentato 
anche del materiale video altamente 


professionale e amatoriale. 
Infine c'è 


la possibilità di usare l'at- 


il patti 


Chiarbola 


Oggi a Trieste 
CALCIO 
Prima categoria 
S. GIOVANNI-PONZIANA, viale 
Sanzio, ore 14,30; COSTALUNGA- 
ZAULE, Borgo S, Sergio, ore 14.30. 
Seconda categoria 
LIBERTAS-STOCK, via Flavia, ore 
14.30. 
Camp. Primavera 
TRIESTINA-MESTRE, Guardiella, 
ore 14.30. 


PALLAMANO MASCHILE 
Serie A 
CIVIDIN-ORTIGIA SIRACUSA, Pala- 
sport, ore 17,30. 


BASKET FEMMINILE 
Serie B 
INTERCLUB MUGGIA- 
MONTECCHIO MAGGIORE, Muggia, 
ore 20.30. 
Juniores 
INTERCLUB MUGGIA-OMA, Mug- 
gia, ore .18; UNDER-SIGEST. MON- 
FALCONE, via della Valle, ore 20. 


BASKET MASCHILE 
Serie C2 ì 
LEASEST-SARMEOLA, Palasport, 
ore 20.30. 
Serie D. 
TECNOLUCE-CARITA VILLORBA, 
via, Ginnastica, ore 20. 
Promozione 
BOR RADENSKA-SABA, lo Mag- 
gio, ore 17; FERROVIARIO-SANTOS, 
Istituto commerciale «da Vinci», ore 
20. ; 
i:ALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B 
MEBLO-MOGLIANO VENETO, Au- 
risina, ore 20. 
Serie D 
STIMM NPT-CORRIDONI FOGLIA- 
NO, Suvich, ore 15.30; ELECTRONIC 
SHOP-CUS TRIESTE, Prosecco, ore 
18; SLOGA-LE VOLPI, Opicina, ore 
19; BREG-INTREPIDA MARIANO, S. 
Dorligo, ore 20. 


PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C2 
CUS. TRIESTE-OK VAL GORIZIA, 
Monte Cengio, ore 18; BOR- 
LIBERTAS ROZZOL, 1.0 Maggio, ore 
19; INTER-LIBERTAS SACILE, Suvich, 
ore 20,30 
Serie D 
KATALAN VPT-SIKKENS Opicina, 
Zandonai, ore 20,30, 


CALCIO FEMMINILE 
Campionato di Serie D 
A.C.F. CASINÒ UMAGO-UDINESE 
F.N.: comunale via Flavia, ore 16.30. 


Memorial Loro: 
da Muggia a Trieste 


a passo di corsa 


Il G.S. San Giacomo, con il 
benestare della Fidal e la col- 
laborazione dei Ggg di Trieste 
e della ditta «Ferramenta Lo- 
To», in occasione del quaran- 
tennale della fondazione della 
società; organizza per domani 
una gara di corsa a carattere 
provinciale, sul percorso Mug- 
gia-Trieste di km 10,5, deno- 
minata: «Memorial Livio 
Loro». 

Alla manifestazione posso- 
Îno partecipare tutti gli ama- 
tori Fidal in regola con il tes- 
seramento per l’anno in corso, 
suddivisi nelle varie cate- 
gorie. 

Il ritrovo è fissato per le ore 
9 presso lo Stadio di Muggia. 
La partenza verrà data alle 
ore 10. ì 


9 alle 19.30. 


La campionessa del mondo di pattinaggio artistico Chiara 
Sartori di Venezia sarà una delle attrazioni del «gran gala» del 
Jolly che si svolgerà domani sera (ore 18) al Palasport di 


trezzatura scenografica, sul palco attrez- 
zato con alcune modelle a disposizione 
per essere ritratte da tutti. 

Orario — Par il vubblico sabato 16: 
dalle 9 alle 12.30 e dalle 14 alle 19; 
domenica 17: dalle 9 alle 12.30. 

Per gli operatori del settore: dome- 
nica 17: dalle 14 alle 19; lunedì 18: dalle 


È i 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Serie B. 
TRIESTINA-BOLOGNA, Grezar, ore 
14.30. 
Promozione 
PORTUALE-PRO CERVIGNANO, Er- 
vatti, ore 14.30 
Seconda categoria 
C. E. PRISCO-S. SERGIO, Aquilinia, 
ore 14.30; VESNA:S. LUIGI, S. Croce, 
ore 14.30; ZARJA-ISONZO,, Basoviz- 
za, ore 14.30; FORTITUDO-VIVAI BU- 
SÀ, Muggia, ore 14.30; OPICINA- 
DOMIO, via Alpini, ore 14.30 


Terzà categoria 

Girone L 
GIARIZZOLE-CGS, Trebiciano, ore 
8.15; S. VITO-SANT'ANNA, Borgo S. 
Sergio, ore 9.30; OLIMPIA-DOMUS 
ARREDAMENTI, via Flavia, ore 10.15; 
ROIANESE-RABUIESE, Santa Croce, 
‘ore 10.30; SUPERCAFFE-GMT, Pro- 

secco, òre 10,30 

Girone M 
BREG-UNION, S. Dorligo, ore 
14.30; PRIMOREC-KRAS, Trebiciano, 
ore 14.30; PRIMORJE-CAMPANELLE, 
Prosecco, ore 14.30; CHIARBOLA-S. 
NAZARIO, Campanelle, ore 14.30; 
CUS-AURISINA, via Carsia, oré 
14,30; GAJA-S. MARCO SISTIANA, 

Padriciano, ore 14.30. 

Allievi regionali 

PORTUALE-JUNIORS, Ervatti, ore 
10.30; ZAULE-MORSANO,.Aquilinia, 
ore 10.30; S. GIOVANNI-PORCIA, via- 
le. Sanzio, ore 10.30; S. LUIGI: 
AQUILEIA, S. Lugi, ore 10.30; TRIE- 
STINA-FIUME VENETO, Guardiella, 
ore 10.30; PONZIANA-SACILESE; 
Chiarbola, ore 10.30 Be 
Giovanissimi regionali N 
CHIARBOLA-ITALA S. MARCO; 
Campanelle, ore 10.30 ski 


IPPICA 
Riunione di corse al trotto all’Ippo- 
dromo di Montebello. Inizio conve- 
gno.ore 14,30. 


BASKET FEMMINILE 
Serie C 
LIBERTAS-FAVARO VENETO, vid 
della Valle, ore 11 
Promozione 
CONCA, D'ORO CHIARBOLA- 
CASARSA, via Visinada, ore 10; JU: 
LIA-TRICESIMO, via Visinada, ore 12: 
Juniores 
LATTE CARSO-CHIARBOLA, via 
Ginnastica, ore 8,30 


BASKET MASCHILE 
Serie D 

INTER 1904-ASTORI. MOGLIANO 
VENETO, Palasport, ore 11; BARCO... 
LANA-ARTE BITTESINI, Monte Cen: 
gio, ore 11 

Promozione 

APRM MUGGIA-LIBERTAS, Mug- 
gia, ore 10.30; FRUTTETNA- 
ADRIATHERM, Morpurgo, ore 11; 
LAVORATORI PORTO-SCOGLIETTO, 
Borgo Grotta Gigante, ore 11; ‘ALA- 
BARDA-ELECTRONIC SHOP, via della 
Valle, ore 15. 


GINNASTICA 
Campionato regionale maschile dî 
Serie B, ore 9.30. Palestra Sgt. 


PATTINAGGIO ARTISTICO 
Gran gala del Jolly, Palasport, ore 
18 
PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie C2 
KILLJOY-FRIULEXPORT BOR, Zan- 
donai, ore 11 
PESCASPORTIVA 
Prima selettiva da natanté indivi 
duale. Inizio ore 8, Rive. 
ATLETICA LEGGERA 
Ili Memorial Livio Loto 
‘Gara di corsa per Amatori-Fidali 
Partenza dallo stadio di Muggia, oté 
10, 


IERA DI PORDENONE 


Pag. 22 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PRESENTATE IERI A ROMA LE DUE NUOVE PRODUZIONI REGIONALI 


«Moissi» di Pressburger e «Baal» 
i biglietti da visita dello Stabile 


Illustrato anche il costante impegno sui vari fronti della politica culturale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — «Se Maometto 
non va alla montagna, sarà la 
montagna ad andare da Mao- 
metto». Vecchio proverbio 
arabo, che Sergio d’Osmo ha 
usato per introdurre la confe- 
renza stampa del Teatro sta- 
bile del Friuli-Venezia Giulia 
svoltasi ieri mattina nella se- 
de romana della Regione. Con 
quel misto di vittimismo: edi 
orgoglio della differenza che 
da sempre contraddistingue i 
rapporti di Trieste e dei'suoi 
abitanti .con il resto dell’Ita- 
lia, d'Osmo intendeva lamen- 
tare la scarsa attenzione che il 
mondo teatrale. nazionale .(0 
della capitale in particolare?) 
presta allo Stabile, al suo co- 
stante impegno sui vari fronti 
della politica culturale: regio- 
nalismo reale, «sul campo», 
attenzione alla drammaturgia 
contemporanea, fedeltà ‘al 
progetto Alpe Adria, della sua 
parte più squisitamerite cul- 
turale e indagine sulle proprie 
tradizioni. 

Di tutti questi intenti, gli 
spettacoli, che sono stati an- 
nunciati ieri alla stampa na- 
zionale, sono la più limpida 
esemplificazione: i «Ruste- 
ghi» di Goldoni si.saldano‘alla 
tradizione, alla vicinanza:con 
il Veneto, alla continuità di 
un impegno con' un regista ‘e 
degli attori che da anni opera: 
no sul palcoscenico triestino 
(a Roma lo spettacolo sarà 
dal 10 dicembre prossimo). 


Diverso e più complesso il 
discorso su «Eroe di scena, 
fantasma d'amore» di Giorgio 
Pressburger, da lui stesso di- 
retto e che, pur con la solita 
discrezione e modestia, ha il 
lustrato con parole che, come 
si suol dire, gli uscivano dal- 
l’anima. Protagonista del suo 
testo sarà Alessandro Moissi, 
grande attore dei primi tren- 
t'anni del secolo, personaggio 
tormentato dalla molteplicità 
di patrie e lingue che ha con- 
traddistinto la sua vita. Echi 
‘meglio di un attore triestino 
(di madre toscana e padre 
albanese) che recitò in tede- 
sco; in russo e ininglese e che, 


—'alla morte, fu rivendicato-co- 


‘me personaggio pubblico dal 


Fuùhrer, dai duce, e dal re 
d'Albania, chi meglio di lui 
può interpretare l'immagine 
di Trieste ‘come incrocio di 
popoli, culture e lingue? 

Le ‘ragioni di Pressburger 
sono anche private; il suo pri- 
mo incontro con Moissi fu ra- 
diofonico, quando ancora 
bambino di otto anni abitava 
a Budapest, la.voce che inter- 
pretava una poesia di Verhaa- 
ren gli.si impresse indelebil- 
‘mente nell'animo. Un ricordo 
quasi «primario» che forse de- 
terminò poi quel suo amore 
per ìl teatro che dura da tren- 
t'anni. E della magia dell’in- 
fanzia; il testo porta 'anche il 
gusto per l'intreccio e l’intri- 
‘go, il'desiderio di tornare sulle 
tracce della leggenda (vera) 
dei tre anelli di Iffland. 

Insomma, Pressburger ha 
stregato tutti, compresi gli at- 
tori che nei prossimi giorni 


inizieranno a provare con lui: 
Carlo Simoni, Lea Padovani, 
Claudio Gora e altri che non 
sono potuti essere presenti al- 
la conferenza stampa. Lo 
spettacolo sarà a Roma nel 
‘mese di maggio. 

Purtroppo, Roberto Guic- 
ciardini è stato un po’ penaliz- 
zato dal fascino esoterico di 
Moissi e dalla sua vita ramin- 
ga. Eppure la sua prossima 
fatica, il «Baal» di Brecht, 
segnerà un altro punto fermo 
dell'impegno dello Stabile nei 
confronti della drammaturgia 
del nostro secolo. Brecht 
scrisse questo testo a soli 20 
anni, con l’impeto e l’ardore 
della giovinezza. Ed è signifi. 
cativo — fa notare il regista — 
che, pur rimaneggiandolo lun- 
go tutta la sua vita (l’ultima 
edizione è del 56), non sia 
riuscito a imbrigliarlo nelle 
maglie della sua poetica del 


IL PICCOLO 


teatro etico. Baal rimane un 
personaggio fortemente indi- 
Vidualistico, quasi demonia- 
co, eccessivo, un «diaframma 
tra il Vecchio non ancora mor- 
to e il Nuovo non ancora na- 
to». E, dato che le crisi non 
hanno tempo e tutte si asso- 
‘migliano, il regista preannun- 
cia.che lo spettacolo non sarà 
ancorato a un momento stori- 
co preciso. 

«Baal» non verrà portato a 
Roma in questa stagione tea- 
trale: forzatamente, secondo 
le parole di d’Osmo per una 
volta sarà Maometto a dover- 
si. recare alla montagna. 

C. V. 


BI ANEMIA — Alberto Abruzzese, 
docente universitario e studioso 
della comunicazione, debutta nel- 
la.regia: sta girando a Napoli per 
‘Raitre un film tratto dal suo breve 
romanzo nero «Anemia», interpre- 
tato da Hans Zieschler. 


Cossutta nel «Simon» 


Accanto al tragico Boccanegra di Renato Bruson, domina 
in questi giorni la scena del «Simone» al Teatro Verdi, la 
sensibilità del tenore. Carlo Cossutta (nella foto). 

Il cantante triestino, con la sua generosa e intensa presenza 
drammatica, realizza una tale identità con il personaggio che 
nella nostra recensione allo spettacolo il suo nome è stato 
curiosamente omesso, quasi fosse scontato identificare in lui 
Gabriele Adorno. i 

- Si è trattato in realtà di un infortunio, non raro nell’impagi- 
nazione giornalistica. Il che ci consente tuttavia di ribadire la 
simpatia e l'ammirazione per questo valoroso artista, capace — 
pur dopo innumerevoli esperienze come Otello.o come Sansone 
= dll piegare la propria vocalità alla morbidezza lirica dei suoi 
esordi. 


UN'ALTRA. SCOPERTA MUSICALE MERCOLEDÌ AL COMUNALE DI MONFALCONE 


MONFALCONE — La pri- 
ma sorpresa il pubblico l’ha 
avuta ‘quando il Quartetto 
Hagen si è schierato davanti 
ai leggii sul palcoscenico del 
Comunale di Monfalcone: for- 
se perché il nome del quartet- 
to — nuovo per noi — evocava' 
la «seriosità», per usare il ter- 
mine beethoveniano ricorren- 
te nell'opera 95, di un severo 
ingegnere dell’amministrazio- 
ne prussiana, vedere questi 
quattro ragazzini sotto sem- 
bianze di debuttanti (riuniti 
nella' formazione cameristica 
più insidiosa per le istanze di 
maturità e di identità assolu- 
ta che. impone ai propri com- 
ponenti) aggiungere alla tene- 


rezza una certa diffidenza be- 


nevola; 
- Ma:rfratelli Lukas:tviolino), 
Veronica (viola), Clemens 


(violoncello) — con la violini- 
sta Annette Bik, felicemente 
integrata nel complesso al 
punto di sembrare, persino 
fisicamente, il quarto fratello 
della musicalissima famiglia 
Hagen — fanno subito piazza 
pulita, fin dalle prime misure 
dell’opera 95 di Beethoven, di 
ogni titubanza extramusicale. 

Il talento del Quartetto Ha- 
gen lascia sbalorditi per l’as- 
soluta felicità dell’intesa col- 
loquiale, per la naturalezza 
dell’equilibrio sonoro, per la 
fragranza e l’incisività del fra- 
seggio, insomma per una fe- 
nomenale maturità che non 
lascia dubbi sul futuro della 
loro carriera. 

Suonano con l’alacre deter- 
minazione stilistica dei più 
gloriosi quartetti di scuola 
centroeuropea, e ci ricordano, 


nella nitidezza delle idee in- 
terpretative l'impressione su- 
scitata da certi storici esordi, 
come quello del Trio di 
Trieste. 


Siamo'di fronte a una delle 
più belle realtà dell’interpre- 
tazione musicale, che Carlo 
De Incontrera ha inserito nel. 
la personale collezione di sco- 
perte e nell’ormai prestigioso, 
originale albo d’oro dei con- 
certi monfalconesi. 


Dove finisce Mozart — dove 
incomincia Beethoven: pote- 
va essere questo il filo condut- 
tore del programma — anche 
questo intelligente e anticon- 
venzionale — scelto dal Quar- 
tetto Hagen. E infatti il con- 
certo, applaudito:da un pub- 
blico assai folto nonostante la 
diluviale serata, collegava al- 


la complessa prospettiva del 
quartetto in fa maggiore KV 
590 di Mozart, la tensione di 
classicismo e di lacerazione 
drammatica vissuta dal beet- 
hoveniano quartetto in fa mi- 
nore, presago,. nell’asimme- 
tria. formale, dell'inattualità 
geniale degli ultimi quartetti. 
‘Al centro, quel lucido mi- 
crodramma (ma non musica a 
programma) del «naturali- 
smo» di Janacek, ovvero il 
primo quartetto, ispirato alla 
«Sonata a Kreutzer» di Tol- 
stoi, dove nello spazio sonoro, 
percorso da brividi agghiac- 
cianti, si raggrumano colori 
dal segno tagliente, che gli 
archi dei giovani salisburghe- 
si affondano, balenanti e me-, 
‘morabili, come lame. 


Gianni Gori 


Sabato, 16 novembre 1985 


NEL FILM-SHOW IN ONDA DAL 5 DICEMBRE SU RAIDUE 


Gassman ventun volte 
mattatore a Cinecittà 


Tanti sono i personaggi in cui l'attore si trasformerà 


ROMA — Protagonista ap- 
plaudito dell’anteprima orga- 
nizzata dalla Rai l'altra sera 
al «Nuovo Parioli» per «Cine- 
città Cinecittà», in onda in 
cinque puntate da giovedì 5 
dicembre sulla Seconda rete 
tv alle 20,30, è stato Vittorio 
Gassman, che ritorna in tele- 
visione dopo una lunga assen- 
za («Canzonissima» 1972), fat- 
ta eccezione per apparizioni 
brevi e sporadiche. 

Il programma diretto da 
Vittorio De Sisti, nonostante 
che Gassman non costituisca 
una presenza permanente sul- 
lo schermo, si.sarebbe potuto 
intitolare «Gassman a Cine- 
Città», tanto è consono a un 
«mattatore» pari suo lo spazio 
occupato in quel caravan- 
serraglio chiamato «mecca 
del cinema italiano». A chi 
glielo ha fatto notare nell'in- 
tervallo (dei cinque episodi, 


ne sono stati proiettati due), 
Gassman ha risposto: «Mal 
gre moi, rimango mattatore». 

A suo parere, De Sisti ha 
realizzato il «film-show» con 
«ritmo serrato, senza conce- 
dere transazioni sul piano del 
buon gusto (evitati gli ospiti 
che fanno pubblicità ai loro 
film o alle loro commedie), 
costantemente ispirato a ’hu- 
mor” non provinciale». 

Il viaggio che Gassman in- 
duce il telespettatore a com- 
piere attraverso Cinecittà, 
dopo un prologo dantesco, ne 
mette in luce gli aspetti più 
bizzarri e contraddittori. Cir- 
condato: da personaggi che 
impallidiscono al suo fianco, 
il «mattatore» cede al piacere 
di trasformismi alla Fregoli, 


calandosi in 21 personaggi, da 


Macbeth all’aspirante attore 
in attesa di un provino, dal 
cascatore al creatore di effetti 


speciali Rambaldi. i 
«Qual è stata la molla cile 
ha fatto scattare in Gassmall 
îl desiderio di ritornare in tl 
per questo ’’film-show”?». «La 
prospettiva di divertirmi € 
brevalsa sulla nostalgia, nella 
quale, del resto; in ’’Cinecittà 
Cinecittà” sì fa attenzione @ 
non cadere», î 
De Sisti, insieme a Raidue? 
a Tfl (Francia) che hanno pro; 
dotto: ìl film, si sono servi 
delle musiche dei fratelli DE 
Angelis, della presenza fissa 
di una canora Jane Birki® 
della partecipazione. di Luci 


‘ no Salce, Luigi Magni, Giulia 


no Montaldo, Dino Risi, dellè 
cantante americana Paula N 
cholson, delle Kessler di cold 
re «scoperte» oltreoceano Ka: 
ren'e Sharom:\Owens, di Brad 
Flanagan, di Ugo Pagliai È 
Paola- Gassman, di Caterine 
Boratio. 3 h 


A CONCLUSIONE DI «ITALY ON STAGE» 


Quattro salisburghesi di talento Sordi in rassegna 


NEW YORK — L'america- 
no d Roma, «er cittadino ono- 
rario de Kansas City» Alberto 
Sordi, è di scena a New York, 
da qualche giorno ha pianta- 
to le tende a Manhattan per 
dare lui stesso l'avvio a una 
rassegna cinematografica a 
luì dedicata che si tiene nel 
prestigioso Carnegie Hall 
Theater — dodici film e tre 
segmenti fra i migliori della 
sua lunga carriera — a con- 


.clusione della riuscitissima 


manifestazione «Italy on sta- 
ge» svoltasi, con lusinghiero 
successo, sotto gli auspici dei 
‘ministeri Reg affari esteri e 
del turismo è spettacolo. 
Organizzata dal Florence 
Film Festival — î cui respon- 
sabili hanno curato anche la 
selezione delle pellicole — la 
rassegna, come dice il suo 


Prime visioni 


«Jdazzmen» 


Jazzmen. Regia: Karen 
Shakhnasaroy (Urss’83). Sce- 
neggiatura: Aleksandr. Bo- 
rodjanski e Shakhnasarov: 
Attori: Igor Sklijar, Alek- 
sandr Pankratov-Cjomyi, Ni- 
kolaj Averjushkin, Elena 
Tsyplakova. Durata: 89 mi- 
nuti. 

La seconda matinée dome- 
nicale della Cappella Under- 
ground è dedicata a un curio- 
so film sovietico, curioso fin 
dal titolo («Jazzmen») che ha 
fatto un’apparizione ingiusta- 
‘mente fugace sugli schermi di 
alcune città italiane la scorsa 
estate. 

Ci sono parecchi buoni mo- 
tivi per andarlo a vedere. In 
primo luogo poiché proviene 
da una cinematografia, quella 
sovietica, che masochistica- 
mente tende adautoemargi- 
narsi proponendo ai festival 
per lo più dei film pesante- 
mente ufficiali, intrisi di gene- 
Tico patriottismo e di mielati 
buoni sentimenti. 

Ora «Jazzmen» sfugge a ta: 
le regola e, appunto per. que- 
sto, non è stato visto ad alcun 
festival: appartiene ‘alla zona 
sommersa dell’iceberg, quella 
in cui la burocrazia del'cine- 
ma sovietico non ama spec- 
chiarsi ufficialmente e ‘che’ 
perciò si limita a vendere ai 
compratori esteri di buona 
volontà». Ma è proprio lì, in 
quella parte sommersa; che 
albergano spesso le sorprese. 


E «Jazzmen» è una di'queste: * 


In secondo luogo è un'film 
ambientato nei favolosi anni 


ESCI IN REGATA. E RISPARMI UN MILIONE. 


‘‘strizzare occhio. 


'20 e parla di un complesso 
jazz; argomento insolito, ma 
non del tutto, per il cinema 
sovietico. Basto pensare a 
Grigorij Aleksandrov che ne 
fece motivo di sequenze in 
due film diversi: in «Tutto il 
mondo ride» (1934), dove lo 
impiegò con intenti satirici e 
per dare sfogo alla sua. predi- 
lezione per il montaggio rit- 
mato delle inquadrature; in 
«Incontro sull’Elba» (1948) 
con intenti dichiaratamente 
polemici, dove il-«Boogie- 
woogie» viene indicato come 
sindrome. distruttiva e. sel- 
vaggia. 

Ma «Incontro sull’Elba» era 
‘una parto della guerra fredda: 
la risposta sovietica a «Il sipa- 
rio di ferro» di marca holly- 
woodiana. E ciò spiega tante 
cose. 

Resta comunque l’atteggia- 
mento odio-amore verso que- 
sta musica così estranea al 
folclore russo, atteggiamento 
che viene illustrato nella ma- 
niera più autentica e più 
obiettiva anche in. .questo 


* «Jazzmen», diretto da un gio- 


Vane regista pressoché scono- 
sciuto, che racconta le vicissi- 
tudini‘di un complesso di gio- 


‘vani. 


Il slieto'tine» cui il film ap- 


-proda, ha però un altro signifi- 


cato: vuole essere un omaggio 
‘al musical hollywoodiano, cui 
Shakhnasarov non cessa di 
C.C. 


Domani alle ore 11 al cinema 
Ariston: 


de 


«Maccheroni» di Ettore Scola 


Maccheroni. Regia: Ettore 
Scola (Italia ’85). Sceneggia- 
tura: Scola, Ruggero Maccari 
e Furio Scarpelli. Jack Lem- 
mon, Marcello Mastroianni, 
Daria Nicolodi, Isa Danieli, 
Bruno Esposito, Giovanna 
Sanfilippo, Fabio Tenore, 
Vincenza Gioioso, Giovanni 
Mauriello. Fotografia: Clau- 
dio Ragona (Eastman Color). 
Musica: Armando Trovaioli. 
Durata: 105 minuti. 


È la seconda volta che Jack 
Lemmon arriva (nella finzione 
cinematografica, s'intende) in 
Italia e subisce l'impatto con 
la civiltà di Napoli e dintorni. 
La prima accadde nel ’72, au- 
spice Billy Wilder, e fu quel 
bellissimo film che in origina- 
le si chiamava lapidariamen- 
te «Avanti!» e in italiano fu 
tradotto nel modo più lungo 
ed elaborato possibile: «Che 
cosa è successo fra mio padre 
e tua madre?». 

Non sappiamo: se Scola. e. 
Maccari e Scarpelli hanno te- 
nuto conto di quel brillante, 
quanto sfortunato modello (il 
film di Billy Wilder, infatti; 
non incassò una lira, né in 
Italia né in Usa). Ma qualcosa 
di «Avanti!» si è travasato in 
«Maccheroni». Intanto si è 
ricorsi nuovamente a Jack 
Lemmon che era stato perfet- 
to in quella precedente espe- 
rienza. Inoltre l’atteggiamen- 
to.di.Scola e dei suoi.sodali 
nei confronti dei napoletani è 
sostanzialmente uguale a 
quello di Wilder nei confronti 


degli ischitani: chiaramente 
improntato a una simpatia 
che si trasforma camin facen- 
do in complicità. 

E sempre l’americano a 
essere trasformato e non vice- 
versa, come gli antichi romani 
quando conquistarono la Gre- 
cia («Andarono per conqui- 
stare e ne furono conquista- 
ti»: così ci insegnavano a 
scuola). 

Infine l’uso dei materiali: 
sia Scola che Wilder usano a 
piene mani stilemi delle co- 
Siddette «pratiche basse», 
nella fattispecie abbondando 
di visioni turistiche (lì le isole, 
qui il Vesuvio sullo sfondo, la 
Galleria, Castel dell’Ovo e via 
inquadrando), con un occhio 
di riguardo per il pubblico 
statunitense che, nelle inten- 
zioni di chi li ha fatti e di chi li 
ha prodotti, dovrebbe essere 
il fruitore maggioritario di 
questi film, ma entrambi ri- 
scattano questi stilemi cor- 
renti grazie alle rispettive, 
abilissime sceneggiature che 
finiscono per renderli indi- 
/spensabili all'economia, del 
racconto. 

Dove i due film divergono, è 
hello spirito che anima i due 
registi: Billy Wilder non sa 
rinunciare alla propria pro- 
verbiale cattiveria, anche se 
«Avanti!» è il meno «cattivo» 
dei suoi film (il più vicino a 
Lubitsch); Scola, invece, pen- 
de da un versante della malin- 
conia e quando la malinconia 


|.cessa, subentra un umanesi- 


mo simpatico, ma un po’ uto- 


pico, alla Franck Capria. 

La vicenda racconta i tre 
giorni trascorsi a Napoli da 
Robert Traven, dirigente di 
‘una società statunitense, che 
vede turbata la propria cupa 
«privacy» da. certo. Antonio 
Jasiello. L'espansività ameri. 
cana si scontra con la gelida 
scontrosità dell’«executive» 
venuto d’oltre Oceano, il qua- 
le dichiara di non conoscerlo e 
pensa di essere di fronte a un 
questuante. Peggio ancora 
quando Jasiello tira fuori una 
foto resa sbiadita dagli anni, 
dove. G.I..Traven è ritratto 
insieme a una ragazza «indi- 
gena» che il presunto amico 
dice di essere Maria, sua so- 
rella. 

A questo punto Traven, te- 
‘mendo chissà quale ricatto, 
caccia l’intruso dalla camera; 
ma gli rimane in mano la foto 
e sì sente obbligato a resti- 
tuirgliela. Quindi, reincontro 
fra i due e lenta progressiva 
irreversibile adesione ai «va- 
lori» napoletani, cui si atcom- 
pagna ‘un'altrettanto decisa 
messa in discussione dell’«a- 
merican way of life»; le virtù 
dell’ozio (che favorisce i rap- 
porti interpersonali) contro i 
vizi .dell’attivismo frenetico 
(che tali rapporti inaridisce e 
spegne); la fede nella resurre- 
zione (che confina la morte a 
mero passeggero incidente di 
percorso) contro la cupidigia 
di suicidio; la. pratica della 
fantasia contro il culto della 
realtà. 

L’osmosi tra i due ha inizio 


quando Traven scopre il per- 
ché tutti a Napoli, nel circon- 
dario di Jasiello, lo ricordano 
come se ne fosse mai andato. 
Non si tratta di buona memo- 
tia: Jasiello, per tutti i qua- 
rant’anni durante i quali Tra- 
ven non si è visto più, ha 


‘ continuato a mandare lettere 


asuonome, alla sorella Maria, 
inventandosi così un' perso- 
naggio fittizio, costruito se- 
condo i canoni dell’antico im- 
maginario hollywoodiano, 
una sorta di cavaliere senza 
macchia e senza paura, difen- 
sore dei deboli e paladino di 
giustizia, un Gary Cooper 
d’annata, insomma, ben di- 
verso dai Rambo odierni. 
Traven rimane tanto colpi- 
to da questa fantastica idea- 
lizzazione del suo personaggio 
che, alla fine, quando si trat- 
terà di tirare fuori Jasiello 
dagli impicci con la camorra, 
creatigli da un figlio sventato, 
si proverà a imitarlo, rinun- 
ciando persino alla partenza 
e, probabilmente, alla nomina. 
a presidente della sua società. 
Se un appunto di può fare a 
Scola e ai suoi collaboratori, è 
quello di avere insistito trop- 
po sull'aspetto «racconto, di 
fate» della vicenda. Tutti so- 
no buoni, in) fondo, anche 
quando la trama prende a 
prestito personaggi e situazio- 
ni che ricordano quelli de- 
scritti con assoluto disincan- 
to dai film di Piscicelli. Ma 
«Maccheroni» va. accettato 
pure nel suo dolce irrealismo, 


Callisto Cosulich 


er il Quartetto degli anni ‘80 nel Carnegie Hall 


stesso titolo «Alberto Sordi, 
maestro of italian comedy», 
consentirà a non pochi 
appassionati dì cinema ame- 
ricani che finora non ne han- 
no avuto la possibilità di 
assaporare e apprezzare l’ar- 
te di questo attore comico le 
cuiradici parlano di neoreali- 
smo; con ciò facilitando l’ini- 
zio di un'operazione a vasto 
raggio per una decisiva 
espansione del cinema italia- 
mo negli Stati Uniti, per l’a- 
pertura di un mercato îl cui 
controllo è fermamente difeso 
dall’industria’ cinematografi- 
ca americana. 

E lo stesso Sordì a parlar- 
ne, a sottolinearlo chiara- 
mente în un'intervista all’An- 
sa a poche ore dall’inizio del- 
la rassegna, apertasi giovedì 
sera. 

«Voglio solo dire questo — 
esordisce — voglio solo dire 
che nell'arco 'di 35 anni ho 
realizzato quasi 180 film, mol- 
ti dei quali anche dopo un 
quarto di secolo, e pur essen- 
do io in età pensionabile, con- 
tinuano a riscuotere successo 
attraverso il mondo anche se 
sono doppiati... Qui invece 
questi ‘stessi film sono visti 
dagli addetti ai lavori ma non 
dal pubblico, fatta eccezione 
per club universitari, cinema 
în cui vengono proiettati film 
d’'essay e così via. Ecco per- 
ché ritengo importante che 
questa serie di miei film venga 
presentata in un grande cine- 
ma-teatro come il Carnegie, 
frequentato da un pubblico 
americano che finora non ha 
davvero avuto modo di vede- 
re un cinema îtaliano, e non 
soltanto mio, a sfondo comico 
anziché drammatico». 


Secondo lei quali sarebbero 
î motivi dì questa mancata 
diffusione? «In Russia î miei 
film li doppiano in tutte le loro 
lingue... sono più popolare a 
Moscachea Roma... scherzo... 
ma penso che uno dei motivi 
sia proprio il fatto che ì film 
îtaliani qui non vengono dop- 
piati, mentre i film americani 
‘vengono doppiati e quindi ac- 
cettati în italiano. 

«Forse così dev'essere 
affrontato il problema. Il cine- 
ma americano è un'industria, 
un’industria seria, che difen- 
de i. suoi prodotti tanto più 
alla luce del successo cultura- 
le e generale dei film italiani 
dai tempi di De Sica, Rosselli 
ni a oggi. Ma visto che qui 
insistono sulla fantascienza, 
sui film dell’orrore, penso sia 
il momento giusto per cercare 
di aprire questo mercato alla 
commedia italiana, penso sia 
il momento giusto per cercare 
di aprire questo mercato alla 
commedia italiana, 


Uscire in Regata è sempre un affare. Un af- 
fare che oggi ha qualcosa in più da offrirti: 
..1.000,000* di risparmio sul prezzo di listi- 
no “chiavi in mano” di qualsiasi. modello 
Regata, diesel'o benzina. Questo vuol dire es- 
sere comodamente seduto su una Regata nuova 
fiammante e avere 1.000.000 in più in tasca. 
Cosa farne? Perché non passi una bella vacan- 
za di sport e aria aperta? Sci, tennis, barca a vela, 
golf, equitazione, pesca: sono questi alcuni dei 


nostri suggerimenti. 


La Regata ha tanto da darti: trazione anterio- 
re, tenuta di strada senza confronti, motori bril- 
lanti e potenti (diesel e benzina), consumi ridot- 
ti, uno stile elegante e raffinato e una dotazione 
completa che non poteva mancare su un'auto 


: della sua classe. 


E oggi la Regata ha un optional in più: una 


Appuntamenti .. I 


(1 
E : # 
La seconda di «Simon Boccanegra» è 

Oggi alle ore 17 al. teatro Verdi in turno di abbonamento Fi) 
per ogni ordine di posti andrà in scena la seconda rappresent&: 
zione di «Simon Boccanegra» di Verdi con gli stessi realizzato! 
e interpreti applauditi alla prima. Dirige il maestro Tamas Pal. 


«Le fragole» in concerto a Udine i 

UDINE — Oggi alle ore 20.30 all'Auditorium. Zanon il 
coordinamento musicale «Il posto delle fragole» di Trieste terrà 
un concerto per conto dei Comitati Iniziative. per la «Pao 
friulani. Suoneranno i Musika e i Fob, assieme agli ospiti Sex? 
di Zagabria. Ingresso libero. 


Il chitarrista Avon al Circolo Ras i 


Oggi alle ore 18 al Circolo Ras di via S. Caterina 2 per il 
cielo «Invito alla musica» avrà luogo un recital del chitarristà 
‘udinese Giulio Avon. Musiche di Molinaro, Mudarra; San4 
Bach, Sor, Giuliani, Villa Lobos. Ingresso libero. 


Tre complessi in concerto a Fagagna 


UDINE — Oggi alle ore 20.30 nella chiesa di S. Giacomo di 
Fagagna si terrà il concerto del Complesso di fiati diretto dal 
m.o Brezigar, Complesso da camera’ del :m.o Zannerini È 
Complesso d’archi del m.o Belli. È, 

Il concerto è organizzato dal Conservatorio «Tartini» di 
Trieste in collaborazione con la Regione e il Consorzio per la 
salvaguardia dei castelli storici 


ì 
n 
Ù 
} 
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Concerto della domenica al Ridotto 

Domani alle ore 11 nella sala del Ridotto si terrà il 
«concerto della domenica» dell’Insieme vocale e del Triò 
d’arpa, flauto e viola del Teatro Verdi. E] 


RISTORANTI E RITROVI]. 


BOWLING PIZZERIA DUINO 
Aperto tutti i giorni. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA: CINESE 
‘Riva Grumula 2. Tel. 305122. 


BIG BEN CLUB 


Domani pomeriggio danzante. Inizio ore 15.30. 


BALLO DEL CRAL - EAPT 


Alla Marittima. Oggi avranno inizio i balli del sabato sera per î 
soci e invitati. Suonerà il sempre più valido complesso «Forza 4». 


«L'OASi» BRAZZANO DI CORMONS ; 


Specialità pesce, cucina locale, vini del Collio. Tel. 0481/62305. 
Chiuso mercoledì. 


LA LAMPARA S. CROCE 


‘Riaperta per fine ferie. Tel, 220352. 


RISTORANTE PUNTA OLMI MUGGIA 
Orchestrina «GLI ASSI» tutti sabati 20.30-24. E domeniche 
18.30-22.. Prenotazioni 271995. 


PANINOTECA «ALLA QUERCIA» RONCHI i 


Bar Trattoria. Nuova gestione. tel. 0481/777179. il 


LA POSADA ì 


asl porcini; selvaggina. Domenica anche pranzi. ‘Tel. 811226 - 
VASO # 


AKROPOLIS i 


Cucina greca, couscous. Toti 21. 


«Dancing Paradiso» stasera «| Pierrots» | 
Dalle 21 all'una trascorrerete una serata divertente, romantica, | 
allegra, spensierata .con l'orchestra spettacolo «I Pierrots», te | 

î 


BALLO ALLA SGT. . % 

I balli domenicali alla Società Ginnastica Triestina vengono 
momentaneamente ‘sospesi per lavori di ristrutturazione della 
sede. 


stupenda vacanza di sport e'aria aperta da tra- 
scorrere come è dove preferisci tu, 

Allora, comincia a pensare-alla tua prossima 
vacanza. Offre Regata. 


In alternativa a quest'offerta puoi.risparmiare fino 
a tre milioni grazie alla riduzione del 30% sull’am: 
montare degli interessi delle rateazioni SAVA. 
Per esempio 3.096.000 sulla Regata Weekend 
Diesel Super pagandola con 47 rate mensili da 
L. 482.000, anticipando in contanti solo IVA e 
messa in strada. Offerta basata su prezzi e tassi i 
vigore 1?1/10/85, valida per i clienti, in pos 
dei requisiti richiesti da SAVA. © 


E' UN'OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE Ei 
SUCCURSALI FIAT, VALIDA FINO AL 30/11/1985. 


VIVA compresi. Offerta valida su.tutti i modelli disponibili, non cumulabile: 


Nemmeno mi 


Cane 


ri 


alito Bn è 


net R 


Pet 
A 


acne 


preso 
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Sabato, 16 novembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


‘9,30 Televideo, pagine dimostrative. 


10.00 Il grande teatro del West, telefilm «Il fantoccio». 


10.30 Per un calcio in più. 


11.00 In diretta dallo studio 1 di Napoli, «Il mercato del sabato» - Spender 
meno investire meglio, guadagnare di più (1) regia di Piero Panza, 
conduce in studio Luisa Rivelli — Questi i temi di oggi: 1) Il mercato 
alimentare, la carne: malgrado il suo prezzo non sia aumentato quanto 
altri prodotti alimentari da qualche tempo gli italiani ne mangiano 
meno. Perché? 2) Carta da parati. Come scegliere la carta più adatta? 
Come conciliare le esigenze estetiche, di durata, di funzionalità con 
quelle della spesa? Sono quesiti che vengono chiariti da qualificate 
personalità del settore. 3) Il mercato finanziario con l'hit parade dei 
titoli in borsa. 4) Eredità e tasse di successione, per la rubrica «Ii 


cittadino e la legge». 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


Ù 


12.05 Il mercato del sabato, seconda parte. 


12.30. Check up. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 tre minuti di... 


IL PICCOLO 


14.30 Sabato sport, a cura del 


‘14.00 Prisma, settimanale di spettacolo del Tg1, a cura ai Gianni Raviele. 
la redazione sport del Tg1 da Falconara, 


pallavolo Kutiba-Panini; da Casavatore: pugilato Raininger-Tiddu, 


titolo italiano pesi leggeri. 
16.25 Estrazioni del Lotto. 
16.30 Le ragioni della speranza, riflessi sul Vangelo di don Oreste Benzi. 
16.40 Prossimamente, programmi per sette sere. 
716.55 Intervisione-Eurovisione da Chorzow (Polonia), calcio: Incontro Polo- 
nia-Italia (Nell'intervallo, 17.45: Gr1-Flash). 
18.45 Sahel, testo di A. Jacoviello e C.A. Pinelli. Regia di Carlo Alberto Pinelli 
19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00. Telegiornale. 
20:30 ‘In diretta dal Teatro delle Vittorie, Pippo Baudo presenta: «Fantastico», 


spettacolo.abbinato alla Lotteria Italia, di Torti, Broccoli, Zavattini, con 

l'Lorella Cuccarini e Galyn Goerg. Regia di Luigi Bonori (7). 
22.15 Telegiornale. 
23.30 Tg1 Notte - Che tempo fa - Oggi in Parlamento. — i 
23.40 Di paesi di città - Ipotesi cinema Bassano, da un'idea di Ermanno Olmi 
‘e Paolo Valmarana - Via Scarlatti 20, di M. Imhoof; Augusto Tretti di M. 


Zaccaro; Domenica Seta, di Stefano Masi e Stephen Nathanson. 


9.00 Televideo, pagine dimostrative. 


10.00 Giorni d'Europa. 
10.30 Prossimamente. 


10.45 Mattinata a teatro: Dal matrimonio al divorzio di Georg 
tempo: «Leonia è in arrivo», 2.0 tempo «Pupo prende il purgante»; 
con Teresa Martino, Flavio Bonacci, regia di Andrea Frazzi. 


12,30 Tg2 Start. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.25 Tg2 | consigli del medico. 


13.30 Tg2 Bella Italia, città paesi, uomini e cose da difendere, 


4.00 Dse scuola aperta: «C'è musica e musica», regia di 


14.30 Tg2 Flash. 
14.35 Estrazioni del Lotto. 


14.40 Tandem, regia di Salvatore Baldazzi. 
16.00 La signora e il fantasma, telefilm (8). 


16.30 Pane e marmellata, a cura di Letizia Solustri, in studio Rita,Dalla Chiesa 


es Feydeau 1.0 


Gigi.De Santis. 


‘'e:Fabrizio Frizzi, regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso del programma: 
Squadrone tutto fare, dis. animati: «Viaggio nello spazio». 


17.30 Tg2 Flash. 

17.35 Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato A1. 

18.30 _Tg2 Sportsera. 

18.40 Le strade di San Francisco, telefilm «Chi troppo vuole», con Karl 
i. Malden!- Meteo 2, previsioni del tempo. 

19.20 Da Parigi, calcio: Francia-Jugoslavia. 


20.00 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Parigi: Fraficia-Jugoslavia, 2.0 tempo. 

‘21.15 Film: «COMMANDO D'ASSALTO» di Raoul Coutard. 
22.55 Tg2 Stasera. 

23.10 Il cappello. sulle ventitré. 
:24.00-Appuntamento al ‘cinema. 
0.10'T92. Stanotte. | È 
0.20’Notte Sport e sintesi dell'incontro di calcio Germania Est-Bulgaria. 


15.55 Dse: Cineteca, la scienza al cinema, cinquent’anni di film scientifico in 
Italia, un programma di Virgilio Tosi curato e realizzato da Alberto 


Pellegrinetti 5.a. punt. 


16.25 Dse: Il corpo umano, una produzione Bayerischer Rundfunk 10. punt: 


Le arterie. 


16.55 Nulla sul serio (V) Cary Grant e altre stelle della commedia americana 
a cura di Vieri Razzini, «L'ORRIBILE VERITA'» (1937) film; regia di Leo 
McCarey con Gary Grant, Irene Dunne, Ramph Bellamy. 

‘18,25 L'altro suono, un programma di Mario Colangeli'e Alfonso De Liguoro, 


9.a pun. 


19.00 Tg3 - 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.20 Tg regionali. 
20.15 Prossimamente, programmi per sette sere. 


20.30 Una città, un problema (1.a punt.) a cura di Sergio Duichini, «Roma... 


capitale come?», di F. Biancacci. 


21.45 T92. 


22.40 La «Rai - Radiotelevisione italiana presenta Simone Signoret in 


. «Therese: Humbert» con Francois Perrier, Michel Aumont, ‘Gerars 


Besathe, partecipazione di Stefano Satta Flores, 2.a punt. Ci sono 
buoni matrimoni, ma non matrimoni deliziosi — Consigliata dal notaio 
Dumott, Therese prepara ai nipoti di Mr. Crawford una transazione 
sull'eredità. Si impegna, anche su richiesta dei Crawford, a far 
fidanzare sua sorella con il figlio di uno di essi. Il notaio Dumort, dopo * 
avere ‘intravisto uno dei nipoti Crawford intento a contare i titoli 


oggetto dell'eredità (e custoditi nella cassaforte di Therese) si allea alla 
sua cliente e l'aiuta a rastrellare altro denaro liquido piazzando nuove 
azioni emesse da Therese Humbert. 


23.15 Jazz club, a cura di.Alfonso De Liguoro, festival internazionale del jazz 


di Sanremo ‘85; Phil Woods Quintet. Regia di Renzo Trotta. 


$g canares (3) RETEQUATTRO EUISNY TELEPADOVA 


9.00 Telefilm La casa nella 
prateria: «Una casa tut- 
ta per noi», prima parte, 
replica. 

9.50 Telefilm Fantasilandia: 
«Il ladro». «Una ragazza 
di campagna». 

10.40 Telefilm Operazione la- 
dro: «Al di là di qualsia- 
si dubbio». 

11.45 Telefilm Quinck: «L'er- 
ba mortale». 

‘12.40 Telefilm La donna bioni- 
ca: «Il richiamo». 
13.30 Spettacolo: Help, gioco 
a quiz condotto da Patri- 
zia Carminati e i Gatti di 

Vicolo Miracoli. 

14.15 Sport: Americanball. 

16.00 Cartoni animati. 

17.50 Telefilm: «Musica è» a 
cura di Maurizio Sey- 
mandi. 

18.50 Spettacolo: Gioco delle 
coppie, gioco a quiz 
condotto da Marco Pre- 
dolin. 

19.30 Telefilm Happy days: 
«Fonzie rappresen- 
tante», 

20.00 Cartone animato: Kiss 
me Licia: «Dichiarazio- 
ne d'amore». 

20.30 Telefilm Supercar: 
«Truffa all'ippodromo». 

21,30 Telefilm Streethawk: «Il 
falco della strada», «Ve- 
rità pericolosa». 

22.30 Telefilm Automan: «Un 


ologramma innamo- 
rato». 
23.30 Rubrica: Grand prix. 


Settimanale televisivo 
pista, strada, rally. 
0.30 Musicale: Dee jay tele- 
vision a cura di C. Cec- 

chetto. 


È TELEQUATTRO 
( 


Collegata a Italia 1) 


‘19,45 Telequattro sport, ante- 
prima sportiva. 

20,05 Cavalli in pista; replica. 

0,30 Fatti e commenti, re- 
plica. 


TELECAPODISTRIA 


15.00 «LE DONNE SONO DE- 
BOLI», film con Jacque- 
line Sassard, Milene De- 
mongeot, Pascal Petit. 

16.50 Cartoni animati. 

7.00 Pallacanestro: campio- 
nato jugoslavo. 

18.30 Le grandi tragedie, in- 
cendio in alto mare. 

118,55 Tg Notizie. 

19,00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19,50 Sulle orme degli ante- 


nati. 

20,30 Calcio: qualificazioni 
campionati mondiali da 
Parigi: Francia- 
Jugoslavia. 

22.15 Tg Tuttoggi bollettino 
meteo. 


22.25 «La battaglia del Don», 
telefilm dall'omonimo 
romanzo di Mihail Scio- 
lokov. 

22.55 Trasmissione musicale. 

23,30 Medico e paziente, ag-. 

giornamento per me- 

dici. 


12.40 |l pranzo è servito, gioco 
‘a quiz condotto.da\Cor- 
rado. Regia di Lino Pro- 
cacci. 

13.30. Anteprima, programmi 
per sette sere condotta 
da Licia Colò. 

14.10 Film: «TOTO DIABOLI- 
CUS» con Totò, Rai- 
mondo Vianello. Regia 
di Steno, comico. 

16.15 Telefilm Freebie and 
Bean: «Amore ritorna». 

17.15 Big bang, settimanale 
scientifico condotto da 
Jas. Gawronsky. Regia 
di Giancarlo Valenti (r.). 

18.00 Record, settimanale 
sportivo condotto da 
Giacomo Crosa. Regia 
di Riccardo Humbert. 

19.30 Zig zag, gioco a' quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini, con Enzo Liberti. 
Regia di Luigi Ciociolini. 

20.30 Spettacolo: «Grand Ho- 
tel». Varietà condotto 
da Gigi e Andrea, con 
Carmen Russo, Franchi 
e Ingrassia, Regia di 
Giancarlo Nicotra, 

23.00 Sport: La grande boxe. 

24.00 Telefilm Chicago story: 

‘ «La legge Dutton». 
telefriuli 

13.28 Oggi in regione, gli ap- 
puntamenti, 

13.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

14.30 Sintesi della telecrona- 
ca registrata dell'incon- 
tro di calcio Udinese- 
Milan. 

15.30 Gtx Music. 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

18.30 Anteprima sport dilet- 
tanti, 

19.00 Telefriuli sera, 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 «L'ispettore Bluy», tele- 
film. 

21.45 Speciale Tg. 

22.15 Telefriuli Notte. 


22.45 Nice price, proposte! dì | 


vendita - Gtx Music: 
71,00 Buonanotte Friuli. 


ANTENNA-TMC 


16.00 Rubrica: «Medicina in 
casa» (r.) a cura di Ful- 
via Costantinides'in stu- 
dio: prof. Elio Belsasso. 

17.00 Cartoni animati. 

‘18.00, Cartoni animati: Zum il 
delfino bianco. 

18.30 Teleantenna notizie. 

118.45 Rubrica religiosa: «Ap- 
puntamento con. la pa- 
rola» a cura di Don Sil- 
Vano Latin. 

19.00 In  Eurovisione: Calcio 
internazionale. 

20.45 Film: «IL CASTELLO IN 
SVEZIA», drammatico 
con Monica Vitti, Jean 
Claude Brialy, Curd Jur- 
gens, regia Roger 
Vadim. 


; 22,15 Pallavolo. . Al termine: 


Bollettino meteo - Te- 
leantenna notizie, 


‘ 22.50 Film: 


8.30. Telefilm: Soldato Benja- 
min: «Un uomo in ca- 
mera». 

‘9.00 Novela: «Destini». 

9.40 Telefilm: Lucy show: 
«Talent scout». 

‘0.00: Film: «SPOSA CONTRO 
ASSEGNO» con James 
Cagney, Bette Davis. 
Regia di William Keigh- 
ley (1941), commedia. 

11,45 Telefilm: «Tre cuori in 
affitto». 

12.15 Ciao ciao. Programma 
per ragazzi condotto da 
Giorgia .e .il pupazzo 
Four, cartoni animati. 

14,15 Novela:. «Destini» con 
Tony Ramos e Betty 
Faria. 

15.00 Novela: «Piume e pail- 
lettes» con Elizabeth Sa- 
vala e Josè Wilker. 

15.40 «Retequattro per .voi», 
anteprima dei program- 
mi della settimana con- 
dotta da Cinzia Lenzi. 

16.00 Filmi «DUE PER LA 
STRADA» con Audrey 
Hepburn, Albert Finney. 
Regia di Stanley Donen 
(1967), commedia. 

17.50 Telefilm: «Lucy show. 

18,20 Telefilm: «Ai confini 
della notte», 

18.50 Telefilm: «I Ryan»; 

19.30 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 

20.30 Film Uomini veri: 
«CANDIDATO ALL'OBI-. 
TORIO» con Charles 
Bronson, Jacqueline 
‘Bisset. Regia di Jack 
Thompson Lee (1975), 
poliziesco. 

22,30 «Retequattro per voi», 
anteprima dei program- 
mi della settimana con- 
dotta da Cinzia Lenzi, 

«LA FINE DEL 

MONDO» ton Harry Be-} 
lafonte, Mel Ferrer. Re- 
gia di Ronald MacDou-. 
gall (1959), fanta-. 
scienza, 

0.50 Telefilm Agenzia Uncle: 
‘“ «Intrigo*nel deserto». 
1.50, Telefilm.Adam 12: «Eli- 
© cottero». Lo 


TVM 
‘16.00 Film: ‘«CONFINI IN 
t FIAMME», PRO, 


17,00 Telefilm della serie 
- «Korg». 


17.401 ‘Tarocchi, replica. ‘© 
.18.50, Presentazione, promo; 


zionale. pellicceria Ro- 
‘berta Pelle Trieste. 
19.50. Speciale -Regione. Ù 
20.05 Cartoni animati, 
20.30 Film: «INSEGNAMI AD 
UCCIDERE», 


‘. 22.05 Telefilm «Mr. Horn». 


22.50 Film «GATTA IN CA: 
LORE». 


CA IBC TRIESTE | 


‘19.00 Cartoons. 

20.00 Telefilm giallo. 
20.30 Video special. 
21.00 Non stop video. 
22.30 Ibc video special. 


\ 23.00 Telefilm giallo. 


8.30 «Louisiana mia», spe- 
cial, telenovela. 

10.30 Barbara allo specchio, 
rotocalco del mattino. 

13.30 Telefilm. 

14.00 Vetrina in tv. 

17.00 Vetrina in tv. 

18.00 Film. 

19.30 Telefilm. 

20.00 «Ellery Queen», tele- 
film. 

21.00 «Shane», telefilm. 

22.00 Vetrina in tv. 

24.00 Telefilm. 


715.00 Football australiano. 
16.00 Campionati mondiali di 
catch. = 
17,00 Telefilm: «Spazio 
1999». 

18.00 Cartoni animati, 

20.30 Film: «TEXAS ADDIO», 
regia di Ferdinando Bal- 
di con Franco Nero ed 
Elisa Montes, western. 

22.40 Telefilm: «Arabesque». 

23.45 Rombo, settimanale a 
tutto motore. 

1.00 Telefilm: «Chips». 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7,8,10,.12, 13,14, 
117, 19, 21, 23. Onda verde viene 
trasmessa alle ore 6.03, 6.57, 7,57, 
9.57, 11.57, 12,57, 14.57, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. Notiziario del 
Gr1 in collaborazione con il 4212 
dell'Aci. 7.15: \Gr1 Lavoro; 9.30; 


— Santa messa; ‘10: N. Salvalaggio 


presenta Radio anch'io 1985; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 
spazio aperto; 11.10: Amico. mio 
con Carlo Dapporto; 11.30: Prove- 
Nienza, di Frank Mac Donald, adat- 
tamento e regia di Ottavio Spadaro 
(1.a p.); 12.30: Via Asiago tenda; 
13.20: Onda verde week-end; 
13.30: La diligenza; 13.56: Master; 
14.80: Dse: schede-arte York e 
Worms, di G. Fallani; 15.30: Ri 
diouno per tutti: transatlantico 
ll'paginone di G. Neri; 17,30: 
diouno jazz ‘85 di A. Mazzoletti - 
Una. storia del jazz; 18: Europa 
spettacolo; 18,30: Musica sera; Fe- 
Stival di Salisburgo 85, musica di 
Chopin; 19.15: Gr1 presenta: Mon- 
do motori; 19.25: Ascolta, si fa 
sera; 19.35: Audiobox Lucus: mu- 
Sica eretica, musica eretica; 20; La 
Fonit Cetra presenta, programma 
di G. Sisto; 20.30: «Zelda, una 
generazione perduta» con Marina 
Malfatti e Aldo Reggiani, regia di 
Lucio Romeo (5); 21.03: Dall'audi- 


" torium di Torino della Rai, stagione 


sinfonica pubblica ‘85, nell'interval- 
lo (ore. 21.56 circa) interviste. e 
commenti; 22,49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata. 


| STEREOUNO 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17,30, 
20,30: Gri in breve e Onda verde 
Notizie; 15.35: Disco azzurro; 
Top Gran Bretagna; 18.57-22.5: 
Onda verde; 19.15: Mondo motori; 
19.25-22.49: Superstereouno; 
21.05: Stagione sinfonica pubblica 
1985-86; 23: Gr1 ultima edizione; 
23,05:23.59: Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, ; 11.30, 12,30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 23.30. 6; | giorni 
con'Nerino Rossi; 605: | titoli del 
Gr2; 7: Bollettino del mare; 7.30: 
Parole di' vita; 8: Dse: infanzia 
come. e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Soap, opera all'i- 
taliana; «Matilde» di C. Witting, 
regia di G.R. Compagnoni (158); 
9.10; Si salvi chi può; 10.30: Radio- 
dué 3131; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali, Onda verde regione; 
12.45: Discogame; 13.15-18.30: 
Scusî ha visto il pomeriggio?; 
15.05:, Noi e il nostro io; 15,30: 
Bollettino del mare, media delle 
valute; 16: Romanzi celebri; 16:35: 
Chiamati in causa; 17.32: Polvere 
di palcoscenico; 18: Il fu Mattia 


*Pascal, ‘ultima lettura a più voci; 


18.32-19.50: Le ore della musica; 


+21: Radiodue sera jazz; 21.30: Ra- 


diodue 3131 notte; 22.20: Panora- 


ma parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue în diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 (Appuntamento flash; 
16,05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18.05: Hit 
Parade; 19.30: Gr2 Radiosera; 
19.50-23.59: Fm, musica; 20.20: 
Long Playing hit; 21.30: Disconovi- 
tà; 22.30: Gr2 ultime notizie. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45,:15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Ora D, dedicata alle donne; 
111.48; Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17-19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 
ste: religione; 21,10: Haendel, il 
teatro, il mondo (9.a trasmissione); 
22.05: Spazio tre opinione; 22.35: 
Dalla «Fenice» di Venezia 42.0 Fe- 
stival internazionale di musica con- 
temporanea: Europa 50-80; 23.15: 
Il jazz; 23,40: Il racconto di mezza- 


notte; 23.53: Ultime notizie e Il 


libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica! e notizie per chi vive e 
lavora di notte. 24: Il\giornale della 
mezzanotte, Onda verde; 5,45: Il 
giornale dall'Italia, notturno ita- 
liano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio. del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Terza pagi- 
na; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 14.45: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 18.15: 
Incontri dello spirito, trasmissioni a 
cura della Diocesi di Trieste; 18.30: 
Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia, 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15,30: L'ora della Venezia Giulia, 
almanacco, notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, cronache locali, notizie 
sportive; 15,45: Terza pagina (re- 
plica). 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.35: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Gr; 14.10: Tem- 
po e ambiente: occupazione e di- 
‘soccupazione dei giovani; 15: L'an- 
golino dei ragazzi: «Scopritelo da 
voi»; 16: Quaderni: La discografia 
degli sloveni in' Italia, Tavolozza 
musicale; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Calderone teatrale: «L'eterno no- 
stro divagar in questo. mondo»; 
18.45: Appendice musicale; 19: Se- 
gnale orario, Gr e | programmi di 
domani, 


ALL’ARISTON 


LA CAPPELLA presenta 
domattina alle 11: 


«JAZZMEN» 


di Karen Shachnazarov 
Anteprima. Ingresso: L. 4000. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Stagione lirica. Oggi alle 17 secon- 
da di «Simon Boccanegra» (turni 
SS). Biglietteria del teatro. Martedì 
alle 20 terza (turni B/B). 
TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Sala del Ridotto. I Concerti della 
domenica. Domani alle 11 «Insie- 
me vocale» e «Trio d’arpa, flauto e' 
viola». Biglietteria del teatro. 
TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 16 «turno libero» 
ore 20.30 «turno I sabato» (lo spet- 
tacolo dura ore 1 e 40 minuti). Ill 
Piecolo Teatro di Milano presenta 
«Temporale» di A. Strindberg. Re- 
gia di G. Strehler. In abbonamen- 
to: tagliando 3. Informazioni e pre- 
notazioni Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO DI VIA ANANIAN, Que- 
sta sera alle ore 20.30 va in scena la 
commedia di Bruno Cappelletti 
«Una cheba de mati» con la com- 
pagnia «Ex allievi del Toti». L'atti- 
guo campo sportivo ospita un am- 
pio posteggio. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Pavel Kohout «Maria 
in lotta con gli angeli» in allesti- 
mento del Teatro Drama Sng di 
Ljubljana. Regia Dusan Mlakar. 
Oggi, 16 nov. ore 20.30. Domenica, 
17 nov. ore 16. 

LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 
Domattina alle 11: «Jazzmen» di 
Karen Shaknazarov. In antepri- 
ma, dalla Russia con lo swing. 
Ingresso unico: L. 4.000. x 


ARISTON. Festival dei Festival. 
‘Ore 16, 18, 20, 22: «Maccheroni» di 
Ettore Scola, con Marcello Ma- 
stroianni e Jack Lemmon. Due 
grandi interpreti nel film italiano 
candidato al premio Oscar 1986. 
EDEN. 15.30, 18.15, 21; Doppio 
spettacolo. 1° film: «Diafio intimo 
di una monaca». 2° film: «Pleasure 
channel, la civiltà del vizio». Seve- 
ram. v.m. 18. Prezzi normali. 
EXCELSIOR MULTISALA. 16,18, 
20, 22.15: Steven Spielberg presen- 
ta il più grande successo mondiale 
del 1985 «Ritorno al futuro» un 
film davvero incantevole... ci di- 
verte, ci fa di nuovo innamorare 
del cinema. In dolby-stereo. 
SALA AZZURRA. Tel. 767300. Ore. 
15, 17.15, 19.30, 21.45 (precise): per 
consentire una migliore visione 
non si entra a spettacolo iniziato. 
«L'onore dei Prizzi», il film di John 
Huston con Jack Nicholson e 
‘Kathleen Turner. Un film stupen- 
do, antimafioso, graffiante, diver- 
tente. 

FENICE, Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Ipompieri» risate a sirene spiega- 
te con Paolo Villaggio, Lino Banfi, 
Massimo Boldi, Christian De Sica, 
Andrea Roncato, Ricky Tognazzi, 
Gigi Sammarchi. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15: 
Più bello di un sogno aldilà del 
l’immaginazione: «Cocoon» (L’e- 
nergia dell'universo) il film vinci- 
tore del premio Venezia giovani. 
MIGNON. 16 ult. 22: «Nel fantasti- 
co mondo di Oz». Walt Disney 
presenta una meravigliosa avven- 
tura nel regno della fantasia. 
Dolby-stereo. 

NAZIONALE 1. 17, 19.30, 22: 
«L’anno del dragone» di M. Cimi- 
no. In Super Dolby Stereo. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Steven Spielberg presenta: 
«Fandango» un film esplosivo! 
Con K. Costner. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Colpo di fulmine». L'ultimo 
grande successo con Jerry Calà. 
MATTINATE: DISNEY. Domani 
alle 10 e 11,30 al Nazionale 1: «Le 
avventure del prof. De Paperis». 
Alle 11,20 «10 minuti con zio Lucia- 
no» con quiz e premi. Ingresso 
1.500. 


DOPPIA 


1° FILM 


DIARIO INTIMO DI UNA MONACA 


2° FILM 


PLEASURE CHANNEL sacwuta cei vizio 


RIGOROSAMENTE VIETATO 18 - PREZZI NORMALI 


COOP. 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


TEATRI E CINEMA 


CINEMA 


LUCE i 
I EDEN 


UN NUOVO SENSAZIONALE DOPPIO SPETTACOLO 


Graride «prima» all’ARISTON 


CANDIDATO AL PREMIO OSCAR 1986. 


NUOVO PROGRAMMA 
VARIETÀ e STRIP-TEAS con una protagonista d'eccezione 


CATHERINE e i suoi serpenti 


OGNI SERA DALLE 22 ALLE 04 


GLAVINA 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


e avete pianeti sui primi gradi siate un po” 

‘prudenti perché c’è un Nettuno traditore 
che porta ambiguità e fumosità di vario genere. 
Per gli altri invece ci sono delle buone opportu- 
nità che possono portare a miglioramenti, suc- 
cessi personali, cambiamenti radicali; 


LUMIERE 


| creatori di 
Guerre stellari 


lensione e stanchezza potrebbero rendervi 

battaglieri e litigiosi nell'ambiente di lavo- 
ro e aggressivi e insoddisfatti con il partner. Se 
le cose non funzionano come volete s'impone 
una decisione e questa sembra proprio l'ora... 
ma pensate anche a curarvi! 


presentano 


L'avventura. 
degli Ewoks 


intensità di aspetti del momento richiede 

calma, «tenuta» e tempismo. Alti e bassi 
nella vita di coppia, in famiglia o nel lavoro 
potrebbero indicarvi che è la volta buona per 
fare dei cambiamenti: fatevi un piano d'azione 
e non perdete certe occasioni! 


CAPITOL. 16.30: 3.a settimana! A 
eccezionale richiesta proseguono 
le repliche di «Scuola di polizia 2 - 
prima missione». Technicolor. Ul- 
timi giorni. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 
VITTORIO VENETO, 16.30, 18,25, 
20.20, 22.10: II visione per Trieste, 
Eddie Murphy; Dudley Moore nel 
divertentissimo film, «La migliore 
difesa è... la fuga». Per tutti. 


iete già da tempo alle prese conl’esigenza di 

‘cambiare sostanzialmente qualcosa nel la- 
voro, nel ritmo di vita quotidiano, è soltanto la 
Vostra radicata tendenza a mantenere a tutti i 
costi lo «status quo» che vi fa rinviare: prendete 
atto della realtà, ridimensionatevi. 


‘asa, famiglia evita affettiva possono ancora 

‘esser causa di turbamenti e noie varie per 
diversi di voi: affrontate le cose con pazienza e 
contate sugli astri positivi che vi.sorreggono. e 
possono metter sulla vostra strada delle occa- 
sioni davvero imprevedibili. 


ALCIONE. Aiace (Ass. Cinema 
D'Essai), (tel. 304832). 16, 17.30, 19, 
20,30, 22: I creatori di «Guerre 
stellari» presentano «L'avventura. 
degli Ewoks». Un film divertente 
che vi trasporterà nella fantasia e 
nel piccolo mondo degli Ewoks. 
Per tutti. 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10 e 11.30 «L’avventu- 
ra degli Ewoks»; prezzi normali. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). 16, 
17.30, 19, 20.30, 22: Secondo alcuni 
organi di stampa italiani il, più. 
giallo e insieme più divertente dei 
gialli dell’anno è: «Il mistero del 
cadavere scomparso». Un film fuo- 
ri dell’ordinario e con un «cast» 
formidabile. Seconda visione. 
RADIO, 15.30, 21.30: «Angel Cash, 
il sapore della carne». Un porno 
film con profumo di carne fresca! 
V.m. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «Festa di 
laurea» di Pupi Avati, con Carlo! 
Delle Piane, Aurore, Clément, 
Lidia Broccolino. Inizio spettacoli 
ore 18, 20, 22. 
EXCELSIOR, 18: «Mad Max - Ol 
tre la sfera del tuono» con Tina 
Turner. 


‘a sorte vi riserva tutta una serie di sorprese: 

Isappiate coglierle per quello che valgono e 
cercate di destreggiarvi anche in situazioni 
‘ambivalenti se avete pianeti riella seconda 
decade, ora potreste esser poco chiari con voi 
stessi e ipercritici con gli altri. È 


BILANCIA 
0) 


Mx nel segno inclina. al nervosismo e 
all’irrequietezza, ‘cercate perciò di agire 
con un po’ di calma per evitare sbagli che 
potrebbero ;ripercuotersi negativamente su. di 
voi. Avete tanti pianeti che promettono succes- 
si e miglioramenti, non.siate superficiali! 

pi 


ercate di mantenere un distacco ‘critico ed 

ironico da ogni situazione... vi sarà utile per 
avvantaggiarvi sui «nemici» ed approfittare 
delle opportunità positive che ora non dovreb- 
‘bero proprio mancare. Vita sentimentale in 
primo piano per la prima ‘decade. 


vete parecchie possibilità ‘di. realizzarvi sul 
4 «piano materiale ma; per alcuni di voi po- 
trebbero anche sorgere all'improvviso problemi 
di varia natura, situazioni che da un lato 
possono procurare miglioramenti e da un aitro 
possono esser rischiosi, frustranti. 


3 ualche sfumatura di preoccupazione 0 di | carnicorno. 
RONCHI DEI LEGIONARI tensione potrà colpirvi ma ron mancheran- 
i no nemmeno molte consolazioni e soddisfazioni 
iO cis de alinea i che verranno da settori diversi, non ultimo Dara 


quello dell'amore... forse sarà un’amicizia che 
prenderà una nuova piega. Riposate di più. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Femmine scate- 
nate». V.m. 18 anni. 
ITALIA. 20: «Mondo cane oggi». 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Cocoon, l’ener- 
gia dell'universo». Colori. 
VERDI. 17, 22: «Demoni». Un film 
di Dario Argento. V.m. 18 anni. 
VITTORIA. 18, 20, 22: «L'ultimo 
drago». Con musiche di Stevie 


Wonder, 
CORMONS 


COMUNALE. 21: «Amadeus». 
Spettacolo unico. 


Simon Le Bon 


a «Fantastico» 


ROMA—Lasettima punta- 
ta di «Fantastico», la trasmis- 
sione televisiva condotta da 
Pippo Baudo, in onda oggi 
alle 20.30 su Raiuno, vedrà 
alternarsi sul palcoscenico 
del. «Delle Vittorie» gli Arca- 
dia, Beppe Grillo, Gianni Mo- 
randi, Loredana Bertè, Lorin 
Maazel, 

Gli. Arcadia, una formazio- 
ne composta da tre dei com- 
ponenti del complesso musi- 
cale «Duran Duran» (Roger 
Taylor, Nick Rhodes e Simon 
Le Bon) eseguiranno «Elec- 
tion Day», uno dei pezzi del 
loro album «So Red The 
Rose». 


aporia ere ci 


a vostra vita professionale e sociale si va 
risistemando, dovrete però organizzarvi su 
basi più evolutive e adatte al momento. Non 
cadete negli errori e nell’instabilità che' un 
Plutone negativo potrebbe sotterraneamente 
suggerirvi... attenti alla reputazione. 


‘ntuitivi e sensibili come siete sapete «senti- 
Te» e vivere profondamente i momenti belli 
della vita ma anche più intensamente quelli {o 
negativi: riflettete e agite con calma perché, nel 
complesso, avete tante forze favorevoli, siete 
soltanto nervosi... distratti. ) 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 
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ORIZZONTALI: Lo fissa il negoziante - 6 Uno popolare è il 
tennis - 11 C'è anche quella greco-romana - 12 Disseminate.- 13 
Frutto che si pilucca - 14 Ce n’è una in tram - 16 La fine di tutto - 
17 Gioiello - 18 Sigla di Bologna - 19 Maga dell’Odissea - 20 
Fiume che dà il nome a un bacino carbonifero - 22 Un felino - 23 
Scanalature di colonne - 24 Commedia di Pirandello .- 25 
Capanna alpina - 26 Uomini miscredenti - 27 Indumenti 
femminili - 29 Iniziali di Ojetti - 30 Terra di tulipani e mulini a 
vento - 32 Zar senza testa - 33 La protagonista... stupefacente - 
34 E’ mascherato dall’esca - 35 Imparzialità - 37 Tessuto per 
cappotti - 39 Può decollare dalla Malpensa - 40 Provincia della 
Lombardia, 

VERTICALI: 1 Il cane di Topolino - 2 Arbusto spinoso - 3 Si 


Que (MALO E ALDRATS ASA reni 


ssa ETTORE SEDIA 


MARGELLO JACK 
MASTROIANNI >: LEMMON 


conta dalla nascita- 4-La fine.di-Liszt-- 5 Assicura la-stabilità 


dello scafo - 6 Squadra ferrarese‘dì calcio -7 La rivendica l’Olp - 
8 Sono piccole a notte fonda - 9-Corsia in-centre»- 10 Cantante 
come Luciano Pavarotti - 12 Solchi spumeggianti - 15 Sudaivi- 
dono la libbra - 17 Si-apportano ‘per perfezionare. - 18%E’ più 
piccola del golfo =19 Valea direw- 21 C'è ‘anche quella 
d’arrangiarsi - 22 L’eroico Speri - 23 Calzature per frati - 24 L'ha 
conseguita il dottore - 25 Una capitale europea - 27 Allegra, 
contenta - 28 Seggio regale - 31 Il fiore dell’oblio - 32 Così sia 
ebraico - 33 Quartiere di Roma - 34 La poetessa Negri - 36 
Estreme di queste - 38 Volo in centro. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: i piroga; 6 match; 10 el; 11 lisciva; 13 fiocina; 14 vi; 
15 pianola; 16 net; 17 brutale; 18 Goti; 19 remoti; 20 Cetra; 21 amara; 22 
tartan; 23 4 firmato; 25 ita; 26 tappata; 27 oa; 28 sartina; 30 
coreani; 31 si; 32 asola; 33 pianta. | 
VERTICALI; 1 per; 2.il; 3 oliatore; 


CABARET-MUSIC. HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


ionata; 5 Ascoli; 6 Mina; 7 Ava; 


8 ta; 9haitiano; 12Cile; 13 fiumana; 14 vetrata; 15 premura; 16 nottata; 17 
braciola; 18 Germania; 20 carpini; 22 tip-tap; 24 fare; 26 tara; 28 sol; 29 
via; 30 co; 31 st. ; 


teleserveglianza 


IL PICCOLO . Sabato, 16 novembre 1985 


ATA-Unives 


— Dallatteinpoi, 
il meglio per voi. 


Che cosa c'è di più puro, semplice, 
candido, pulito di un giglio? 

—_—Semplice:i prodotti Giglio, un mare di 
latte che diventa nel modo tecnologica- 
mente più avanzato e naturale burro, pan- 

na, yogurt e formaggi. 

.— Oggi,Giglio è un'azienda di statura na- 
zionale che distribuisce in tutta Italia i suoi 
prodotti garantendone qualità, origine e 
freschezza. — si 

Più di un milione di confezioni escono 
giornalmente dagli stabilimenti di Reggio 
Emilia per raggiungere con più di 600 au- 
tomezzi i 40.000 punti di vendita. 

«Un successo che non nasce dal caso, 

«—_— madapiùdi 50 anni di lavoro e che oggi si 

‘traduce in un nuovo marchio e in una nuo- 

i va ragione sociale (Giglio Gruppo Lattiero 
Caseario Italiano). 
I Un nuovo, significativo impegno verso 

. i À tutti I consumatori italiani. 


IGLIO 


Bi p “ I Latte, burro, panna yogurt, 


